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meno armi 


e piu 


contro la 




Difendiamo 
il diritto di sciopero! 


\^tJESTI, i termini della questione: nella prima 
decade di novembre, tre Sindacati dei dipendenti 
delle Dogane (CISL, Dirstat e una organizzazione 
autonoma) dichiararono lo sciopero in quel settore. 
La CGIL, non condividendo i motivi dell’agitazione, 
non vi partecipò. Dopo due giorni di sciopero, il 
ministro delle Finanze, ,on. Tremelloni, convocava 
a Montecitorio una conferenza stampa e annun¬ 
ciava che, in considerazione della delicatezza del 
Eettore investito dalla lotta e della gravità dei danni 
arrecati all'economia' nazionale, il, governo aveva ^ 
deciso di emanare un decreto per sostituire i doga¬ 
nieri scioperanti con le Guardie di finanza, che 
sono un corpo ' militare. - In poche ore lo sciopero 
veniva cosi spezzato e la sospensione della lotta 
da parte dei Sindacati promotori non faceva che 
sanzionare lo stato di ; fatto. Questo accadeva un 
nese fa. Come noto,’ ogni decreto legge decade se 
lon è convertito in legge dal Parlamento entro il 
ermine di 60 giorni. Oggi il ministro Tremelloni 
mole che il suo decreto contro il diritto di sciopero 
lìa tramutato in legge dal Parlamento, per consen- 
ire al governo di ripetere in ogni momento, nel 
lettore delle ’ dogane, l’azione ' compiuta un mese 
a. Nei prossimi giorni, se il governo insisterà, noi' 
otteremo alle Camere contro questo attentato al 
piritto di sciopero. 


UALCUNO nega che l’iniziativa governativa 
issuma questo carattere di estrèma gravità, ma si 
sbaglia, perchè ‘ ogpi, cosà va dònsiderata tn sè e 
ielle sue conseguenze. Non ci interessa,' in questo 
nomento, se i motivi dello sciopero del : ddganieid 
lei mese passato fossero fondati o no. perchè non 
esiste il diritto di sciopero «giusto», ma semplice* 
nente il diritto di sciopero. Se : uno sciopero, è 
ibagliato, i lavoratori perderanno la battaglia (come 
ivviene, del resto, anche quando » hanno : ragione. 
;e non possiedono la forza per farsela ricónoscere). 
^erciò, con la sua iniziativa di òggi, che gli offri- 
ebbe la possibilità, a sua assoluta discrezione, di 
ostituire dei dipendenti civili con dei militari che 
lon possono discutere i comandi impartiti, ma sci¬ 
anto eseguirli, U governo liquiderebbe di fatto il 
liritto di sciopero per il settore delle dogane; giac- 
ihè, se è vero che l'azione sindacale si ' effettua 
)er premere sulla controparte bloccando una detei^ 
ninata attività, non avrebbe senso sospendere il 
avoro sapendo che è già pronto chi sostituirà gli 
cioperanti. . ‘ 

l]^A, IN FONDO, si tratta di qualche migliaio di 
ipendenti pubblici e per. giunta dei... doganieri », 
ohtinua il nostro non immaginario contraddittore, 
luesto argomento è pericolosissinio e falso! L’eser- 
izio di un diritto fondamentale come lo sciopero è 
empre cosa. delicata perchè spesso tocca anche 
ìteressi diversi da quelli delle due parti in causa, 
la se dovessero scioperare soltanto i lavoratori che 
on danneggiano i « terzi », a chi in realtà resterebbe 
uesto diritto? Ferrovieri e bancari, ‘ postelegrafo- 
ici e medici, elettrici e spezzini, magistrati e 
ipendenti degli istituti di assistenza, vigili del 
aoco e giornalisti, tranvieri ed esercenti si vedreb- 
ero negato il diritto di sospendere il lavoro perchè 
ina parte ■ della popolazione o talvolta tutta ■ la 
opolazione . sarebbero colpite . dalle conseguenze 
elio sciopero. Ma la catena non si fermerebbe qui; 

■ siderurgici non potrebbero scioperare perchè la 
)ro fermata potrebbe far mancare le lamiere nelle 
idustrie dei cantieri e deH’automobile; i produttori 
i coloranti non potrebbero scioperare perchè questo 
regiudicherebbe la continuità di lavoro in una 
erie di settori che utilizzano i loro prodotti e così 
ia. Non è chi non veda che negare il diritto di 
jiopero ai doganieri, oggi, costituirebbe un prece- 
ente di portata gravissima a cui potrebbero seguire 
viluppi drammatici per l’esercizio del diritto di 

. . Luciano Lama 

(Segue in ultima pagina) 


Una riunione dei PC 
lei sei paesi del MEC 


documentata 
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da Pajetta 
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Le dichiarazioni di Colombo e Pieraccini 

Difcorso « atlantico » di Saragat : 


'( ■ I ! 


La Camera ha approvato 
ieri sera con 263 voti favo¬ 
revoli e 130 contrari il bi¬ 
lancio dello Stato per il 1965. 
Si tratta di un contenimen¬ 
to della spesa pubblica so¬ 
stanzialmente immobilistico 
che testimonia della ' rinun¬ 
cia a tutti i propositi rin¬ 
novatori che furono, enun¬ 
ciati all’atto della .formazio¬ 
ne del governo di centro-si¬ 
nistra e non prefigura alcu¬ 
na politica di riforme. 11 bi¬ 
lancio è stato difeso nel corso 
della : seduta ■ antimeridiana 
dai ministri Pieraccini e Co¬ 
lombo. Per ciò che si rife¬ 
risce in particolare alla po¬ 
litica estera, si è avuto, ih 
sede di esame dell'prdine del 
giorno, un lungo intervento 
dell’on. Saragat che ha riba- 


Ocltgazionl del Partiti co- 
nunitti dei sei paesi dei 
Itrcato Comune si sono in- 
ontrate a Ostenda il V e 2 
icembre, proseguendo cosi 
ella coopcrazione gib stabi- 
Ita nei loro precedenti in- 
iontri. 

La riunione ha .permesso 
in fraterno scambio d'idee 
lui nuovi aspetti della crisi 
lei Mercato Comune e delia 
IATO. Ne è scaturita una 
impia Intesa per sviluppare 
in'azione comune e favorire 
lONvcrgenze di lotta per le 
rtèiwidicaxlonl sociali e la 

u- 
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democrazia. 

' I Partiti comunisti belga, ' 
francese, italiano, lussem¬ 
burghese, olandese e tede¬ 
sco hanno deciso di intensi¬ 
ficare ia loro azione per il 
disarmo, contro la forza mul- ' 
tilaterale atomica e ogni 
altra forma di armamento 
nucleare dei militaristi tede¬ 
schi, contro il neocoloniali¬ 
smo e i suoi interventi mili¬ 
tari. Essi hanno riaffermato 
la loro comune volontà di 
lottare per il ripristino della 
legalità del Partite comuni¬ 
sta tedesco. 


un odg 
comunista 
per i 

pensionati 


La Camera nel - corso 
dell’esame del bilanci ha 
approvato ieri sera due 
ordini dei giorno di gran, 
de rilièvo presentati dai ' 
comunisti. Uno, di cui è 
primo firmatario il com¬ 
pagno Longo, Impegna il 
governo a presentare en¬ 
tro e non oltre il 31 di¬ 
cembre il progetto per il. 
riordino e la riforma del 
sistema pensionistico. Nel \ 
quadro della riforma do¬ 
vrà essere mantenuta 
inalterata l’attuale età di 
pensionamento, e tutti i 
fondi INP8 dovranno es¬ 
sere utilizzati per un au¬ 
mento delle pensioni, che 
dovranno venire commi¬ 
surate all’anzianità di la¬ 
voro e all'ultima retribu¬ 
zione. Lo stesso ' ordine 
del giorno, nel suo se¬ 
condo comma, impegna 
il governo a stabilire un 
aumento di tutte le per 
sioni contributive di al¬ 
meno Il 30 per cento e 
di adeguare i minimi ad 
almeno 20.000 lire men¬ 
sili; la data di decorren¬ 
za dovrà essere fissata 
al primo lùglio 1964. - ' 
Subito dopo il voto del¬ 
la Camera è stata pre- ' 
sentala al ministrò del ' 
Lavoro e della Previden¬ 
za sociale una interpel¬ 
lanza — il cui primo fir¬ 
matario è il compagno 
Longo — nella quale si 
chiede se > dopo l’appro. 

' vazione da parte delia ì 
Camera Ih data odierna \ 
' dell’d.d.g.'Longo e altri 
' il quale riconferma l'im- ' 
pegno del governo di pre- 
sentore non oltre il 31 di- 
' cembro il progetto di ri¬ 
forma del sistema pen¬ 
sionistico deli’INPS, che 
non pub non prevedere 
l’aumento del minimi e 
' delle pensioni In atto, e 
. impegna il governo "a 
stabilire nei quadro del¬ 
la riforma, fndipendènte. 
mente dalla sua data di 
inizio, che la decorrenza 
dell’aumento di tutte le 
nensloni e de! minimi sia 
fissata dal 1^^ luelio 1964”. 
non Intenda Intanto, do¬ 
veroso In occasione delle 
feste natalizie, erogare 
un acconto di almeno 30 
mila lire ■ per ciascun 
nensionato della previ- ] 
densa sociale •. 

Il secondo ordine del 
giorno approvato, di cui 
è primo firmatario II ' 
compagno DI Mauro Lui¬ 
gi, Impegna il governo a 
predisoorre le misure ne. 
cessarle per estendere 
dal 1° gennaio 1966 gli - 
assegni familiari al ésl- 
tivateri diretti, mezzadri,. 

I òoloni e compartcclpan^'.- 


dlto, con toni più ' atlantici 
del consueto, la politica este¬ 
ra fin ' qui seguita, ; confer¬ 
mando la mancanza di una 
autonoma iniziativa italiana 
a livello internazionale e la 
subordinazione quindi" a 
quella < logica del blocco > 
che era stata già denunciata 
nel corso ^ della discussione 
dall’intervento del compagno 
Alleata . 

• Il compagno ' Giancarlo 
PAJETTA è stato il primo 
oratore a prendere la parola 
per dichiarazione di voto. 
Egli ha motivato il voto con¬ 
trario del PCI al bilancio del 
1965, che è l’espressione del¬ 
la politica ; governativa, la 
manifestazione 'concreta '■ in 
cifre del rifiuto a mantenere 
gli impegni assunti, a imboc¬ 
care la strada di un rinno¬ 
vamento economico e sociale 
del Paese, c Al di là dell’esa- 
mé dei singoli settori, il di¬ 
battito 'e il voto =8u un bi¬ 
lancio — ha esordito il com¬ 
pagno- Pajetta investono 
sempre la politica generale 
del governo. E in questo bi¬ 
lancio ciò che si' legge è la 
contraddizione sempre più 
evidente tra i fatti dell’am- 
ministrazione della cosa pu!>- 
blica e gli impegni assunti 
e le speranze accese anche, 
quando avevate detto che il 
centro-sinistra doveva , esse¬ 
re, sarebbe stato una espe¬ 
rienza profondamente rinno¬ 
vatrice della vita del Paese » 

A riprova di questa con¬ 
traddizione. il compagno Pa¬ 
jetta ha citato il caso, esem¬ 
plare. dello Statuto del la¬ 
voratori. A questo primario 
impegno del governo di cen¬ 
tro-sinistra, ancora non si è 
tenuto fede. E ciò è tanto più 
grave in quanto la situazione 
obiettiva si mantiene, nono¬ 
stante tutte le assicurazioni 
governative, assai pesante e 
difficile. Un milione di. lavo¬ 
ratori nèirinduslria lavora¬ 
no a cassa integrazione; .in 
que.sto ; momento quindi la 
minaccia, il ricatto padrona¬ 
le sono più pesanti e in que¬ 
sto momento quindi una mi¬ 
sura del Parlamento e de! 
governo avrebbero un peso 
reale ■ « Abbiamo - assistito 
invece a^l tentativo del go¬ 
verno di interrompere la di¬ 
scussione sul ' Bilancio per 
approvaré un provvedimento 
che sostituisce le forze ar¬ 
mate al personale dello Sta¬ 
to impiegato nelle dogane. 
Si tratta di un provvedimen¬ 
to, che lede il dintto di scio¬ 
pero, .che costitùfsee un pe¬ 
ricolosissimo precedente per 
il diritto di sciopero dei pub¬ 
blici dipendenti, ed al quale 
noi ci opporremo con for¬ 
za Ma quando il governo or¬ 
ganizza e tenta di legalizzare 
con un voto del Parlamento 
il crumiraggio di Stato, ciò 
non pud 'che ' provocare un 
cónfìspondente atteggiamen¬ 
to-da parte-delle forze pa¬ 
dronali La serrata alla Pi¬ 
relli è in realtà Tadesione 
alla vostra proposta, alla vo¬ 
stra linea, alle vostre scelte 
;n tema di politica operaia.' 
Le due cose sono stretta -1 
mente legate: ogni vostro ce¬ 
dimento. ogni vostro arretra-, 
mento - consente • ai gruppi 
conservatori, al padronato di 
portare avanti la propria po¬ 
litica. la propria lìnea » 

-A proposito della program¬ 
mazione. più volte annuncia¬ 
ta e più volte rinviata, il 
compagno Pajetta ha ricor¬ 
dato. polemizzando con Pie- 
raccìnK 11 primitivo impegno 
del governo a presentare il 
piano entro - il 30 giugno 
scorso. ' : 

Pieraccini — Ma occorreva 
tcmpo„. 

Pajetta — Non è mancato 
né il tempo né il dibattito 
11 piano in realtà è stato pre¬ 
sentato, ma è stato il testa¬ 
mento di un ralniatrp. Tono- 
re vole Giolittf.tche oggi non 
è più ministro proprio per- 

. (Segne in ultima pagina) [ 


Entrata nella fase finale la crisi del Quirinale 

te dimissioni 
di Segni previste 

per domani 


Nelle Università 




Si estende 


Moro ha visto ieri sera i leaders della maggio¬ 
ranza - Il Consiglio dei ministri si riunirebbe do- 
ìnani alle 18-11 Parlamento verrebbe convocato 
per la elezione del Capo dello Stato il 15 o il 16 
Riunione per le candidature - Contrasti nella DC 
e proposte diverse nel PSI 
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bi estende nelle Università l’opposizione al « piano Gui a 
per la scuola. Anche per tutta la giornata di ieri sono 
state disertate in massa ie lezioni mentre molte Facoltà 
continuano ' ad esaere presidiate dagli, studenti. Nella 
foto; una riunione alla Facoltà di Lettere e Filosofia 
. dell’Ateneo fiorcatino. occupata dagli iscritti a quel corso 
universitario. 

(A pag, 2 le informazioni) 
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Per la Giunta comunale 

Riconferoioto 
a Savona l’accordo 
PCI-PSI-PSIUP 


• SAVONA, 4.. 

I tre partiti che fino alle ele¬ 
zioni hanno avuto li governo del 
comune di Savona continueran¬ 
no anche nel futuro nella loro 
attività concorde per assicurare 
una amministrazione di sinistra 
al capoluogo.. La conferma uffi¬ 
ciale dopo le notizie che sono 
state pubbùcate a questo pro¬ 
posito da alcuni giornali, si è 
avuta ieri sera, al termine di 
una riunione tra t rappresen¬ 
tanti dei partiti, con questo co¬ 
municato; . . 

1 - Si sono riunite le delegazio¬ 
ni del PCI, del PSI e del PSIUP 
incaricate di condurre le trat¬ 
tative per la formazione della 
giunta comunale di Savona. Le 
delegazioni, liafreimata la ‘ co¬ 
mune volontà di dar vita a un 
governo locale ispirato alla con¬ 
tinuiti della linea della prece¬ 
dente amministrazione dì sini¬ 
stra. hanno deciso di tornare a 
riunirsi nei prossimi giorni per 
definire l’accordo*, nn qui il 
testo del comunicato. ■ Gli in¬ 
contri sono .previsti a brevissi¬ 
ma scadenza, in modo da pro¬ 
cedere quanto prima alla coa- 
vocaziohe del Consiglio comu¬ 
nale per l'elezioàc del sindaco 
e della Giunta. _ __ _ . 


Serrata 

» 

antìsciopwo 
alla Galboni 
diJIllelzo 


MILANO. 4 

Anche la Galbani di ' Melzo 
— -dopo la Pirelli — è ricorsa 
oggi alla -serrata- antisciope¬ 
ro. dopo che i eoo operai del sa¬ 
lumificio Galbani. appresa que¬ 
sta mattina la notizia dell’ennesi¬ 
mo fallimento delle trattative per 
il premio dì produzione, l’ap- 
plicazione delle qualifiche e del- 
rìndennìtà di disagio prevista 
dal contratto nazionale, erano 
scesi in sciopero abbandonando 
nella loro grandissima maggio¬ 
ranza ir fabbrica e manifestan¬ 
do pèr le vie della cittadina 

.Domani mattina alle 5,30 una 
assemblèa' deciderà.. rul1eriOT« 
sviluppo ■ dell'aziOTie. Le segre¬ 
terie dgi sindacati provinciali 
alimenfarione hanno espresso 
unitariatnènte la loro protestà. 


Il problema delle dimissio¬ 
ni di Segni e della successio¬ 
ne - al Quirinale è ormai da 
considerarsi chiuso. II desidc- 
rio del governo_di non dare la 
notizia delle dimissioni men¬ 
tre è ancora in corso il viag¬ 
gio dèi Papa il cui ritorno av¬ 
verrà oggi, sembra essere uno 
degli elementi che impedisce 
che il fatto — da alcuni dato 
già avvenuto — sia reso noto. 

'L’Agenzia ARI, ieri, affer¬ 
mava che • la voce che è cir¬ 
colata ieri sera a Montecitorio 
che le dimissioni erano state 
già date ali’on. Moro è con¬ 
fermata ' dalle ultime notizie 
provenienti da ambienti re¬ 
sponsabili. L’on. Moro si è ri¬ 
servato dì darne comunicazio¬ 
ne al Parlamento quando i me¬ 
dici avranno giudicato che le 
condizimii di salute del Presi¬ 
dènte sono migliorate, ma che 
egli ha bisogno di un lungo pe¬ 
riodo di riposo. A Napoli, in¬ 
tanto, stanno proseguendo i 
lavori di adattamento nella 
Villa Rosebery dove l’on. Se¬ 
gni trascorrerà la sua conva¬ 
lescenza ». . 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni che circolavano ieri sera 
a Montecitorio, l’annuncio del¬ 
le dimissioni potrebbe essere 
dato anche domani, domenica. 
A questo proposito si afferma 
che il Consiglio dei ministri è 
già stato convocato per le ore 
18 di domani. E la convocazio¬ 
ne del Parlamento per la ele¬ 
zione del nuovo Capo dello 
Stalo sarebbe prevista per il 
15 dicembre. 

La svolta impressa a lutto 
il lento fluire della questione 
del Quirinale daH’improwiso 
precipitare della situazione 
(dovuto, sembra, al rifiuto di 
Segni e dei suoi familiari di 
accettare la procedura della 
proclamazione d’« impediinen- 
tò > ), ha r messo in notevole 
imbarazzo Moro e i dorotei. 
Malgrado l’insorgere di notizie 
circostanziate, nessun portavo¬ 
ce ufliciale ha sentito il biso¬ 
gno di offrire precisazioni. II 
presidente del Consiglio, anzi, 
dopo avere reso noto al go¬ 
verno che la situazione è mu¬ 
tata e aver pregato i ministri 
dì non allontanarsi da Roma, 
Tanassi (il quale, a sua volta, 
ha poi .riferito a Saragat c 
si è incontrato con il segreta¬ 
rio de)! ma ha continuato a 
lasciare all'oscuro il Parlamen¬ 
to che avrebbe dovuto godere 
de] diritto di un supplemento 
di informazione. 

. Un’altra prova che ormai la 
situazione è giudicata nuova è 
data dalia intensa attività cui. 
tra ieri e oggi, si sono date le 
correnti e ì gruppi de, sul pro¬ 
blema della successione. I do¬ 
rotei, senza la partecipazione 
dei ’■ morotèi > hanno avuto 
una prima riunione di gruppo 
per stabilire la lìnea di con¬ 
dotta e discutere su ■ alcune 
candidature. Anche Forze 
Nuove si è riunita, e così pure 
il direttivo del gruppo del 
PSI alla Camera che ha ascol¬ 
tato una relazione di Ferri, 
il quale ha proposto di so¬ 
stenere una candidatura di 
• fronte laico » imperniata sul 
nome ^i Saragat 

Tutte queste notizie dicono 
che la imminenza delle dimis¬ 
sioni è considerata un fatto 
scontato. Da parte dorotea, tut¬ 
tavia sì ostenta ancora un at¬ 
teggiamento di calma e sì af¬ 
ferma che la procedura sta 
bilita sarà rispettata, che nes¬ 
sun atto conclusivo sarà com¬ 
piuto prima dì un nuovo re- 

' m. f. 


(Segue in ultima pagina) ^ 
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servizi 


' Ringraziamo di cuore Do- 
thenico Bartoli, giornalista 
emerito del Corriere della 
Seta, per avere elargito al 
nostro collettivo alcuni mo¬ 
menti di letizia con un ar¬ 
ticolo sul voto comunista 
di cui abbiamo dato pub¬ 
blica lettura in redazione. 

■ Anche un anonimo • ila- 
liano > sul Tempo e un 
prete (forse laico) sull’Os- 
servatore ci avevano al¬ 
quanto divertito nei giorni 
scorsi con le loro bizzarre, 
spiegazioni delle - ragioni 
della ■ nostra ventennale 
avanzata in Italia; ma non 
tanto come Domenico Bar- 
tali. 

Il quale, essendo un gior¬ 
nalista serio, ha cominciato 
col mettere in scala le re¬ 
gioni del nostro paese a se¬ 
conda della nostra forza 
elettoralé, per vedere di ri¬ 
cavarne una chiave inter¬ 
pretativa — economica, o 
sociale, o sociologica, o cli¬ 
matica, o spirituale, o de¬ 
mografica, q storica, o ideo¬ 
logica — dèlie ragioni del 
fenomeno comunista.' 

Non l’avesse mai fatto. 
Regioni povere e ricche, 
meridionali e settentriona¬ 
li, agricole e industriali, 
avanzate e depresse, si so¬ 
vrappongono in un intrec¬ 
cio inestricabile: sicché non 
la povertà nè la ricchezza, 
non l’agricoltura nè l’indu¬ 
stria, e neppure il clima, 
offrono al poveretto alcuna 
chiave, anzi tutte si rivela¬ 
no « spiegazioni contrastan¬ 
ti che urtano contro i 
fatti ». 

Contano gli influssi ester¬ 
ni, allora? Macché, altra 

• illusione > che il Bartoli 
dissipa con una sofferta di¬ 
samina degli eventi inter¬ 
nazionali, che dal 1953 ad 
oggi avrebbero domito di¬ 
sincantare gli elettori co¬ 
munisti, mentre il « senti¬ 
mento anticapitalista > di 
costoro pare invece resista 
a ogni tempesta. 

No, non esistono spiega¬ 
zioni « scientifiche ». • So¬ 
no convinto — enuncia il 
Bartoli — che il comuni¬ 
Smo italiano sia l’espressio¬ 
ne irrazionale, l’organizza¬ 
zione rozza e potente di 
una protesta, la manifesta¬ 
tone più grave di una ma¬ 
lattia collettiva.^ ». Ma un 
razionalista, raffinato, ' ma¬ 
gari un po’ impotente ma 
non affetto da alcuna ma¬ 
lattia, non può avventurar¬ 
si in i^esto mondo di sen¬ 
timenti patologici e anche 
antipatriottici. " - ' 

Ma se non può spiegare 
il fenomeno, il raffinato he¬ 
geliano sa però indicare t 
rimedi. Che la classe diri¬ 
gente faccia un po’ meno 
schifo — suggerisce . — e 
soprattutto che lo Stato 

• fuTizioni un po’ meglio nei 
suoi servizi ». Mancorrenti 
sui tram e gentilezza negli 
uffici postali, in. sostanza. 

E, aggiungiamo noi som¬ 
messamente, giornalisti me¬ 
no fessi in quei grandi e 
costosi giòmali • indipen¬ 
denti » che sono, aneh’essi, 
uno dei peggiori « servizi » 
resi al nostro sovversivo 
paese. . , _ . 

___^ J 


Molto faticosa rultima 
giornata dei soggiorno 
di Paolo Vi • 1 commenti 
ai discorsi papali - La 
visita al collegio sale¬ 
siano e ali’ospedale 


Dal nostro inviato 

BOMBAY. 4 

Parlando ai giornalisti nel 
corso di una breve conferen¬ 
za-stampa, Paolo VI ha volu¬ 
to lanciare oggi dall’India un 
messaggio a tutti gli Stali 
del mondo. Il Papa ha detto: 

« Noi affidiamo a voi un no¬ 
stro speciale messaggio per 
il mondo: che le nazioni ces¬ 
sino la corsa agli armamen¬ 
ti. che dedichino invece le 
loro risorse ed energie alla 
fraterna assistenza ai paesi 
in via di sviluppo. Che ogui 
nazione, avendo in mente 
pensieri di pace é non di af¬ 
flizione e di guerra, metta a 
disposizione anche una par¬ 
te della somma destinata agli 
armamenti, per costituire un 
grande fondo mondiale de¬ 
stinato a sovvenire alle mol¬ 
le necessità di nutrimento, 
di vestiario, di casa, di cure 
mediche che affliggono tanti 
popoli ». Paolo VI ha così 
concluso: « Dal pacifico alta¬ 
re del congresso eucaristico, 
possa questo nostro ango¬ 
scioso grido giungere a tutti 
i governi del mondo. Dio li 
ispiri a intraprendere questa 
pacifica battaglia contro la 
sofferenza dei loro fratelli 
meno fortunati ». 

L’incontro con i giornalisti 
è avvenuto ' dopo la ' messa 
siro-malankara cui Paolo VI 
aveva assistito. Il Papa era 
visibilmente provato dal cal¬ 
do é dalla pesante giornata 
odieipia. Ha esordito in in¬ 
glese e poi, interrompendo là 
lettura del testo che aveva 
davanti, ha chiesto in italia¬ 
no a un sacerdote alto due 
metri che gli stava vicino: 
< Chi sono questi signori? ». 
Il sacerdote ha tradotto la 
domanda e dalla sala si è ri¬ 
sposto in varie lingue; € Sia¬ 
mo giornalisti >. Poi il Papa 
ha domandato di dove fos¬ 
sero e dalla sala le risposte 
si sono accavallate: « Parigi, 
Londra, New York ». Paolo 
VI ha esclamato: < E’ dun¬ 
que la ■ stampa universale, 
” universa! press Nessuno 
dovrebbe mai - parlare della 
propria persona, ma questa 
volta debbo farlo: ' mio pa¬ 
dre era giornalista ». Il Pa¬ 
pa ha poi ripreso a leggere 
il suo discorso. 

' Negli ambienti ' vicini a 
Paolo VI si afferma che egli 
è rimasto profondamenté col¬ 
pito dagli aspetti di miseria 
e di fame che, al di là dei 
veli dell^ cerimonie, ha po¬ 
tuto toccare con mano: pro¬ 
prio oggi ha visitato un ospe¬ 
dale e l’esperienza Io ha im¬ 
pressionato. - 

I commenti al viaggio con¬ 
tinuano a essere positivi, an¬ 
che se non mancano voci di¬ 
scordanti. Un giornale pub¬ 
blicava la lettera di un cat¬ 
tolico indiano che critica la 
decisione « di costruire un 
palcoscenico per il congres¬ 
so eucaristico, con una sce¬ 
nografia da ultimo atto del- 
l’Atda ». D’altro canto si è 
sottolineato che, mentre nei 
suoi discorsi ai non cattolici 
il Papa sì sforza di aderire 
alle tradizioni e alla cultura 
locali, nei discorsi ai catto¬ 
lici il tono cambia. Nella 
chiesa di St. Paul, oggi, ha 
insistito molto — forse trop¬ 
po — sulla funzione dei mis¬ 
sionari cattolici €che diffu¬ 
sero la parola del Vangelo ». 
E’ noto che il richiamo alle 
buie epoche missionarie (che 
coincidevano con la domina¬ 
zione coloniale) è considera¬ 
to senz’altro infelice e con¬ 
troproducente in India g in 
tutta TAsia. ' 

Inoltre qualcuno ha ricor¬ 
dato che San Francesco Sa¬ 
verio, primo missionario in 
terra indiana, quando mise 
piede a Bombay (cioè « buo¬ 
na baja ») rifiutò di salire 
sul palanchino arcivescovile 
e si • recò scalzo, a piedi, al 
lebbrosario dove lavò le pia¬ 
ghe dei lebbrosi. Il richiamo 
non è tanto legato alla man- 
I cata visita di Paolo VI ai sof¬ 
ferenti e ai carcerati (dal- 
I l’agenda troppo . pesante si 
sono dovuti depennare alcu¬ 
ni impegni), quanto a una 
certa perplessità polemica 
sullo stile cosiddetto « trion- 
fali.sta » che è stato impresso 
a tutte le sue apparizioni. 
Riportando le prerocupazio- 
ni. a questo proposito, di un 
sacerdote europeo residente 
in India, un settimanale cul¬ 
turale romano gettava una 

Anfo?9ello Trombadori 

(Segue a pagina 3) 
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della scupla italiana 
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pimimittiàmiie ìosianà 


I Con un’ampiezza e un vigore (|Uali forse 
mai ai erano regislrali in preccdenli agi* 

I lacionl del niondo della acuola, il movi¬ 
mento contro'il piano Cui ai è rapidamen* 

I te eateao in questi giorni a tutta l'Univer¬ 
sità italiana. Non solo. Infatti, gli studenti 
sono in sciopero, hanno occupato numero- 
I se facoltà, esprimono in grandi assemblee 
I la loro protesta e le loro rivendicazioni, 

I ma alla lotta che essi conducono parteci¬ 
pano con eguale impegno gli assistenti 

I universitari, - i professori incaricati, gran 

parte degli stessi docenti titolari di catte¬ 
dra. Quali sono i molivi che stanno alla 
I baso di questa protesta, che spiegano una 
I così polente mobilitazione unitaria? 

I n fatto è che oggi non sianio soltanto 
I piti ' di fronte alla trailìzionalo soltovalu- 

I lozione . governativa dei problemi della 

scuola e alTormai annoso divario fra ini- 
pegno ilei pubblici poteri e reali esigenze 

I elle si manifestano nel Paese: quello che 
oggi si delineo con il piano Gui è invece 
— come hanno sottolineato gli stessi diri¬ 
genti delle organizzazioni ' universitarie — 

I un vero e proprio tentativo di Controrifor¬ 
ma scolastica, cioè il tentativo ili dare a 
tutte le questioni aperto una soluzione so* 
stanzialmente conservatrice, tli semplice 
rimaneggiamento delle attuali strutture, co- 

I sl da considerare poi chiuso per multi anni 
ogni dibattilo sui problemi dello scuola 
. italiana. 

Al centro della lolla non ci sono quindi 
;■ solamente gli aspetti più scandalosi del 
programma predisposto dall'attuale mini- 
■ Siro (e innOngi tutto rillegittima moltipli- 

I cazione de! finanziamenti per la ^ scuola , 
.. . privata, ' a cominciare da quella materna 
che dal primo airultimb anno del prossi¬ 
mo quinquennio vedrebbe accresciuti i con- 
\ tributi annui dello Stato da poco più di 3 
a circa 20 miliardi); è tutta la linea che t 
emerge dal piano Gui che Contrasta e mor- ‘ 


si ispira (o tuit’al più adeguarsi solo mec¬ 
canicamente e a posleriori alle esigenze 
che discendono dal Upo di sviluppo eco¬ 
nomico in atto), o se debba invece Aye* 
idre, attraverso una piena * valoiiszazlone 
, delle capacità di autogoverno e un co¬ 
stante contatto con le forze e i problemi 
del mondo che la circonda, momento auto¬ 
nomo e determinante dello sviluppo di una 
società democratica. , . 

Su questi temi — com'era naturale — la 
battaglia si è aperta con grande vigore in¬ 
nanzitutto all'intemo deU'Università. pro¬ 
prio perchè nel mondo universitario erano 
giunte a più matura elaborazione quelle 
esigenze che il piano Gui trascura e mui- 
tifica (basta pensare alla caotica e disordi¬ 
nala proliferaiione di facoltà, al di fuori;- 
di ogni direttrice organica, che il ministro 
presenta come un meditalo programma di 
sviluppo); ma è un movimento che rac¬ 
coglie crescenti adesioni a tutti i livelli 
, della scuola italiana e al quale partecipano 
largamente anciie molte forze che avevano 
sperato nel programma di riforma scola¬ 
stica del centro-sinistra e che oggi vedono 
deluso le loro speranze da un piano che 
affossa anche quanto di positivo era con¬ 
tenuto nelle pur tanto discutibili conclu¬ 
sioni della commissione parlamentare 
d'ind.igine. • . :. , i . 

hil è una battaglia che già si è aperta e 
che deve svilupparsi con ampiezza anello 
sul terreno parlamentare. Non si può in¬ 
fatti che rifiutare il tentativo di molli set- 
; lori della maggioranza governativa di ag- . 
girare l'ostacolo evitando la discussione 
• in Parlamento sui piano Gui e affrontan¬ 
dola invece sulle singole proposte di legge 
di riordinamento delia scuola che ad esso 
^ dovrebbero seguire. La verità è che le scel-. 
te che oggi si debbono compiere in campo 
' scolastico non sono soltanto scelte lecnl- ' 


. tifica le aspirazioni e Ì pròpositi delle for- “clie o settoriali, cui si possa ragionevoi- . 

te vive del mondo della scuola, eludendo mcnté pervenire attraverso una discussione 

, Io esigenze di democratizzazione e di auto- frammentaria: vi è anzitutto nna sralta po- 

governo» mantenendo Bustunzlolmentc inai* ' da compiere» che riguarda 1 indirizzo \ 

terata la tradizionale rigida divisione tra generale della politi^ scolastica, e da essa 
formazione generale umanistica e forma- • dipenderà — non dimentichiamolo — tut- 
zione professionale, soffocando nella gab- '^ lo ràvvenire della scuola italiana nei pros- 
. bia delle vecchie strutture — che si tende >i«i> anni. E* su questa scelta di fondo, e ; 

a riordinare ma non a rinnovare — ogni quindi sul complesso del piano Gai, che 

concretò progranima di rinnovamento cui-;! H Parlamento deve essere cliiamato a prò- 
, tiirale ed educativo. nunciarsi: e sarà questo anche un banco 

Il pròbiema che perciò si pone è il prò- di prova per | quelle fonte della maggio* . 
blema stesso del ruolo che si intende rico- ransa che sono sensibili alla protesta che 
noscere alla scuola nella vita della socie- . si lova dal mondo della scuola e che non 
là: se cioè essa debba continuare a resta- si sentono di accettare la riforma con- 
, re subordinata a una direzione di tipo bn- servatrìce del ministro Gui. • 

. rocratico-ministeriale e all’ideologia con- . S 

•ervatrice cui tale direzione naturalmente ‘ • wlUMpp® VdllBrBtltO , 


gli Atenei 

Un corteo di universitari concluderà le tre 
giornate di manifestazioni a Milano - A Fi¬ 
renze occupato anche la Facoltà di Chi¬ 
mico - Polizia contro studenti o Venezia 

. ' *1 ‘ 

■ Sono ‘prose^ite anche ieri so. sono scesi in sciopero per 
nelle Università le manifesta- tre giorni anche gli studenti 
zloni contro 11 •« piano Gui per del Politecnico, 
la scuola, promosse su scala na- Ieri sono entrati in sciopero 
zionale dall'UNURI. L'opposi- anche gli studenti serali, sta¬ 
zione al progetto governativo tali e privati delle scuole tori- 
si va estendendo e conquista nesl per protestare contro il 
nuove adesioni e simpatie nello «piano Gui» che non ha mi- 
stesso ambiente universitario e nfmamente considerato il loro 
fra la popolazione delle città problema. 

dove hanno sede gli Atenei. An- TRIESTE — Si è svolta Ieri 
che la seconda glormita di prò- mattina una affollata assemblea 
testa è stata contraddistinta dal- plenaria degli universitari. Al 
la diserzione compatta dalle le- fermine è stato approvata una 
assemblee e dai di- lunga mozione nella quale si 
battiti sui problemi della rlfor- conferma, tra l’altro, la netta 
? dalla raccol- opposizione al - plano Gui » e 
ta di firme in calce ai pregati l’astensione in segno di protesta 
di legge elaborati dall UN URI dalle lezioni per due giorni, 
tendenti a rnodlficare in senso VENEZIA — La pollzlà ha 
democratico la scelta conserva- impedito ieri che gli studenti 
trice del « pieno. Gui ». Molte dej corso superiore di diségno 
sedi universitarie continuano ad industriale sfU^scro In .corteo 
essere occupate. ^ ' per le vie della città. Una de- 

• La situazione ned Atenei era legazione di studenti sì è re- 
leri, al termine della seconda cata a Ca* Foscari dove gii 
giornata di protesta, la . se- iscritti alla Facoltà di Economia 
guente;^ - e di Lingue di quell’Ateneo si 

ROMA — Gli studenti ed un sono riuniti in assemblea. 

minisi^ PADOVA - U «tribunato» 
■Facoltà di Lettere e Filosona -jppif Rudenti ih rlsnosta ad 
hanno tenuto una affollatissima 


Si sono svolti ieri a Roma 


di Don» 


I ffiinerali 
I Mdrcliioro 



frammentaria; vi ò anzitutto una scelta po- hanno tenuto una af^llatissinna odioso manifesto fatto af- 
lllica da campiere, che riRuarda l'indiriizo • | T,™» dte'ììsso°e condaDDalo Ù Rettore, ha dlra- 

penemlc dell, polill» .eoleslie., . d. e,M ! !plano Oul". lÌ SSo: a*„° Le .pogllo del compagno 

dipenderà — non climenlichinmolo — tut- | ne, indetta unitariamente dàlie lo Domenico Marchioro riposa¬ 
lo l’àvvenire della scuola italiana nei pros- | organizzazioni studentesche, ha segreterie sia diretta a fare nella tomba del Ve- 

simi anni. E’ su questa Scelta di fondo, e; , -°“^"^‘,°,,V3‘l“ione de^ pressioni sugli studenti. Gli T*"®» ® 

quindi sui complesso del piano Gui, che | studepti - rispondono ^compatti 

il Parlsmenlo deve essere clUamalo a prò- Gr^^ mahóòre del RéttofeVrl- Grleco, Rina PJcolato, 

nand.ntft o ..ri ,o.,to nn bmteo AmToehV CoSrl. MÌr"*..l ."vTuo M™l.“ 

R"! '•'"•"'■Mto- di. Guoira. Frugoni, Cor^-Co- fip“^“““I1Z nuoJ» n5d? commo..I fnnor.ll del ilo. 

ronza che sono sensibili alla proteMa che | . sta. De Mauro. Calogero. E sta- verità. ^ rloao militante del movlmen- 

SI leva dal mondo della scuola e che non I ta approvata aUa unanimità una L’Associazione Italiana Stu- to operalo, dirigente ainda- 

st sentono di accettare la riforma con- • denti di Servizio Sociale (ASSS) cale del • lavoratori tessili, 

servatrìce del ministro Gui. .. | che rappresenta 5.(XK) studente combattente antifascista e 

HI aderito aU'agitari^ partigiano, già deputato alla 

Giuseppe Chiarante, I inch» Costltuenta • membro della 



’ Non sono stati invitati 
i rappresentanti dei Co* 
muni e deiie Province 
li dibattito ^ non tiene 
conto della reale situa- 
’zione nella regione 

Dalla noitra redazione 

FIRENZE. 4. 

Le Camere di Commercio dal¬ 
la Toscana hanno sentito il bl- 
sogno di precedere l’entrata in 
funzione del Comitato regionale 
per la programmazione, recen- 
temente istituito da un decreto 
del ministro del' Rilancio, con 
un proprio convegno a cui non 
hanno invitato nè gli enti locali 
nò le qlirc forze politiche e sin¬ 
dacali della regione. Poco male, 
se questo fosse solo un residuo 
delle posizioni tenute in passa¬ 
to. In realtà il convegno che si 
ò aperto oggi è stato indetto In 
tutta fretta, sulla base di ma¬ 
teriale scarsamente ■ elaborato, 
con chiari intenti di pressione. 
II ministro Pieracclni. che ave¬ 
va fatto annunciare la sua par¬ 
tecipazione, ha però mandato n 
rappresentarlo un capo-gabinet¬ 
to. Interverrà Invece, a quanto 
pare, il ministro Medici, a no¬ 
me del quale ha fatto già oggi 
un incauto discorsctto il sotto- 
segretario d.c. senatore Oliva. 

Il sottosegretario ha creduto 
bene di sottolineare che le Ca- 
. mere di commercio, «in quanto 
ò enti locali», avrebbero un ruo¬ 
lo particolare da svolgere nella 
programmazione. 

Ma ha aggiunto anche che le 
; giunte regionali delle Camere 
' di commercio sono state « volu- 
' te » dal ministero dcU’Industria 


Giuseppe Chiarante 


^ ' . 
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I II provvedimento governativo è ora alla Camera 

I Un «tappa buchi> la legge 
sulFedìlìzia scolastica 


Troppo silenziosamente è stato appro¬ 
vato al Senato un disegno di legge che 
riteniamo di particolare gravità. U prov¬ 
vedimento. presentato dal governo sotto 


scolastica, garanzia di un minimo di ef¬ 
ficienza e funzionalità. ■ . 

Quello della creazione di una tipologia 
architettonica della scuola in Italia non 


il titolo di «Nuove provvidenze sull’edi-. è problema che semplicisticamente possa 


lizia scolastica», è ora alla Camera del 
deputati dove l’altro giorno, nella riunione 
congiunta delle commissioni Lavori pub¬ 
blici e Pubblica istruzione, 1 comunisti 
hanno messo in luce la natura retriva e 
dilatoria della legge governativa e sono 
riusciti, con l’astensione dei socialisti, a 
farlo rinviare. 

Abbiamo già avuto modo di Illustrare 
1 punti principali del disegno di legge siU- 
l'unità. Pagina delia scuola, del 23 ot¬ 
tobre scorso: si tratta di una ennesima 
«leggina» che. scrive nella relazione il 
ministro. » non mira a risolvere nella 
sua integralità il - problema dell'ediiizia 
scolastica». Perché? Forse che non ci si è 
accorti che il problema ha raggiunto i 
limiti dell’assurdo? A cosa sono serviti . 
i convegni fatti durante questi ultimi 
dieci anni. le mostre allestite, come quel- , 
ia Triennale, le energie impegnate In un 
anno di studi e sperimentazioni dalla 
commissione d’indagine, e fiumi di parole 
scritte suH’argomento? . - 

« Cl mandano a comprare il ‘ pepe ». 
diceva In gergo, un ingegnere napoletano 
che ha dedicato anni della sua vita In 
un’opera costante e disinteressata per la 
scuola, amareggiato per i risultati rag- 
giuntL In effetti, con la scusa di una leg¬ 
ge transitoria che dovrebbe servire a 
spendere alcuni miliardi che. pare, sareb¬ 
bero disponibili, si cerca di far passare 
un altro provvedimento «tappa buchi», 
che non solo ritarderebbe ulteriormente 
la definizione risolutiva del problema, ma 
ne pregiudicherebbe inevitabilmente l’at- 
biazione. . ^ > 

Tale è U pericolo degli articoli di legge 
che ripropongono l’attuale strumentazio¬ 
ne burocratica delle procedure per la co¬ 
struzione delle scuole, dalla domanda per 
la concessione del contributo statale, alia 
trafila per l'appro'vazione dei progetti (il 
«calvario deUe scuole» del quale scri¬ 
veva l’arch. Rogers In un editoriale su 
Casabella del novembre ’GO. portando ad 
esempio per tutte l'itinerario di una 
scuola di Trieste iniziato nel gennaio 1958 
e non ancora finito — e potremmo citare 
esempi molto più gravi) che viene cosi 
prolungata chissà sino a quando, perche 
non è certo tagliando 1 tempi agii uffici 
competenti (dai 60 giorni della legge 1073 
al 30 giorni deU’attuale) che si risolve 
il problema delle lungaggini burocra¬ 
tiche. 

f un problema già affrontato in sede 
di Commissione d'indagine, che ne ha in¬ 
dicato la soluzione in una diversa rìparti- 
xione di competenze, tra Stato ed Ente 
locale, con la esaltazione della funzione 
programmatrice dell’Ente locale territo¬ 
riale: problema che deve ; essere risolto 
alla radice, con una revisione della legge 
comunale e provinciale, nel quadro della 
programmazione democratica nazionale, 
la cui risoluzione deve prendere il via 
da una nuova regolamentazione dell'edi- 
Uria scolastica, attualmente Imprecisa e 
soggetta a tutte le interpretazioni, che 
stabUisca normativamente un livello di 
standard da assumere nel momento stes¬ 
so de] programma e che possano concre¬ 
tarsi automaticamente In una architettura 


essere risolto devolvendo all’lSES (Isti¬ 
tuto Sviluppo Edilizia Sociale) il mono¬ 
polio della progettazione, cosi come pra¬ 
ticamente la legge prevede per tutri 1 
Comuni sotto i 25.000 abitanti e per tutte 
le scuole prefabbricate: l'opera deUTsti- 
tuto può e deve svolgersi nel campo della 
sperimentazione e deUa progettazione 
«pilota», come ha indicato la conferenza 
nazionale deU’edUizia organizzata nel ’63 
daU’Isfituto Nazionale di Architettura sot¬ 
to gli auspici del ministero dei Lavori 
Pubblici; con una proposta quale quella 
della nuova legge ricalcheremmo tutta la 
parte negativa dell’INA-Casa, ■ commet¬ 
tendo gli stessi errori ormai riconosciuti 
anche a livello politico oltre che tecnico. 

n fatto poi di trattare il problema del¬ 
l’edilizia scolastica prefabbricata isolando¬ 
lo dal contesto generale del problema e- 
dile non permette di inserirlo in un pro¬ 
cesso produttivo industrializzato e finisce 
per favorire la prefabbricazione standar¬ 
dizzata di organismi non sempre funzio¬ 
nali, cosi come già denunciato dalla com¬ 
missione d’inda^ne; si pensi che la legge 
prevede addirittura che i fondi per Tedl- 
lizia prefabbricata non solo costituiscano 
un capitolo a parte con diverse procedure 
di finanziamento, ma siano stanziati sul 
bilancio del ministero della Pubblica 
Istruzione anziché in quello dei Lavori 
Pubblici come per rediliria tradizionale. 
F chiaro che a questo proposito c’è una 
contraddizione; non si vede perché debba 
permanere una differenziazione fittizia 
tra edilizia tradizionale ed edilizia prefab- 
bricahi. tale da cristallizzare i due sistemi 
in campi opposti, quando invece li pro¬ 
blema è di passare gradualmente da un 
processo artigianale ad un processo In¬ 
dustriale attraverso una gamina di ope¬ 
razioni rarionallzzantL 
Per ultimo abbiamo lasciato il «censi¬ 
mento deiredtiìzia scolastica», che. richie¬ 
sto insistentemente dalla commissione di 
Indagine, rischia di costituire, se la nuova 
legge venisse approvata, una ulteriore 
perdita di tempo nella pianiflcarione del¬ 
la scuola in Italia. Amaramente dobbiamo 
constatare come a volte non è possibile 
distinguere fino a dove si tratti di una 
precisa volontà politica oppure di cronica 
impreparazione ed ignoranza della classe 
dirigente italiana: un «censimento» ese¬ 
guito da un istituto di statistica o da un 
ente specializzato, isolato dal contesto del¬ 
la pianificazione territoriale, ove anche 
arrivasse (e ne dubitiamo, visti 1 prece¬ 
denti delle rilevazioni ISTAT sulla scuo¬ 
la) a darci un quadro completo della si¬ 
tuazione del patrimonio edilizio scolasti¬ 
co, darebbe pur sempre un quadro sta¬ 
tico. avulso da una visione dinamica del¬ 
la società in trasformazione. - 
Visione che ò assolutamente necessaria 
per inserire la pianificazione generale di 
sviluppo economico e civile della nostra 
società e che non'può essere dlsgiunt.i 
dal momento programmatico: sono com¬ 
piti di assoluta competenza dell’^te lo¬ 
cale a tutti 1 livelli, che non possono es¬ 
sere sostituiti, nelle loro più importanti 
funzioni istituzionali, da un organismo 
centralizzato, tecnocratico o no. . 

N. Sansoni TuHno 


anche dagli studenti di 
politiche e Statistica. A Lettere 
lo sciopero ù.Sfato totale; ad 
Architettura' lé lelòni ' sono sta¬ 
te disertate nel,-^pomeriggio. 

PISA — Lò sciòpero degli 
studenti è proseguito compatta 
Nell’aula magna si è svolta una 
nuova assemblea per iniziativa 
deU’ORlUP, UNAU e ANPUI 
alla quale hanno partecipato 
anche professori di ruolo. 

CATÀNIA — L’astenrione 
dalle lezioni è stata quasi to¬ 
tale, malnado la mancata ade¬ 
sione delle altre organizzazioni 
sindacali aUo «sciopero» pro¬ 
clamato dairUGL Un ordine del 
giorno contro il «piano Gui» 
è stato votato al termine di una 
assemblea svoltasi alla sala 
Bruca ed alla quale hanno par¬ 
tecipato alcuni assistenti uni¬ 
versitari e circa 350 studenti 
delle varie Facoltà. Al termine 
della riunione un corteo si è di¬ 
retto alla sede centrale della 
.Università che ieri era stata 
occupata simbolicamente: - una 
delegazione di studenti ha con¬ 
segnato l'ordine del ^omo al 
Rettore. 

FIRENZE — L’agitazione de¬ 
gli studenti ha indotto il Retto¬ 
re a rinviare a data da desti¬ 
narsi l'inaugurazione dell'anno 
accademico che si terrà oggi, 
sabato, in tutte le Università. 
Si tratta chiaramente di un pre¬ 
testo che conferma quanto già 
avevamo scritto sulle intenzioni 
del Rettore di non tenere co¬ 
munque la cerimonia inaugura¬ 
le per trarsi dall’imbarazzo di 
affrontare, nella sua relazione, 
gli scottanti problemi della 


Costltuenta • membro della 




Commleslone centrale di con¬ 
trollo, ai tono svolti ieri po¬ 
meriggio al Nomentano, con 
la partecipazione di nume¬ 
rosi compagni e dirigenti del 
partito e delle organizzazioni 
elndacali e democratiche del 
lavoratori. 

Il corteo funebre, con alla 
testa le bandiere delTAsso- 
ctaztone del perseguitati po¬ 
litici, del Partito e della Fe¬ 
derazione giovanile, seguito 
da decine e 'decine di corone 
di garofani rosei, si è mosso 


alle 15 dalla sezione di via 


ste giunte regionali, però, non 
le ha solo «voluto»: le ha an- 


®''“ che nominate a suo piacimento 


stata allestita la camera ar¬ 
dente e dove. In questi ul¬ 
timi anni. Il compagno Mar¬ 
chioro aveva diretto l’atti¬ 
vità del partito nel quartiere. 


facendone strumenti burocratici, 
per niente rappresentativi delle 
categorie economiche, inzeppate 
di esponenti della destra d.c, e 


Seguivano 11 feretro, portato liberale. Ed è senza dubbio a 
a spalla dal compagni, I fra- causa di questa composizione 
telll Carlo, Antonietta, Rina politica e burocratica deU’orga- 
e II nipote Armando, la com- nismo che si può spiegare la po- 
pagna Lina FibbI, segretaria vertà e la confusione dominanti 
della . FIOT, I senatori Ter- in questo convegno, in cui pure 
raclni, Scoccimarro, BItossi, sono impegnati — ma spesso con 
Barontini, poslrioni assai critiche — nume. 


Iniziata la discussione 


gretarlo dell'Alleanza conta¬ 
dini Pietro Grifone, i dlri- 


chibugi, ha premesso che qual¬ 
siasi programma economico può 


genti della Lega Coopera- configurarsi solo in conseguenza 


Al Senato la prorogo 

' • - ' 

dégli oneri sociali 

Compagnoni moriva il voto contrario del gruppo comunista 
al decreto comunitario sui prodotti agricoli 


tive Paollcchi, Fantozzl, Li¬ 
no 'Grifone, Il oogretarlo del- 
l’ANPPIA Zecchi, l’on. Cian- 


di precise scelte politiche. Que¬ 
ste famose scelte, tuttavia, non 
sono state enunciate chiara. 


ca, I compagni RobottI, Lam- mente e per questo motivò la 
predi e molti altri. Da VI- discussione ha portato i partecl- 
cenza era giunto 11 aegre- panti nel mare aperto delle Ipo¬ 
tarlo della Federazione VI- tesi tecniche più astratte, 
olntinl, l’on. Riccardo Walter Tipico resempio dciragricol. 
e costalunga aegretarlo della turgrenfro 11 1971 la popolazlo- 
C.d.L. di aimlo. In pia»a attiva agricola della Toscana 
Amba Alagl, hanno dato I ad- dovrebbe diminuire fino a rap- 


dio alla salma, la compa¬ 
gna Fibbi, rievocando l’atti¬ 
vità dello 'scomparso per 11 


presentare soltanto ril% delle 
forze di lavoro, con un esodo 


movimento onerato Inlriat. PJÙ ^ItO di quello 

^ avuto nel decennio 
I™."."!.»"’'’.’..'’ ' IMl-lMl). p con il consegnen- 


Impìonti 
dell'AGiP 
inaugurati 
a Nairobi 


u il voto contrario del gruppo comunista 

msii uoPAslAtti mmpss»aIS noua figura di Marohloro, le gj tratta per l’Archibugl di 

COlUUnllQriO SUI PrOCiOllI QQriCOII condanne subite a 15 anni una pura ipotesi, ma il prof. Or- 

. ^ nel 1917 per la sua attività (andò in un intervento fatto 

contro la guerra, poi a '17 nei pomeriggio (la sua relazio- 
• Il Senato ha cominciato a di- denunciato l’assoluta mancanza ® ne sull’agricoltura .sarà letta do- 

scutere ieri mattina il Disegno di collegamento fra i dibattiti *» durante la Iona di LmeM- rnani), ha detto di ritenerla fon¬ 
di legge, per cui è stata adot- pariomentari e le decisioni che vicentino, a morte sulla prospettiva «di una 

tata la procedura d'urgenza, vengono adottate in seno al “■! no*”®*®'**'* trasformazione totale delle at- 

che proroga fino al 31 dicem- MEC: il ministro deirAgricol- e - atata tutta dedicata alta juaR strutture agricole-.' 

bre 1965 le dUposizioni con- tura, per esempio, partecipa Ma quale è l’autorità politica 

1 a^n«one. da parte quasi ^mpre alle riunioni co- e all, affermaz^ne degli 
dello Stato del finanziamento di mumtarie. ma è regolarmente ideali del socialismo e delia 

alcune forme di assicurazioni assente alle discussioni per la libertà. NELLA FOTO; un «...i.t- 

sociali stabilite per l’ultimo ratifica dei decreti-legge consc- momento del funerale. 
quadrimestre di quest’anno con guenti agli accordi comunitari. 

il decreto-legge del 31 agosto CosL i dibattiti parlamentari si —-—-—" quale moti o mentre si chic- 

scorso (hanno parlalo I sena- fanno. inevitabUmente, sempre de un intenso sforzo per creare 

tori PEZZINI e CARELLI, de, più « accademici »: i « centri de- y d* lavoro nell in¬ 


affrontare, nella sua relazione, ... ^ BOSSO, liberale tutti a fa- cisionali » sono altrove, come 

gli scottanti problemi della Con l intcrvenlo del Primo vore): l'onere dello Stato è di viene detto esplicitamente, e 
scuola. Già era stato deciso, in- tninistro del Kenya Jomo Ke- circa 196 mUiardi. non c’è da meravigliarsi se. 

abbinare la cerimoma g Hg! direttore generale In precedenza. Tassemblea addirittura, è stata avanzata la 

dell inaugurazione dell anno ac- ^ f-rp -gno stati inaugurati aveva approvato le norme per proposta di abolire anche la 

cademico con quella per l inau- peu AUir. sono SI3U inaugura I disciplina della costruzione semplice formalità della ratifica. 

gurazione deUa nuova Facoltà ieri a Nairobi 1 edificio della ^ ^esercizio di linee elettriche Compagnoni ha poi , sotten¬ 
di Lettere e Filosofia: la mani- sede dell'AGIP ed un compren- ggree esterne (trasmesso dalla neato (come ammette lo 

truaiiiuiscBiiu . fcstozione umca avrcb^ doimto sofjo di sviluppo immobiliare Camera) e la conversione in stesso relatore de. Salari) que- 
diverse procedure | svolgersi in quest ultima sroCj della stessa società, nel quale legge del decreto 29 ottobre '64 sto ■ provvedimento non offre 

iano stanziati sul * S'Iti.- è compreso il primo di una per l'attuazione del regime dei elementi concreti per valutare 


Trattative 
per vendere 
all'estero 
la ((Feltrinelli»? 


Nessuno finora ha parlato 
chiaramente nè ha spiegato per 
quale motivo — mentre si chie¬ 
de un intenso sforzo per creare 
nuovi posti di lavoro nell’in¬ 
dustria — un analogo sforzo non 
debba essere fatto, sia pure nel 
quadro di un completo rinno¬ 
vamento tecnologico, nel satto¬ 
re agricolo. 

Nascono di qui analisi molto 
contraddittorie. Per 11 profes¬ 
sor Bruni, secondo relatore dei- 


mica. ■' ’ • .j - : .1 miliardo e ottocento milioni di gjjj secondo di questi prov 

Domani entreranno in scìope- [jj.g Kenyatta ha pronunciato vedimenti è intervenuto i 
ro anche gli studenti di molti i-sr». comnacno COMPAGNONI, mo 


conversione in stesso relatore de. Salari) que- iwiuuiiidii • jg giornata, il giudizio sullo svi- 

a 29 ottobre '64 sto ■ provvedimento non offre MILANO. 4 luppo industriale della Toscana 

- 1* ctiiHonlf nrgxfn imitati rf'l ^ ll prilliti mi una --- del regime dei elementi concreti per valutare La ' Biblioteca Feltrinelli sta neirultimo decennio deve esse- 

auflÌi^^”^rchrtettura^*Mari- serie di quattro Motel. Nei due ‘v ®o?seguenze della sua ap- per essere venduta ad una uni- re positivo perché è av\’enuto 

^tero. e. ieri, da auelli di CThi- progetti l’AGIP ha investito un * ottimismo ufficiale versità straniera? Questa voce nel duplice senso della specia- 

stero, e, len. da quelli m t-ni le carni bovine e del riso. del governo e del ministero circola con sempre maggiore lizzazlone (industrie deH'abbi- 

dell’Agricoltura appare quindi insistenza negli ambienti cultu- gUamento. del legno, eccetera) 
_ ìDgtustificato. soprattutto con- rali e politici milanesi, solle- e della creazione di un tipo di 


la. L’assemblea dogli studenti e in particolare all'aumento decreto relativo aH’applicazio- rebbe Quella secondo cui » causa delle piccole dimensio- 

ch'e occupano la Facoltà di Ma- delle esportazioni verso questo ne dell’accordo «ulla*^politica , ‘*®* deirecces.sivo frazionamen- 

gistero ha deciso di continuare paese. a^ci^ comime europea^ ha ^ ™ 11 to deH» offerta e dei capitali, 

l'occupazione fino al giorno 9, io diminuzione ha sotti^- ha nei privimi giorni, con- og^ questo tipo di industria 

d.te iicui 1 rappre.«ntantl del. ,--——I «"S.S .«fS» »>"?! 'l»”?.»- SS'i 'JK';! mostra i primi statomi di toca- 


____L. _ _ _■_I 


l'occupazione fino al giorno 9. 
data in cui i rappresentanti del- 
rUNURI si recheranno dal mi¬ 
nistro Otri per prescnL-ire le 
controproposte degli studenti. 
Oggi sono entrati in sciopero 
anche gli studenti di Scienze 
matematiche, fisiche e d’inge¬ 
gnerìa e della Facoltà di Me¬ 
dicina. s ' » 

MILANO ■ — Un corteo di 
universitari percorrerà oggi le 
vie del centro della città por¬ 
tando fuori dagli atenei la pro¬ 
testa dedi ^ studenti contro il 
« plano Gui ». 

Al corteo parteciperanno an¬ 
che rappresentanti del corpo 
accademico. Airassemblea ge¬ 
nerale degli studenti erano sta¬ 
ti invitati i quattro Rettori del¬ 
l’Università BocconL Cattolica, 
dei Politecnico e dell'Univer¬ 
sità di stato, n prof. CattabenL 
magnifico Rettore dell’Univer¬ 
sità di Stato e il prof. Bozza, 
del Politecnico hanno accetta¬ 
to l’invito; il prof. Sapori della 
Bocconi ha rifiutato sdegnosa¬ 
mente; il prof. ITito della Cat¬ 
tolica non si è reso reperibile. 

Negli Istituti tecnlcL gli stu¬ 
denti sospenderanno le lezioni 
per unirsi anch'e^ al corteo 
di protesta contro U piano del¬ 
la scuola * 

TORINO — Dopo il riusci¬ 
tissimo sciopero degli univer¬ 
sitari di lunedi e martedì scor- 


lettera dì Macaluso 
a «L*Osservatore Romano» 

7 ^ . 

II compagno Emanuele Macaiuso ha inviato al di¬ 
rettore de L'Osservatore Romano la seguente lettera: 
« Signor direttore, leggo su L'Osservatore Romano del 
28 novembre, nell'erticolo "Considerazioni e moniti dai 
risultati elettorali" il seguente periodo: "Ciò spiega 
come, proprio nell’anno in cui il p.c.i. aveva denun¬ 
ciato un calo degli iscrittL abbia invece conseguito un 
notevole accrescimento di suffragi elettorali’’. 

Anche neirintento di dare un contributo allo sferzo 
che va compiendo il Suo giornale per individuare le 
cause del aucceseo elettorale del nostro partite mi 
permetto di precisarLe che — come del reato è state 
reso noto a suo tempo dalla stampa comunista — il 
: p.c.L nel corse della campagna di teaacramento a pro¬ 
selitismo 1984, conclusasi il 30 settembre, ha ottenute, 
anziché un cale, un aumento di 28 mila 102 iscritti nei 
confronti dell'anno precedente e ha reclutato 144.842 
nuovi militanti al partito e 58.320 airorganizzazione 
dei giovani comunisti. Potrà pure esserLe utile consi¬ 
derare che nel vive della campagna elettorale il p.e.i. 
ha lanciato la nuova campagna di tasaeramento c che, 
al momento del veto, oltre 500 mila nostri militanti 
. avevano già rinnsvato la tessera per il 1965. Anche 
questi risultati arane stati pubblicati dalla stampa co¬ 
munista c non potevano essere Ignorati dal commenta¬ 
tori politici del Sue giornale». 


re comunista - ed aumenta, raccolta, che comprende sia la ^ 
specialmente nel settore zootec- biblioteca che i fondi archivi- 
nico. l’importazione. Il sistema sUci. - 

dei prelievi (Io ha scritto perfl- Non è possibile per ora sta- f®|** ’ * ** 

no la rivista Agricoltura del bilire fino a che punto queste grandi nie c 

ministero) non torna a vantag- notizie, che per altro sono insi- , Questa crisi tncipiente cne si 
gio dei piccoli produttori, che stenti, siano fondate. Sarebbe è già manifestata con chiusure 
non dispongono di adeguate for- certamente molto grave, però, agende e licenziamenti, mi¬ 
me associative: anzL favorisce se il patrimonio raccolto alla di disocrapazione mi¬ 
gli speculatori, i quali riescono Biblioteca Feltrinelli con anni lavoratori che sono 

ad approfittare della mobilità di pariante lavoro dovesse var- .R.® mdustna e presenta 
del dazi. Anche il prezzo indi- care i confini o essere in qual- Bspc»* ancor , piu drammatici 
rativo del latte al produttore che modo smembrato. Davanti possibile ulteriore esodo 

(65 lire al litro) fissato per la alla gravità delle notizie, per- ipotizzato per 1 agricoltura. " 

prossima campagna e che dov'rà mangono ancora dubbi sulle vo- Infine si è giunti all’assurdo 
diminuire gradatamente è al ci raccolte, ma sarebbe certo di ipotizzare un fortissimo in¬ 
di sotto del costo di produzione auspicabile il più rapido inter- cremento dell’occupazione nelle 
e finisce per favorire solo gli vento di quegli enti pubblici attività terziarie (più forte che 
industriali. In un momento In che avevano mostrato l'inten- in qualsiasi altro settore); Ipo- 
cui 1 prezzi dei prodotti deri- rione di occuparsi attivamente tesi che è uscita distrutta dalla 
vati hanno subito un forte au- della grave situazione della Bi- semplice osservazione di un In- 
mento. blioteca per mantenere a Mi- tervento che in Toscana si è 

Compagnoni ha concluso, do- lano questo ingente patrimonio avuta proprio in ^ qu®^i j 

po aver documentato la gravità di studio. una riduzione del 14% della 

della sifuazìone deU’agricoltura E’ anche del resto auspicabile clientela potenziale degli eser- 
italiana (in crisi per il 67^ che la stessa Sovrintendenza cizi colnmercialL 
della superficie agraria), riha- alle biblioteche, che nell'agosto i lavori proseguono domani 
dendo la necessità, anche per scorso aveva posto un vincolo nella sede della facoltà di Eco- 
fronteggiare i pericoli derivanti sulla Biblioteca FeltrincllL nomia deU’Uoiversità di Firen- 
dair*integrazione europea», di compia 1 passi opportuni per xe dove si erano spostati .nel 
un mutamento sostanziale della impedire eventuali cessioni al- pomeriggio, 
politica governativa e di una Testerò, o quanto meno possa inaugurazione del lavori 

riforma agraria generale e de- smenUre le notizie che drco- ^ brevemente intervenuto anche 
mix^ratlca, capace di rinnovare lano e raszlcurare gli amnientt «rof. ila Pira, 
profondamente le strutture e di culturali < che ancora sbrano 

assicurare, cosi. la rinascita del- nella riapertura della Biblio- R#nZO Stttf#n#NÌ 

It campale. • Itcca. 
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Dal nostro inviato a Bombay ANTONiLLO TROMBADORI 

. ^ a ri,. ~ 



BOMBAY — Il Papa mentre fa colazione nella parrocchia ' di 8an 
Paolo insieme agli orfanelli. (Telefoto AP-« l’Unità •) 


BOMBAY — Paolo VI circondato da poliziotti In borghese che a fa¬ 
tica riescono a tenere lontano la folla. (Telefoto AP-. TUnità • 


L’ 



u incera e disnerata 


davanti 


Un milione 

• y . . 

di giovani 
\ " quenti 




'arigi 


Difficoltà 

: -• . 

per In Stampo 

di sinistra 

, ; 

Dopo la chiusura di « Liberation » anche « Clarté » 
è in pericolo — Un comunicato del PCF 


r-- ' ' . (Dalla prima pagina) 

PASSO DEI FANFANIANI DOPO 

ipoteca sull* effetto Contro¬ 
producente che il fasto este- 

IL DISCORSO DI PAOLO VI soggiorno idi Pao- 

IL Vljwnav VI TMVLV.VI avrebbe mancato 

. .... • , „ dì avere suH’opinione pub- 

Un gruppo di senatori fanfa- ‘ La lettera suggerisce che 11 popolare indiana, e so- 

Jiani, su iniziativa dell'ex nii- governo italiano si faccia prò- eip-ininfllp p 

listro Bosco, ha inviato ieri una motore di una proposta perchè n 

ettera al capo-gruppo Cava gli Stati destinino l'uno per misere Plem di Bombay. Il 
!on la quale si tende a dare su- cento delle loro spese militari giorno della • partenza del 
lito Un contenuto concreto al- alla costituzione, presso l'ONU. Papa da Roma.^l'Osseruatorc 
'appello che Paolo VI ha lan- di un fondo di solidarietà Inter- Romano accusò il ' colpo e 
'iato da Bombav Nella lettera nazionale da assegnare alla FAO Raimondo Manzini si inge- 

I invila il dTremVrdel gruppo P" combattere la denutriziope g giu.stificare la necessi- 

enatoriale de a studiare 1 mo- certo trionfalismo. 

II più opportuni per porre al- più gravi^’esisten'tl nella^produ- Questa polemica, vista da ^ 

'attenzione del governo la que- zione alimentare dei paesi sot- ‘lUi e a cose lalte, risulta c<^ ' 
tione sollevata dal Papa. tosviluppati. munqiie abbastanza margi¬ 
nale. • , ■ ■ 

■ ^ ~ “ Anche il settimanale DUtz ' 

^ ‘ diretto da R. K. Karanjia, e ' 

^CiriQi ' che ha il medesimo carattere i 

^ e la stessa funzione di Paese i 

Sera (con Uba tiratura altis- i 
^ B sima in tutta l’India), ha toc- | 

. __ m M X_ .. cato di sfuggita il tema della ' 

... ■ messa in scena che si accom- ' 

I I - pagna alle cerimonie del con- I 

gresso. ma ha puntato anche j 
‘ . energicamente sul significato ^ 

b " _ di pace del viaggio pontili- J 

ciò. Paolo VI, scrive oggi 
Blitz, «è come i nostri Nehfu 
e Gandhi nemico delta bom- < 
* ' ba atomica e del riarmo, egli i 

_ _ _ ^ sta dalla parte della pace e ' 

coesistenza e per que- ' 

tfHI fPvl sto i democratici indiani deb- 

vi vi ' ' bono dargli il benvenuto». II 

/ giornale sottolinea inoltre il . 

Dopo la chiusura di « Liberation » anche « Ciarté » ‘So ! 

è in pericolo — Un comunicato dol PCF oggi a Goa , Secondo B/ifzh 

questo è il segno di una ap- 

DbI nostro inviato direttori die af- provazione ufficiale vaticana | 

• ' PAHir;! 4 fiancavano Emmanuel D Astier, «gj. Iniziative anticolonia- i 

rAnic»!. •». m jj,j articolo comparso oaai . , j i , 

La direzione del PCF., in j^ouvel Observateur. la a •'s*® » suo tempo dal ! 

n comunicato emesso ogni, ap* propria volta alcune riflessioni governo di Nehru per l’indi- i 
orto alcune delucidazioni sul' sulle ragioni che hanno por- pendenza di Goa e è anche ( 

t ragioni che l hanno indotta fato alla fine del giornale. Per | ^ppno di disannrovazione i 
ritirare U proprio sococnzio- si tratta innanzitutto di "" segno di disapprovazione i 

amento o Liberation, il quoti- ^no scacco polìtico, e del lai- di ogni tentativo revansci.sta | 
latto di sinistra diretto da Umento di una formula poli' da parte portoghese (in Por- ; 

?T?oDÌi'two‘ir2? 'iii'icmSre ileo piorpnlbtita. Ofelrp réqul. t„gaIlo. come è nolo, il vias- i 

Órlo’TASr. Chi rf „e'r^Z 7l <=‘0 P'-'P» ' 

gfo il giornale nel ‘4ì era sta- cui 16 comunisti, dieci ex co- giudicato un < gratuito af- 1 
t ministro dell'Interno nel '44 munisti che avevano lasciato il fronte»).* i 

et governo De Gaulle. com- partito nel corso degli ultimi », ^ ,i; i 

Bgnon de la Liberation c de- anni, e sedici non comunisti — so quanto vi sia di 

utato di sinistra ^i era un solo appoggio, affer- troppo ottimistico in questi I 

Le ragioni che il P.C f._ in- ma Estier. quello del Partito apprezzamenti E’ un fatto * 
)ca sono essenzialmente di or- comunista, il cui peso dlventara noi-A noi nm-cn ctoccn do! 1 
ne finanziario - Lo stampa decisiro e determinante. . Per stes.so del- I 

emocratica conta un combat- jq composizione della sua re- lu sua permanenza a Bom- 
inle in meno. La icomparsajdazionc. Liberation sarebbe po- bay, almeno nei di.scorsi i 
l Liberation è un rovescio e fato diventare il quotidiano di « osterni » Paolo VI ha via • 
i avvertimento per le-forze fatta la sini.tlra come procia- • ' I • • i»- < 

rmocratiche inizia il coma- mata di voler es.scre. Ma per ^ accentuato i molti pos- ^ 
calo. Esso prosegue illustran- ciò sarebbe stato nece.t.tario sia sibili temi di aggancio con 
» le gravi difflcoltà economi- che esso potesse disporre di! l'opinione pubblica indiana e 
le in CUI si dibatte in trancia concorsi finanziari diversi edlp„„ i„ for 7 P nnlitìrhp nnrifi- 
stampa di sinistra e comu-\e„Hilibrati. sia che il PCF «re.^ ® politiche Paciti ] 

I e che ri.siedono essen- accettato di farne un organo,^ antimperialiste Egli ( 
lente nel fatto che il go- effettivamente aperto a tutte le,non ha voluto dichiararsi « 
o -obbliga i giornali a correnti di pensiero della sinl-ìpapQ «missionario», ben.sì 
ersi ad un prez-o due voi- ,tro Ma si trattava, in primo n-_„ .,^. 01100 ^: 00 » fooo ^.o.- 
tferiore al loro costo- luogo di una quesione di for-Ì^®P^ cpeliegrino». Ecco per- 
discriminaztone del padro- ma, di stile, di presentazione, e-che la discussione sulle for- 
e del governo contro la disposizione di spirito-. [me deve lasciare il posto a 

S^stès$The7a^o°frÌub^- tuttavia da quella sulla interpretazione 

[d ai giornali dellopposi- melanconica'fin^'di contenuti e sul rapporto 

r. cercalo di accentuare il ^ .^tuazione in Francia è tra lo strumentalismo sem- 

In iriolura per un organo unitario pre possibile e Tautentico 

Sne SteUM ,CI cam- ‘Z'''.- sfor» rinnovatore della ini- 

azione capiiau.sia nu* rum Lq flesso esperi- . . 

Iella Stam^ Il complotto coraggio.so che tenta oggi Piativa pontificia 

o in atto dal governo con- jj x^yvel Obòervateur — che 11 francobollo emesso dal- 

e ìVp.C.F. nel “su^rornV- fj“ pfccS‘Franc2“oKiS?!indiane in onore del 
o. sta attualmente aggra- erJl^stato a sua volta ire- viaggio di Paolo VI reca la 
OSI, nel momento ni cut il ceduto dairObservateur, nmbe-1 immagine dell’apostolo Tom- 
Ihciir‘nei‘*irioramm 7 *deL soppressi e tra.sformaii perjma.co. primo evangelizzatore 
S •'-''•'"■''a - 1 ., ««ione eatre. 

di impadronir.si dello mog- ,po„derd nei me.d che vengono mo-onentale (Kerala) dove 
parte delle imerziom pub- , quesito inquietante che la risiede oggi un terzo dei cat- 
SaSité^cii'Jbice Vntò^fo di Liberation ha an-ltoUd indiani e che per lungo 

«“mio"cambia/ ^ ' ri" " tempo è alata amministrata 

rhc°veSera‘^‘ Jt- « periodico dell Vnio- da un governo comunista. 

Jelia'.sua fine 50 m'Ua co- chlLdTre^^'ba^^^^^ 7^ 

quotidiane. Intanto le ci- ‘i* f„^ *''4 'jF segue per le cerimonie re¬ 
fi vendita dei primi giorni moTVédifoTial?"de 7 mel^^ ^ nto siro-malankara 

* ‘t^vito in questi giorni in che fu proprio della, chiesa 
ilT un mtgliaìo a <:omb 3 t a pochi.«imi originaria Tutto è più sem- 

Ire gli altri ce.ssano di leg- ^nnei/o*^"un°orhfo df"flnnrm<."e'P*'®® ^ austero, il sacerdote 
un quotidiano del Si.i,a,p‘',,nti gli Rudenti'celebra 

«comoarsa di f iberation Francia ad una grande .sot- e armena, secondo il cerìmo- 
«” oroho^oa'om 

I pubblicistica di dni.stro. iilrito^'dèlVVEC. SaMr?s!-°lnome della Siria, punto di ir- 
n. Beauvoir e altri /amo.'radiazione del cristianesimo, 

va^un caloroso l»sm dì ?» Mancesi parleranno e dal Malankar, regione dello 

battimento da ben venti- »’ì, stato Kerala. La maggioran- 

'acer? raVJiunto I^^tteratura-» Il bialieitn d^ m del cattolici indiani adot¬ 
ai mese e la sua tiratura generalmente i riti latm^ 

a tociato un livello che fmnchi 1400 Urei, e *iberici introdotti dalla domi- 

era praticamente inesLtten- nazione colonialista. Ma Pao- 

i possibilità di ottenere in- Pcr mantenerlo in vita. - 

“c'S «. uJ buri. A. Nuceiocchi 1?, Ov.l f.' d.vanU i cento- 
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mila persone, ' a una messa 
celebrata con il rito siro-ma¬ 
lankara e alla benedizione 
dei malati secondo il rito si- 
ro-malabar, altro cerimoniale 
originario del cristianesimo 
indiano. . ; • • • • 

t, ■ Tuttavia, se il cattolicesi¬ 
mo vuole aprirsi una strada 
nel grande mondo indiano e 
asiatico deve pagare un prez¬ 
zo storico; questo sembra es¬ 
sere il pensiero di una parte 
importante della gerarchia 
vaticana e dì Paolo VI. Tale 
prezzo non è soltanto di na¬ 
tura liturgica e relativo al 
rinnovamento . interno della 
Chiesa romana; è di natura 
più vasta e implica scelte re¬ 
lative alle ' aspirazioni di 
emancipazione sociale, di pa¬ 
ce e di progresso della enor¬ 
me area sottosviluppata del 
mondo moderno. I problemi 
sono di una reale autonomia 
della Chiesa romana negli 
interessi della conservazione 
internazionale e della sua ca¬ 
pacità di imporre una pro¬ 
pria iniziativa per un ritmo 
di sviluppo adeguato alle ur¬ 
genti necessità dì una nuova 
convivenza fra i popoli. "■ ■ 

Pesa su Bombay un afoso 
caldo estivo. Paolo VI ha ri¬ 
cevuto oggi applausi frene¬ 
tici e degni del fanati.smo 
clericale durante la visita 
agli studenti dell’ Istituto 
< Don Bosco ». NeU’edificio 
salesiano — dove regna co¬ 
munque una spaventosa mi¬ 
seria — Paolo VI ba celebra¬ 
to la messa partecipando poi 
alla colazione degli alunni: 
caffè e latte e una arancia. 

L’India vera comunque è 
pre.sente altrove: nelle lacere 
moltitudini, nelle « bidonvil- 
les » di Bombay, dove centi¬ 
naia di migliaia di profughi 
dalle campagne sono appro¬ 
dati in cerca di lavoro nella 
grande città. L’India è pre¬ 
sente nel senso dolorante di 
rassegnazione e di disumana 
ingiu.stìzia che promana dal¬ 
le file ' dei dormienti sulla 
nuda terra,' come morti su 
un interminabile campo di 
battaglia, lungo le vie adia¬ 
centi al luogo dove sì svolge 
l’pssise catolica. 

Questa India non ha fre¬ 
neticamente applaudito. Ha 
solo gettato ansiosa e incre¬ 
dula i suoi occhi profondi sul 
bianco Pontefice. Aspetta an¬ 
cora un incontro più vero 
con l'intero mondo cattolico. 
E questo aspetta anche l'In¬ 
dia moderna, dei tecnici e 
degli uomini di cultura. 


Oggi il 
ritorno di 
Paolo VI 
a Roma 


Il ritorno di Paolo VI a 
Roma è previsto per le ore 
16.05 di oggi. A quell'ora 
il DC-8 dell’Alitalia. sul 
quale il Pontefice farà il 
viaggio di - ritorno dall’In¬ 
dia, atterrerà a Fiumicino. 
Le autorità ecclesiastiche e 
civili hanno predisposto un 
programma di manifesta¬ 
zioni lungo il percorso dal¬ 
l’aeroporto al Vaticano. 

A Fiumicino Paolo VI sa¬ 
rà ricevuto dal presidente 
del Consiglio on. Moro. Do¬ 
po i saluti, un lungo corteo 
di macchine prenderà la 
via di Roma. Il percorso, 
per raggiungere il Vatica¬ 
no, si snoderà sull’autostra¬ 
da Roma-Ostia. sul viale 
Marconi, viale di Traste¬ 
vere, dove, nei pressi della 
Chiesa . di San Crisogono, 
avrà luogo una cerimonia. 
Dopodiché il corteo pontifi¬ 
cio raggiungerà piazza San 
Pietro. 



TOKIO — Due giovani teppisti si affrontano in un vicolo pieno dì locali notturni nel distretto di Shinjuku, presso Ginza 


. Dal noitro inviato 

, > DI.RITORNO DA TOKIO 

• • ■ - • > . (dicembre) 

Li chiamano mambo-zoku. tayo- 
zoku, kaminari-zoku (cioè: tribù del 
mambo. del sole, del tuono), e sono 
nomi pittoreschi, che cortesemente 

■ velano una non ' lieta realtà. Più 
. brutalmente. ' potrebbero chiamarli 

huryo, teppi.s(i Sono i - teddy boys-, 
i - bloitsons noirs -, gli ' halbslarke - 
del Giappone. Non è facile ricono¬ 
scerli. in mezzo alla folla che scor¬ 
re come un fiume fremente e Irre¬ 
quieto lungo le grandi .strade del 
centro, b che si pigia nelle stazioni 
durante le ore di punta. Anche se 
agu^ate gli occhi, i giovani giap¬ 
ponesi vi sembrano, più o meno, tutti 
eguali: media statura, asciutti, spesso 
scattanti, ma di uno scatto più ner¬ 
voso che atletico; collettoni inomidatl. 
ralzoni a zampa d'elefante, maglioni 
da studenti americani. - blazers - da 
studenti inglesi, o nere uniformi tra¬ 
dizionali. di taglio vagamente prus¬ 
siano: capelli cortissimi, o lunghi, 
alla Beatle. pettinali sulla fronte, sem¬ 
pre beli curati. 

Se avete un amico giapponese, erte 
abbia l'occhio esercitalo, -ve li indi¬ 
cherà sulla soglia di un bar.^ di un 
night club, di un cinema. Noterete 
che Sono dicersi dagli altri: profili ar¬ 
roganti. uno sfregio sulla guancia o 
sulla fronte, il passo indolente e il 
gesto sicuro. Io sguardo provocatorio 
Allora saprete che vi trovate di fron¬ 
te ad un autentico teppista, probabil¬ 
mente a un gangster. 

• Secondo l'inchiesta condotta alla 
fine del 1063 — dice con sorprenden¬ 
te candore un opuscolo della Police 
National Agcncy distribuito ai gior¬ 
nalisti durante le Olimpiadi — le 
bande terroristiche erano 5.216. com¬ 
poste di 184.09} . persone. Le bande 
fingono di svolgere attività regolari, 
come costruzioni edili, compravendi¬ 
ta -di immobili, affari finanziari, ge¬ 
stione di cabaret, caffè, e cosi via. 
per tentare di sfuggire al controllo 
della polizia e alle critiche del pub¬ 
blico. Ma esse continuano a commet¬ 
tere delitti per accrescere le loro en¬ 
trate: gestiscono case da gioco clan¬ 
destine, compiono estorsioni e ricalli, 
ciofenre, ferimenti 

' • L'opuscolo spiega che le - tenden- 
' ze - dei crimini commessi dalle bande 
di ganasters sono: -DJ conflitti fra 
bande rivali sono aumentati e sono 

- anche dicentati più feroci Nel 1963 
gli scontri sono stati 123. 2ì Armi 
mortali. sono usate con più frequen¬ 
za nelle aggressioni. Il numero delle 
pistole, delle spade, eccetera, seque¬ 
strate dopo queste battaglie aumen¬ 
ta di anno in anno. 31 Quando i gang- 
sters si sentono in difficoltà a causa 
del forte controllo poliziesco, ranno 
a campiere i loro delitti in oltri luo¬ 
ghi. .in modo do sfuggire alla rete. 
411 metodi di esecuzione dei crimini 

- sono diventati più perfetti Più il con- 
‘ frollo di polizia è forte, più abili e 

astati'diventano gli espedienti impie¬ 
gati dai ganpsters per rùstrellare da- ■ 
naro. 5) Gli "atti illegali" per far 
soldi sono aumentati l gangsters, co¬ 
stretti dal forte controllo, stanno cer¬ 
cando nuore fonti di guadagno ed 
hanno commesso'varie azioni illegali- 

Sono parole strane, piene di con¬ 
traddizioni. di reticenza e di sincerità 

■ (una sincerità desolata, che sembra 
sottintendere un complesso di colpa 
delle autorità e che si spiega forse 
con le peculiarità della educazione 
giapponese). Comunque se ne ricava 
che l'attività gangsteristica è in pieno 
sviluppo In Giappone, trovando pro¬ 


babilmente uno stimolo e un fecondo 
terreno di crescita nella stessa espan¬ 
sione economica. 

Le informazioni contenute nell'opu¬ 
scolo e irf altre pubblicazioni della 
polizia metropolitana di Tokio indi¬ 
cano che anche la delinquenza giova¬ 
nile è in pieno sviluppo. Nel 1963 
sono stati arrestati 136 027 minoren¬ 
ni per, flirto. 45 029 per violenze con¬ 
tro le'persone.-6 960 per - delitti atro¬ 
ci -. Rispetto al 1962. gli arresti per 
furto sono aumentati di 3 931. 

■ Un grafico dimostra che le violen¬ 
ze compiute da minorenni contro 
per.sone (intimidazioni, aggressioni, 
percosse) sono aumentate in modo 
vertiginoso dal 1948 al 1963. Anche i 
furti .sono aumentati, sebbene in mo¬ 
do meno impressionante. .4 mano a 
mano che ci si allontana dagli anni 
della guerra, la situazione dunque 
peggiora. • II' numero dei minorenni 
che nel 1963 erano sotto la sorve¬ 
glianza della polizia a causa del loro 
comportamento delinquenziale era di 
■993 083, ciò che mostra un aumento 
di 01 mila rispetto aWanno prece¬ 
dente confessa francamente l'opu¬ 
scolo della .National Police Agency. 

1 gangsters sfitittano il gioco d'az¬ 
zardo, la prostituzione, il traffico di 
narcotici (2.967 contrabbandieri ar¬ 
restali nel 19631. ed estorcono danaro 
ai commercianti, agli esercenti di 
trattorie e locali pubblici, imponen¬ 
do la loro ' protezione -. In ge¬ 
nere. non adoperano bombe per de¬ 
vastare le botteghe di chi resiste alle 
loro pressioni, e in ciò si distinguono 
dai loro colleghi americani degli an¬ 
ni ‘30. Preferì.scono minacciare di 
morte, personalmente, con pistole e 
pugnali, le loro vittime Oppure ado¬ 
perano una tattica in cui la violen¬ 
za si sposa ad una sorta di sottile, 
perfido, mulo sarcasmo. 


Occupazione 


« pacifica " 


La banda occupa - pacificamente- 
la bottega, il cade, il ristorante, e 
con la tua semplice presenza, silen¬ 
ziosa e ostinata, impedisce per ore ed 
ore. se necessario per giorni, l'in- 
gresso dei clienti Se il proprietario 
chiama la polizia (ma chi ha il co¬ 
raggio di farlo?}, la banda sparisce 
Comunque, di che cosa la si puA ac¬ 
cusare? Infine, il proprietario paga, e 
tutti gli altri del rione, spaventati 
dalVesempio. pagano con rassegnata 
docilità , • ' 

Narrandomi queste cose, un diplo¬ 
matico (giapponese) mi ipiepara che 
il gangsterismo giapponese, nonostan¬ 
te le evidenti analogie con quello 
gynericano. affonda le sue radici nel¬ 
la storia del paese, nelle epoche di 
sangue - e di ferro, di violenze e di 
taccheggi, che Akira Kurosaira ed al¬ 
tri hanno ben rappresentalo in imma-- 
gini cinematografiche - Impossibile 
eliminare le bande, impo.ssibile -, di¬ 
ceva. stringendosi nelle spalle con 
costernazione. Gli ho chiesto se fos¬ 
sero vere le voci secondo cui il gang¬ 
sterismo prospera anche e soprattutto 
grazie alla politica, alFappoggio dato 
e quindi aH'aiuto ricevuto dai diversi 
ha (gruppi, correnti) in csi si divide 
il partito liberal-democratico. Ha 
scosso la testa. In segno di prudente, 
non-lmpegnato-diniego: - Solo alcune 
bande, solo alcune- In genera tono 


i fascisti che si servono delle pangs 
per i loro atti di violenza. I liberali, 

■ solo di rado • 

xVeI Medio Evo giapponese, quando 
la società era divisa in caste ripida¬ 
mente separate, i gangsters dell'epoca 
nascevano e si formavano negli strati 
più umili e prosperavano alle spalle 
dei poveri, ,0 dei coaimercianti. di¬ 
sprezzati dai nobili e dai guerrieri 
Banditi e samurai non s'incontravano 
e non si scontravano mai. Vivevano, 
uccidevano, spadroneggiavano in due 
sfere del tutto differenti, ki due mon¬ 
di incomunicabili. Oggi — ci assicu¬ 
rano — è diverso, e i discendenti del 
samurai e dei daymio entrati alla 
Dieta come membri del partito bor¬ 
ghese non disdegnano di servirsi del 
banditi per intimidire, e all'occorren- 
za per ferire o uccidere i membri dei 
gruppi rivali. 

Anche nel campo delle delinquenza 
giovanile, che per molti è certo una 

■ anticamera al ganpsleri.smo vero e 
proprio, i tempi nuovi hanno provoca¬ 
to una certa mescolanza interclassi¬ 
sta. .Morita .'ìoichi. magistrato del tri¬ 
bunale dei minorenni di Tokio, profes¬ 
sore universitario, autore di numerosi 
saggi sui problemi giovanili, ha ana¬ 
lizzalo alcuni delitti compiuti da grup¬ 
pi di minorenni ed ha osservato e 
messo intenzionalmente in luce che 
nelle bande si realizza uno strano in¬ 
contro fra figli di famiglie agiate e 
giovani sottoproletari. 

Quésti ultimi sono spinti al delit¬ 
to dalla miseria. - Cresciuti come er¬ 
bacce, ignoranti, maleducati, incapaci 
di comportar.si correttamente in pub¬ 
blico -, cadono facilmente nel vizio 
e nel crimine Gli altri, i figli di papà, 
.soffrono di un rccr.sso di agiatezza 
Sono - viziati dai genitori, soprattutto 
dalle madri, che li amano troppo, fan¬ 
no loro troppi regali, senza eserci¬ 
tare nessuno .sforzo educativo I loro 
padri sono deboli, arrendevoli Quin¬ 
di i ragazzi crescono deboli spiritual- 
mente, irresoluti, fragili, senza forza 
di volontà. Spesso sono sentimentali e 
perfino gentili, ma la fiacchezza mo¬ 
rale li spinge ad esigere sempre di 
più e ad abbandonarsi agli stimoli di 
una società che eccita a spendere, a 
podere, a soddisfare gli istinti, in un 
clima di esaltazione del ses.so e della 
violenza - 

Cosi, corrotti dalle carezze materne, 
qiie.sti ragazzi gentili e fragili si tra¬ 
sformano in ladri di 'automobili, de¬ 
vastatori di locali pubblici, stupratori 
e assassini Si badi bene al fatto che. 
in generale, non agiscono mai da soli, 
ma in bande: e che, cotti sul fatto e 
proce.^ati. tentano di nascondere le 
proprie colpe personali dietro il volto 
collettivo ed anonimo della banda, 
del - gruppo - Le tradizioni associa¬ 
tive. pregane, - .settarie-, cosi tipica¬ 
mente giapponesi (feudali, militari- 
ste, alle origini) si rinnovano e si 
perpetuano dunque anche nella ma¬ 
lavita. nel delitto. 

Non sempre t -giovani bruciati- 
si abbandonano ad atti criminali 
Spesso si limitano a fuggire di casa, 
si perdono nei quartieri dei diverti¬ 
menti, trovano un lavoro qualsiasi 
(cameriere, lavapiatti, aiutante cuo¬ 
co. portiere di night club). Molli di 
loro sono renio. • studenti senza uni¬ 
versità -, cioè bocciali magari ad un 
solo esame, che non hanno più il co¬ 
raggio di continuare i corsi Affondano 
piano piano neU'indoIenzo, nell’indif¬ 
ferenza ' Si drogano con sonniferi e , 
tranquillanti, come il - Naron -, e al¬ 
lora diventano raritteru, ' ragazzi in¬ 
tossicati -. Cercano così di scivolare 
lungo la vita, in-una ovottota atmo¬ 


sfera di sogno, tanto simile al nirvana 
che f veri buddisti cercano di rag¬ 
giungere attraverso austere esercita¬ 
zioni spirituali o folgoranti illumi¬ 
nazioni. 

L'anno scorso,-soltanto alla stazione 
di Ueno, una delle più prandi di 
Tokio, la polizia ha fermato cinque¬ 
mila ragazzi e ragazze fuggiaschi. E' 
probabile che altre migliaia si siano 
sottratti • alle ricerche. Tokio è la 
città ideale per chi vuole sparire. E 
del resto le stesse famiglie, molto 
spesso, non si curano di denunciare 
le fughe. Per rabbia, per basso spi¬ 
rito di vendetta, o semplicemente per 
indolenza. 

• Talvolta i piovani arrivano al de¬ 
litto quasi senza accorgersene, coin¬ 
volti in attività di piccole bande di 
gangsters adulti. Oppure confes.sano ai 
giudici esterrefatti, rubano o ucci¬ 
dono - tanto per provare un brivido 
In un caso, almeno, il delitto è pene¬ 
trato fin dentro ia famiglia di un ma- ■ 
glstrato-donna. Il figlio'della prima 
- pubblica accusatrice - giapponese ha : 
uccieo il fratello sedicenne. Ha detto 
alla polizia: -Era terribilmente cor¬ 
rotto e selvaggio. Nostra madre pian- ! 
pera spesso per causa sua. Allora 
io ho deciso che lui doveva sparire, 
se volevamo riavere un po' di pace 
in famiplia 


Le radici della 


delinquenza 


. Il signor Morita Solchi è convinto ■ 
che - le radici della delinquenza gio¬ 
vanile vanno ricercate nelle famiglie. 
Le riforme costituzionali hanno di¬ 
strutto il vecchio istituto familiare 
feudale-patriarcale, e stabilito rappor¬ 
ti più umani e più giusti fra marito 
e moglie, fra genitori e figli. Ma, 
distrutte le vecchie tradizioni, manca 
una nuova morale familiare, non esi¬ 
ste ancora una nuova famiglia, che 
sostituisca la vecchia come base della - 
società - 

Non sono in grado né di smentire. 
né di confermare queste parole, il 
lettore sa che Io mia conoscenza del 
Giappone si limita a due viaggi e a 
qualche lettura Inoltre il Giappone 

— vale la pena di ripeterselo spesso 

— è un paese che si nasconde allo 
straniero dietro molte maschere di 
riservatezza, pudicizia, o calcolata 
doppiezza Non dirò mai la parola 
ipocrisia, che molti europei ingiusta¬ 
mente adoperano per spiegare certi 
atteggiamenti asiatici. E' la paura del¬ 
l'aggressività europea che ha costretto 
i giapponesi ad indossare quei Ira- 
vestimenti. spesso invisibili, talvolta 
esasperanti, di cui non si spogliano 
mai completamente, nemmeno con 
gli amici. 

Le osservazioni del giudice di 
Tokio mi sembrano comunque ragio¬ 
nevoli anche perché corrispondono 
ad impressioni prepotenti, che si stam¬ 
pano negli occhi e nell'animo dello 
straniero fin dal primo contatto col 
Giappone: un paese in piena crisi 
di crescenza, che non è più vecchio ' 
e non è ancora nuovo, un bellissimo 
(o mostruoso?) insetto dai viridi co¬ 
lori che si sta liberando da un boz¬ 
zolo ormai troppo stretto, ma non sm 
ancora che cosa farà, dove andrà e 
quale sarà il suo posto nel mondo. 


Arminio Savioli 
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Gui 


La battaMliu contro il piano Gui e per 

.lUF' 


I; 


l'accoglimento delle richieste deirUNURI 
neirUniversità di Roma attualmente ha il 
suo centro nella facoltà di Lettere e 
filosofia. • •• • 

Ieri, mentre proseguiva compatta l’asten¬ 
sione dalle lezioni, si è svolta un'affolla¬ 
tissima assemblea con l’adesione e la par¬ 
tecipazione di insigni professori. La con¬ 
danna del piano Gui è stata unanime e 
molto ferma. Alla fine del dibattito è stata 
approvata una mozione nella quale si rias¬ 
sumono le posizioni unitarie degli studenti 
e si riafferma la necessità di sviluppare la 
lotta. ' - ■ ’ 

L’assemblea ha costituito rclemento cul¬ 
minante di una mobilitazione c di agita¬ 
zione che si era espressa nello sciopero, 
nella raccolta di firme in favore del prò-, 
getto di legge eIai)orat(ì daU’lJNURl, nel¬ 
l’affissione di manife.sti scritti a mano nel¬ 
l’interno della facoltà, nelle vivaci discu.s- 
sioni di gruppi, nella diffusione di vo¬ 
lantini. 

Nel volantino erano state condensate le 
proposte e le critiche dell’UNURI: alcune 
di carattere economico, altre inerenti alla 
riforma dell’Università, per quanto questa 
divisione delle rlvendicaionl rimanga sche¬ 
matica dal momento che i problemi finan¬ 
ziari e tutti gli altri si condizionino gli 
uni con gli altri in modo determinante. 

I professori che hanno dato la loro 
adesione aH’asscmblea sono; Rinni, ■ La- 
corte, Roncaglia. Sapogno. Giannantonl, 
Bruni, Salinari, Gregory, Ferrarotti, An¬ 
tiochia, Caternarl,. Lombardi, Guerra. Fru- 


; goni, Corda-Costa, De Mauro. Calogero. 
l,a grande aula prima era stracolma di 
studenti già prima delle 11: molti giovani 
e ragazze non sono riusciti neanche a 
entrare e sono stati costretti a re.stare nei 
.. corridoi. Nel dibattito sopo intervenuti i 
professori Binni. Ferrarótti, Giannantonl. i 
De Mauro e gli studenti Flora D’Arcais. | 
il presidente dei Goliardi Autonomi com¬ 
pagno Niccolini, De Michelis del consiglio | 
studentesco di Facoltà. <• . • 

Uno del temi che più spesso è ricorso i 
nei vari interventi è stato quello della | 
democratizzazione dell’Università, dell’auto¬ 
governo di studenti, assistenti e insegnanti: 

, molto sentito anche il problema di ridurre 
■le limitazioni al pre-sulario .(secondo il 
piano Gui nel 1970 il pre-salnrio sarà 
■ pagato soltanto al 17 per cento degli uni¬ 
versitari). It rigetto del piano Gui è stato 
visto in definitiva come una premessa per 
impedire che il processo di .sviluppo e di 
rinnovamento dell’Univer.sità vengano sof¬ 
focati. 

Nelle altre facoltà l’agitazione degli stu¬ 
denti è particolarmente vivace ad Archi¬ 
tettura. ' Scienze Politiche e Scienze .Stati¬ 
stiche: nella prima lo sciopero è stato llmi- 
‘ tato alle lezioni pomeridiane. In tutte e 
tre le facoltà migliaia di studenti hanno 
Armato il progetto di legge deU’UNURI 
Quella di oggi è l’ultima delle tre gior¬ 
nate di lotta prestabilite nazionalmente, 
ma non è Improbabile che in alcune fa¬ 
coltà il movimento si andrà estendendo 
anche nei prossimi giorni. 


'• *. , « *. * \ ■ ■^* ■ • ' ' 

Comune: dopo ì « chiodi tutti d'orò » 


Le mànuteniioiii 


rincorate 


ilei 50 per cento 


Imbanziate giustificazioni • Preoccupante esito degli ap¬ 
palti stradali: capitolati troppo favorevoli agli industriali 


I lavori di manutenzione scottano. Scotta il modo come vengono ese¬ 
guiti (o non eseguiti, quando invece ve ne sarebbe tanto bisogno) ; scotta poi 
il loro prezzo, sempre crescente. Ieri sera se n’è avuta una nuova conferma nel 
corso della seduta del Consiglio comunale, dedicata in buona parte, appunto, ‘ 
ai lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria ai fabbricati di proprietà del 
Campidoglio. Sono state sottoposte al voto dell’assemblea quattordici delibere in pre¬ 
visione di altrettante .spese, e ciò ha fornito roccasione per un dibattito serrato e ab¬ 
bastanza illuminante (a poche settimane dalla denuncia dell s Unita > e ilei gruppo 
capitolino comunista 


proposito dei « chiodi tut¬ 
ti d’oro cioè delle ripa¬ 
razioni di ne.ssuna impor¬ 
tanza fatte pagare fior di 
biglietti da diecimila all'am- 
ministrazione comunale gra¬ 
zie a un sistema scandaloso 
che vige da tempo: sul fatti 
denunciati è attualmente in 
corso un’Inchiesta ammini¬ 
strativa). 

Vediamo di che cosa si trat¬ 
ta. I lavori di manutenzione 
sono una necessità che ben 
si potrebbe definire fisiolo¬ 
gica, specialmente per un va¬ 
sto patrimonio immobiliare 


come quello capitolino: scuo¬ 
le. uffici pubblici, case di abi¬ 
tazione hanno necessità di 
continui Interventi e di ripa¬ 
razioni. 

Ciò è perfettamente nor¬ 
male. Il Comune, invece, pa¬ 
re che ogni tanto si dimenti¬ 
chi di questa verità, che si 
dimentichi cioè o di eseguire 
i lavori o di controllare se i 
lavori appaltati (e pagati 
con i denari pubblici) sono 
stati eseguiti. Accade cosi 
— è stato lo stesso assessore 
Tabacchi a riconoscerlo, an¬ 
che se lo ha fatto per mettere 


I-1 


I II giorno 


I 


I 


Okkì, sabato 5 iti- 
rrmbre (3tO-Z6). Ono- I 
mastico Dalmazio. Il * 
sole sorge alle 7,t8 e ■ 
tramonta alle 16,39. I 
I.una: I. quarto il IZ- ’ 


I piccola 
cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 54 maschi o 53 
femmine. Sono morti 35 moschi 
e 21 femmine, del quali 4 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele- 
hratl 27 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 3 e massima 11. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no annuvolamenti accompagna¬ 
ti da pioggia. 


Istituto Gramsci 


Questa sera alle 18. atlTsti- 
tuto Gramsci, il professor Um¬ 
berto CciTonI terrà la IV le¬ 
zione della 'seconda parte del 
corso di « Filosofia del diritto 
pubblico >. 


Negozi 


Martedì 8 dicembre tfcstivl- 
tà dcirimmacolata Concezione) 
tutti I negozi di generi alimen¬ 
tari rester-'nno aperti dalle ore 
S alle ore 13. 1 negozi di abbi¬ 
gliamento. arredamento e merci 
varie ossen’crnnno la chiusura 
totale per l'intera giornata. 


DibaHiti 


c La nuova legge sul cine¬ 
ma » à il tema di un incontro- 
dibattito che si terrà questa se¬ 
ra alle 21,30 per iniziativa del 
Circolo culturale-ricreatlvo di 
San Sab-a (Viale Giotto. 161. 
Interverranno i critici Mario 
Gallo e Marcello Bollerò. 

Cggl. alle 18. nella sede 
dciristltuto di studi por lo spet¬ 
tacolo. si svolgerà un dibattito 
su < Linguaggio teatrale c lin¬ 
guaggio televisivo t. Interver¬ 
ranno Vittorio Cottafavl e Fe¬ 
derico Zardi. 


Lutto 


E” morta la madre del com¬ 
pagno Remo Ricci. 1 funerali 
si svolgeranno oggi alle 16,45 
partendo da via Siponto 3. Al 
compagno Ricci e a tutti i fa¬ 
miliari le Mndogllanze dei com- 
p.agni del Poligrafico di piazza 
verdi, della sezione Parloll e 
dell'Unità. . 


il partito 


Comitato 

federale 


Mercoledì, alle 17. sono con¬ 
vocati nel locali di via Botteghe 
Oscure il C.F. e la C.F.C. Ordi¬ 
ne del giorno: < Esame dei risul¬ 
tati elettorali », 


Consiglieri 

comunali 


Oggi, alle 17. in rederaxlonr. 
riunione dei gruppo consiliare 


rapitoiinn. 

Manifestazioni 


CAMPO MARZIO, ore 19. as¬ 
semblea eoo Marisa Rodano; 
ITALIA, ore 2M*. ff<<a tessera¬ 
mento; GENZ.ANO. ore 18, as¬ 
semblea eoo Attenni; VII-LA 
ADRIAXA. ore I»40. assemblea 
con I.orenxo D’Agostini; ACj- 
QUA LUCIA (Velleirl), ore 18, 
assemblea con Franco Velleirl; 
FRATTOCCHIE, ore 20, assem¬ 
blea con Marini; POMEZIA: as¬ 
semblea con Renna e Cesaroni: 
MONTEVERDE NUOVO; questa 
sera alle ore 2040 I comunisti 
di Monteverde Nuovo festeggia¬ 
no. nel locali della sezione, la 
vittoria elettorale del 22 no¬ 
vembre. con l'Intervento della 
compagna Lidfa D'Angeli. ^ 


Convocazioni 


TIVOLI, ore 1840, comitato di 
zona con Frrddnzzi; MORt.UPO, 
ore 20, comitato delia zona Ti¬ 
berina con Verdini ' - • 


F.G.C. 


PAI.OMBARA, ore 19 (Am- 
mendola); Z.\GAI10L0. ore 
184* tRoIaffi); CAVE, ore 1940 
(Bourri): MONTEF1.AV10. ore 
19 (Ardini): ELTL ore 17.30, as¬ 
semblea; I.UDOVISI, ore I 840 , 
, direttiva con Lelli. 


Schiacciato dall'autocarro 


Sbalzato dai aellino della sua moto dopo aver tamponato una 
« 600 ». Giuseppe Imperi. 20 anni, via Pietro Venturi IS. 0 finito 
orribilmente straziato sotto le ruote di un aut^-arro li ragazzo 
0 arrivato morto al policlinico. E" accaduto alle 13 al chilometro 18 
della Salarla: la « 600 » diretta verso Monterotondo e condotta 
dal carabiniere Giovanni Pirino ha frenato bruscamente rlma- 


nendo’Umponàia dalla moto di Giuseppe Intieri, che e finito 
qiùilehe metro lontano sotto le mote di un e 682 a condotto da 


il 


Cappelletti, che veniva nella direzione opposta. 


le mani avanti e per conviti-. 
cere il Consiglio che dietro il 
problema manutenzioni non 
si cela nulla di men che re¬ 
golare — che i padiglioni pre ¬ 
fabbricati della scuola, nuovi 
fiammanti, rimangano inuti¬ 
lizzati solo perchè non si è 
provveduto in ternpo all'ad- 
duzione dei servizi essenzia¬ 
li, che una scuola sia chiusa 
perchè pericolante, che una 
facoltà univer.sitaria preci¬ 
piti nella paralisi (è il caso 
del Magistero) perchè il tet¬ 
to deU’cdificio che la ospita 
si sta spaccando come un 
cocomero maturo, e cosi via. 
Vi sono oltre 1000 lavori ur¬ 
genti come questi cui occor¬ 
re da tempo provvedere. E 
il Comune invece — bisogna 
aggiungere — ha gettato mi¬ 
lioni e milioni, come si è 
visto in occasione della vi¬ 
cenda dei « chiodi lutti d'o¬ 
ro », per cambiare magari 
pochi rubinetti e poche ser¬ 
rature. Tutte queste cose, 
l’assessore Tabacchi ha avu¬ 
to la bontà di definirle « er¬ 
rori deprecabili da elimi¬ 
nare ». 

Ma veniamo alla spesa. Il 
compagno Della Seta, primo 
oratore, ha messo in luce in¬ 
nanzitutto un dato veramen¬ 
te sconcertante: nel giro di 
un anno, la spesa per le ma¬ 
nutenzioni è aumentata di 
261 milioni (oltre il 50 per 
cento, se si tiene conto 
che le relative cifre d’appalto 
ascendevano a 428 milioni). 
Perchè? Certo, se i -lavori 
vengono pagati secondo il 
criterio recentemente denun¬ 
ciato dal consigliere comu¬ 
nista D'Agostini (un rubinet¬ 
to quarantamila lire), si può 
fare presto a mettere insie¬ 
me i milioni 

E* invalsa poi l'.ibitudine 
di rinnovare di anno in an¬ 
no ali appalti r,lle varie im¬ 
prese, senza lo svolaimento 
di nuove reaol.arj gare. Vi e 
il caso, per esempio, di una 
impresa che ha avuto un ap- 
p.alto per lavori di questo ti¬ 
po in base a una gara svol- 
t.asl nel 19.59 (ribasso d'asta 
43.15 per cento’), appalto che 
è stato via via rinnovato, •■M- 
tri proluncamenti degli ap¬ 
palti .avvengono a prezzi 
sensibilmente maggiorati, 
senza che nessuno si preoc¬ 
cupi di spiegare il perchè. 

Anche Fon Bozzi <pb< ha 
cntic,ato la pratica del rin¬ 
novo tacito degli .appalti. Do¬ 
po un intervento del compa¬ 
gno D’.Agostini. il compagno 
sen Gigliotti, inAne. nel pro¬ 
porre un'indagine su tutta la 
materia, ha ricordato che 
proprio un giorno prima era¬ 
no stati aggiudicati gli ap¬ 
palti per la manutenzione 
stradale. Ebbene, i risultati 
della gara sono stati i più 
preoccupanti: le quindici zo¬ 
ne sono sLate assegnate ad 
altrettanto imprese che han¬ 
no proposto ribassi d’asta che 
oscillano intorno al 30 per 
cento, con una punta mass.- 
ma del 47.65 per cento (qua¬ 
si la metà del prezzo pre¬ 
visto!). Ciò evidentemente di¬ 
pende dalla elaborazione da 
parte del Comune di capito¬ 
lati di appalto estremamen¬ 
te favorevoli agli industriali. 
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Lo studènte urtiversltario Mauro Tom'assihi, 24 anni/'aveva‘ por; 
tato nella stanza da bagno un altoparlante tóllegato'all'appa¬ 
recchio radio. E' stato trovato morto con la spina elettrica stretta 
in pugno /• ; 






la starìia 


malore mortale 


Un giovano .studoiito uni- 
vor.sitario ò stato tiovato mor¬ 
to nella vasca da bagno; era 
ancora mulo, stringeva in 
pugno una spina Ano a poco 
prima collegata ad un alto- 
parlante. Forse è stato ucciso 
da una scarica elettrica. Sarà 
tutt;ivia l'autopsia che dovrà 
stabilire, nei prossimi giorni, 
le vere cause del decesso. 11 
giovane Mario Tomassini ap¬ 
pariva molto e.saurito in <iue- 
sto ultimo periodo, per lo 
studio e per un grave lutto 
familiare che lo aveva leccn- 
teniente colpito. Per «luesto, 
gli inquirenti, avanzano an¬ 
che l’ipotesi che il giovano 
sia .stato ucciso da un malore, 
provocato (orse dalla sc;irica 
elettrica, alla quale 11 • Asico 
debole e provato dello stu¬ 
dente non ha resistito. 

Mario Tomassini era Aglio 
unico ,avcva 24 anni. Suo pa¬ 
dre, Mario, è impiegato pres¬ 
so la Ral-'TV. Nei mesi scorsi 
lo studente era rimasto scon¬ 
volto dalla repentina morte 
della madre. Nell’appartamen¬ 
to di viale Jotiio 2. si era sen¬ 
tito improvvisamente solo. 
Poi aveva cercato di ripren¬ 
dersi, cercando conforto nel¬ 
lo studio. Ma il Asico ne ave¬ 
va risentito. Non appariva, 
tuttavia, malato o anzi, ' in 
questi ultimi giorni, era ap¬ 
parso riprendersi; appassio¬ 
nato di musica aveva di nuo¬ 
vo messo in funzione il suo 
giradischi e a.scoltava sovente 
le trasmi.s-sioni musicali ■ alla 
radio. 

Ieri, verso le 13, Mario To- 
ma.ssini era entrato nel bagno 
ma prima aveva collegato lo 
apparecchio radio grammofo¬ 
no della sala ad un altopar¬ 
lante portatile che aveva poi 
portato con sè: immerso nel¬ 
la v.nsca, il giovane, ascoltava 
cosi anche la musica. Intan¬ 
to. nella cucina dell'apparta¬ 
mento la cameriera Angela 
Russo, svolgeva ' le ‘ faccende 
domestiche. Ogni tanto pas¬ 
sava da una stanza all'altra 
e le pervenivano dal bagno i 
suoni della musica. Ad un 
tratto non • ha sentito più 
nulla. Ma subito non ci ha 
I);idato. Verso le 1.3,30, però, 
avvicinatasi alla porta a ve¬ 
tri (Iella stanza da bagno e 
non udendo alcun rumore, si 
0 preoccupata: ha bussato, ha 
chiamato il giovane. Nessuna 
risposta. .Angela Russo ha per¬ 
ciò deciso di aprire in qualche 
modo l’uscio: il giovane, an¬ 
cora nudo, ò stato trovato 
dalla donna riverso nella va¬ 
sca priva d'acciua. Mario To¬ 
rnassi ni aveva in mano fa spi¬ 
na estratta daH'altoparlante. 
La cameriera ha cercatò su¬ 
bito di portare soccorso allo 
studente, ha cercato di solle- 
.varlo. Ma ogni sforzo è stato 
vano. Si è precipitata «allora 
a chiedere aiuto ad una vici¬ 
na di casa, la signora Clara 
Cole, che abita al piano supe¬ 
riore. Le due donne hanno 
sollevato il giovane, ciuindi lo 
hanno adagiato sul letto. La 
cameriera ha poi avvertito la 
Croce Rossa perchè fo.sse in¬ 
viata una autoambulanza. Lo 
studente .sembrava ancora in 
vita anche agli infermieri 
che, avvolto in una coperta, 
lo hanno tra.sportato verso il 
Policlinico, àia. aH'ospedale 
tutte le speranze sono crolla¬ 
te: i meiiici hanno purtrop¬ 
po constatato che più nulla 
ormai rimaneva da tentare. 

il referto di morte non è 
stato ancora .stilato. Gli inqui¬ 
renti dovranno attendere lo 
e.sito delle autopsia. La di¬ 
sgrazia. intanto, noll apparta- 
mcnto di viale Jonio. è stata 
ricostruita anche attraverso 
le deposizioni della camerie¬ 
ra e della vicina di casa. Il 
giovane, fatto il bagno, svuo¬ 
tata la vasca, è rimasto an¬ 
cora con i piedi neU’umidità. 
Si accingeva a staccare la spi¬ 
na dell'altoparlante quando è 
st.ato colto dal malore mor¬ 
talo. forse provocato da una 
scarica elettrica. 


Litinerorìo 
del corteo 
papale 


Paolo VI rientra oggi a 
Roma. Il corteo papiale per¬ 
correrà il seguente itine¬ 
rario; Fiumicino. - Ostia 
Antica, via del Mare, via¬ 
le Marconi, piazza della 
Radio, viale Trastevere, 
piazza Sonnino. piazza 
Gioacchino Belli, ponte 
Garibaldi, via Arcnula. 
largo Argcntin-a. corso Vit¬ 
torio Emanuele, piazza Pa¬ 
squale Paoli, ponte Vitto¬ 
rio Emanuele, via della 
. Conciliazione, plazz.! San 
Pietro 11 corteo giungerà 
in città tra le 16 e le 17. 

E’ consigìiabile agli au¬ 
tomobilisti di evitare l’at- 
tmversamento della zona 
interessata dal corteo, zo¬ 
na che può a grandi linee 
essere compresa tra la cir¬ 
convallazione Gianicolen- 
se. via Portuense, il Vati¬ 
cano c il lungotevere sino 
a viale Trastevere. 


Una donna è'Stàfa trovata nuda e morta^sih un lago-di'sangue, 
‘ nel corridoio. Un vestito a quadri, gettato pietoèèmeritè sul cada¬ 
vere, ha creato confusione e dubbi sulle calise della morte, ma 
poi tutto è stato chiarito , 
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Via Frattina è illuminata a festa 


n 


Babbo Natale meccanico 
e finte finestre barocche 



u 


Sette grandi a Babbo Natale » 
meccanici, che si muovono ritmica¬ 
mente, invitando con il loro largo 
sorriso a visitare via Frattina e i 
.suoi negozi. La tradizionale mani¬ 
festazione del « Natale a via Frat¬ 
tina » è stata inaugurata ieri sera 
in una cornice di luci smaglianti. 
Quest'anno l’addobbo, oltre ai 


« Babbi Natale », acquistati diret¬ 
tamente alla Fiera di New York, 
comprende una serie di finte fine¬ 
stre di stile barocco romano, poste 
a distanza di .sette metri Luna dal¬ 
l’altra, lungo tutta la strada. Il mo¬ 
tivo ornamentale delle finestre, da 
cia.scuna delle quali sjporgono, tre 
lampioni illuminati, si rif.ì alia tra¬ 


dizione di esporre lampioni fuori 
. delle finc.stre, tradizione che si è 
esaurita solo all’inizio del secolo. 
Questa .sera sarà la volta di via 
Condotti. Vedremo cosa hanno sa¬ 
puto scovare i commercianti della 
più elegante strada romana. 

■ Nella foto; le finte fine.stre ba¬ 
rocche di via Frattina. • | 


LA STRENNA NATALIZIA 

. V. 

DELL’IMPRESA VIANINI 


UCBMZIAMMMTI 


La V;.an;ni ha prepar.ato la 
sua -• strenna -- agl: opera:' 

ieri ha annunciato il licen¬ 
ziamento di 26 edili nei can¬ 
tieri di viale Regina Marghe¬ 
rita; e sì teme inoltre che 
prima di Natale il provvedi¬ 
mento colpirà altri 40 Lavo¬ 
ratori. Tutto (pic-sto accade 
mentre l'azienda continua a 
costringere gli operai a pre¬ 
stare lavoro straordinario: 
nel cantiere vengono addirit¬ 
tura accesi potenti riHettor; 
per portare avanti le co.'tru- 
z.oni anche quand«> è calat.i 
la sera. 

La Vianini. che è una gran¬ 
de azienda presente in molte 
regioni italiane e in paes- 
esteri sia nel settore delle co- 
stniz'.oni che in quello dell.i 
produz.one di manufatti d. 
cemento, sta costruendo la 
nuova, grande sede dell'» 
- Monte Amiata - sulla stessa 
area dove sorgevano alcun, 
palazzi dei ferrovier-, all'an¬ 
golo tra viale della Regina e 
via .^dd^. I lavori da mesi 


procedono a ritmo molto in¬ 
tenso; proprio nel pieno della 
crisi edilizia e della disoccu- 
p.izione di circa ventimila 
lavoratori, la Vianini ha co¬ 
stretto i suoi dipendenti a 
prestare attività straordina¬ 
ria. A parte le eventuali .sca¬ 
denze contrattuali razieml.a. 
come qualsiasi altro datore 
di lavoro, ha sempre inte'rcs- 
sp a moltiplicare la quantità 
del lavoro straordinario in 
quanto lo retnbiiisce in m:- 
«ura inferiore di quello - nor¬ 
male-; r.spamua tutto il co- 
si.4detto -salario differito-. 

Il suo tentativo di intensi¬ 
ficare lo sfruttamento ha avu¬ 
to b'io.T gioco in un momento 
di crisi perchè i lavoratori 
•emono d; rest.are disocciipa- 
t.. Il fatto p.ù grave s; è 
ver.ficato -.eri quando l'azien¬ 
da ha affisso in cantiere il 
pre.a\-viso di l.eenziamento 
per 26 edili e ha costretto gli 
•altri a fare gli straordinari. 
Segnaliamo la co.sa all'ispet- 
tor.ato del Lavoro chiedendo 


Continua la lotta 


Milatex: aperta 
la sottoscrizione 


un pronto intervento per far 
mettere fine alle gravi viola¬ 
zioni delle norme e dei con¬ 
tratti 

I fatti si commentano da 
soli. L- umanitarismo - e la 
- bont.à natalizia - sui quali 
certa gente fa tanta retorica 
stridono crudamente con il 
cinismo dell.) Vianini. 


L'Acciua Marcia per rispar¬ 
miare tre-quattrocento milio¬ 
ni sulle liquidazioni, rifiuta 
di licenziare i 260 dipendenti 
che dovrebbero p.is5.ire nel¬ 
l'organico doU'Area. 

Questo è rultimo - regalo - 
che rAcqu'i Marcia sta ten- 




il CIRCO 
AMERICANO 


(andò di faro dopo che la 
concessione, ottenuta 99 anni 
fa. non è stata rinnovata. II 
personale ha accolto con pie¬ 
na soddisfazione il decreto 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici perchè, diventando di¬ 
pendenti deirAcea. avrebbe¬ 
ro percepito salari .superiori 
di (juasi il sessanta per cento. 
Tutto è invece fermo; l’Acqua 
Marcia spera che siano i di¬ 
pendenti licenziarsi e ad 
accontentarsi di una liquida¬ 
zione inferiore a quella che 
.spetterebbe loro se fos.se 
l'azienda a prendere l’inizia¬ 
tiva. 

Per sbloccare la pesante si¬ 
tuazione i 2(>0 lavoratori han¬ 
no protestato ieri nei locali 
deH'azienda. 


Per alcune ore la polizia 
ha pensato al delitto, poi tut¬ 
to è stalo cliiarito: un malo¬ 
re sembra sia aH’origine del¬ 
la morte di Adele Mandrloli, 
una donna di 59 anni trovata 
cadavere, nuda. In un lago di 
.sangue, nel corridoio di casa. 
La donna era appena usci¬ 
ta dal bagno. 

Adt'le Mandrioli, vedova da 
4 anuni, viveva, da tempo, 
lavorando, pre.s.so la famiglia 
di Mano Gabrieli di 47 anni, 
abitante con la moglie e due 
Agli in piazza Zama 19. 

Ieri mattina, come sempre 
alle 8. la donna è rimasta so¬ 
la in casa. Il Gabrieli con la 
moglie si erano recati al la¬ 
voro e i Agli Franco di 16 anni 
e Gianni di 14 a .scuola. Verso 
le 10. Adele Mandrioli è usci¬ 
ta per fare la spesa. Alle 10,30 
è rientrala. Sbrigate alcune 
faccende è entrata nel bagno. 
Cosa sla succe.sso poi non si 
sa. I coniugi Gabrieli, rien¬ 
trati per 11 pranzo poco dopo 
le 14. hanno trovato la donna 
bocconi a terra nel corridoio 
a pochi passi dal telefono. In¬ 
torno al cadavere del sangue. 
Tracce di sangue sono state 
trovate anche in tutto il cor¬ 
ridoio, An nel bagno, dove la 
vasca era ancora piena dì ac¬ 
qua insaponata. Immediata¬ 
mente Mario Gabrieli ha chia¬ 
mato il medico Enrico Jnlon- 
go, che abita nello stesso edi¬ 
ficio. 

Il sanitario non ha potuto 
far altro ciie costatare la mor¬ 
te della donna, ma nulla di 
preciso l)a potuto dire circa 
le cause della morte e ha In¬ 
vitato il Gabrieli ad avverti¬ 
re la polizìa. La Mobile, giun¬ 
ta immediatamente sul posto, 
ha trovato 11 eadavere della 
donna, che la signora Gabrieli 
aveva pietosamente • coperto 
con un vestito a riundri, u ter¬ 
ra- Ed è stato que.sto partico¬ 
lare a creare confusione e a 
gettare i primi dubbi sulla 
morte di Adele Mandrioli. 

Poi, col passare delle ore, 
e dal racconto di lutti 1 com¬ 
ponenti della famiglia Gabrie¬ 
li. è venuta fuori, a poco a 
poco, tutta la storia. E’ stato 
cosi possibile ricostruire il più 
esattamente possibile 1 fatti, 
ma solo l'autopsia stabilirà con 
esattezza che cosa ha ucci¬ 
so Adele Mandrioli. Un malo¬ 
re o le ferite riportate in una 
serie di cadute? 

La povera donna, molto pro¬ 
babilmente, sentendosi male 
mentre faceva il bagno è usci¬ 
ta dalla vasca ed è caduta a 
terra ferendosi. Ha avuto però 
ancora il coraggio di aprire 
la porta, che dà sul corridoio, 
nel tentativo' di raggiungere 
il telefono e chiedere aiuto. 
Ma nel Corridoio si & sentita 
nuovamente male. Si è appog¬ 
giata al muro, per riprendere 
fiato, ma fatti, pochi passi a 
si è abbattuta con violenza 
contro uno spigolo di metallo 
il cui intonaco che lo ricopri¬ 
va, si è sbriciolata a terra. 
Il colpo l’ha stor(iila e non 
resistendo più è caduta pe¬ 
santemente a terra, in un la¬ 
go di sangue. Cosi l’hanno tro¬ 
vata i coniugi Gabrieli alcu¬ 
ne ore più tardi. 

Ora i periti stabiliranno se 
è .stato il malore che ha col¬ 
pito la donna prima nel ba¬ 
gno e poi nel corridoio a uc¬ 
ciderla. o se sono state le fe¬ 
rite alla testa riportate nelle 
cadute e contro lo spìgolo a 
provocare la Anc di Adele 
Mandrioli. Forse il pronto in¬ 
tervento di qualcuno, quello 
aiuto che la poveretta ha ten¬ 
tato di invocare attraverso il 
telefono, senza aver tuttavia 
la forza di raggiungere l'ap- 
parecchio. avrebbe potuto 
salvare una vita. 


al Palazzo dello Sporti 


L’appello lanciato dal sin¬ 
dacato provinciale deirabb:- 
gliamento afiinché si sviluppi 
una sottoscrizione a favore 
degli operai della Milatex è 
stato già raccolto in due azien¬ 
de; alla Vetreria Latina e alla 
Rotocolor Gli operai della Vc- 
trer.a Latina hanno versato al 
sindacato 38 800 lire mentre 
quelli der..9 Rotocolor hanno 
iniziato ieri la raccolta. 

La necessità di un generoso 
aiuto da parte di tutti 1 lavo¬ 
ratori è giustiAcato dalla lun¬ 
ghezza e, dall’asprezza della 


lotta contro i massicci licen- 
z.amenti e la smobilitazione 
deila Milatex. Operai e ope¬ 
raie del laniAcio sono prati¬ 
camente in lotta dal mese di 
marzo: da allora non hanno 
preso il salar;© completo e 
adesso si battono per non c.s- 
sere gettati sui lastrico. 

Mentre prosegue lo sciopero 
(la fabbrica è ferma da 19 
giorni), oggi avrà luogo un 
altro incontro fra le parti 
presso rufTiclo provine.ale del 
Lavoro. ; 

.. i 


La favolosa -CITTA' VIAG-‘ 
GTANTE- del famoso CIRCO 
AMERIC.-\NO. che secondo le 
previsioni giungerà a Roma la 
vigilia di Natale per presenla'-e 
nella nostra Citta la sua gran¬ 
diosa manif*-sla7iono - CIRCEN¬ 
SE - durante il periodo dello 
Feste Natalizie, sembra che tro¬ 
vi ancora notevoli diAìcoltà lo¬ 
gistiche per svolgere in forma 
completa la propria attività 
dentro il recinto del Palazzo 
dello Sport alIXUR. 

' Occorre tener presente che 
questo importante ■ compl<?s.so 
— più di 600 persone e 160 va¬ 
goni di materiali — svolgo il 
MIO grande spettacolo simulta¬ 
neamente su TRE PISTE, con 
oltre 25 elefanti e 20 numeri 
aerei- 

Oiversi tecnici della colossale 
Organizzazione Americana tro- 
vansi attualmente a Roma per 
risolvere tutte le difficoltà del 
caso. 



Tradizinnale vRndila 
dì fine stagione 
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Favorevole a Nigrisoli il primo esperimento fiorentino 
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NELLE PROVETTE 


PAG. 5 / cronach 


luther King: «Non 

lì condanneranno» 

} 

' ' NEW YORK, 4 ' ' 

Poco prima di partire per Osio, dove riceverà il 
premio Nobei per ia pace, ii ieader negro rev. Martin 
Luther King ha eiogiato ia polizia federaie per l'arre- 
'^•to dei razziitl del Mlssiselppi accusati di essere gli 
autori delÌ*assassinio dei tre giovani integrazionisti di 
Filadelfia, ed ha aggiunto: > L'onestà e II realismo mi 
obbligano a riconoscet'e che sarà moito difficile otte* 
nere la condanna del sospettati In tribunale ». 


Esultano i difensori, ma la parte civile ribatte sminuendo il valore della 
prova • Saranno gli esperimenti di oggi e domani a stabilire definitiva¬ 
mente la presenza o meno della sincurarina ? 


Sanità 


Dal nostro inviato 

' - FIRENZE, ' 4. 

Non c’è jodio nel liquido 
organico di Ombretta Galef- 
fl: questa la conclusione alla 
quale sono giunti 1 periti do¬ 
po le prove odierne, ripetu¬ 
te due volte perché la prima 
risultanza non appariva in¬ 
discutibile E’ una prima vit¬ 
toria di Carlo Nigrisoli. Se 
questo volesse dire — ma la 
parte civile lo contesta — 
che non c’è neppure sincu¬ 
rarina, allora saremmo dav¬ 
vero a una svolta decisiva 
del processo. 

Saranno ora le altre pro¬ 
ve, e soprattutto la gascro¬ 
matografica, a stabilire la 
presenza o meno del tos.sico 
che avrebbe ucciso Ombretta 
Galefil. Ricorderemo che la 
difesa aveva .ivan/ato la ri¬ 
chiesta di cercare lo jodio 
fin dal tempo deiristruttoria 
e che il prof. Niccolini l’ave¬ 
va lasciata' cadere fidando 
nella « brillantezza > di altre 
prove già eseguite. 

Rivediamo ora lo svolgi¬ 
mento 'di‘questa - giornata, 
forse tra le più decisive per 
il prosieguo del processo. 

La mattina e splendida di 
sole, ma nel sotterraneo do¬ 
ve il sole non arriva, il pro¬ 
fessor Trabucchi, spalleggia¬ 
lo dai difensori Perroux, 
Landi e Delitala (quest'ul- 
;imo giunto oggi di rinforzo 
lopo alcuni giorni di assen- 
Ea) chiede che. oltre alla ri- 
Eerca globale dello iodio, se 
ìe compia anche una com- 
)lementare per distinguere 
o iodio organico (che si tro- 
m nel corpo) da quello inor- 
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Un'udienia 
fra provette 
e reattivi 


L’interrogatorio del ricercatore Diego Balducci 
«Perchè fu ritardato ii vaccino Sabin? 


V 1 

Piena luce sulla strage nel Mississippi 

Arrestati gli assassini 
dèi tre integraiionisti 

Si tratta di una banda di ventuno individui affiliati o simpatizzanti de! K.K.K. 
Capo del complotto fu il vice sceriffo di Filadelfia 
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Baltimora 

incriminato 
il padre dei 
sette bimbi 

y ' 

arsi vivi 

BALTIMORA. 4. 


) il vdbuiiiu oduiii : Mi 

Nostro servizio 

FILADELFI.A. 4 

Pareva di essere a Firenze. Ventuno uomini, un’intera 
al processo Niurisoli. mvccc che banda di razzisti, molti dei 

parlato di fialette, di reattivi. arrestati tn relazione al 

di prove di laboratorio, di coni- ^ omicidio dei tre attivisti del 
plicati strumenti, che già nel movimento antirazzista sta- 
nome sono , Inawicinabili. tunitense trucidati l’estate 
Rimasto a casa il professor scorsa nello stato segregazto- 
Giordano Glacomello. dopo ia nista del Mississippi e t cui 
fugace apparizione dell’altro corpi, orrendamente strazia- 
ieri, e sempre assento il prò- ti, furono ritrovati nel cari- 
fcssor Domenico Marotta, l‘at- tiere di costruzione di una 
tenzione si è accentrata sull in- ff,ga a pochi chilometri da 
terrogatorio — unico della gior- piindeUin 
nata — del professor Diego Bai- •* ’ 

ducei, ricercatore delITstituto f* capo del FBI Edgar lloo- 
superiore di Sanità. ver, nell'annunciare gli ar- 

Balducci è accusato, come l resti ha giustificato l’enorme 
suoi eolleghi Castelli e Felici, ritardo dicendo che numero- 


cerca giooaie aeiio maio, bc BALTIMORA. 4. - di interesse privalo In alti di se persone fra quelle arresta¬ 
ne compia anche una com- Un momento degli esperimenti « sotterranei » condotti in inrv di RnlUmorn ufficio. Sua moglie è azionista te figurarono fin dall’inizio 

plementare per distinguere margine al processo del curaro. ' accusalo ieri Kennard Smith sostiene) come i più sospetti, ma sel¬ 
lo iodio organico (che st tro- ^ ‘ ' di 38 anni, di aver ucciso set- Umane di indagini e di con¬ 
ira nel corpo) da quello Inor- . " . . . ' , te dei suoi undici fieli dando duttrice di reattivi (cellule urna- . ... . " necessa- 

kanlco (contenuto nella sin- Uni in camice salire ai piani dichiarato; « Personalmente dove^essi sta- ® animali viventi, trattate in si sono rese necessa 

turarina). Inutile dire che superiori: è seguita come non ritengo la prova della vano dormendo. Nello stesso particolare) che veniva- 

Niccolini avanza immediate un’ombra dal prof. Piccini- ricerca dello jodio decisiva tempo il Grand Jury ha accu* ih 

fiserve, proponendo tuttavia ni, consulente della, drtesa. ai fini della esclusione o am- salo Arthur Johnson, di 50 an- ,o slet’so SlduS il ^uaìe ^ è “ . !* ^ J. ^ 

o studio in comune di una Come si vede la fiducia missione della presenza di ni. di complicità. , iVrÌtm“ d® SaVoìeS e d?«n^‘dira 

Soluzione. Intanto vengono regna' sincurarina nel reperto un- n procuratore di Stato. Char- l’/faldiagnoslic era in grado di 

portate - nel laboratorio le Verso sera si ha notizia nario di Ombretta Galeffl Hìrhìnmto che fornire quelle sostanze. lotta condotta da tutto il mo- 
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'iserve, proponendo tuttavia ni, consulente della, drtesa. ai fini della esclusione o am- ^alo Arthur Johnson, di 50 an- ,o 5 ?*: ai scena .Wm — AKStMHHAvIVI .OHHIÌPmI.: 

o studio in comune di una Come si vede' la fiducia missione della presenza di n|, ^i complicità. , sforzato di^dim^strare che solo ® conclusione di una 

[oluzione. Intanto vengono regna,, ' sincurarina nel reperto uri- r, nrocuratore di Stato. Char- Vltaldiagnostic era in grado di ai una aura FILADELFIA — Il vice-sceriffo Cecii Prlce (a destra) mentre aiuta a scaricare il ca- 

lortate - nel laboratorio le Verso sera si ha notizia nario di Ombretta Galefll vinvinn ha dichiarato che fornire quelle sostanze. lotta condotta da tutto il mo- bavere di uno del tre integrazionisti che egli stesso ha contribuito a massacrare, 

__»_t__ __U la r-til __ _u _ _ X MOylan. 08 aiCOiaraio CUI- *1 nntJrnrricfn nitiarirn. « _"_«_*_ 1 _/__t: _ 
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Avvocati : sciopero 
por due giorni 

L’astensione dalle udienze, su scala nazionale. 


,tì ultimi. Le sostanze da presidente doti De Gaetano. la mancanza di iodio me“ ricSo 

dentlflcare sono poste alla « Ringrazio onorifico incari- dipendere da una disso- la casa tn un inier me ricercatore. ... 

>ase di un foglio di carta co, ragioni professionali mi ciazione, dopo un certo tem- ”o ol fuoco. PRESIDENTE — E quando 

ipeciale; questo viene poi impediscono accettazione ». la eliminazione dello ' La settimana scorsa smitn venne fondata ITtaldiagnostic? 

mmerso in un liquido detto Si = fanno quindi altri nomi iodio stesso e la sostanza aveva ottenuto la libertà-prov- balDUCCI l., jiér 1957. Fu 
I solvente» che, salendo per per sostituirlo, fra cui quel- 1 , 350 . . < ' ‘ visoria dopo essere stato In car- ùna mia idea. Fino a poco tem- 

issorbimento lungo la carta, lo del prof William Ferrari §%• t • • r* J* • P®*" P° Pfinaa ero stato insegnante 

! trascina dietro le sostan- di Cagliari. ^ PlOrlUigi GancUni un’altra accusa di omicidio. In Inghilterra. alPUnlversltà di 

e. Ognuna di queste si ar- Finalmente a tarda sera , , . . . , Sheffield, dove avevo notato 

està a un’altezza che le è sembra che la ricerca dello _ ' ____ che il governo si preoccupava 

•ropria, formando una mac- jodio sia conclusa. E invece ^ 

hia: il tutto, tradotto in no: ’ l’esperimento è riuscito ^ II'» mali neils^frte ner «U esnen- 

tracciati, permette sojo a metà Si ricomincia: || rodclOpplO menti. Poiché in Ralia il gover- 

identiflcazione. alle 22 il prof. Niccolini v'ien aveva creso nessuna ini- 

Bene. stasera le urine d! fuori, tutti gli si fanno attor- -- ziativa di tal genere e poiché 

)mbretta cominceranno a no, lui non dice nulla. Ma ■ || — #JS non esistevano società private in 

correre* sui fogli e doma- c’è un documento, ora. e il €16110 TOSSO OI DOIIO grado di fornire queste cellule. 

li mattina si otterranno le prof. Trabucchi lo interpre-__—- perlai fosse utii'» costituire una 

lacchie. Gli stessi due cen- ta: - c Non c’è jodio ». • ' ' società... 

metri cubici, utilizzati por Tripudio della difesa: co- m > PRESIDE.NTE - LT.rtl'.u'o di 

ueste prove. ser\uranno an- glie 23,35, è finita l’udien- llw WOCQl 11 SCIODCl W ^ 

he per la gascromatografia, 23 pavv. Landi ha telefonato « W W w allevare le cellule per suo 

le, secondo le ,previsioni, g^bito al prof. Paolo Nigri- 

ovrebbe essere comfnuta la fratello dell'imputato. ■ • • B.'yLDUCCf — Poteva farlo e 

etlimana prossima. Così la abita a Firenze; il prof. ■MàlN fili A MI AVIll ntaidiagnosf.c 

lornata passa intermlnabL Nigrisoli è rimasto profonda- ilW 111 Vi III 

s. Di quando in quando si commosso e ha affer- ^ ~ “te anno fa i 

ede un assistente di Nicco- ^ gbe si sarebbe messo ■ ~ conosSuti erano una decina, ma 

tori, a Bologna. Lo stesso av’v. L’astensione dalle udienze, su scala nazionale, jeentinaia e l'Istituto di Sanità 

Landi ha detto che domani ^ ' a ■■ ■■ ’ non ha più avuto convenienza a 

' nllllUIIUlO si recherà al carcere dì San il 9 e il 14 di questo mese - Appello a Merzagora produrre in proprio i reattivi, 

Giovanni in Monte per infor- ^ ^ che sono, 

mhmS mare della notizia il dottor j - PRESIDENTE — Ho capito, 

QOIIO li V Qlllll Carlo Nigrisoli. Gli avvocali si asterranno il govenm sulle sue decisioni, capito L’Jtaldiaanostic, dun- 

■ L’avv Delitala da parte sua dalle udienze per due giorni, NeU ordine del giorno vendeva le cellule... 

’ 1 ,-. 4-0 rÌi«l tu il 9 e il 14 di questo mese, so al termine deU'assemblea ^ 

-im ha affermato tra 1 altro che L’agitazione è su scala nazio- gli avvocati fanno rilevare che BALDUCCI (sorridendo) — 

1 difensori sono «convinti gj ^ stata proclamata il raddoppio dell’imposta di No. no Vendevamo reattivi in 

' ■ che la prova gascromatografi- jg^j mattina, per protesta con- bollo aggrava la crisi della provette. Venivano usati solo 

ca ribadirà la certezza sulla tro l’aumento defia carta da giustizia e viola i principi del- in laboratorio. 

■ MAAIOIII innocenza di Nigrisoli». La bollo da 200 a 400 lire, L’asten-la Costituzione, in quanto im- PRESIDENTE — Detti lei a 

' -Ktvw nuTiTAMc A pactc civile. ' per bocca del- sione dalle udienze è stata de- pedisce ai cittadini meno ab- ^.pf^ale 

NEW ORLEANS. 4. j'avv ’ (Tosta ha così com- cisa dai rappresentanti del bienti di rivolgersi alla ma- 

Un ragazzo negro di 18 anni nazionale forense, gislratura (il provvedimento, BALDUCCI (dopo aver-chia- 

3n salirà sulla sedia elettrica indin- * ù®* Consigli degli Ordini degli infatti, aumenta del 30. 40 per rito- l’argomento a verh»’'’) — 

'*! fi? condannato f^r 'a dello JOuio. La avvocati e procuratori e dei cento il già pesante costo del- Nell'Istituto i reattivi non ve- 

nicldlo; la corte d appello ha ricerca fatta stasera ha dato sindacati di categoria, riuniti la giustizia). Essi, inoltre, de- nivano prodotti perchè il perso- 

inullato 1 . processo di primo esito positivo, la seconda l'ha in assemblea straordinaria nel plorano ralteggiamento passi- naie era impegnato in ric'rche 

■ado perchè la ^una che dato negativo E’ quindi tut- Palazzo di giustizia di Roma, vo del ministro di Grazia e ben più importanti, quali lo 

reva pronunciato il verdetto incerta la presenza del- Gli avvocati avevano ten- Giustizia, onorevole Reale. Il studio dei vaccini Salk e Sabin i 

P e%i«Tvamente®^dt lo jodio. Altre esperienze, at- tato di convincere i capi dei comunicato conclude con un Fin dal 1958, ad esempio, s'a-j 

incM- ir latenza cr^ Tata tualmente in corso, ci daran- Rnippi senatoriali de'i partiti appello al Presidente supplen- vamo spenmont.'indo il Sabin . j 

tiitiii id M.inviii .1 crii Mdid .rioii., di centro sinistra a bocciare te della Repubblica. Merzago- L.a nvelazionr ha provocato 

f K i ’ Tc^pon- delia carta da bollo, ra, amnchè ivvalendosi deijun certo fermento in aula Lai 

PraPf^ed^aveva «1 vitato "rin r Ma di fronte al fatto compiuto suoi poteri non promulghi la dichiarazione del professor Bal- 

m^Vlone ^deìrom^òne iluh Bollettj. COT- sono Stati costretti a ricorrere legge e la rinvii di nuovo al ducei sembra confermare che il 

ca mondi.Tle ' sulente della parte civile, ha allo sciopero per far tornare Parlamento. _ vaccino Sabin poteva essere 

Quando il ragazzo. Preston ' ' • . messo in circolazione molto pri- 

ibb junior, comparve davanti • - ... -. ——---ma di quanto non sia avvenuto 

Tribunale di Montlcello • • ^ Altri imputati o testi TOtranno 

eorgia) aveva quindici anni: / forse spiegare i motivi del gra- 

rpi^^Siofa' di Protagonista il generale Ungaro 

annL ragrìcoltore bianco----- industrie^ farmaceutiche (forni- 

ante Coleman Dumas, che più - _ . . _ — . . „ . hssime dì vaccino Salk) a ntar- 

Ite Io aveva impaurito e mi- _ — dare il Sabin. 

celato dopo averlo sor^so ^ S/ PRESIDENTE — L’Jtaldia- 

«rsSi: msegue eoa I aereo e genere 

el processo, affermando che 

diritti costituzionali di Pre- ’ m m ’ • m. 'a À B.^LDl'CCI — Ccrtam-nte. 

in Cobb erano stati -sistem.a- dottoressa Mancini isolò per 

amente violati con la deli- gggg g^ggg/ggwgg ^ g - gggfgggggFg wggggg la pnma volta m itaha u virus 

rata esclusione di cittadini g^gg^S ggug I AIA A A AAAAAA raffreddore, ma ^ trovò 

gli dalla giuria • che >0 con- g~ nelFimpossibUità di con-"'‘\-arIo 

nnò. Pertanto egli ha dirit- senza uno srecialo -''n-r-'cchiai 

ad un nuovo processo. ■ ' . i . • , , -. • appunto il Roller-Tube, n capo 


con energia. 


i uno dei tre integrazionisti che egli stesso ha contribuito a massacrare, 
a lo sceriffo della contea, Lawrence Raine; (anch’egli arrestato) , 

nella strage che j loro compiici hanno parteci-Jdopo, li aggredirono e lì uc- 
ìrsa mise in subbu- poto ad una vera cospirazio- cisero. Gli arrestati nella stes- 


Pirr dniVnttnhre vnreo in. ® ind» 9 «ò l’opmionc pub- nc, ideata e organizzata dal sa giornota dt oggi —• tranne 
11 «{««'e.»' blica americana e mondiale, vice sceriffo Price: costui, uno che è ancora latitante — 


po prima ero stato insegnante duati come responsabili del- tu ruuuiusu altri partecipanti ai com-\ 

In Inghilterra. alPUnlversltà di l’orrendo delitto: i due era- j *.,^“^***.*i americani, quan- gioito li intercettarono poco' 
Sheffield, dove avevo notato nrrt>itnti mn nnrhi “ terrificante episodio co¬ 
che il governo si preoccupava be inizio. I tre giovani iute- - 

di far avere ai vari istituti di grazìonisti. Michael Schwer- 

ricerca le cellule umane e ani- [ano stSi^arrestati altri 24 anni. Andrew Good- NEL N. ^ 

man necessarie Pfr gli esperi- man di 22 anni, ambedue 

menti. Poiché in Italia il gover- inaiviaui,fra i quali un agen- . - , 1 ; « mT * r 

no non aveva preso nessuna ini- te di polizia di Filadelfia, un ^ LA | ^ 

ziativa di tal genere e poiché ministro del culto, commer- JLA ■ ^ 

non esistevano società private in danti, imprenditori e uomi- Mississippi, 

srado di fornire ques e cellule. d’affari della zona, tutti colevano partecipare ad una 

pensai fosse ufii'» costituire una ^ campagna indetta dal movi- Ua III VcIIQ 


Elizabeth Goodness 


pensai fosse ufii'» costituire una 
.società... 

PRESIDENTE — L’I.'tI'.u'o di 
Sanità non potè a oonser\'are c 
allevare le cellule per suo 
conto? 

B.'yLDUCCl — Poteva farlo e 
lo faceva. Ma l’Italdiagnost'.c 
non vendeva semplia cellule, 
bensì cellule trattate con 1 vi¬ 
rus Qualche anno fa i virus 
conosciuti erano una decina, ma 
più rpcenterr'”nt" sono diventati 
centinaia e l'Istituto di Sanità 
non ha più avuto convenienza a 
produrre in proprio i reattivi, 
che sono _ 

PRESIDENTE — Ho capito, 
ho capito L'Jtaldiaanostìc, dun¬ 
que. vendeva le cellule... 

BALDUCCI (sorridendo) —- 


OGG 
DOMA 


Quando il ragazzo. Preston ' ‘ - messo m circolazione molto pri- 

bb junior, comparve davanti • - ... -. —— ---ma di quanto non sia avvenuto 

Tribunale di Montlcello • • ^ Altri imputati o testi TOtranno 

eorgia) aveva quindici anni: l'-aa' / forse spiegare i motivi del gra- 

■pMlofa' di Protagonista il generale Ungaro 

annL ragrìcoltore bianco----- industrie^ farmaceutiche (foml- 

ank Coleman Dumas, che più - _ . . _ — . . — , hssime dì vaccino Salk) a ntar- 

Ite Io aveva impaurito e mi- _ — dare il Sabin. 

Kiato dopo averlo sor^so ^ mi PRESIDENTE — L’Jtaldia- 

s?.s?c*S“ lasegue con ! aereo il genero 

el processo, affermando che 

tirìtti costituzionali di Pre- ’ m m ’ • m. 'a À B.^LDl'CCI — Ccrtam-nte. 

n Cobb erano stati -sistem.a- A* dottoressa Mancini isolò per 

amente violati con la deli- ^mg^k mgpg g^pgg/ggwpg ^ g - pggffgggggFg wgpgpg la pnma volta in Italia il virus 

rata esclusione di cittadini g^gg^S ggug ^^m Wllw^l^^ A AAA Ornili m IImlll raffreddore, ma ^ trovò 

gri dalla giurìa • che >0 con- g~ ^P nelFimpossibUità di con-"'‘\-arIo 

nnò. Pertanto egli ha dirit- senza uno srecial- '•''n-r-cchia 

ad un nuovo processo. ■ ' . i . • , , -. • appunto il Roller-Tube, n capo 

-—. -'1 ^ PARIGI, 5 seggeri venivano invitati ad pidamente verso il suo aereo d^t laboratorio di virologia del- 

Dopo un lungo insegui- avviar.si ali'aereo. giungeva personale, riprendendo — do- seppe che 

. AJImvSmAV mento aereo, il generale allo stesso aeroporto — a po poco — il volo verso ^ ftaldiaqnosuc era l'unica so- 

'. ’ ' IwlQl mUr d’aviazione Bruno Ungaro bordo del suo velivolo perso- Roma italiana m grado di ven- 

(ex-addetto militare del pre- naie — il generale Ungaro. A sua volta, la signora Fer-• apP^re^hlo. mi fece la 
• sidenle della Repubblica insieme alla figlia Barbara rero prendeva un treno di- ordinazione. Risposi che avrei 

‘ OUI MUUI Gronchi), in compagnia del- I due si precipitavano ver- retto in Italia insieme ai due volentieri regalato il Rollcr- 

..T ' ' la figlia Barbara, è riuscito so l'ingresso passeggeri e bambini. L’ingegner Ferre- 7\ibe, ma mi fu osservato che 

^ ■ PASADENA. 4. g strappare dalle mani del riuscivano a bloccare lo stu- ro restava così solo e scon- n'era motivo. 

ftuf «onda"^' S^'tcro ì duc nipotini, che pefatto ingegnere. Mentre cerlato aH’aeroporto parigi- PRESIDENTE — Ordinò mai 
le amei^ana Martner IV chf aveva rapito il generale teneva impegna- no: senza nemmeno i baga- prodotti dell ftoldiagnostic? 

ritardato di 24 ore ii tentativo ' L’incredibile vicenda si è to il padre fuggitivo chieden- gii. che intanto avevano pre- BALDUCCI - MI limitai, an- 


__ __ __ mento antirazzista per inco- 

I raggiare i negri e farsi iscri- 

* • vere come elettori, sfidando 

I ogni discriminazione. A po- 
I chi chilometri da Filadelfia. 
' , la loro vettura fu fermata 

I per < eccesso di velocità »: 

* i tre furono condotti al più 
I vicino posto di polizia arre- 

• sfati e quindi rilasciati die- 

I I tro il pagamento di una mul- 
’Tgm^ìl /«AftTvA ' /auolosa. Subito dopo dei 
a QTU contro . tre giovani si perse ogni trac- 
I »!»• • I eia: la loro vettura venne 

• 1 tZlCmO ' ritrovata l’indomani, comple- 

I xrrMt^-rr . t’ a . I tomente bruciata ai margini 

«■■«-««da per Jack- 
I Ito Valtnre maggiore della 1 Sorse il legittimo so- 

I chiesa dei Frali a Venezia I spetto, confermato poi dalle 
è stata attaccata dai tarli. . indagini, che il rilascio dei 
I lì dipinto è pieno di forel- I tre giovani da parte delle 
• lini ed è stato necessario * autorità di Filadelfia non fos- 
I organizzare dispositivi di | c-g stato altro che un maca- 
I emergenza | bro tranello, preludio di una 

I tr • I ben più sanguinosa rappre- 

\ Uccise per I saglm. 

_ , I Occorsero comunque set- 

Dft bUCiO I (fi indagini e di ricer- 

' che — lo stesso presidente 

I . giovane | Johnson fu spinto ad inter- 

\ berlinese Wolfang Aliano- I „g„-„-g fronte all’ondata di 
icicz di 20 anni è stato con- , 

I dannato a quindici anni di della popolazione di 

I lavoro forzato per aver uc- • colore e al fermento della 
I «,*«0 a coltellate una ragaz- i opinione pubblica — per i?in- 
za che si rifiutava di ba- | cere il muro di omertà eretto 
’ ciarlo. La giovane aveva dai razzisti intorno all’ope- 
I appena 17 anni | rato delle autorità locali: i 

I ^ . , , ’ * corpi delle tre vittime furo- 

I uaadngenuno i t 

I ^ ® ^ una località isolata intorno a 

a i àfnttnÌHtìUtdk I Filadelfia; dopo essere stati 

I catturati t tre giovani erano 
LEOPOLDVILLE — in stati a lungo percossi e tor- 
I una clinica della città, una | turati, quindi trasportati in 
i donna angolano. Zeleko, ha • aperta campagna e finiti a 

I I 'OW 

I • Del caso erano ormai dt- 


Marìner 
nej guai 


PASADENA. 4. 


ritardato di 24 ore il tentativo L increaioiie vicenda si e m ii paure luggmvo cnieueii- gn. cne intanto avev’ano pre- b.ALDI'CCI — MI limitai, an-I tato un nuovo siietema At- | 
-far accendere un razzo per conclusa all’aeroporto di dogli conto di qu^to avevajso il volo per Nizza Soltanto che su richiesta dei miei colla- I cuni banditi si sono recati • 

^reggere la rotto del Mariner Q|.|y pochi istanti prima che f^®**®* signora Barbara si pif, tardi raggiungeva a sua boratorì. a chiedere determina- , noiteternpo in casa del di- • 

bortarlo più vicino a Marte nTrnwpiip #a bordo del «mpadroniva dei bambini e si , fomielia a Roma reattivL Furono poi altri ut- | rettore, lo hanno costretto | 

L’tnconvemcntc - .1 primo un (caravelle . (a bordo del allontanava a sua volta la lamigiia a Roma ^ rivolersi all'ltoldiagno- ' con le armi a prendere le 

Ho problema dal lancio del quale 1 si stava Imbarcando Quando il padre ha ripreso ^ insolita vicenda familia- ^jc. i chusvi e si sono fatti accom. | 

Iriner avvenuto Mbatc ^rso nngegnere Micco Ferrerò fiato, era ormai tropoo tardi *’«• ha avuto origine da una n nrocesso ri-r'"-> oagi. Sa- • wnare fino all’Utituto:^i, I 

*drìic^ta° man^vra*di'"co^^ figliolettl «rapi- AlKingegnèr Ferrerò non èiCrisi coniugale, , culminala rà la volta di Adalberto Felici, | Tio*rìncWuio*ffdirettoré^e” I 

rìSnrdcna rS?a ^er consen- ti » prendesse il volo per rimasto altro che accettare nella fuga del genero di Un- un altro ricercatore. | ^ ^ÌTi^Jir^blfndaS e ,o„o » 

<m l’accensione del piccolo Nizza. la sua sconfitta, mentre il ter- garo dalla sua casa romana ' " fungiti i 

oa. Mentre già, infatti, i 'pas- nbile suocero ritornava ra-un compagnia dei due figli. Mliaru* DcrOVrl ^ i 


NEL N. 48 DI 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

U Come battere i moderati (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

U La riunificazione; come e per che cosa (Ro¬ 
mano Ledda) 

U Analisi elettorale: 

— Milano'Torino-Genova (Aniello Coppola) 
— Roma (Renzo Trivelli) 

ìilezzogiomo (Gerardo Chiaromonte) 

U Nella lotta contro Ciombe nasce una c€>»cienza 
nazionale (Giorgio Signorini) 

un « Kennedy round » entra in una fase d»> 
cisiva (Mario Mazzarino) . ‘ 

U L’Vili Congresso «Iella Lega «lei comunisti 
«Iella Jugoslavia 

U Brecht in URSS (Vittorio Strada) 

U Una frattura pericolosa Ira ricerca e indu¬ 
stria (Ugo Farinelli) 

U Critiche lelterarie-teatrali-artistichc-televisive 
U La via delPinlelligenza (Glauco Natoli) 

-NEI DOCUMENTI- 

Una latterà inedita del novembre 1926 
di Camilla Bavera a Ercali (Togliatti): 

« Cramsci è stato arrestato » 


Zm:TanZ\uTb7ne^^' \ rm ' d' 

• Del caso erano ormai di- 

Q • I rettamente interessati gli uo- 

ìypOSt C I mini del FBI: ancora due 

I . mesi dt indagini prima di 

TOUlOttCS i gbtngere all’arresto dello sce- 

cAvocxré-i n-. • €'del vìce Sceriffo, tn- 

iirt^di^n^‘t!^rLxtj!^hlinn^«n I c^minati tuttavio soltonto di 

fico OI uno piitlsio octgo hiig I f j* 

carovana di roulottes altra- violato la legge sut dt- 

verserà tutta VEuropa, ter- | otti civili, 
minando il suo maggio a I Altra battuta d’arresto del- 
Sanremo (e forse Roma). Al- . le indagini che. dopo il rila- 
la iniziativa hanno aderito | scio dt Cecil Prtee e dt La- 
fin’ora 32 nazioni; ed ogni ' wrence Raney, suo diretto 
carro sarà condotto da una | superiore, tornavano a sta- 

P«« ^olte la voce di 
I Luther King, leader del mo- 
J» • I I vimento antirazzista, si era 

nOptnu COI .nevata a denunciare questo 
• - • I incredibile stato di cose, prò- 

PTOpnCtùnO locando la reazione del ca- 
crver re * P 4 .r I P® ^ffdtir Hoover. il qna- 

re uilbfnca hTnno in^en' 

lafo un nuovo sistema At- | menzogna 

cuni banditi si sono recati • Tuttavia proprio qualche 
nottetempo in casa del di- • giorno fa Luther King et 
rettore, lo hanno costretto | Edgar Hoover st sono incon-l 
con le armi a prendere le trati per una spiegazione: è' 

dopo aver fatto il colpo, han- . concsccre 

no rinchiuso il direttore nel- | * risultati di tutta l opera¬ 
la camera blindata e sono ' Ztone, * 

fuggiti. I Nella sua relazione il FBI 

_ J afferma che gli arrestati e i 


g CMrtranar* la alUUIlA • Quairt» la lacUh 

■ trica AAontenz 4 in funziona, wppog glt niSo la 
i>npu9natura tul palmo dalla mano, «1 r1la»« 
la partetta itabiliU dovuta al motona giuitm 
menta bilanciato. 

2 Cafifrallara la raaMraaitb . La tucidatflca 
Montenz * molte tilantlota a può esiara ma¬ 
la le pure nella tunza attigua w’h un barn- 
bino che dorma; Infatti ò tufficlanta dtiudtra 
la porta perchè non tia disturbato. 

3 Controllare la paaa nia dall'aipiraxiana • La 
luctdarrtre Montenz aiplra In un animo ta- 
saiura. cenata, mozziconi acc., a la tua po¬ 
tenza è tal» da tog lere la poivera ancha a 
distanza a in profondità. 

4 Contraltare la loco • La lucidatrice Wontarz 
e detata di queita utiUstìma innovaziOM 
(he permette di illuminare ogni angolo da 
Pulire. 


5 Avvi a ma m a aotamatlca, can aMa a laip^ 
pnetora complatamanla italate • Con <pMtO 
prircip o rirra-te tcongiurata c^-altiasi diipar- 
tiora d- torranta. 

MB prove 
C indispeiuabili 
^ per chi deve 

^hHMB. ^ ecqnófire 
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Una mostra di Sergio Vacchi 
alla « Nuova Pesa» di 'Roma 


Il folto gruppo di pitture docu¬ 
menta la svolta radicale ope¬ 
rata ^ a ^ partire} dal 1960, dal 
singolare artista » informale » 
nella direzione di una giudi¬ 
cante pittura della realtà 


« Paura e, spérania » di Aldo Borgonzoni 


ut alcuni anni Aldo Borgonzoni non trovo interessanti i quadri con le folle del 

esponeva a Roma. Le veqtl opere, tutte prelati' che si ‘ muovono come fossero 

rer^Atifi t*ri/»nAi^A '.-««...1*..^ m«_t_1 . 


V/ ■ ♦: i 


Strgle Vecchi - > Omaggio a Morandl », 1964 


recenti, raccolte ' nella gaiieria Mariani 
(largo Corrado Ricci. 1) documentano un 
arricchimento delia sua pittura sia in senso 
tematico sia in senso plastico. Alcuni qua* 
dri trattano del Concilio Vaticano fra Gio¬ 
vanni XXIII e Paolo VI. la gran parte 
rappresentano oggetti e figuro della vita 
quotidiana e familiare del pittore. 

Interessante è il fatto che un certo al¬ 
largamento tematico di questi anni sia le¬ 
gato. in Borgonzoni, al ripensamento della 
propria origine espressionista: cosi la sua 
pittura degli affetti, sanguigna e accalorala, 

riuscita oggi a rinverdire tale espressio¬ 
nismo, a ritrovare nei colore il veicolo più 
diretto per Tespressione. 

Al tenia del Concilio il pittore ha guai- 
dato non come a un'occasione di cronaca, 
celebrativa o satirica — e si che se ci fosse 
un vero artista 'satirico ne avrebbe di ma¬ 
teria da formare! — ma come ad un simbolo 
di speranze e di paure di questi nostri giorni 
e che egli ha sentito, da pittore, circolare 
fra la gente in ogni dove. 

Più delia figura di Papa Giovanni, io 


schiacciati da i tanta = responsabilità, e in 
particolare il quadro dove lo spazio della 
p^ura e della speranza b realizzato con una 
pittura sommaria dei famosi pannelli di 
Picasso, La guerra e La Pace. Il tono del 
colore è sempre piuttosto livido e la ma¬ 
teria è tormentata; da questo punto di vi¬ 
sta il quadro più interessante è quello 
col collage de! merletto dell’abito talare. 
Più corposo, più appassionato e disteso è il 
colore nelle nature morte; da quelle tito¬ 
late Colori secchi al i commosso ' omaggio 
a Morandi. Nella loro semplicità queste na¬ 
turo morte, che io vedo ' quali amare e 
amate metafore del mestiere e del vivere 
del pittore nel tempo nostro, sono i qua¬ 
dri più compiuti ed espressivi. . 

Direi, anzi, che quanto più è semplice e 
naturale tanto più Borgonzoni, col suo co¬ 
lorire veemente, mette in evidenza gli og¬ 
getti con verità. Per la sua semplicità uma¬ 
na e la qualità patetica del coloro, prezioso 
è il piccolo quadro con la madre, una fi¬ 
gura vacillante e avanzante come dentro un 
sole liquefatto. 



Aldo Borgonzoni . «Colori secchi» 
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DELLA VIOLENZA 


Ricordate il lussg mar¬ 
cio, Vopulema sanguigna e 
tetra di ori velluti e sete, 
la sensualità funebre dei 
gesti e delle parole che 
l’allucinato naturalismo di 
Luchino Visconti ha prò- 
fuso per costruire lo spa¬ 
zio e l’ambiente di Senso 
dove ■ teatralmente vive¬ 
vano e. si inabissavano, 
in una ‘ luce di acquario 
insanguinato e nel vortice 
della magniloquenza ere- . 
puscotare della musica di ^ 
Bruckner, i ■■ personaggi 
dell’Impero degli Asbur¬ 
go? ■■■■'-■ 

Ebbene, qualcosa di si¬ 
mile è lo spazio dorato e 
funebre, non ancora un 
ambiente storicamente de¬ 
finito, che Sergio Vaccht, 
già dal 1960, va costruen¬ 
do per raccontare con me¬ 
tafore di «n mondo abita¬ 
to da esseri t misteriosi > e 
da € mostri » ni quali dà 
forma, coi mezzi esatti del 
jnttore, come prodotti e. 
protagonisti di un determi¬ 
nato sistema di Potere, 
borghese e metafisico. , . 

Icone dorate, feroci, or¬ 
ride sono queste sue pit¬ 
ture attuali, costruite em¬ 
blematicamente con nuova 
violenza surrealista, usan¬ 
do materie vecchie e nuo¬ 
ce, mezzi antichi e moder¬ 
ni di persuasione metafi¬ 
sica e di culto del Potere 
€ della violenza. Ma icone 
che violentemente respin¬ 
gono, chi guarda, dal culto 
e dai miti. L’oro geme il 
marcio e si lacera in pia¬ 
ghe; velluti e sete trasu¬ 
dano sangue; nelle stanze 
stagna una fetida presen¬ 
za della morte e una lus¬ 
suria sema eros; nelle sale 
dei troni abitate da corvi 
e aquile si disputano il Po¬ 
tere esseri < marziani » ri¬ 
masti allo stato fetale ma 
che hanno sviluppato or¬ 
gani abnormi per l’uso e 
la conservazione del Potè- ' 
re; la ' vecchia Metafisica, j 
lenta tartaruga sema tem¬ 
po, azzarda nuovi percor¬ 
si terrestri. 

Molto di ciò che la pit¬ 
tura € informale » ha pro¬ 
dotto di violentemente san¬ 
guigno, di visceralmente 
orrido e di irrazionalmen¬ 
te allucinato. Vacchi lo usa 
per caratterizzare al mas- ' 
.simo la materia di cui so- ^ 
no fatti sìa lo spazio sia le > 
figure . dei « mostri ». Si 
serve anche di ciò che il 
surrealismo ha prodotto di 
aggressivo e sconvolgente, 
dal punto di vista della me¬ 
tafora, per rendere tattili, ‘ 
naturali come organismi, i 
valori psicologici. E quel 
vuoto palcoscenico della 
pittura metafisica di De ' 
Chirico, preparato ' per ■ il 
mafii/estorsi di eventi ec- 
cezianali, Vacchi lo usa 
perchè le più orride e osce¬ 
ne fra le forme ti presenti¬ 
no a noi naturali e fac¬ 
ciano lo spettacolo come 
consumati attori. 

E? da questa base di col¬ 
ta sensibilità moderna che 
si proietta l'ironia corrosi¬ 
va del pittore nei confron¬ 
ti di quel classicismo e ba¬ 
rocchismo scenografico che 
abitualmente avvolge gli 
otti e le parole e i Pen¬ 
sieri di chi detiene il Po¬ 
tere. Anche i diretti rife¬ 
rimenti a Guido Reni, a 
i Giulio Romano, n Poussin, 
ai Carraeci, le frequenti ci¬ 
tazioni manieris'iichc. clas¬ 
sicistiche e barocche han¬ 
no, dai punto di vista pta- 
sticn, quel valore che un 
Huiisman trovava in Odi- 
lon Rednn: • feto di Cor¬ 
reggio ■ macerato in una 
bottiglia d'alcool • 

Sergio Varchi vìve a Ro¬ 
ma da qualche anno e, |»er 
sua fortuna, Roma non l'ha 
vista e considerata, da pit¬ 
tore, sotto la finca luce far- 
Hsern maliziosamente acce- 



Serglo Vacchi - ■ In Italia », 

sa da Giuseppe Raimondi, 
uno dei presentatori della 
mostra assieme a Renato 
Barilll, Enrico Crispolti e 
Antonello Trombadori. Ro¬ 
ma, il pittore, l’ha vista e 
' capita come uno dei cen¬ 
tri-chiave del Potere o, se 
preferite, come uno degli 
ombelichi del mondo. 

. Qui si'giuocano alcune 
^ carte fondamentali e il pit¬ 
tore giunca la sua. Da 

■ quando ha cominciato a 
fare quadri sul Concilio, 
per poi tentare sempre 
nuove immagini del Pote- 

, re e della disputa sul Po¬ 
tere, Sergio Vacchi si è 
immerso, fin ■ quasi alla 
identificazione, nella sce¬ 
na romana. Io credo che la 
sua sensibilità di pittore 
jH’r fa scenografia e il rito 
del Potere sia oggi pari al- 

* lo violenza - viscerale del 
suo precedente vitalismo 
« informale ». i i v j i 

E quasi arriva come 
uomo a mimetizzarsi nella 
sua pittura: a conoscerlo, 
a frequentare il suo studio 
ciò si intende meglio. 
Quante volte a me, spro¬ 
fondato, ma in guardia, 
dentro una poltrona in ma¬ 
gico accordo di colore col 

■ tappeti e le pareti coperte 
di suoi quadri e con tutta 
il resto studiatamente scel¬ 
to, è sembrato di vedere, 
con la coda dell'occhio, 
stendere la sua ala nera 
sulla spalliera uno di que¬ 
gli ucccllacci di preda e 
di morte che egli ama met¬ 
tere nei Quadri dietro o su 
di un trono vacante. 

■ E? in forza di tale im¬ 
mersione nel crepuscolo, e 

/non di un vero e proprio 

• punto di vista ideolo^co- 
' critico, che ancora Vacchi 

dà conto dell’oro antico del 
Potere e della violenza che 
ci abbaglia e ci opprime é 
mostra che quest’oro si 
screpola e geme marcio e 
sangue. Eccezionale deve 
essere la sensibilità di Vac¬ 
chi se egli arriva a tocca- 
re la realtà vera, non quel¬ 
la delie apparenze ogget¬ 
tive, più ct>n l’immer.'iin- 
ne che con un rem e pro- 
^ pno punto di vista storico 
' sulia reaità. ^ ' 

Ogni vitiia sembra emer¬ 
gere e dire: anche questa 
volta ce l’ho fatta! e leva 
in alto trionfante una spe¬ 


cie di '' polipo sanguinante 
quasi fosse una testa di 
Medusa. Negli anni fra il 
mo e il ’60, Sergio Vec¬ 
chi ha dipinto alcuni dei 
più importanti quadri * in¬ 
formali > italiani, di un’evi¬ 
denza violenta e purulen¬ 
ta di * plaga », con una 
tensione fortemente sen- 

■ suole cd ansiosa. Quadri 
sempre giganteschi, vero e 
proprio magma con un li¬ 
stello intorno, a metà stra¬ 
da fra il <■ naturalismo » 
di Moreni e Morlotti e il 
mimetismo, della psicolo¬ 
gia nella materia, di un 
Burri. Vacchi stesso. In un 
suo scritto, ha parlato di 
chi fossero, dopo gli inizi 
picassiani, < li suoi maestri 
e li suoi autori »: Woìs e 
Kafka e si tratta di una 
polarità, a cosi diverso li¬ 
vello poetico e di co.scien- 
za della storia, che la di- 

■ chtarnzinne df allora va 
presa con beneficio di in¬ 
ventario. 

A ripensare oggi l qua¬ 
dri di Vacchi di quegli an¬ 
ni, c’è da chiedersi quanto 
e come si collocassero nei- 
l’ereditd del naturalismo 
simbolista di Redon, Gu- 

. stave Moreau e Monet 
per il tramile immediato 
di Woìs. 

Le opere attuali di Vac¬ 
chi * dicono » assai bene 
tutto il senso e il valore 
di un percorso e di un ap 
prodo poetico alla storia 
e alla coscienza della sto¬ 
ria. Ma sono convinto che 
non si tratti di una mitica 
metamorfosi, una volta per 
tutte, e che la sua tensio¬ 
ne verso la realtà, al fine 
di una pittura di storia, 
abbia una qualche preca¬ 
rietà proprio nell’essere 
affidata aWirnmersione nel¬ 
le cose con - tutti i sensi 
avidi c spietati. 

Dietro queste nuove tele 
c’è ancora il « vecchio » 
magma della materia dei 
quadri • informali * che 
generava irrazionalmente 
tentacoli proliferanti in 
tulle le direzioni, accen¬ 
nanti torme sessuali e su¬ 
bito rientranti: uno vita 

• cellulare, vera nella mate~ 

■ ria, con la quale il pitto¬ 
re celebrava un'opulenza, 
un moto del sangue con 
presentimenti di morie, 
giorno dopo giorno senza 


che si formasse una catena 
razionale con un senso sto¬ 
rico del tempo e dello spa¬ 
zio. ■' ' - = 

Già allora il colore-ame¬ 
ba di Vacchi a volte sem¬ 
brava simulare la gota che 
sta dietro l’urlo o il ghigno 
abitudinario degli uomini 
del Potere di Francis Ba¬ 
con: o la gola di giglio del¬ 
le piante carnivore di Su- 
therland; o'i grotteschi 
convegni di bestie di un 
Ensor e di un Jorn. E, in 
qualche brandello che nel 
magma poteva ricordare la 
carne dell’uomo, avreste 
potuto ritrovare il colore e 
la materia delia carne di 
Kokoschka, Klint e 
Schiele. t : ■ 

Sono convinto che, pro¬ 
prio qui a Roma, Vaccht 
abbia sentito, da pittore, 
l’impotenza della tensione 
esistenziale della pittura 
* iniormalc ». fosse pure la 
più schietta e sanguigna, 
di fronte al Potere e alla 

■ sua terribile facoltà di di¬ 
sporre delle ragioni dei- 
resistenza e della libertà 
dell'uomo. 

■ L’ambiente romano e la 
Chiesa di Roma gli hanno 
fatto « toccare con mano » 
un grandioso sistema ge- 
irarchico. gli hanno offer- 
‘ to non pochi simboli e per¬ 
sonaggi, scenografie e sc- 
' colali patine; qui ha ap¬ 
preso l'arte di celarsi e 
operare modernamente 
dietro l’antica * bellezza » 
dell'abito ufficiale; qui ha 
meditato, da pittore, sulla 
. nuora verità di Giovan¬ 
ni XXffl. ì quadri ora 
esposti alla « Nuova Pe¬ 
sa » ( via del Vantaggio, 
46) consolidano, dal punto 
di vista ' dell’iconografia, 

> quello sviluppo plastico 
che era uri dipinti sul Con- 
. cilio e sui personaggi del 

• Potere esposti ; a • Venezia 
; — sviluppo Che è materia 

■ d’un bel libro dedicato a 
' « Il Concilio dì Vocchi » da 

Enrico Crispolti. 

: L'aspetto più interessante 
i è offerto dalla costruzione, 

. che è in alto, di un lin- 
■T guaggto plastico che orga¬ 
nizza In forte ‘ sensihUirà 
' per la mnterin con la for- 
' za visionaria della meta- 
' fora e con la violenza del- 

• l'emblema di origine sur -1 
realista c metafisica. Si 


guardino particolarmente 
quadri come 11 telefono di 
Sebastiano, La colomba di 
. questa- pace. In Italia, Il 
' trono dell’impero. La sala 
del trono, Benedizione del¬ 
l'Impero ; e ■- Interramento 
, romano. . : - - 

I riferimenti al Picasso 
surrealista ■ degli ' anni ’30 
( fino alla '• * sequenza » o 

< fumetto » che sia di So¬ 
gno e menzo^a di Fran¬ 
co) e di surrealisnùì di 
Arsitile Gorky, incompren¬ 
sibile senza Picasso e Mas- 
son. sono abbastanza chia¬ 
ri e leggibili. Più sottili, 
invece, i riferimenti al sur¬ 
realismo erotico e visiona¬ 
rio di Delvaux e Dall (ma 
anche di Mirò, Brauner e 
degli * illustratori * osceni 
come Hans Bellmer e Do- 
rothea Tanning). 

Inoltre, più che da Sci¬ 
pione Bonichi, il modo di 
presentare il personaggio 
deriva da Bacon e dalla 
scenografia ■ metafisica. 
Un’altra componente inte¬ 
ressante è quella del li¬ 
berty caricaturato (come 
in Vespignani o in Fieschi), 
c altrettanto lo è quella 
del realismo emblematico 
di S. M. Eisenstein: sema 
una recente visione, o una 
lacerante memoria, dei ca- 
. valieri teutonici e dei pre¬ 
lati del clero romano sbal¬ 
zati a tutto tondo dal re¬ 
gista sovietico nella scena 
del massacro a Pskov e in 
quella della battaglia in 
Aleksandr Newsky, la vio- 
lema delle pitture di Vac¬ 
chi non sarebbe quella 
che e 

C’è dunque nel nuovo 
linguaggio in formazione 
di Vacchi un dispiegarsi e 
articolarsi delle forme da 
molte radici e con un e- 
clettismo un po’ dispersi¬ 
vo dietro cui preme anco¬ 
ra la primitiva violenza 

< informale », o clic scivo¬ 
la nel racconto fumettisti¬ 
co del nord-americano 
Saul, un pittore Pop attivo 
a Roma. 

Ad esempio, in quella 
crudele parodia della pit¬ 
tura metafisica che è l'O¬ 
maggio a Morandi, Vacchi 
opera una brutale corrosio¬ 
ne d’un mito che a fanti 
è servito e che egli giudi¬ 
ca. ancora una volta, come 
un mito per'la dìsputa del 
Potere: il terribile vecchio 
si presenta, feto tutta te¬ 
sta con due manclle per 
piccole cose esatte, con uno 
mostruosa ' e grottesca 
grandezza che incute pau¬ 
ra ma invita allo sberlef- 
■ fo, proprio come nelle sto¬ 
rie infantili di un « pape¬ 
ro » o un « topolino > di un 
quadro-fumetto di Saul. 

II riferimento al fumetto 
di Saul dice quanto sia 
complessa • e contradditto¬ 
ria l’attuale ricerca di lin¬ 
guaggio da parte di Vac¬ 
chi. Ma l’elaborazione d’un 
linguaggio, coi mezzi della 
tradizione e del presente, 
è altrettanto fondamentale 
che il raggiungimento di 
un punto di vista ideologi¬ 
co avanzato sulla realtà 
contemporanea. A un pit¬ 
tore della realtà va dato 
tempo, tutto il tempo che 
egli riterrà utile. E così a 
quanti .altri autori, e sono 

, tanti, operino in questo 
senso, lo credo che queste 
. nuove icone dell'oro anti¬ 
co e decrepito della violen¬ 
za e del Potere dipinte da 
Varchi siano un'altra pic¬ 
cola ma preziosa testa di 
ponte '■ sullo sterminato 

< pianeta » della realtà mo¬ 
derna. E questo pianeta an¬ 
cora va esplorato con ardi¬ 
mento e libertà: dopo si 
. faranno le carte esatte, con 
strade e stradine, di quello 
che ci auguriamo sarà un 
grande e libero «naregar 
pitoresco » realista. 

;. Dirlo Micicchi 


Vivo successo di un^iniziativa della ; 

sezione del Partito a Cinecittà 

• • } 

Quaranta artisti disegnano un 
manifesto sulle lotte democratiche 


Due mesi or sono, volendo rendere 
omaggio alla memoria di Paimiro To¬ 
gliatti. la sezione del Partito di Cinecittà, 
a Roma, bandiva un concorso per un 
bozzetto di manifesto ispirato al temi 
dibattuti nel nostro Partito e nel Paese. 
Gli artisti potevano ispirarsi ai temi delle 
grandi lotte democratiche, della libertà 
e della pace, del terzo mondo, delle con¬ 
quiste scientifiche, deH'autogoverno delle 
masse, degli sviluppi positivi, rivoluzio¬ 
nari del mondo moderno: oppure fare 
opera di denuncia del nemico dell’uomo 
in tutte le sue incarnazioni, delle forme 
di oppressione palese od occulta del¬ 
l’uomo. . ' 

' Nella sede della sezione, in via Flavio 
Stiliconc 178-180, è ora allestita la mo¬ 
stra del bozzetti che è stata inaugurata 
dal compagno Gian Carlo Pajetta. E, 
questa sera, con Tintervento di artisti e 
critici si terrà qui un dibattito pubblico. 
Non c’erano premi per questo concorso, 
soltanto la segnalazione alla Commissione 
Stampa e Propaganda del Partito dei 
bozzetti e degli artisti più interessanti. 
Gli inviti sono stati rivolti a un grande 
numero di artisti delle più diverse cor¬ 
renti artistiche. Le adesioni sono state 
larghissime e ne è venuta fuori una 
mostra di manifesti e di disegni satirici 
quale non si vedeva da molti anni. 

E, se dovessi indicare il merito maggio¬ 


re dei compagni di Cinecittà, direi che 
consiste nell’aver proposto al Partito, col 
suoi mezzi di stampa e propaganda. 11 
problema di una seria utilizzazione delle 
idee e del lavoro degli artisti democra¬ 
tici. I bozzetti esposti sono nati diretta- 
mente negli studi dei pittori e degli 
scultori, hanno cioè una particolare qua¬ 
lità pittorica, plastica: da una stretta 
collaborazione con politici, sindacalisti, 
••ompagni responsabili degli Organismi 
di Partito, nelle città e nelle campagne, 
a livello locale e nazionale, questi arti¬ 
sti e tanti altri potrebbero fare cose 
egregie dal punto di vista di una propa¬ 
ganda democratica e socialista fatta coi 
mezzi e le tecniche più avanzate del- 
l’arte d’oggi. 

La giuria (Sandro Curzl, Giuseppe 
Chiarante, Ornello Colasanti, Mario De 
Micheli. Antonio Del Guercio, Duilio 
Moroslnl e Darlo Mlcacchl) ha avuto 
un compito difficile e per l'alto livello 
generale della mostra e per la varietà 
del bozzetti, alcuni tipicamente per ma¬ 
nifesti altri più disegnativi e suscetti¬ 
bili di diversi sviluppi, presentati da 
Nino Aymone, Ugo Attardi, Vittorio 
Basaglia, Valentina Berardinone. Silvio 
' Benedetto, Floriano Bodinl, Ennio Ca¬ 
labria. Giuseppe Caccamo, Francesco 
Casorati, Valerìano Cial. Mauro Cbessa, 
Giovanni Cappelli, Bruno Canova, Bruno 


Caruso, Giovanni De Vincenzo, Vincenzo 
' Eullsse, M. L. Eustacchio, Fernando Fa- 
\ rulli, ciiannetto Fieschi, Enzo Flammia, 
Vincenzo Gaetaniello. Giuseppe Grosso. 
Giuseppe Guerreschi. Hanzi-Marchesi, 
Raffaele landolo, Elisa Magri, Vincenzo 
Marano, Giuseppe Martinelli. Gian Luigi 
Mattia, Sergio Minerò, Gastone Novelli 
(fuori concorso). Luca Patella, Ugo Pe- 
reyra. Dimltrl Plescan. Giacomo Porza- 
no. Carlo Quattrucci. Carmine Servino. 
Enzo Sciavolino, Solendo. Tamburl-Pira- 
nl. Lino Tardia, Tino Vagllerl, Lorenzo 
Vespignani e Egtsto Volterrani. Partico¬ 
lare interesse hanno suscitato I bozzetti 
di Aymone, Basaglia, Bodlni. Caruso, Ca¬ 
labria. Chessa, Cappelli, Canova, Eullsse, 
Farulll, Fieschi, Guerreschi, Mattia, Mi¬ 
nerò, Plescan, Porzano. Quattrucci. Va- 
glieri. Volterrani e Vespignani 
Per le spiccate qualità di manifesto la 
giuria ha segnalato le opere di Dimitri 
Plescan (Cresce l’Interesse imperialista 
per il Sud-Est Asiatico). Giuseppe Guer¬ 
reschi (Noi) ed Ennio Calabria (Lo spazio 
dell’uomo); per la qualità plastica da un 
punto di vista grafico più generale e su- 
. sccttlblle di varie soluzioni ha segnalato 
tutto il bellissimo gruppo di disegni di 
Tino Vagllerl, che segnano anche la 
straordinaria ripresa realista di uno del 
più forti artisti della giovane genera¬ 
zione, e il bozzetto di Renzo Vespignani 
(Rafforziamo la democrazia nel Partito). 


Tomahuoni 


all'Obelisco 


I «frammenti 
capitolini» 
di franco Angeli 
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Lorenzo Tornabuoni è tornato ad esporre a Roma. La tua 
bella mostra alla ■ Galleria dell'Obelisco », al 146 di via 
Sistina, riunisce dipinti e disegni recenti ed è presentata 
dal pittore Matta Echaurreu. Nella foto: ■ I delitti del¬ 
l’amore », I, 1964 V 


Roma, capitale dltalia; cit¬ 
tà ministeriale barocca cleri¬ 
cale. capitale politica cattoli¬ 
ca cinematografica governa- 
tiva.„ è il tema trattato, per 
emblemi, da Franco Angeli 
nei molti fogli che fanno ag¬ 
gressiva la sua mostra .al- 
l’ARCO d’Alibert (via Ali- 
bert, 2). 

£ una novità da] punto di 
vista plastico: rispetto ai qua¬ 
dri delia Biennale Lo lupo e 
Quorter dollar, non c’è più il 
velo che teneva lontano e la¬ 
sciava intravedere l’emblema 
. minaccioso. I simboli del po¬ 
tere borghese e clericale so¬ 
no trattati con una pittura di¬ 
retta. monumentale e di chia¬ 
ra lettura. 

Lo stile è raffinato e grot¬ 
tesco: la materia elaborata c 
preziosa restituisce la vene¬ 
rabile opulenza dell’emblema 
e in essa accenna un ghigno 
c un gesto che rivelano la 
mostruosità minacciosa. Lupe 
e aquile sono trattate con 
quella patinatura di materia- 
colore che è tipica di un Vae- 


. chi, l’ambiguità dell’emblema 
fra ufficialità e mostro è un 
risultato ■ plastico più perso¬ 
nale di Angeli. 

-Frammenti capitolini- ha 
titolato questi suoi fogli il 
pittore e di frammenti si trat¬ 
ta che, fuori dal contesto 
usuale, fuori anche dalla mo- 
moria e dai miti, mettono In 
truce evidenza quel che è na¬ 
scosto o camuffato. r < 

Per quel che questi goua- 
ches accennano su di un pos¬ 
sibile sviluppo, si può dire 
che l’uso diretto deU'imma- 
gine a piena pittura segna 
per Angeli un netto passo 
avanti quanto a evidenza pla¬ 
stica. La posizione del giova¬ 
ne artista romano è già deci¬ 
samente alternativa a quella 
di un - Johns pittore della 
• bandiera americana *. L’iro¬ 
nia nera di Angeli è brutale 
e aggressiva: tiene a bada 1 
mostri che m-nneggia. mette 
. ' in ridicolo le aquile e i lupi 
che cl hanno tenuti a Iwlia. 

da. mi. 


maslre^à; 


Il tema dell’integrità nella 
pittura di Alfredo Billette 


Alfredo BUletto. un giova¬ 
ne sulla trentina, si è presen¬ 
tato con una » personale • 
alla Galleria Pater, io Via 
^rgonuovo IO Billetto è to¬ 
rinese e della migliore scuola 
torinese ha assimil.ato le si¬ 
cure qualità di gusto e di me¬ 
stiere. Ma non sarebbe quel¬ 
l’artista interessante che è, se 
tali qualità egli non le arri¬ 
schiasse fuori dei limiti dove 
di solito esse sono gelosa¬ 
mente apprezz.ate. Voglio di¬ 
re cioè che Billetto lo tutta 


la sua produzione più recen¬ 
te. pur mantenendo intatta, 
com’è ' giusto, la consumata 
perizia della mano, si dimo¬ 
stra capace di preoccufMzioni 
vive, che lo spingono a rom¬ 
pere gli : schemi formali in 
cui pareva che potesse ormai 
ad.agiarsi soddisfatto. 

Eccolo cosi impegnato in 
composizioni nette, scandite, 
pittoricamente - consistenti 
dove i personaggi cessano di 
essere pretesti per diventare 
creature di concentrata me¬ 


ditazione e poesia. Il tema 
del dolore, il tema dell'uomo 
umiliato e offeso, il tema del¬ 
l'integrità: ecco che cosa In¬ 
tende dipingere Billetto. Per 
fare ciò egli chiede aiuto a 
certe soluzioni post-cubiste, 
a certi decoratisdsmi anche 
liberty, a taluni esempi che 
possono risalire fino a Ta- 
mayo 

Ma quel che più conta è 
che egli parte da un nucleo 
poetico eh-» è certamente suo, 
a cui cerca di dare penpi- 


cuità stilistica, definizione 
non approssimativa. I suoi 
quadri risultano perciò dipin¬ 
ti con approfondita coscienza 
dei problemi esenti da ogni 
frettolosità e sbrigatività. 
Questi sono essenzialmente 
gli elementi positivi del la¬ 
voro di Billetto. gli elemen¬ 
ti su cui a mio avviso, deve 
insistere. Ma di ciò egli mi 
pare, possiede già la necessa¬ 
ria consapevolezza. 

-, m. d. m* 
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Gli studenti hanno risposto 


Dal Viet Nam 
al Congo 


. Sono passati alcuni giorni dall’atto di 
aggressione al Congo e dalla montatura pro> 

' pagandistica che l’ha accompagnato c già 
sono rimasti in pochi coloro che in occi- 
dente si mostrano disposti a prendere per 
buona la giustificazione belga-americana 
' dell’intervento. Quello che risulta sempre 
più chiaro è la brutalità dell’attacco impe¬ 
rialista (si parla di. oltre 10.000 congolesi 
. massacrati) e l’accentuarsi della presenza 
• militare e delia politica colonialistica del 
Belgio e degli Stati Uniti i quali vistj ormai 
inutili i tentativi di « pacificazione * del 
fantoccio Ciombè sono ricorsi all’intervento 
diretto nell’estremo tentativo di difendere i 
■ loro enormi interessi economici in questa 
parte del mondo. 

Per buona pace dell’on. La Malfa e dcll’on. 
Saragat i paras del socialdemocratico Spaak 
trasportati da aerei americani hanno ten¬ 
talo di recuperare . alla « civiltéi occiden¬ 
tale* quella parte del Congo che l’aveva ■ 
rifiutata. La situazione è comunque ancora ,, 
aperta e concrete sono le possibilità dei 
partigiani congolesi di rintuzzare o come 
minimo, di limitare le conseguenze della 
aggressione imperialista. ' ' , ' 

; E’ certo comunque che l’aggressione al 
popolo congolese non è un fatto limitato 
ma si inquadra in un contesto che segna 
rulteriore accentuarsi dell’aggressività im¬ 
perialista, in. particolare deH’imperialismo 
americano che già aveva crealo gravi motivi 
di tensione e pericolo per la pace nel mon¬ 
do con il tentativo operato ncU’ngosto scor- ‘ 
so di estendere l’aggressione al popolo sud 
vietnamita, alla repubblica del Vietnam dei 
nord. Un proposito questo più che mai va- ■ 
lido per gli americani, come risulta dalle 
ultime riunioni avute da Johnson a Wa¬ 
shington con l’ambasciatore del Vietnam 
; del sud gen. Taylor e, come testimoniano 
le ultime incursioni aeree ‘ sul territorio 
della Repubblica nord vietnamita. 

■ Ci troviamo, quindi, di fronte a due si¬ 
tuazioni, quella ' del Congo e quella del 
Vietnam del Sud in cui l’imperialismo, 
visti intili 1 tentativi di risolvere politica- 
mente a proprio favore la situazione, non 
ha esitato a ricorrere all’inlervento mili¬ 
tare diretto. Sono cose queste su cui è 
opportuno riflettere. 

' . Il fatto è che ci troviamo di fronte una 


impostazione tesa ad impedire, anche con 
rintervento militare diretto, qualsiasi ini- 
. ziativa autonoma che ’ delinei nei diversi 
, paesi una prospettiva diversa di quella del- 
rinserimcnto puro e semplice del sistema 
economico e politico del «blocco occiden- 
t.'de ». Una impostazione quindi che ogget¬ 
tivamente spinge a sanzionare, con tutti 
i mezzi lo stato quo e la divisione del 
mondo In sfere d’influenza. Per questa è 
opportuno prendere coscienza del fatto che 
gli avvenimenti del Congo e del Vietnam 
si collocano in una prospettiva .strategica 
dcirimpcrialismo tesa a dare il « suo » con¬ 
tenuto alla politica di coesi.stenza 'pacifica. 

Lasciare mano libera agli autori delle 
aggressioni nel Vietnam e nel Congo signi¬ 
fica obiettivamente sollecitare il prevalere 
delle forze peggiori aH’intcrno dei gruppi 
imperialisti, di quelle forze cioè che non 
volendo impostare una politica di autentica 
corapbtlzione si àfficlano ad un malinteso 
significato della politica di coesistenza per 
cui ogni intervento soffocatore della libertà 
e della' indipendenza sarebbe loro lecito. 

Oltre la risposta che viene dal movimento 
democratico aU’aggrcssione imperialista ai 
popoli del Congo e del Vietnam è più che 
mai opportuno vedere quali sono i compiti 
che in questa nuova fase di coesistenza tra 
sistemi spettano al nostro movimento per 
sviluppare la lotta contro rimpéri.alismo. 

Vedere cioè, in un rifiuto della concezione 
statica della politica di coesistenza, com’è 
possibile sviluppare nel mondo un processo 
rivoluzionario tc.so sempre più ad indivi¬ 
duare le basi sulle quali saldare una poli- 
; tica tra la lotta e le prospettive rivoluzio- 
■ narie del proletariato dei paesi ad alto svi- 
' luppo capitalistico, i paesi socialisti e le mas¬ 
se protagoniste della rivoluzione coloniale an¬ 
timperialista. 

Si tratta in breve di contestare il disegno 
imperialista sulla politica di coesistenza. 
Questo è possibile con il richiamo al coor¬ 
dinamento di tutti i momenti della rivoluzio¬ 
ne; è possibile con rinternazionalismo. Un pro¬ 
blema di fondo questo che ci impegna in pri¬ 
ma persona e di cui non si può neanche per 
un istante prescindere nell’affrontare il pro¬ 
blema dell’unità politica della classe operata 
in Italia, per non parlare dell’unità organica 
in un solo partito. 

Franco Petrone 
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SALVIAMO CARLOS ALVAREZ 


Il regime franchista intende 
commettere una nuova ingiu- 
itizia contro un giovane poe¬ 
ta democratico il - cui unico 
c delitto > è stato quello di 
aver denunciato pubblicamen¬ 
te che la esecuzione di Julian 
Grimau — eroe del popolo spa- 
gnplo — fu mi crimine com¬ 
messo da Franco e dalla sua 
cricca, i . • ; ... ^ • 

Il giovane poeta Carlos Al- 
rarez, collaboratore di vari pe¬ 
riodici e riviste spagnole, in- 
’atti, è stalo recentemente giu- 
iicato da un Tribunale di 
Ifadrid, con l’accusa di avere 
icritto, il 10 maggio de) 1963. 
in documento in cut segnala¬ 
la. a tutti t periodici madrile- 
11 e ai corrispondenti stranie¬ 
ri, che il vero significalo del- 
'assassmio di Julian Grimau, 
;ra da ricercarsi, soprattutto. 
Bel senso di vendetta e nello 
svidente desiderio di fare per¬ 
durare lo spinto della guerra 
civile; molivi che sono alla 
base della dittatura franchista. 

Mei corso del processo Gar¬ 
in Alvarez ha vigorosamente 


denunciato di nuovo il crimine 
che a suo tempo il governo 
' commise, e cioè l’uccisione del 
compagno Grimau, aggiungen¬ 
do che il Tribunale che con¬ 
dannò Grimau era incompe¬ 
tente. ET noto, infatti, che a 
'■ processo Grimau avvenuto ri- 
, sultò che il magistrato non 
. aveva i titoli sufflcìehti richie¬ 
sti per emettere sentenze 
. Carlos Alvarez per aver ri- 
. badile queste cose è stato ac¬ 
cusato imm^iataménte di < ri¬ 
bellione militare ». E lo stesso 
Tribunale che condannò Ju¬ 
lian Grimau, sentendo leso 
. l’onore ha chiesto un nuovo 
' processo adottando la formu- 
- la del « consiglio di guerra », 
senza diritto, cioè, ad alcuna 
. difesa, senza l’assistenza di un 
avvocato, senza nessuna ga¬ 
ranzia legale. 

Scaturiscono con tutta evi¬ 
denza da questa nuova, dram- 
'matica situazione, alcune con¬ 
siderazioni: sono 25 anni, in¬ 
fatti, che la guerra civile è 
terminata, sono 25 anni che 
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PALERMO —> La Facoltà di Architettura occupata dagli, «tudenti - 

Si conclude oggi lo sciopero che per tre giorni ha risto mobilitato, 
in una massiccia protesta, tutto il mondo della scuola e della cultura 
del nostro paese contro il piano Gai, .L'azione, promossa dall'Unuri e so¬ 
stenuta da tutte le organizzazioni politiche e studentesche ' democratiche, 

ha avuto piena riuscita in tutte le città sedi di Università e di istituti superiori. Nel 
corso di queste giornate di agitazione si sono svolti numerosi dibattiti, tavole rotonde 
e assemblee che hanno richiamato Vattenzione di migliaia di studenti universitari e 
medi. A Palermo lo sciopero è iniziato sin da lunedi con l’occupazione da parte degli 
studenti della sede centrale | .__. . ._ 


Proseguono in tut¬ 
ta Italia le manifesta¬ 
zioni tli protesta con¬ 
tro Tintervento dei 
paras belgi nel Congo 
e di solidarietà con 
gli eroici patrioti con¬ 
golesi che si battono 
per ' l’indipendenza e 
la libertà. 

I giovani si trova¬ 
no in prima fila per 
affermare i valori del¬ 
la libertà c della de¬ 
mocrazia : comizi di 
protesta, assemblee, 
dibattiti, manifesta¬ 
zioni sono all’ordine 
del giorno in ogni 
città. 

Dal suo canto la 
polizia del centro-si¬ 
nistra interviene . ar¬ 
restando e assalendo i 
democratici che, pa- 
cifìcamente, dimostra¬ 
no nelle piazze. Nella 
foto: la manifestazio¬ 
ne unitaria organizza¬ 
ta dai giovani demo¬ 
cratici fiorentini. 


Franco propaganda la pace, 
mentre le galere sono piene di 
democratici, di cattolici e co¬ 
munisti che uniti lottano con¬ 
tro il regime franchista. Ora 
si pretende di processare un 
giovane per il delitto di opi¬ 
nione, trascinandolo dinanzi 
ad un consiglio di guerra. 

Si tratta di un nuovo cri¬ 
mine che tutti devono con¬ 
dannare: bisogna salvare dal¬ 
la galera Carlos Alvarez! 

La gioventù comunista di 
Spagna ha invitalo, nei giorni 
scorsi, i giovani di tutto il 
mondo ad intensificare la loro 
azione di solidarietà ^ con la 
gioventù spagnola, a portare 
avanti la protesta per questo 
attentato alla dignità umana 
La vita di Carlos Alvarez deve 
essere salvata: è un impegno 
che devono prendere qui in 
Italia tutti i giovani demo¬ 
cratici. • . 

- Ordini del giorno, telegram¬ 
mi, lettere di protesta vanno 
inviati al: Ministero della Giu¬ 
stizia, Madrid (Spagna). 


delVU.niversità e della Fa¬ 
coltà di architettura. 

All’indomani del voto del 
22 novembre, discriminato so¬ 
stanzialmente anche dal proble¬ 
ma della scuola, è questa una 
prima, chiara e robusta rispo¬ 
sta degli studenti italiani al 
piano governativo che, conser¬ 
vando nel loro complesso le 
strutture del sistema scolasti¬ 
co nega un indirizzo democra¬ 
tico e di radicale rinnovamen¬ 
to per Io scuola italiana. 

' Lo sciopero e le iniziative 
concrete che ad esso seguono 
e seguiranno fanno cadere co¬ 
sì anche l’alibi, di cui il go¬ 
verno di centro-sinistra si è 
sino ad ora servito, secondo 
cui alla protesta e alla denun¬ 
cia non facevano seguito pro¬ 
poste concrete e alternative ai 
piani stessi. Già nel corso del¬ 
la manifestazione nazionale 
per l’Università, tenutasi a 
Roma il 16 novembre scorso. 
l’UNURl faceva conoscere al 
governo e all’opinione pubbli¬ 
ca italiana le critiche e le 
proposte alternative al piano 
Gui. Oggi queste proposte si 
sostanziano e si precisano an¬ 
cora meglio nel corso dell’agi¬ 
tazione. ' 

Tali critiche e proposte sot¬ 
tolineano preliminarmente la 
mancanza di impostazione or¬ 
ganica e di coraggio sufficiente 
che le linee del piano Gui di¬ 
mostrano, soprattutto per ciò 
che concerne le riforme strut¬ 
turali, la affermazione concre¬ 
ta di democrazia e di autono¬ 
mia per la scuola e l’Universi¬ 
tà . italiana. Particolarmente 
grave appare pertanto l’affer¬ 
mazione contenuta nella rela¬ 
zione del ministro Gui sull’au¬ 
tonomia della Università, so¬ 
stanzialmente ' svuotata - dalla 
motivazione che è lo Stato che , 
crea, riconosce e finanzia le 
Università e attribuisce valore 
giuridico ai titoli che in'esse si 
conseguono. Ora è chiaro che 
sino a che rimarrà nelle sole 
mani dei Professori di Ruolo 
la gestione del governo univer¬ 
sitario. con allargamenti pura 
menu consultori agli studenti. 

. e alle altre categorie di docenti 
non SI potrà parlare e non v: 
potrà ■ essere- nell’università . 
nessuna democrazia e nessuna 
autonomia reali. 

- Altri aspetti' fondamentali 
del problema sono quelli rela¬ 
tivi allo spesa per l’Università 
e la ricerca, della scuola secon¬ 
daria, della funzione dei Di- 
' partimenti, del diritto allo stu¬ 
dio, delle forme di assistenza. 
Per la spesa, mentre sì scopre 
tutta l’insufficienza degli stan¬ 


ziamenti previsti, si denuncia 
il carattere generico e fram¬ 
mentario delle preuisioni e il 
grave fatto che soggetto della 
programmazione resta sostan¬ 
zialmente l’autorità ministe¬ 
riale invece che le comunità 
universitarie, cui democrati¬ 
camente partecipano tutte le 
componenti. 

Altrettanto precaria è la 
funzione dei Dipartimenti, la 
cui costituzione non è tra l’al¬ 
tro resa obbligatoria. Que¬ 
sta obbligatorietà deve invece 
esserci, essa dovrà basarsi 
appunto sul raggruppamento 
funzionale di tutti gli Istituti 





In tutte' le sedi wnivertiterie 
la protesta contro II > piano 
Gul • ha trovato gli atudenti 
uniti in un fronte comune. NEL¬ 
LA FOTO: Un momento della 
protesta dinanzi ali’Univcrsità 
di Napoli. 
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e disciplina aventi un indirizzo 
omogeneo ed affinità scientifica. 

I dipartimenti dovranno essere 
la nuova entità amministrativa 
dell’Università e in quanto tali 
in grado di elaborare autono¬ 
mamente la politica della spe¬ 
sa. Ciò consente, opportuna¬ 
mente, di trasferire i poteri de¬ 
cisionali dalle mani di un sin¬ 
golo, il Professore, a quelle di ' 
un collettivo altamente rappre¬ 
sentativo e idoneo. 

Fortemente critico è, ancora, 
il discorso sulla scuola seconda¬ 
ria e sulla sua struttura, in 
quanto questa mantiene, nei 
propositi del Piano, la strozza¬ 
tura fondamentale del mondo 
scolastico che seleziona imme¬ 
diatamente la popolazione stu¬ 
dentesca a livello secondario, e 
condiziona una piena utilizza¬ 
zione di tutte le energie intel¬ 
lettuali presenti nella società. 

Carente, anche per quanto 
riguarda il diritto allo studio, 
si dimostra il piano Gui che, al 
di là di una generica enuncia¬ 
zione, in sede di previsioni di 
spesa rivela una insufficienza 
tale da noti consentire, nei fat¬ 
ti, un regolare soddisfacimento 
delle esigenze dei prossimi an¬ 
ni. Il piano stesso, infine, tra¬ 
scura i provvedimenti della co¬ 
sidetta assistenza generalizzata 
(alloggi, mense, cooperazione 
libraria, assistenza sanitaria 
ecc.) che acquisteranno ancora 
più importanza in previsione di 
un aumento degli e/fettir* sco¬ 
lastici a livello universitario. 

Nella sostanza e per sommi 
capi, sono queste le proposte 
che gli studenti italiani avan¬ 
zano ed è per una loro sostan¬ 
ziale affermazione che si sono 
battuti in questi giorni di scio¬ 
pero. n governo di centro-sini¬ 
stra non potrà a lungo sottrarsi 
al compito di dare piena soddi-. 
sfazione, cosi come gli studen¬ 
ti chiedono, ai problemi della 
scuola italiana. Nulla vale, da ■ 
altra parte, che i socialisti si 
sottraggano in Parlamento ad 
un dibattito $u) bilancio della 
Pubblica istruzione e più in 
generale sui problemi della 
scuola. 

Noi riteniamo che molti com- 
iionenti i partiti della maggio¬ 
ranza governativa non condi¬ 
vidano questo piano, le sue li¬ 
nee generali di riforma. E’ per 
ciò auspicabile che nella lot¬ 
ta di questi giorni si inseri¬ 
scano nuove forze, in grado, 
con la loro ferma volontà, di 
modificare radicalmente que¬ 
sto piano e aprire nuove pro¬ 
spettive democratiche di svi¬ 
luppo per la scuola, italiana. 
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In Calabria la campagna di tesseramento e recluta¬ 
mento alla FGCI sta dando dei risultati senz’altro soddi¬ 
sfacenti, almeno per quanto riguarda il numero degli ' 
iscritti e dei reclutati alla data odierna. Due dati so¬ 
stengono questa valutazione; il fatto che le federazioni 
calabresi si trovino già al 64,4% degli iscritti del ’64, e 
quindi in testa nella graduatoria delle regioni, e che 
rispetto alla stessa data dello scorso anno registrino un 
superiore incremento di iscritti e di reclutati e quindi 
un notevole vantaggio per il raggiungimento del 100%. 

Questo obiettivo i compagni della Calabria si sono 
impegnati a raggiungerlo entro il 31 dicembre. 

Già nel corso delle 4 giornate nazionali per il tesse¬ 
ramento e reclutamento alla FGCI e al Partito, i diri¬ 
genti giovanili delle federazioni calabre avevano pro¬ 
grammato un vasto piano di lavoro, che si articolava in 
gruppi di attivisti a livello di circolo impegnati in un 
lavoro capillare di tesseramento. 

In particolari zone, come in quella di Crotone, 
il maggior lavoro è stato svolto nelle campagne, dove 
appunto si riscontra un alto numero di tesserati e re¬ 
clutati. Numerosi sono in queste zone i circoli che han¬ 
no raddoppiato e addirittura triplicato gli iscritti. 

Occorre tener conto criticamente di certe possibilità 
di successo nel tes.seramento; è questo un discorso va¬ 
lido se si considerano questi risultali alla luce delle re-. 
centi elezioni che presentano in Calabria, elementi non 
soddisfacenti. I nostri compagni dovranno perciò svilup¬ 
pare, sin da ora e nel pieno della campagna di tessera¬ 
mento, come contributo necessario al pieno successo del¬ 
la stessa, un vasto dibattito nella FGCI e nel Partito e 
rivolto alle altre forze democratiche, perchè si analiz¬ 
zino e si superino le cause negative che per molto tempo 
hanno ritardato e ritardano la preminente lotta per la 
riforma agraria e la rinascita generale del meridione. 

Che nuove centinaia di giovani e ragazze meridionali 
entrino per la prima volta nelle file della FGCI è «n 
fatto altamente positivo; ma occorre proprio in questo 
momento, e a maggior ragione, comprendere tutti i li¬ 
miti della nostra linea e della nostra azione politica e 
saperli superare proprio per dare a queste nuove leve 
comuniste un valido strumento, la FGCI e il Partito, 
che più rapidamente e consapevolmente le sappia im- ' 
pegnare nella battaglia democratica e socialista che 
stiamo conducendo. 
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U COTA’ FUTURA 


da mensile degli ' studenti comunisti 
diventa organo politico della FGCI 

IL PRIMO NUMERO 
DELLA NUOVA SERIE 

ESCE IL 15 DICEMBRE 
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lo nuova generazione 


r Unità / soboto 5 dicembre 19é4 



LUgl ha diffuso, in questi giorni, il 
programma per le elezioni universi¬ 
tarie che si terranno nei seguenti 
atenei: Milano, Palermo, Padova, Fi¬ 
renze, Bari, Messina. 


' L’Unione Goliardica Italia¬ 
na, in Vis^a delle prossime 
elezioni universitarie ^iUe^^ di : 
dover, sottoporre all’attenzione ; 
dogli studenti' la propria valu- ' 
tazione dei fatti di politica sco- ■ 
lastica e di politica più in ge¬ 
nerale, e' 11 proprio program¬ 
ma, perchè la - loro 'scelta sin 
chiara e motivata. 

T/UGI invita innanzitutto gli • 
studenti ad esprimere la prò-; 
pria volontà e la propria pre- . 
fcreiiza sulla base di una va- ^ 
lutazione esatta delle vicende 
della politica scola.stica nel no¬ 
stro Paese. 

' La classe dirigente italiana 
ha dimostrato ancora una voi- •; 
ta, anche attraverso la nuova 
formazione governativa di cen¬ 
tro-sinistra la propria incapaci¬ 
tà a risolvere i problemi della 
scuola italiana. Infatti, dopo la 
.sconfitta del piano decennale 
Fanfani, che aveva rappresen¬ 
tato il = tentativo di bloccare, 
attraverso una indiscriminata, 
e per di più insudiciente, po- • 
litica della spesa, ogni riforma 
delle .strutture .scolastiche, la 
situazione non è sostanzialmen¬ 
te migliorata; anzi è cambiata 
in peggio perchè la scuola è 
oggi relativamnete più arretra¬ 
ta, rispetto ai mutamenti della 
società in sviluppo, di quanto 
fo.sse quattro cinque anni fa. 

La iniziativa politica e legi¬ 
slativa del governo ha conti¬ 
nuato a muoversi sostanzial¬ 
mente ' sulla linea che era 
stata • battuta con la scon¬ 
fitta del piano Fanfani; la leg¬ 
ge stralcio triennale 1073 che 
ha regolato in questi anni l'in¬ 
tervento finanziario dello Sta¬ 
to nel settore della istruzione 
ha seguito infatti fedelmente le 
linee del piano decennale. 

L’unico atto ■ di 'riforma è 
stato la istituzione della scuo¬ 
la unica obbligatoria ’ fino ' al 
14. anno di età, provvedimento 
che, ottemperando a un pre^ 
ciso dettato costituzionale, è 
giunto con notevole ritardo ri¬ 
spetto alle necessità civili, od 
economiche dell’Italia,' ed è in¬ 
ficiato ugualmente da due gra¬ 
vissimi limiti: uno attinente 
alia ispirazione culturale e alla 
struttura interna, per cui non 
si è ancora completamente su- . 
perato il difetto tradizionale 
della scuola italiana, nella qua¬ 
le le scelte culturali e di indi¬ 
rizzo scolastico sono troppe 
volte determinate dalle dlspt>- 
nibilità o meno di adeguate ri- ■ 
sorse finanziarie e dalla con¬ 
dizione sociale; l'altro che ri¬ 
guarda la consistenza delle 
strutture edilizie materiali e 
didattiche, che non consente, e . 
non consentirà neanche nei 
prossimi anni'— stando alle 
stesse dichiarazioni dei gover¬ 
nanti — di rendere effettiva • 
l'attuazione deH’obbligo : per 
tutti. Mentre l'iniziativa poli¬ 
tica è andata in questa dire¬ 
zione, si è sviluppata la di¬ 
scussione e si sono moltipli¬ 
cate le ricerche e le prese di 
posizione intorno a quelle che 
avrebbero dovuto ' essere le 
linee di riforma e di sviluppo 
di un nuovo piano della scuo¬ 
la, che per essere rinviato e 
ritardato di continuo, non di¬ 
meno era riconosciuto da tutti 
come necessario e assolutamen¬ 
te indilazionabile. 

Le tappe che hanno cxintras- 
segnato questa discussione ' e 
questa ricerca sono quanto mai 
indicative, soprattutto qualora 
si tenga conto delle posizioni 
:su cui di volta in volta si è 
attestata la cla.sse dirigente. 

Si è partiti da una ipotesi di 
I adeguamento - completo della 

I l scuola alle esigenze qualitative 
c quantitative d^lla società (ca- 
r pitalisticat come si configura 
nel presente, e come si può 
prevedere si sviluppi nel fu- 
■ turo; ne è venuto un modello 
; di scuola c razionalizzata » che 
/ 'presentava caratteristiche di 
! ammodernamento e comporta- 
". va, per essere realizzata, un 
, j notevole impiego di mezzi fi- 
"jÌ nanziari; una scuola che aveva 
Mnt punto di riferimento la 


necessità di lavoratori specia¬ 
lizzati, di tecnici e di quadri 
dirigenti che il sistema fa re¬ 
gistrare e lascia prevedere per . 
il futuro — e quindi estrema- 
mente frazionata nelle strut¬ 
ture —, non omogenea e disor- , 
ganica dal punto di vista dei 
criteri culturali, volta alla seie- , 
zione delle intelligenze e delle 
attitudini airihterrio di uno 
schema quantitativo e qualita¬ 
tivo definito. •' 

Questo modello di scuola fu 
delineato dagli studi della 
SVIMEZ e caldeggiato da qua¬ 
si tutta la classe imprendito¬ 
riale italiana, che vedeva ri¬ 
solti per questa via i problemi 
aperti dalla insufficienza del 
mercato del lavoro. Esso ha 
costituito il criterio ispiratore 
di fondo della relazione fi¬ 
nale della Commissione di In¬ 
dagine, anche se in questa è 
possibile rintracciare elementi 
contraddittori, talvolta più 
avanzati, talvolta più arretra¬ 
ti, a causa della presenza di 
forze di diversa ispirazione po¬ 
litica e ideale. - 

Successivamente, con la pre- , 

, sentazione, poche .settimane fa, 
della Relazione da parte del ' 
. ministro della P.I. Gui, que¬ 
sta linea è stata in gran par¬ 
lo abbandonata; anziché fare 
lo sforzo di un adeguamento ' 
complessivo della scuola alle 
esigenze dell'attuale sistema ' 

' economico e sociale, si è pre¬ 
ferito innestare una serie di 
provvedimenti miranti ad eli¬ 
minare (nel senso anche qui 
dell’ammodernamento) le • de¬ 
ficienze più drammatiche su 
una linea complessiva che è 
di conservazione delle strut¬ 
ture didattiche, dei contenuti 
culturali, del ruolo sociale del- 

• l'istruzione. - • 

Da ciò derivano le carenze 
f del Piano Gui non soltanto ' 
sul terreno della democratìz- 
^ ZHzione e della riforma, uih 
. anche .su quello dello sviluppo 
c deirimpegno finanziario; 
senza parlare del ruolo fon- 
' damentale e cre.scente che sì 
continua ad assegnare — coii- 
. tro la stessa prescrizione co- 

• stituzionale e in contraddizio¬ 
ne con le necesistà della scuo¬ 
la pubblica — alla scuola pri¬ 
vata. 

Questa vicenda della politi¬ 


iti e 
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ca ' scolastica è * un ' sintomo 
estremamente significativo del¬ 
la più generale vicenda poli¬ 
tica degli ultimi anni, nel corso 
dei quali si è assistito ad un 
progressivo ridursi ad isteri¬ 
lirsi di tutte le istanze di rin¬ 
novamento, anche di quelle che 
si proponevano una opera di 
miglioramento e non di muta¬ 
mento delle attuali strutture 
sociali. 

L’UGI ritiene proprip per 
questo che la ripresa di una 
decìsa azione per la riforma 
della scuola da parte del go¬ 
verno possa avvenire soltanto 
a condizione di un profondo 
mutamento della volontà e de¬ 
gli indirizzi che oggi predomi¬ 
nano e della sconfitta delle 
forze moderate che impongono 
attualmente la loro prospettiva 
conservatrice, e che ogni forza 
che si batte coerentemente per 
conquistare una scuola moder¬ 
na e democratica non possa, 
ignorare gli ostacoli politici 
che si incontrano su questa 
strada, le scelte che si devono 
operare e le forze sociali e po¬ 
litiche alle quali è necessario 
far riferimento. 

L’UGl. nel merito della ri¬ 
forma dell'università e della 





L'Ugi Invita gli stutfanti ad esprimerà, nelle presalme elesioni, 
la propria volontà e la propria preferenza sulla baso di una valu¬ 
tazione esatta delle vicende della politica scolastica nel nostro 
Paese. 


' scuola ■ ritiene • necessarie e • 
qualificanti — come viene det- : 
tagliatamente esposto più avan¬ 
ti —■ alcune riforme che defi¬ 
niscono un programma concre¬ 
to alternativ'o a quello propo¬ 
sto dai ministro Gui; fra queste 
acquistano rilievo particolare 
una organica politica di diritto . 
allo studio, la istituzione dei 
dipartimenti, la istituzione del ' 
ruolo dei professori aggregati ' 
e del full-time per tutti i do¬ 
centi, la riforma degli organi 
di governo dell’università, la 
riforma della scuola media su¬ 
periore. 

Su questi obiettivi rivendi¬ 
cativi e su queste riforme 
rUGI sì propone di costruire 
un forte movimento unitario 
degli studenti, capace di ela¬ 
borare gli obiettivi, di defi¬ 
nirli e di imporli. 

Proprio perchè l’UGI affida 
alla forza e alla continuità di 
questo movimento la possibi¬ 
lità di avanzare con rapidità c 
decisione sulla via della rifor-. 
ma, essa ritiene anche pregiu¬ 
diziale per ogni ulteriore suc¬ 
cesso il riconoscimento del suo 
ruolo e del suo intervento nel¬ 
le scelte e negli orientamenti 
che riguardano l'Università, e, 
quindi, la democratizzazione di 
lutti gli organi di governo che 
consenta una azione continua, 
dinamica e propulsiva del mo¬ 
vimento studenxesco. 

L'UGI vuole essere la forza 
che stimola, promuove e guida 
questo movimento nell'univer- 
sità; una organizzazione - che 
vive perciò in tutte le facoltà, 
con una base di massa, demo¬ 
cratica al suo interno, senza 
preclusioni dì carattere poli¬ 
tico e ideologico che vadano 
oltre la fondamentale scelta 
democratica e antifascista, che 
deve e vuole quindi superare 
anche il suo tradizionale carat¬ 
tere di organizzazione delle 
forze universitarie laiche di si¬ 
nistra. per diventare la orga¬ 
nizzazione di tutte le forze di : 
sinistra, laiche e cattoliche, 
che unisca tutti gli studenti 
che vogliono una università e 
una scuola nuove in una socie¬ 
tà rinnovate. 

■ Di pari passo deve andare 
avanti un analogo processo di 
trasformazione di tutto il mo¬ 
vimento studentesco che supie- 
ri ì difetti attuali, consistenti 
soprattutto nella separazione 
dello studente che studia dal¬ 
lo studente che < fa politica >. 
e nella partecipazione as.sai epi¬ 
sodica, alla vita didattica e 
scientifica .deU'università; Io 
strumento dì base idoneo a 
questa trasformazione sono le 
assemblee di facoltà che sono 
ormai abbastanza diffuse e 
periodiche per essere il fonda¬ 
mento di una nuova struttura 
istituzionale - del movimento 
studentesco che superi gli at¬ 
tuali OORR. 

Le proposte politiche e ri¬ 
vendicative deirUGI, dunque, 
proprio in quanto prendono 
spunto a origine dalla situa¬ 


zione generale della’■ scuola e 
propongono critiche al piano 
governativo che sono sostenu¬ 
te da alternative valide per 
tutti gli studenti, possono ten¬ 
dere come obiettivo di fondo 
alla creazione della più larga 
unità non indiscriminata, è ov¬ 
vio, ma che abbia il suo punto 
di riferimento, non più nella 
discriminante laica ma nel no 
articolato al piano GUI e nelle 
proposte alternative. 

Diritto allo studio 

Una organica politica per 
il diritto allo studio trova la 
sua prima motivazione nel di¬ 
ritto, di cui tutti i cittadini 
devono concretamente godere 
in uno stato civile e democra¬ 
tico, di studiare per raggiun¬ 
gere un livello sufficiente di 
formazione culturale e di pre- 

. parazione professionale che 
permetta loro in ogni caso un 
proficuo inserimento nella vi¬ 
ta sociale e produttiva e dìa 
loro gli strumenti per svilup¬ 
pare la capacità intellettuali e 
accrescere le conoscenze; tale 
diritto, che va realizzato con 
una fascia scolastica obbliga¬ 
toria e quindi completamente 
gratuita c strutturata da tutti, 
se ne aggiunge un altro, che 
consiste nella garanzia, che si 
deve offrire a tutti i capaci e 
i meritevoli, di proseguire gli 
studi anche dopo Tadempimcn- 
to deU’obbligo scolastico, fino 
ni gradi più alti. 

Ambedue questi, diritti sono 
riconosciuti e .sanciti dalla Co- 
.stìtuzione Repubblicana c la 
opera legislativa e la conse¬ 
guente iniziativa politica, vol¬ 
ta a renderli operanti, si svol¬ 
gono quindi in ottemperanza 
alla legge fondamentale dello 
Stato. 

' Cè da precisare a proposito 
del dettato costituzionale, che 
Taccezione « capaci e merite¬ 
voli * non deve essere in al¬ 
cun modo intesa ad indicare 
i casi di eccezionalità o parti¬ 
colare predisposizione allo 
studio, bensì i casi di normali¬ 
tà che. per motivi economici 
non possono proseguire l'iter 
scolastico, con la considerazio¬ 
ne che anche moltissimi casi 
di studenti con rendimento in¬ 
feriore a quello medio devono 
imputarsi esclusivamente e 
prevalentemente ai riflessi che 
le TOndizioni economiche e so¬ 
ciali disagiate dalla famiglia 
hanno sulle capacità intellet¬ 
tuali e sullo stato psichico del 
giovane. 

Anche, anzi soprattutto a 
questi casi si deve aver ri¬ 
guardo nella impostazione del¬ 
le linee dì una politica di di¬ 
ritto allo studio. 

Una seconda motivazione 
per una organica politica di 
diritto allo studio si riscontra 
nella importanza che ristruzio- 
ne, la formazione e qualifica¬ 
zione professionale la ricerca 
scientifica hanno per Io svilup¬ 


po economico. Da questo pun¬ 
to di vista garantire il diritto 
allo studio significa tradurre V 
in atto è rendere operante un 
potenziale di lavoro e di intel¬ 
ligenza che non mancherebbe 
di far sentire i suoi benefici 
effetti sullo sviluppo economi¬ 
co e produttivo. 

In riferimento ni sìngoli, di¬ 
ritto allo studio significa per¬ 
ciò anche garantire una scuo¬ 
la che permetta una crescita e 
valorizzazione sui vicoli ciechi 
della loro capacità professio¬ 
nale, e assicurare altresì che 
tale capacità professionale, ac¬ 
quistata nella scuola abbia ca¬ 
ratteristiche tali e sia giuridi¬ 
camente garantita in modo do 
poter essere affermata e dife¬ 
sa con certezza anche in ter¬ 
mini contrattuali. 

Diritto allo studio, infine, si¬ 
gnifica diritto a uno studio che 
sia democratico nella struttur.a 
degli ordinamenti. neH’ispirn- 
zione idealo ' e ' culturale, nel 
rapporto numerico ed umano 
fra docenti e discenti. 

Le forme di as.sistcnza ver¬ 
so cui ci si deve orientare de¬ 
vono essere di carattere gene¬ 
rale, rivolte cioè per definizio¬ 
ne alla totalità degli studenti. 

Tanto per gli studenti medi 
che per gli studenti universi¬ 
tari si deve provvedere: 


n) alla gratuità di tutti i 
trasporti, sia urbani che extra¬ 
urbani; 

b) alla creazione di mense 
che siano in grado, in una pro¬ 
spettiva non lontana, dì acco¬ 
gliere tutta la popolazione stu¬ 
dentesca fuori sede; ■ 

c) alla messa a punto di un 
programma di alloggi studen¬ 
teschi a basso costo e adatti 
alla vita e alle esigenze degli 
studenti, eliminando tutte le 
attuali scomodità e sottraendo 
i giovani e le loro famiglie a 
forme di vera e propria spe¬ 
culazione. 

. A ciò si deve aggiungere la 
creazione di un sistema di assi¬ 
stenza sanitaria e dì medicina 
preventiva e lo sviluppo della 
cooperazìone .libraria. ' ; 

Oltre alle iniziative da pren¬ 
dere a livello di scuola media 
superiore, per l’università è 
urgente la riforma della legge 
sul presalario che risponda al¬ 
la considerazione del carattere 
di vero e proprio investimento 
sociale che rìmpegno di studio 
— specie a livello superiore — 
riveste, tanto per i riflessi che 
esso ha sullo sviluppo della ri¬ 
cerca scientifica, quanto per il 
rilievo che assume, attraverso 
la formazione di intellettuali e 
tecnici ad alto livello, rispetto 
allo sviluppo sociale economi¬ 
co e civile della società (con¬ 
siderazioni queste che autoriz¬ 
zano la definizione dello stu¬ 
dente come giovane lavoratore 
intellettuale). . . 

Determinante è pure in col- 
legamento con questo proble¬ 
ma la ristrutturazione dei pia¬ 
ni di studio, proposta, oltre per 
le loro caratteristiche profon¬ 
damente arretrate dal punto di 
vista didattico e della ricerca, 
per la disorganicità e il pres- 
sapochismo nozionìstico, anche 
per consentire che le norme di 
attuazione del diritto allo stu¬ 
dio non richiedano condizioni 
che è poi praticamente impos¬ 
sibile rispettare: affermare in¬ 
fatti che lo studente deve per 
ottenere l’assegno sostenere un 
certo numero di esami, se in 
linea di principio è esatto, con 
l’attuale struttura significa im¬ 
porre agli studenti il supera¬ 
mento di difficilissimi ostacoli. 

Diportimenti 
e democrotizzozione 

. Determinante è il • collega¬ 
mento nel programma politico 
deirUGI tra la lotta per il di¬ 
ritto allo studio c l'altra ri¬ 
vendicazione tradizionale del 
M S., la riforma delle strut¬ 
ture della didattica c della ri- 
■ cerca nelle università. 

E’ essenziale raccogliere le 
materie di studio in gruppi 
fra loro omogenei ed elimi¬ 
nare la Facoltà (entità assur¬ 


damente sproporzionata e dal¬ 
le caratteristiche culturali di- 
datlicho e strutturali, in larga 
misura sfuggenti) come unità 
di base sostituendola con il 
dipartimento, entità meglio 
definita e caratterizzata. 

Il dipartimento deve racco¬ 
gliere le materie fra loro af¬ 
fini, curarne rapprofondimen- 
tn e organare attorno ad al¬ 
cune tutti gli strumenti di 
studio e di ricerca che si ri- 
, tengano necessari. Suo compi¬ 
to è organizzare la specializ¬ 
zazione dello studente, che 
nelle Facoltà, entità superiore 
die diventa però l’insieme di 
. più dipartimenti, ha poi modo 
di acquistare una dimensione 
più globale ma pur sempre 
omogenea o non disorganica 
come l’attuale. Solo una strut¬ 
tura di base così fatta può a 
nostro avviso fare salve le 
due esigenze fondamentali di 
serietà e ' funzionalità degli 
studi superiori e di garanzie 
strutturali (che passano attra¬ 
verso la liberazione e la ri¬ 
forma dei piani di studi) che 
consentano una meccanica di 
accessi e di passaggi tali da 
renderli possibili ad un largo 
numero di studenti. 

Collegato al problenia del 
. dipartimento per quanto ri¬ 
guarda le proposte immedia¬ 
te, e a tutta la tradizionale 
tematica dell’ UGI è il proble¬ 
ma della ■ democratizzazione 
dell’Università. 

L’attuale strutturazione, ge- 
■ rarchica e autoritaria, non 
consente, oltre che l’esercizio 
dei diritti . democratici degli 
studenti, una strullurazione 
della vita e della programma¬ 
zione degli i.stltuti e delle Fa¬ 
coltà rispondente alle necessi¬ 
tà attuali. L’assenza dei pro¬ 
fessori incaricati, degli assi- 
. stenti e degli studenti dagli 
organi di governo dell’Unì- 
versità, la stessa attuale, or- 
' ganizzazionc di questi organi 
di governo mette in forse non 
. solo le pregiudiziali democra- 
. tiche, ma anche soprattutto le 
. potenzialità di lavoro e di ri¬ 
cerca della stessa Università. 

La programmazione della 
didattica e della ricerca quale 
è attualmente, arretrata e 
prioritaria, va respinta come 
esiziale. 

■ In questo senso , Tingresso 
: degli studenti e degli incari¬ 
cali e degli assistenti negli or¬ 
gani di governo significa qiiin- 
. di una reale ristrutturazione 
delle basi stesse e della im¬ 
postazione di tutta l’attività 
universitaria, significa investi¬ 
re le diverse componenti il 
mondo universitario di preci- 
.se responsabilità nel governo 
di una struttura di cui fanno 
tutte parto integrante e deter¬ 
minante. 


Giornale che vai, 
valanghe che trovi 

Il comuniSmo, è cosa risaputa, toglie il sonno- 
a molta - gente. Ma per la redazione del 
• Tempo Il quotidiano romano della borghesia 
bene, questa veglia anticomunista diviene una 
cera e propria milizia permanente, assoluta, 
rigorosa. Anzi, tanto rigorosa che — trovandosi 
nella spiacevole situazione di dover spiegare ai 
propri lettori i perché ed i percome della 
recente avanzata elettorale del Pei — il 
■'Tempo • ha rispolverato, sul numero dome¬ 
nicale del 29 novembre scorso, nientemeno che 
un ponderoso classico dell’anticomunismo no¬ 
strano, il padre A Gliozzo, gesuita. Questo 
padre Gliozzo. in una conferenza tenuta il 
4 agosto a Konigstein • (chissà poi perché a 
Konigstein e non. poniamo, a Velletri? Misteri 
deiranticomunismoI ha svLscerato in lunyo e in 
largo tutti i dati che riguardano il Pei confi¬ 
gurando quest'ultimo a -una valanga che da 
un momento all’altro può sommergerci -. 

Alpinismo a parte, > il padre Gliozzo — spiega 
il ” Tempo " — non è un singolo cittadino, un 
privato studioso.. I dati c i giudizi che com¬ 
pongono la sua conferenza sono stati raccolti 
da una formidabile organizzazione, la Com¬ 
pagnia di Geni, che è forse la più esperta e la 
più specializzata del mondo in problemi atti¬ 
nenti al comuniSmo -. Siamo frìtti, pensano a 
questo punto i rari comunisti cui è capitato 
sotto gli occhi l'articolo in questione E con la 
morte nel cuore proseguono la lettura aspet¬ 
tandosi che a rigore logico e statistico della 
Compagnia di Gesù spari chissà quali bordate 
annientatrici. 

.Ma ecco che, proprio airinicio, il buon padre 
Gliozzo enuncia i primi dati: - .. andamento del 
Pei negli ultimi 17 anni; ima 19%: ima 31% 
(nel Blocco del Popolo»; 1953. 22.6%; I95a 22.7%; 
1963. 22.5% -. Eh no.' Nel 1963 la percentuale 
del Pel. per le elezioni politiche, è stata 
del 2S.5%. lo sanno anche i funzionari del 
Ministero deWlnlemof Cosi, sin dalle prime 
■ righe, la - formidabile organizzazione >, la • più 
esperta e specializzata del mondo m si ripeta fn 


materia di dati tanto superficiale (o faziosa, 
scegliete voi) da non essere attendibile neppure 
a proposito di dati .statistici ormai acquisiti e 
.digeriti persino dalla redazione del « Popolo*. 

Flffurìamoci dunque la serietà del padre 
Gliozzo quando passa dalle cifre al giudizi poli¬ 
tici! Per farla breve, c'è una sola valanga dm 
etti tanto i redattori del * Tempo * che i vari 
padri Gliozzo devono guardarsi attentamente: 
ed è quella — ci si perdoni il termine — del- 
Vidiozia. Anche se, a nostro giudizio, è una 
valanga che è già arrivata a segno ed ha già 
fatto le sue vittime. 

Cifrato sexy per la NATO 

Jens Hansen. 20 anni, soldato danese addetto 
a una stazione radio di una base Nato a nord 
di Copenaghen, ha avuto l'idea più brillante 
della storia militare occidentale degli ultimi 
- cent'anni. Ha preso un intero capitolo del • Tro¬ 
pico del Cancro M di Henry Miller (e, sembra, 
proprio il capitolo più scabroso), lo ha tradotto 
in codice ed ha cominciato a trasmetterlo m 
tutte le stazioni radio della Nato in Europa. 

: Sul canale tòp-secret, naturalmente. Cosi tutti 
i comandi si sono messi in stato d'allarme: 
reparti sul chi va là, mussili in traiettoria e 
' via di tpiesto passo. • Forse è un attacco russo ^ 
si mormorava nei circoli ufficiali. Poi. pian 
piano, qualche militare più istruito ha comin¬ 
ciato a capirci qualcosa: » Ma questo è il vecchio 
.Miller! -, ha esclamato decifrando il cifrato. 
Apriti cielo! 

Inchieste su inchieste e, alla fine. 20 giorni 
di rigore al soldatino buontempone. • .Mi an- ■ 
‘ notavo — ha dichiarato Jens Hansen agli 
inquirenti — ed ho voluto render piacevole il 
lavoro degli operatori radio.' *. A noi, tutto 
sommato, questo tipo di esercitazioni militari 
ci stanno simpatiche E proponiamo al comandi 
competenti, tanto per cominciare, qualche altro 
nome di autori utili e dilettevoli: dall'ormai 
classico Boccaccio ai moderni D. H. Lawrence, 
Nabokoo e Bourroughs Chissà, di questo posso 
anche la Nato può servire a qualcosa. 


____ j 
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Sospesa l’agitazione dei dipendenti degli Enti lirici “ Ouesta qui, quello là » aii'Eiiseo 
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[Stasera il Teatro dell'Opera 
Roma avrà la sua serata 
lugurale con • I vespri 5ici> 
mi « di Verdi, e da oggi stesso 
[dipendenti degli Enti lirici e 
^fonici riprenderanno il loro 
jfsto di lavoro. A Milano, la 
irata di Sant'Ambroglo (7 di- 
fmbrej non « salterà •. Ce n'è 
Auto, ma il discorso sulla mu- 
:a continua e non soltanto nei 
latri. Questo è il merito del- 
inilaria manifestazione dei di¬ 
indenti degli enti Urici e sin- 

Ì nicl la quale, appunto, sape¬ 
ndo le questioni strettamente 
Annesse alle stagioni liriche e 

I nfonlche, ha spostato l'atten- 
one sui problemi generati dei- 
vita culturale nel nostro Pae- 
|. Teatri ed istituzioni concer- 
stiche, cioè, sono andati avanti 
tlla presa di coscienza dell*’ 
inzloni culturali ad essi de 
indate e nell'affermare l'est 
tnza di articolare democratl 
imente le loro strutture. 

[E* il fatto nuovo da registra 
Un fatto, anzi, talmente nuo 
che per la prima volta nella 
irla delle nostre miserie mu 
cali (le sovvenzioni come eie 
asina), le « tradizioni - (pre 
ribllmente ottocentesche) da 
Ivare e te tradizionali prò 
esse governative non sono 
fruite più a soluzioni di com 
romesso, parziali e provviso 
Per questo la * crisi * era 
jpplata — e rimane in etto, 
ivissima — proprio nel mo 
ento in cui i nostri teatri no 
Istante la carenza di specifici 
avvedimenti legislativi, si ap 
[estavano a svolgere le sera- 
inaugurali e U seguito delle 
igloni, avendo già nel loro 
ibito avviato un certo gro¬ 
sso di rinnovamento culturale 
[organizzativo. Il teatro Urico, 
jè, è andato avanti per suo 
ito (soltanto due anni fa la 
|ione unitaria di questi giorni 
sarebbe stata ' possibiteX 
il governo non se n'è accorto 
|ha fatto finta di non accor¬ 
rsene. Così si è trovato e si 
iva di fronte, adesso, non più 
remissioi strimpellatorl di 
irte * c di sinfonie, ma di 
jnte a cittadini consci dei Io- 
compiti e di quelli che do 
[ebbero essere il fondamento 
un democratico ' sviluppo 
|IIa nostra vita culturale, non 
disponibile, soprattutto nel 
[ttore della musica, alle lu¬ 
nghe di opportunismi politici 
Idemagoglci. Questo è il slgni- 
^ato dell'agitazione ora sospe- 
mirante ad ottenere non 
laiche soldo in più, ma tutti 
[soldi che servono all'attività 
isicale considerata finalmente 
pari con tutte le altre espó¬ 
se della cultura. 

'^agitazione dei giorni scorsi, 
iportante la chiusura di tea- 
, il rinvio o la sospensione di 
morose manifestazioni, tende 
atti non più a stimolare la- 
mucce su •gloriose* tradi- 
mi da trasportare con armi 
bagagli nelle vetrine di un 
tseo, ma pretende che alla 
tsica e • ai suoi protagonisti 
applicata la Costituzione, 
Idove sancisce (art. 9) che la 
[pubblica promuove lo svi- 
}po della cultura e tutela il 
irlmonio artistico della nazio- 
laddove assicura la libertà 
[l’arte (art. 33). laddove tu¬ 
li lavoro (art. 35) in tutte 
sue forme e applicazioni, 
esto è l'aspetto nuovo del- 
ìitazione che ha unito tutti 
lipendenti degli Enti lirici e 
l/onici e coinvolge tutta la 
(tura italiana nella elabora¬ 
te di una linea politica che 
ferisca unitariamente l'espe- 
za musicale nel più ampio 
ISO della cultura, sottraendola 
volta per sempre ai limiti 

1 un’attività • minore *, riser- 
a ad élitcs ' " ' ’ 

Questo è quindi il traguardo 
i raggiungere, anche attraver- 
[la nuova legge sugli Enti li- 
e sinfonici che va intimn- 
ite correlata ad altre im¬ 
itanti questioni (la presenza 
Ila musica nella scuola, la 
)rma degli istituti e del con¬ 
iatori. musicali) per cui la 
sica cessi di essere un fatto 
rattutto mondano o turistico 
rquisti la dignità d'uno rom- 
lente essenziale della cultura 
ionaìe, nei cui riguardi lo 
to deve assumersi impegni 
esponsabilità culturali ancor 
IO che economici. Qui sta 
iato centrale della questio- 
tenuto conto che la cultura 
|n/atli è .stato necessario por-j 
le proprio nei princìpi fon- 
tentali della Costituzione) 

• impre.tsionare • assai più 
i pochi o molli miliardi che 
|nfo. co.sl come .sono elargl- 
lon a.ssicurano agli Enti ai- 
autonomia, né amministra¬ 
ne. appunto, culturale 
remesso. quindi, che la que- 
ie degli Enti lirici impegna 
landò della cultura nella sua 

( rezza (lo smantellamento 
a musica . comporterebbe 
Ilo di molte altre attività a 
a mano ritenute non - ne- 
barie*), vedremo poi quali 


IN SCENA A NEW YORK « INCIDENTE A VICHY 
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Questa volta Miller 
ha fìdueia aellmaio 


, Nostro servìzio 

’ ■ / NEW YORK. 4 

E’ andato in scena al Reperto- 
ry Theatre of Lincoln Center 
il nuovo dramma di ■ Arthur 
Miller ineident at Vichy, let 
tcralmcnte Incidente a Vichy. Se 
ne parlava da mesi, e la note¬ 
vole brevità di tempo intercor¬ 
so tra Dopo la caduta e questo 
lavoro, mentre alcuni anni se 
paravano la vicenda di Quentin 
e di Maggie da quella di Sgiiar. 
do dal ponte, non aveva man¬ 
cato di essere oggetto di molti 
commenti. Da che cosa nasceva 
questa improvvisa « fecondità 
in Miller? 

Lui stesso Io ha raccontato 
senza reticenze. Ecco dunque co 
me 6 nato Incidente a Vichy: 
dopo la presentazione a New 
York di After thè fall («Dopo 
la caduta»), Miller e la moglie 
sono andati a fare un viaggio 
di vacanze in Europa Sono sta¬ 
ti a Parigi e a Vienna, città 
natale della signora Miller. Per 
il ' ritorno, il drammaturgo ha 
preso la via della Germania, 
volendo assistere ad una delle 
sedute del processo contro i 
criminali nazisti in corso 
Francoforte. 

Tale fu lo «choc» causato in 
Miller da ciò che ascoltò e vide 
ueH'aula del tribunale, che pro¬ 
lungò il suo soggiorno nella cit¬ 
tà tedesca, per rendersi meglio 
conto della spaventosa realtà 
del nazismo e, soprattutto, delle 
caratteristiche « umane » o « di¬ 
sumane - dei nazisti. « Nessuuo 
di quegli uomini che sedevano 
sul banco degli accusati — disse 
poi Miller — aveva l'aria di un 
criminale. E invece ciascuno di 
loro era responsabile della mor 
tc di migliaia di ebrei ». 

Rientrato in patria, mentre a 
New York continuavano le re¬ 
pliche di Dopo la caduta con 
tutta la serie di critiche, di po¬ 
lemiche che lo spettacolo susci¬ 
tava. Arthur Miller — ancora 
sotto l'impressione di Francofor¬ 
te — ricordò la storia che una 
volta gli aveva narrato uno p.si- 
canalista ebreo francese, rifu¬ 
giatosi negli Stali Uniti durante 
l'occupazione della Francia da 
parte dei nazisti. Era l.i storia 
di un medico ebreo salvato da 
un cristiano a Vichy. Nella sua 
casa di campagna nel Connecti¬ 
cut, Miller si mise a stendere 
il dialogo avendo in mente un 
dramma piuttosto breve, una 
unica scena assai intensa. Via 
via però che venne scrivendo il 
copione, si trovò ad ampliare 
la durata e ad approfondire 1 
temi della vicenda Giunse, cosi, 
verso il luglio scorso, a comple¬ 
tare l'opera che è andata m 
scena ora a New York; un'ora 
e tre quarti di spettacolo. 

Incidente a Vichy si svolge in 
un commissariato di polizia, 
nella cittadina francese eletta 
a capitale del governo collabo¬ 
razionista di Pélain. La Wer- 
macht ha da poco oltrepassato 
la linea di demarcazione, inva¬ 
dendo la zona ancora libera 
della Francia. Al suo seguito 
la Gestnpo, che ha dato inizio 
alla caccia ai partigiani e agli 
ebrei. ' r 

Dieci uomini vengono rastrel¬ 
lati e ammassati nella stanza 


in eterno ad ammazzarsi Tuti 
l’altro. - ' - ■ > 

Vien chiamato Von Berg. che, 
pochi minuti dopo, esce dal¬ 
l'esame col suo ~ lasciapassare •>. 
E* • rimasto, ultimo, Leduc: - e 
proprio mentre se ne sta an¬ 
dando, Von Berg si volta verso 
di lui e, come a smentire il 
nichilismo disperato di lui. gli 
porge il proprio salvacondotto. 
E lo incita a fuggire prendendo 
il suo posto. Così un uomo salva 
un uomo; c’è dunque ancora la 
possibilità della speranza. < 

Harold Clurman, che ha mes¬ 
so in scena Incidente a Vichy. 
ha voluto dare allo spettacolo 
non tanto una dimensione -.sto¬ 
rica » quanto una significazione 
universale. Perciò si è avvalso 
di una scena molto anonima, 
che egli ha definito « kafkiana » 
perché emblematica della soli¬ 
tudine, .del senso di fatalità, 
deirincubo ohe regnano.nei luo¬ 
ghi dove gli uomini vengono 
trattenuti prigionieri da altri 
uomini; che dominano in queste 
-anticamere» delie persecu¬ 
zioni. 

Certo l'universalità del mes¬ 
saggio di Miller, anche in que¬ 
sto dramma come già in Dopo 


Anche qui egli ribadisce il suo 
concetto della corresponsabilità 
di tutti nei delitti contro l'uma¬ 
nità. e si tratta di una corre¬ 
sponsabilità che finisce coH’of- 
fuscare la « responsabilità sto¬ 
rica » dei veri criminali. Tut¬ 
tavia non è sfuggito al pubblico 
newyorkese che con Incidente 
a Vichy, Miller sembra andare 
un poco più avanti, quando af¬ 
ferma la necessità di precise 
coordinate morali cui sia ne¬ 
cessario attenersi, . Commenta 
Harold Clurman; « Nel nuovo 
dramma di Miller il destino non 
ci fa più paura ». E' già un ri 
sultato; ma in realtà è lo stesso 
•« destino » che va ■ discusso e 
respinto. Ma nel momento at¬ 
tuale della c%'oluzione del dram¬ 
maturgo. tale pare essere il suo 
tema preferito. 

Come Dopo la caduta, anche 
Incidente a Vichy. — che ha 
avutg una ottima, esecuzione, e 
un buon successo' '— susciterà 
infinite discussioni. 

Dick Stewart 

(NELLA FOTO: gli interpreti 
del dramma di Miller, da sin. 
Hai Holbrook. Joseph Weseman 


la caduta, rischia di diventare)l’autore. Miller, e David Way- 
troppo generica e superficiale, ne). 


Questa qui, quello là: miman¬ 
do il parlar quotidiano di cefta 
borghesia,. soprattutto milanese. 
Franca Valeri definisce, sin.dal 
titolo, il tema della sua nuova 
commedia, che si dà con suc¬ 
cesso aU'Eliseo di Roma; il dis 
sidio. la frattura, rincomunica- 
bilità. se volete. Ira due eoniu 
gl, la cui vicenda • dovrebbe 
svolgersi nella prospettiva ‘di 
una indagine apparentemente 
scherzosa, tra ironica e burle¬ 
sca. ma pur con qualche acci¬ 
gliata ed ambigua ombreggiatu¬ 
ra, sulle conseguenze delle mal 
applicate, o tardive, ambizioni 
e vocazioni personali. 

Piero, un uomo di mezza età. 
limitatosi per il già lungo cor¬ 
so della vita matrimoniale ad 
echeggiare le parole di Anna, 
sua moglie e nutrice, solida, 
concreta, tranquilla esponente 
della buona società, sente cre¬ 
scere in sé inopinate smanie 
creative; butta giù un copione 
— nel quale si riflettono, coti 
smaccata evidenza, figuio e si¬ 
tuazioni domestiche — trova il 
produttore che gli serve, si ac¬ 
cinge al lavoro: Anna ò stu¬ 
pefatta più che scandalizzata, 
non crede che ciuella febbricola 
cinematografica possa durale 
ma comunque tenta di troncarla 
daH'inizio. con energica terapia 
intimidatoria. 

Sul principio del secondo at¬ 
to. tuttavia (quante cose m.ai 
non succedono, a teatro, du¬ 
rante un intervallo), Piero ha 
condotto a termine il suo film, 
accolto da calorosi consensi, e 
ne .sta mettendo in cantiere un 
altro. Il suo carattere è mu¬ 
tato, da pavido si è fatto aggres¬ 
sivo; impulsi artistici, erotici e 
civili si framniLschiano nel suo 
animo: ha un'amichetta grazio¬ 
sa e svampita, alleva in casa 
un contadino, attraverso 1 cui 
occhi dovrebbe essere conside¬ 
rata la materia della sua opera 
futura, e infine vagheggia uno 
sciopero della fame in monta¬ 
gna. per • richiamare l’attenzio¬ 
ne delle autorità sulle condi¬ 
zioni dei discredati. Anna cer¬ 
ca invano di frenarlo: ricorro 
alla stregoneria, confessa al ma¬ 
rito un lontano, e mai da lui 
sospettato, tradimento, ma non 
riesce a scuoterlo dal suo de¬ 
lirio attivistico. 1 .1 

Al terzo atto, anche Anna è 
diversa: trasferita nelle mani del 
fratello l’amministrazione della 
azienda, s'è impiegata in una 
sartoria di lusso, e medita ora 
di passare alla televisione: ha 
un giovane amante poco loqua¬ 
ce (costui sì esprime, a quanto 
sembra, solo suonando la bat¬ 
teria) e con Piero i rapporti 
sono ormai incantevoli, al puii- 
tq che lei gli offre ,.ij denaro 
necessario a portare sullo sieher- 
mo il problema dello smog (pro¬ 
getto in crisi a seguito di osta¬ 
coli politico-finanziari), mentre 
lui le si confida come a una 
amica sicura. II legame recipro¬ 
co è ristabilito sulle basi di 
una completa, riguardosa e af¬ 
fettuosa cstraneit.à. 

Franca Valeri (che è, natu- 


Aggeo Savioli 


le prime 


Musica 
Rubinsteìn 
a Santa Cecilia 

All'ultimo momento sono ar¬ 
rivati due studenti — uno fran¬ 
cese. l’altro inglese — a cercare 
biglietti per sentire Arthur Ru- 
blnstein. Avevano da spendei e 
seimila lire in due. ma c'erano 
soltanto biglietti da seimila lire 
ciascuno. Hanno tirato a sorte e 
solo uno dei due ha potuto go-j(‘* sor^’lh'i. fa di lui il pro¬ 
dorsi il concerto inaugurale del- prio zimbello Spinto dalla fi¬ 
la stagione di musica da ca-{danzata Su.san. la cui coscienza 
mera deli'.^ccadeniia di Santa|^*'‘'S(ocrat:ca scatta sempre co- 
Cecilia. Molti altri sono rimastiime un riflesso condizionato, 
a bocca asciutta, sicché una cer¬ 
ta politica vcr.so altri strati di 
pubblico va a fajsi benedire. 

Inoltre, per una singolare ap¬ 
plicazione di diritti di confi¬ 
ne. la parte deH'edificio rien¬ 
trante neH'ambito del Conser- 
atorio è ben ri.scaldata. men- 


seppure con qualche taglio. Il 
servo è la storia d'un assog¬ 
gettamento di carattere primi¬ 
tivo (di casta, di razza, più che 
di classe), il quale si rovescia 
nel .suo contrario, dimostran¬ 
do così la propria completa 
assurdità. Barrett. un camerie¬ 
re da: modi irreprensibili e 
dalle ottime referenze, schia¬ 
vizza a poco a poco :l giovin 
signore 'Tony, lo degrada e lo 
ricatta mettendogli nei Ietto la 
propria amante Vera, gabella- 


Controsesso 


lorerno circa rinizio imme- 
dell’elaborazione della 
ra legge, circa la rontinua- 
ke delle stagioni con la co¬ 
pi ra delle spe.se fino all'en- 
in rigore della nuova 
le e sulVap^icazione dal 
Idieembre dei nuoci - con¬ 
ti di laroro. 


del commissariato; li sorveglia 
. i punti sui quali i dipcn- ag^te collaborazionista fran- 
i degli Enti Urici e sinfo-'f*^®^- so^t® attende? Tra 
hanno impo.sfofo uno bat-|'”™ s®»® un cameriere, un 

ia che non può ritenersi vecchio ebreo, un 

volita dalEaccordo che fé elettricista, un nobUe 

nizzazìoni sindacali lnfere':-i?i*®.*’!'^j‘’‘ V® uomo d'affan, ecc. 
hanno ieri rapaiunto con! . nominato dall.a paura, chi 

'si illude, chi si fa forte con le 
proprie convinzioni socialiste: 
su tutti incombe il tragico in¬ 
terrogativo; che cosa faranno 
di loro i nazisti? 

In breve si scopre il motivo 
per cui quegli uomini sono trat¬ 
tenuti; la Gestapo vuole iden¬ 
tificare chi tra loro è ebreo, 
per mandarlo in campo di con¬ 
centramento. Incomincia l'esa¬ 
me. ad uno ad uno i dieci ven¬ 
gono fatti entrare nella stanz.i 
deirufficiale tedesco. E ad uno 
ad uno vengono rilasciati, mu¬ 
niti del necessario -lasciapas¬ 
sare». Alla fine, rimangono in 
scena il nobile austriaco, prin- 
cipe V’on Berg. e lo psicanalista 
Leduc. Costui, prima animato 
da sentimenti di fiducia nel¬ 
l’uomo. è ora. In quegli attimi 
che precedono Tesame. in pre¬ 
da ad una totale disperazione. 
Egli si abbandona ad un radi¬ 
cale pessimismo, ed afferma che 
nulla esiste di giusto o di uma- 


sullo Stobile 

lesto pomeriggio alle 17.30. 
teatro delle Muse, avrà luo- 
in incontro-dibattito sul te- 
' Il Teatro Stabile di Roma ». 

manifestazione, che sarà 
bieduta dal doti. Bruno Wid- 
Inters'ciranno il direttore 
Stabile. Vito Pandolfl e i 
della stampa romana. 


tre rimane al gelo la parte del 
‘Accademia, dove pure il pub¬ 
blico deve sgranchirsi le sam¬ 
be. Ma questa e un'altra que¬ 
stione. per quanto anche nel 
concerto di Rubinstrin si siano 
alternati il caldo c il freddo. 

Prodigioso pianista, intocca- 
to dal succedersi delle genera¬ 
zioni. si diverte tuttavia a toc¬ 
carle tutte con la sua formida¬ 
bile esperienza Sehubert {So¬ 
nata in si bemolle: morbidis- 
-sima l'interpretazione delP.ìn- 
danteì e Debussy (sorprenden¬ 
ti talune finissime vibrazioni 
timbriche) per i più esi.genti: 
Chopin e Liszt per i piìi af¬ 
fezionati a certe memorie ro¬ 
mantiche che tra le mani di 
Rubinstein si ravvivano però in 
uno straordinario, eroico vigo¬ 
re. sia che la musica fluisca in 
un'esile linea di canto (un .Vof- 
turno di Chopin). sia che sì 
gonfi in fremiti sconquassanti' 
(Funerali e Rapsodia n. 12 di' 
Liszt. 

Successo travolgente, con o- 
vazione Anale tra Atte richie¬ 
ste di bi.s. 


mo tempo. Il naufrago è il co¬ 
mandante di un’astronave alla 
Scherzo in tre atti», .al ceii-| t*‘’riva che si è c.atapultato su 
tro del quale si colloca li b®*' evitare la morte si- 

fe.ssore di Marco Ferreri. cheivura. E' solo con una .‘^-iiii- 
deirintero Alni avrebbe dovuto! v deve adattarsi alla 

costituire il veri» nucleo. mi[ nuova vita II pianeta infatti 
che nelle diinensiun: attuali. Povo ossigeno e poca acqua, 
si propone come ' un 5 ,igg:oi bravo a-tronnuta amen- 

smozzicato e allusivo di umo- *"^00 a furia di girare fra le 
ri.-mo m.acabro, intessuto at-1 niontagne li trova entrambi 
torno alla Agura d’un in.se- j l''o»slgvnu vl(i nn minerale che 
gnante di provinci.i (il .sempre | brucia, l’acqua in comunissime 
br.iv’o l'go Togn.izz;). piccolo: pozze Nel secondo temilo, pur- 
Hiiinbert Huinberi airifali,in.!.j troppo, trova anche un com- 
la cui perver.s.i erotonnin.a è. pagno’ un uomo che sta fra 
sostenuta e av.alinta da nost.il-, l'antico egiz o e un Bealie. I 
gie httor.e. ; «lue fraternizzano e arrivano a 


Minori antbiz:«mi. ma ilsul- 
;,atL più godibili nel primo atto. 
Cocaina 


me un riflesso 
Tony r:esce, poi per un mo¬ 
mento a sottrar.si alla torbida 
p.in:a nella quale si sta inv;- 
schmndo Ma. gradualmente, 
ricade in trappola: rlappnma 
Barrett. qiiind; Vera tornano a 
occupare la sua casa, tetre orge 
vi TiSiionano. e la stes.sa Susan, 
ormai :mp«jtente a salvare To¬ 
ny. cede al torbido fascino del- 
riiifernale corruttore 
Alle sp.alle dd Serro s'in- 
travvedono numerosi riferi¬ 
menti letterari »il più imme¬ 
diato è io Wilde del Ritratto! 

Ì4Ìi Doriiin Grau). e una nota 
trndiz.one denioniaca delia 
narrativa anglosassone Tratto j 
da un racconto di Robin Mau- 
gham. il film è stato del resto] 
sceneggiato da Harold Pìnter. 
l'autore del Guardiano: d; ^ una Anna Maria Fer- 

! nero che ci ta «iolere dell.i 
sempre più preziosa eccezio- 


parlar.'i. Il Bcatle è uno schia¬ 
vo di un popoli! feroce che lo 


di domenica, direttoj tu lavorare su Marie a sca- 
.agilmente «ia Franco Ro.ssi: la j vare miniere. I due. che p«“r 
p.aciAc.a giorn.at.a festiva di due tutto il .secontlo tempo fiiggo- 
coniugi e turb.ita dalFintrUaio- no alla caccia data loro da 
ne d'un piccolo qu.inti;.i*ivo di'ordigni volanti a base di getti 
droga, che lui h.i accett-iio mi incandescenti, vengono alla fine 
p«’gr:o d un pr«*st to e che lei.'salvati ria un'astronave «Iella 
per femmin.le ripicca e al col-(NASA Gli esterni, .abbastanza 
rno d una cl.issic.i lite niatri-] Ih>11i. som» 'tati girati nella 
uioniale, Ani^ce con l'.annu.'i.are.j Valle della M«irtc. I dialoghi 
d.Tndq conseguenienienv in j sono impr»'sibili. I trucchi ine- 
sm mie. Richiesto dell.-i su.a so- no Gli interpreti «:ono Paul 
lid-irictà. .anche il miinto .-i Mantee c Victor Lundin Colore 
motte poi i.cll«‘ cond.zion. deil.a' 
moglie. - m.i l'orgia dom«.*3iica 1 
.-ìvr.'» conclU'.oiie nel più c.i'.i-. 
lingo de. modi L., novellctt.a 
si regge 'Opr.it:ul;«o su un di..- 
lo.go .izzecc.ìto e sulla strepi¬ 
tosa vivacità de; «lue interpreti, 
un Nino Manfretii in ' piena 


ralmeute. Anna), e Vittorio Ca¬ 
prioli (che. oltre ad interpre¬ 
tare la parte di Piero, ha curato 
la regia) paiono aver sentito il 
bisogno di una difesa preventi¬ 
va. nel diehiarure che. in Que¬ 
sta qui, quello hi, molti aspet¬ 
ti importanti della vita politica 
e sociale sono deri.si non certo 
con intento reazionario, ma per¬ 
ché non è colpa «h iie.s.suno (o 
di tutti) su la moda si è impa¬ 
dronita «Ielle cose più .serie e 
più vere ». Non abbiamo moti¬ 
vo di dubitare della sincerità 
deiravvcrtenza, né della legit¬ 
timità di una satira che investa 
un determinalo tipo d'» impe¬ 
gno», equivoco e strumentale, 
dettato sovente da ragioni le 
«luali competono più allo psica¬ 
nalista e meno allo storico. Gli 
elementi scelti a suffragare la 
tesi beffarda sono tuttavia ab¬ 
bastanza incongrui e scònne.ssl; 
i personaggi, Piero soprattutto, 
ci si propongono corni' il frut¬ 
to d’uiia sedimentazione verba¬ 
le di atteggiamenti, manie, tic 
«•he pertengono a esperienze 
«lisparate. talora remote runa 
«lall’altra. e in più d’un caso 
«lifficilrnenk* riferibili a qual¬ 
sivoglia tipo ili cìKiatH’uient, ar- 
listieo o sociale ehe sia. Ne na¬ 
sce uno strano, parados.sale guaz¬ 
zabuglio. non privo a tratti di 
ilare lucentezza, .ma greve e 
torbitlo nel fondo anche perché 
alla libertà dinlogiea non corri- 
spunciu un’altrettale agilità del 
inovinienlo scenico, legalo in- 
vt'ce agli schemi più caratteri¬ 
stici del dramma Ijorghe.se. con 
tutte le entrate c le uscite «li- 
sposte per benino, comprese 
quelle rivolle a suscitare l’ap- 
pluuso. 

In sostanza, ci sembra ehe al¬ 
la Valeri sia mancata la forza, 
stavolta, «li operare una sinte.'i 
illuminante delle sue osserva¬ 
zioni sul costume contempora¬ 
neo; forse perché il suo ogget¬ 
to era. nella fattispecie. lr«tppo 
alto, o troppo vago; forse per¬ 
ché non eia chiaro l'angolo vi¬ 
suale «iella ra.npresentaz.ione 
sarcastica (nostalgia di un con¬ 
formistico ordine familiare, o 
«li una più viva coscienza ilel- 
!'" impegno ■>?); forse perché ad 
esser davvero rii moda. oggi, è 
piuttosto il « disimpegno ». se 
un romanziere socialista (iscrit¬ 
to al PSI. intendiamo) è potuto 
arrivare a scrivere che le rivo¬ 
luzioni son cose da ragazzi, e 
dunque por gli adulti è addirit¬ 
tura sconveniente parlarne. Ec¬ 
co un beH’argomenfo. e as.sai at¬ 
tuale, per Franca e per Vit¬ 
torio. 

I quali sostengono con la bra¬ 
vura consueta il maggior peso 
della recitazione, attorniali ria 
un piccolo. gruppo di attori: ri¬ 
cordiamo n disinvolto Massimo 
De Francovlch. la pungente Ma¬ 
ria Grazia Antonini e. in modo 
particolare, Pietro Carloni. che 
costruisce, sulla scorta del te- 
•sto. una marginale ma gusto.sa 
macchietta alTantica maniera di 
Eduardo. 


contro 

canale 


. ' ‘i£' 

Macchietl’e scontale 

Anche ieri sera la tele¬ 
visione ci ha mostrato qua¬ 
le sia la sua concezione 
della democrazia parlamen¬ 
tare. In Parlamento, secon¬ 
do la TV, chi ha voce, chi 
conta, sono ’ i ministri: t 
deputati, c in particolare 
quelli dell’Opposizione, ci 
stanno solo per figura. I 
resoconti del Telegiornale, 
infatti, danno larghissimo 
spazio alle repliche dei mi¬ 
nistri, ma alle questioni e 
ai discorsi cui quelle repli¬ 
che... replicano, concedono 
solo qualche scarso secon¬ 
do: lo hanno potuto con¬ 
statare ancora una volta i 
telespettatori, appunto ieri 
sera, a proposito dell’nlti- 
ma giornata di dibattito sul 
bilancio. 

• In mancanza di inchieste 
o documentari. Il macchiet¬ 
tario di Vittorio Metz ha 
iiDiito ieri sera l'onore 
deirapertiira sul .secondo 
canale: un onore, ci spiiice 
dirlo, non meritato. « Con 
i tempi che corrono >• è una 
battuta del copione. < «’ fa¬ 
cile mettere insieme nn 
mnceìiiettario »: ma, a giu¬ 
dicare da quel che abbia¬ 
mo risto e udito lungo le 
puntate di questa trasmis¬ 
sione, l’affermazione ei 
sembra piuttosto azzardata. 

> Metz è stato un umorista 
di fama: ma oggi il suo 
' mordente si è di molto af¬ 
fievolito. L'idea del mac¬ 
chiettarlo poteva anche e.s- 
.sere felice: cogliere i tipi 
ridicoli nella realtà dei no¬ 
stri giorni, magari in 
sketch rapidissimi di due 
battute, poterà serrirc a of¬ 
frirci uno spettaeolino .scel¬ 
to e spirito.so. anche se in 
una dimensione modesta. 
Seiionchc. Metz non è riu¬ 
scito a mettere insieme che 
le solite macchiette, le so¬ 
lite battute scontate e pe¬ 
regrine, che per anni e an¬ 
ni hanno fregiato le vignet¬ 
te su tutti i giornali umo¬ 
ristici. Pensiamo alle sce¬ 
nette sui mariti, all'altrn 
.sull'aiìtiqiiario (una barzel¬ 
letta che fece il giro dei 
bar alcuni anni fa), alle 
altre sull’ubriaco o sui ti¬ 
fosi. E non parliamo di bat¬ 
tute lepide come: c Sai. To¬ 
ni. quello brutto? >. < Ah, 
sì ». < Bene: ha aperto nn 
istituto,di bellezza »... 


RalW 




programmi 




TV- 

8i30 Telescuola 

primo 

’ 1 i . ’ , t ) ,r < 

agì • ' 

- > I 

14,25 Ilalia-Danlmarca 

di calcio. Telecronista Ca- 
rosio (escluso Bologna). 

17,30 La TV dei ragazzi 

a; Lancillotto; • Il cava¬ 
liere Croata di Pane ». 

18,00 Telecronaca 

del ritorno del Papa dal- 
1 India 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,25 Selle giorni 

al Parlamento 

19,55 Rubrica 

religiosa 

70,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

della sera (sei-onda edi¬ 
zione) 

21,00 Sveglia ragazzi! 

«Il Marchesi. Chtosso e 
Beitetinl. Con Antonel- 
l^a Stenl. Elio PandolO e 
Catlierine Spaak 

22,15 Servizio 

sul viaggio di Paolo VI. ' 

22,45 Cronache 

del XX secolo ("l 

a cura di Luigi Vili»: 

- La scoperta del tempo 
libero ». 

22,30 Telegiornale 

Per Bologna 

della notte 

e le zone servite dal mon¬ 
te Venda, cronaca di Ita- 
lia-Danimarca. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 A morire c'è . 

' sempre tempo 

Originale di Eiaine Mor¬ 
gan. Con Ferruccio De 
Ceresa. Elsa Vazzoler, 
Francesco Mulé. Llll.V 
Lembo. Walter Maestosi. 

22.40 1 pronipoti 

« Il vestito volante ». 


2.^,05 Nolte sport 



Lilly Lembo è Lilian nella commedia « A morire c’è 
sempre tempo- (secondo, ore 21.15) 


Radio • nazionale 


”.25: Estra- 

I/, 21 ), 2 J, 6.3d: Corso di hn- zioni del Lotto: 17,30: Con- 
gua tiìdesca; 8,30: Il nostro certo sinfonico diretto da 
^ l^f^ohAÌorno: 10,30: La Radio Josef Krips; 19: Dora Musu- 

Il fatto e che è diffìcile... PPr 1 ® ^uole: 11: Passeggia- nieci al pianoforte; 19,10; U 
fare anche soltanto del boz- tempo; 11.15: Aria di settimanale deirindustria; 

zettismo ■ umoristico senza Motivi in giostra; 

scalfire minimamente il co- Una canzone al gior- 

vuol esser lieto...: 13,15: Ca- diodramma di Silvana Ra- 
rillon: 1.3 25: MoUvi di sem- pagnetta: 21,15: Stephan 
pre; 13 55-14; Giorno per Grappelly e il suo complesso; 
giorno; 14-14,25: Trasmissioni 21,30: Canzoni e melodie ita- 
regionali: 14,25: Bologna: in- liane; 22: Una storia tira 
contro internazionale di cal- l’altra; 22.30; Musica da 
CIO Italia-Danlmarca; 16,15: ballo. 


pre nei generici confini di 
una umanità senza tempo. 
Si può anche riuscire a 
strappare qualche risata al 
pubblico attraverso le so¬ 
lite trovate come quella del 
sapone da barba spalmato 
sulla faccia degli attori: ma 
è davvero poco per uno 
spettacolo. Noi abbiamo ri¬ 
so. ieri sera, solo quando 
sul video è apparsa una 
spiaggia dove tutti i ba- 


Radio ~ secondo 


10 30 ‘TMÓ^ 3 ^o“ÌAo®'is’ 7 n' 13; 14: Taccuino di Napoli 
(•'••'O. 14,30, 15.30, contro tutti, a cura di Silvio 

, -- 30 Cigli: 14.05: Voci alla ribal- 

gnanti indossavano costumi ^30: Musiche del la; 14.45: Angolo musicale; 

ottocente.'ichi per ragioni ^5: Momento musicale; 15,15: 

ili... rtiiiìnrp àl<(Siegli.a Natali; 8,50; L or- Recentissime in mìiTocoif'o- 


di... pudore televisivo. 

L’unico c numero » che si 
staccava nettamente dagli 
altri (ma non era .merito 
del Macchiettario) era il 
Taxi nero di Jannacci, una 
nuova canzone che il can¬ 
tautore milanese ha mima¬ 
to con il .suo inconfondibile 
stile corrosivo. Per il re¬ 
sto. solo qualche me.sto sor¬ 
riso. Pare proprio che non 
ci sia nulla da fare: non 
si riesce a vedere un pas¬ 
sabile spettacolo di varie¬ 
tà sul lùdeo. 


. - Recentissime in microsolco* 

chestra oe giorno; 9; Penta- 15.35: Concerto in miniatura;' 
gramm.a italiano^ 9.15: Kit- 16; Rapsodia: 16.35: Ribalta 

di successi; 16.50 Musica da 
tutti 10.33: Le nuove canzo- ballo; 17.35: Estrazioni del 
ni Italiane: 11: Il mondo di Lotto; 17.40: Rassegna degli 
lui; n.O./ Buimumorc in spettacoli; 17.55: Musica da 
nui^ca; 11.3.3: Dico bene?; ballo: 18.35: I vostri preferiti: 
n,40; Il porlacanzom; 12: 19.50: Zig-Zag: 20; Tredici 

personaggi in cerca di Ros- 
lo^n ribalta; sella: 21: Canzoni alla sbar- 

12 20-13: -rrasmissionì regio- ra; 21.40: Il giornale delle 
nati; 13; Appuntamento alle scienze: 22: Musica da balio. 

Radio - terzo 

18,30: La Rassegna: Lette- in Italia; 19.30: Concerto di 
ratura italiana; 18.45; Niko- ogni sera; Wolfgang Ama¬ 
la! Miaskowsky: 19: Orienta- deus Mozart. Franz. .‘>hu- 
menti critici; Il neotomismo bert; Claude Debussy. 


apparizioni 


nalità delle sue 
sullo schermo 

In chùive decisamente co¬ 
mica ."inohe Una donna d'affan'._ 

d; Ren.ito C.istellani estenii.Tr.-Ìun cercatore d'oro spilungone, 

Johnny (Harve Presnell) che le 
nsegna a leggere e scrivere, ma 


Voglio essere 
. amata in un 
letto d’ottone ' 

Debb.e Rejnfiids è MoKy, ra¬ 
gazza tagliata con Faccetta, ma 
testarda, che balla e canta in 
un paesotto del Colorado. I.a 
prima - sgrossatura - gliela dà 


e. V. 

Cinema ^ 

. II servo 

Ser\*i e padroni (o almeno 
certi servì e ceriì padroni) vi- 


z.oni, perchè sono collocati on- 
*ro il quadro dì una ben ri¬ 
conoscibile soc.età, verniciata 
d: decoro e putrida nell'.nt.- 
mo La realtà stessa, còlta al 
livello deha cronaca (come in¬ 
sognano le clamorose vicende 
britanniche del 1963) 'diventa 
in cert. cas. una metafora illu¬ 
minante. K> ha compreso il re¬ 
gista. e Io hanno compreso gii 
attori, che offrono una rara 
vono neiringhilterra di og.gi in'prova di parteeip,az;one al ri- 
rapporti anacronistici, che n-isultato artistico ci^llettivo: Dirk 
salgono al diciottesimo secolo:jBogarde. l'esordiente James 
questo il mio punto di par-jFox. Wendy Cra:g e soprat- 
tenza >: cosi disse il regista, tutto ia sconvolgente Sarah Mi- 


dramma si possono r;tr«ìvare 
qui Fatmosfera sospesa e allu¬ 
cinata. la stizzosa regressione 
infantile de. personaggi, il loro 
cont.nuo scambiarsi le parti di 
Incubi e di succubi. D. quella 
che po 
commedia 

rorn*.sce tuttavia una letturaUe l'esercizio delle propr.e com-.».■ 

stor.ca: i protagonisti del Ser-|plic 3 te attività An.anzi.ar;e. e j|;sposarla, portando.e molti bi 
ro s; giiist.ficano fin nelle lorojsuo .aspirante concubino i*m'?!-etton:. una casetta e un letto 
«ts'reme. grottesche deforma-! pochade, in sostnnz-i. e piuttosto d ettone. Jo.hnny fa . milioni.! 

stiracchiata, ma con un Anale)t.ant; da occupare ia quarante- 

rada dei nuovi 


teva essere una tragi-i‘f schermaglia tra una bella J 


avventure, ma an'epor.e ad es- 


ieggendo e acnvendo flnisce per 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 




U '' \\ZZl 



HENRY di Cari Mtum 


moonmo 
éi Puan .1 
DnrrtMTi 


spiritoso (la cors.-i del pove-lsima v.iia nella st 
racc.ia. ;n P‘.tr»)ma da un v.ago-Ir-cchi con ia puzi 

ne all altro del treno in . . 


americano — ma esule in Gran 
Bretagna — Joseph Losey. lo 
scorso anno a Venezia. Illu¬ 
strando la sua sconcertante 


no. Una terribile maledizione opera < cinematografica. che 
pesa sugli uomini, condannati giunge ora sui nostri schermi. 


les gareggiano m bravura e in¬ 
telligenza. conferendo un ul¬ 
teriore motivo di nobiltà a 
questo d.ivvero inconsueto pro¬ 
dotto del c.nema contempio- 
raneo. • • 


^ ii. 1* j I * , i.ccin »a piiZZ^ 11350 ( 

condu"; VI.-), solo) 

ben c.il'.br.iti: .ineor.-) ' .Mo.iv. mes>a a.ia 

M.mfredi-e l’inedita Dolores, Anestra. 

Wettach. di sorprendente di¬ 
stinzione anche nelFintimità. 


, ag. sa, 

^ . 

S.O.S. Naufragrìo 
nello spazio 

Gli - affezionati della fanta¬ 
scienza troveranno in questa 
nuova fatica di Byron Haskin 
(suoi sono La guerra dei mondi 
e Dalla Terra alla Lu>ia> mo¬ 
tivi di interesse, specie nel pri- 











dopo aver subito una seconda 
radicale - sgrossatura » a Parig. 
vd esser tornata con una rompa - • 
gnia di aristocratici “ russo - 
austro - francesi. Johnny non s: 
adatta e la donna fogge a Pa¬ 
rigi. ma poi * l'inaffondabile 
Molly (come dice il titolo on- 
ginaie del A!m a colori diretto 
con ironia da Charles Walters) 
tornerà nelle braccia del cerca¬ 
tore d’oro, complice il naufragio 
di un transatlantico, e si godrà 
i! suo Ietto d’ottone. 


et 




Vice 


I 





' ‘ t ^ * •’ * 


'«'M sisÈfcvv 











km' 
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f. ,« In cui si parlo di 
un nobile marchese » 

. E* Ossata per lunedi alle 22 la 
prima della Compagnia Giovani 
^ Attori Associati con il nuovo 
spettacolo di Aluin. Siniscalchi, 
Maullni « In cui si parla di un 
nobile marchese » con E. Bianchi, 
A. Casato.-L Ferretto, G Mutissl, 
&'!G. Mauri, L Mezzanotte, B San 
rocco. P. Vida. , 

Boncompogni- 
Ciccolini 
all'Auditorio 

Uomani, alle 17,30 all'Auditorio 
Via delia Conciliazione per l.i 


t 

rUnità / sabato 5 dieembra 4964 


HATRO ARLECCHINO 

via S Stefano del Cacca 16 
Telefono 688 569 

, Lunedi ore 22 Prima 

' « IN (IN SI PMU 
DI UN NOBILE MMKHESE 

di Francesco Aliiffl 
Giorgio Maullni • Salvatore 
" Siniscalchi 
NOVITÀ* ASSOLUTA 
Prenotazioni al Botteghino 
del Teatro . 


ESP ERO (Tel. 893.906) ' ' ^ 

Duello nel Texas, con R. Har» 
rison c rivista Dino Valdi A 4 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Schiavo d'amore, con K Novak 
e rivista Rino Salvlati UR 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
e rivista Thomas SA 444 

CINEMA 

I Prime visioni | 


ORIENTE . LIVORNO ' SALA ERITREA 

Duello a pasto Indios A 4 , Rutuolo e Remo, con S. Rceves 11 guascone, con G. M. Canaio 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) sM 4 ‘ 'A 4 

Becket e II tuo re, con Peter MEDAGLIE D’ORO SALA PIEMONTE 


e 


Prenotazioni al Botteghino ADRIANO (Tel. 3,52.153) 

del Teatro . Voglio cfcsere amala In un letto 

-> d'ottone, ct)n D Reynulcls (alle 

1S.15-1B-30.Z0 23.50) S 4 

con Gianna Plaz In- « La ca^er- ALHAMBRA (Tel. 783.792) fmm OMomm mmmm mm h 
ma delle fate, di G Badessl e Rio Conclios con E (1 Brien lai- ' '' ■ h-^ 

V'”^';S,S AMBASCÌ'À^ORMTo “«Avót "apio city (Tei. A64.103) 

L 18 EO 15 03- 17 40**>0 n‘v -22 4111 tilt ▲ OaV (Up 15. Ull J2.5UJ S/\ 4 


O'Toolc UR 44 Riposo 

PERLA MONTE OPPIO 

Venti chili di guai, con Tony Aweniure di un gluxane, con 
Curtis , 8 A 44 R Ueymcr DH 44 

PLANETARIO (Tel. 489.758) NATIVÌTA’ , 

Il grande fltime > A 4 ‘ Hlpo.sn , • ' ' 

PLATINO (TeL 215.3H) HOMENTANO . • 

( 8amm> va al sud, con E, G. L'abtmacza 'giganti A 44 

Robinson A ^ NUOVO DONNA OLIMPIA 

PRIMA PORTA (T. 7 610 13^5 ^ SlUestro e Ganzale* matVl e 

(ìli Imbroglioni, con W Chiari mattatori U.\ 44 

„ , C 44 ORIONE 

PRIMAVERA II ilraiinu di Siracusa, con U 

PUtoIeros di Casagraiide, con Hiirnctt SM 4 

Nicol . , A4 OTTAVILLA 


Riposo Dove vai sono guai, con Jerry 

MONTE OPPIO Lewis C 44- 

Aweniure di un gluxane, con SALA SAN SATURNINO 
R Ucvmcr DH 44 1/iionio che vide II suo cada- 

NATIVITA’ ■ ■ r vere, con M Craig Q ♦♦ 

‘ Rlpaso. , SALA 8E8SORIANA 

HOMENTANO . . La storia del generale Custer 

L'abtmacza 'giganti A 44 - A4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 3ALA TRASPONTINA * 

' SlUestro e Gonzales - matti ' e I re del sole, con Y Brynncr 
iiiatlatorl U.\ 44 SM 44 ^ 


REGILLA 


Riposo 


Dal sabato al lunedi, con M PAX 


SALA URBE 
con U Riposo 
SM 4 SALA VIGNOLI 

Riposo fi 


Via della Conciliazione per l.i CoOPlil H t.„„ jj Lancaster (alle 

(Ione d'abbonamento dell'Ac- cLlbtO . 15.03-1 ì.l0-20.05-22.-t0) UR 4 

;cademia di S Cecilia concerto Alle 21 C in F Valeri. V C.i- AMERICA (Tel .586 168) 

(tagl. n, 9) diretto dui Mo Elio j’/h.ll in -«"‘'Ma oul quello , pranclil-In- 

Boncompagni con la partecipa- l-i • di F Valeri , grassia (alle J5.I5 - 18.10 - 20..30- 

zione del pianista Aldo Ciccollni FOLK STUDIO (Via G. Cari- - 


prioll in « ((iiesla oul quello 
1.) . di F Valeri 


In programma: Rossini La g.izza ‘ift 

ladra: Sinfonia: Brero Concerto ,A... 

por pianoforte e orcliestra. Pro- 
Koilef: Concerto per pianoforte 
e orcheMia n 1. Strauss- Cosi 

parlò Zaratbustra Biglietti in [.‘n, c-,striuuiovo 
vendita al bottcKlilno di Via del- L.isironuovo 

la Conciliazione d.dle IO alle 17 GOLDONI 


baldi .58) 

Alle 17,:;o Jan Capra. Otello 
Profazlo. Fred Rusotf: alle 22 
V'iadimir Walmnn. Tobi Tor- 


22.50) C 4 

ANTARE8 (Tel. 890 947) 
Insieme a Parigi, con A Hep- 
burn (alle 10.35-18 10-20.-10-22.50) 

s 44 


qu Iti. Ilarold Bradley, Ferme APPIO (Tel. 779 638) 


Alle 21.3o e domani alle 17.'iO 
A • • • pantomima con Giselle della (‘'ile 15 17. 

Oggi inaugurazione Docrlix Marceau •'LrÌs-j-qI^ (Tj-gj 353 230) 

-all'fìnorn PANTHECÌN (VU. B Angeli- !aIiririV.:50oU-2V3l2“M 

mi wpeiQ co - Collegio Romano • le- HA 

,, ■ , ... lefono 832 2.54) ARLECCHINO (Tel 358 6: 

luogo j loaii- Oggi c domani alle I6..30 le l,a niiu signora, con A Si 

gurazIoiiL della Stagione lOOl-Oa marionette dì Maria Aecett»*!- (alle Ìfi-l8.0ì-20.20-2.l) L 8 (M 

con « I vespri siciliani » di Verdi |„ p) - « pelle il'nslnii • flab.» SA 

«rrrimow musicale dii Acccttella e Ste ASTORI A (Tel. 870 245) 

doV nliAlVc, uX.mllre.':' éuv„ " PARIOLI W- r„o E o Brlid 

S',l«i"'avr,e'lttl'l'l‘i: Si" olito’Po ■cl;ro,i'"i‘ii'".Vd.S.' AVENTINO (Tei. 572 .I 37 I 

giacomo Glielo. Nicola Rossi Le '■'"•o nel mondo di G Belli con Manlio, con T Iledren (<ip 

meni e Franco Piicllesc Reela A Oielll. R Billl. E (ìarlnel idi 22.4(11 (V.M 14) G 

di Franco Enriquez Scene e co- F Florenllnl M Quattrini L BALDUINA (Tel 347 392) 
stuinl di Gianni PolldorI Lo spet- Mernardl® LuIr.t e G.abrlel- Il gaiirlio, con V Gassman 

Incoio verrò replicato domani. !•'> He)?ia Franco Enriquez 8 \ 

alle ore 17 per r.ibbonamento PICCOLO TEATRO DI VIA BARBERINI (Tel. 471 107) 


Marnle con T Iledren 

(VM 14) G 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.507) 

(’lrciis • World (.die 15 17,20 - 

19.40-'22) 

ARI8TON (Tel. 353 230) 

I etile si-iiiiitori c in M Brando 
(alle l5-ir>.50-l8.40-20.:i0-22.50) 


Soli niaitdarml flori, con Doris • 

Dav (np 15. ult 22.50) SA 44 - !-• algl* eh* Mpaloo» OC- 
REALE (Tei. 58023) • maio «I titoli gol Otta 

Conlruseìisii. con N Manfredi • «arrUpondooo olio so- 
' (ap 15. iilt 22.50) ^ Ottonili ziloooifliioaltttto oof 

(VM 14) 8 A 44 • irmr. F»' 

REX (Tel. 864 165) ^ gooori. • , . 

Il trrnu, con B Lancaster (alle V ^ ^ AwttOtUitMO 
16 15-19.45-22.40) UR 4 # ^ 

RITZ (Tel. 837.481) « ® Coniloo 

I due toreri, con Frànclii - In- * DA sa Oloogno onliBoDO 
grassia (alle 15.15 - 18.10 - 20.20^ • OO - DocumentorbD 

RÌVOLI (Tel. 460.883) ' (» OR — DtonrunotiM 

Guerra e pace, con A Hepburn a Q « Olollo 
(alle 16-19 22.25) UR 44 ^ 

ROXY (Tel. 870.504) # M = Mualcoio 

Soldato sotto la pioggia, con S • 8 s SMtimeotol* 

Me Queen (alle m-18.45-20,50-, _ 


• • • • iAURORA (Tel. 393.269) 


Qualcosa che scotta, con C, Ste-l^oMA 


L.2»!Ì , f . r-«.» 'r Marco Polo, con R Callioun 

RENO (già LEO) ^A 4 
I Beatles tutti per uno > M 4 PIO X ' , 

DMA » »“ i • i ‘ Riposo . 

Vercblo testamento, con J He QUIRITI ^ ^ ' 

t’h'n SM 4 Magiiinca ossessione, con Rock 

UBINO Hudson A 4 

Zulù, con S Baker A 44 REDENTORE 


- l-tt alci* eh* ttppnltto» oc- ^ \ens v <.'84 

• «ttnttt ttl titttli dal Bis» • AVORIO (Tel 755 416) 

D «MrrUpttndtttttt nlltt a*- A JelT Gordon diabolico detectUe 


lon E CosLintlne 
CASSIO 
Tutu per uno 


stilli 

RUBINO 

Ziilii, con S Baker 


M 4 SALA UMBERTO (T. 674 753) 


Sexs al neon bis (VM 18) 1)0 4 


Intrigo a Parigi, con J G.ibln ypiANON (Tel 780.302) 


Tutu per uno M 4 SALA UMBERTO (T. 674 753) 

‘CASTELLO (Tel. 561 767) Sexs al neon bis (VM 18) l)o 4 . 

Intrigo a Parigi, con J G.ibin TRIANON (Tel 780.302) HiiVrlsòr/® luxInclblle. con R 

/^crki-TBAi tr i\t^ ' rw ^ Squadra omicidi, con L SANTA BIBIANA * ^ 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) Baxter (VM 14) G 4 

Una adorabile Idiota, con B „ 

Bardot SA 4 0 1 ■ • «UOnE 

COLOSSEO (Tel. 736.255) . OalC parrCH!<miall cmqom 

t ninctvi onn V risD.mn.. ■ oALA GLEMSON 


I mostri, eon V. Cassmaii * 

SA 44 ALESSANDRINO 


Ripovo 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 


musicale di 1 Aeccttclla e Ste ASTORIA (Tel. 870 245) 
ARIGLI R»« Coiirhos, con E O Brien 

Alle 22" «La manfrina* dt 

Ghigo De Chiara uno spetto- AVENTINO (Tel. 572.137) 


ARLECCHINO (Tel 358 654) (Telefo- 

La ndu signora, con A Sordi //U.OH») o,,.ho-a 

(alle 16-18.05-20.20-2.1) L 800 ■ 

^ Widmnrk Inlle I5.,l0*ia.45-2J.30) 

ASTORIA (Tel. 870 245)' ^ ♦♦ 

Rio Coiirhos, con E O Brien SALONE MARGHERITA (Te- 

A 4 lefono 671.439) 


44 • ~ Stttirloo 

Dfo- 0 8M « Storiro-mltologia» 


Il Atttttra gittdlBitt Ila 

• «l«M ttaproott* mA* 

9 sttgttttttitt: 

• #4444 •- eccexlonal* 


• DEI PICCOLI 

• Cartoni animali ■ 

^ DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Liotò. con U Tognazzl 

• (VM 14) SA 4 

• DELLE RONDINI 

La battaglia di Alamo, con J 
D Waync A 44 

• DORI A'(Tel. 317.400) 

A Sedotti e bidonati, con Franchi- 


colo nel mondo di G Belli con 
A Oielll. R Billl. E Garinel 
F Florenllnl M Quattrini L 
De Bernardi® LuIs.t e G.-ilirlel- 
la Re^ia Franco Enriquez 


Cinema tl'essal Unico spettaco- ^ 4>AA OUlrtiO 


Ingrassia 


Riposo 

AVILA 

Taur re della forza bruta A 4 

BELLARMINO 

Il primo ribelle Ult 4 

BELLE ARTI 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutlieford G 44 

COLOMBO 

Riposo 


lo alle 22.30' A proni 

te queste signore, di 


444 ■■ buono 
♦ ♦ — discreto 
4 " mediocre 


diurno Le succe-isive iirinie r.q)- 
presentazioni avranno luogo gio¬ 
vedì 10 dicembre con I « Ilallet- 
tl » e sai).Ito 12 (on !'« Otello u 


Serata ARCI 
con « Bello ciao » 


PIACENZA 

Alle 22 C la del Buonumore di 
M.iriiia Landò e Silvio H|iaci'e'-i 
con Manlio Guard.ib.issl Flo- 
rla M.irrone, Alfredo Censi, con 
« La giostra » di Massimo Diir- 
hi Musiche Rom.ignoli Regia 
Mario . Righetti Domani alte 
17.45 

QUIRINO 


Marnle. con T Iledren (<ip 15. lo alle 22.30' A proposito di tilt- 444 ■■ buono 

ull 22.4(1) (V.M 14) G 4 te qiiesie signore, di I Borgman 9 44 _ discréto ’ 

BALDUINA (Tei .347 392) SA 444 • 4 médiocré 

Il gaucho, con V Gassman SMERALDO (Tel. 331 .581) ^ 

"ARBERINI (Tel. 471 I 07 ') ^ LancasU-r ^ ^ VM li - vietato ai mà 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 8 

(VM IH) SA 4 l-'' ‘'‘•dota dell Impero itomaiio. 

OLOGNA (Tel 426 700) J.'.V'Io.^ ESPERIA (Tel. .582 884) 

tasrrx 9 l/t r r /' A A JJ «JUJ ♦ .. .,. . 


EDELWEISS (Tel. 334 005) 

I maniaci, con E M Salerno 


C. -4 COLUMBUS 


noti di 16 anni 


(VM IH) SA 4 •'** oeii imperi 

BOLOGNA (Tel 426 700) ' 

.lem 8 3/1. con J Lewis ('44 - 

BRANCACCIO (Tel 735 2.55) TREVI (Tel. 689.619) 

I.a seltlma .liba, con W Hnideii Per ini pugno di dolh 

UK A E.isiwood (alle 16-18.15 - 20.25 - 

CAPRANICA (Tel 672 465) -’■<> A 44 


• ELDORADO 

0 Kaly Yiig dea della vendetta, 

con S Fantoni A 4 

• FARNESE (Tel. .564.395) 

^ Z -6 clilama base, con E Co- 

_ Bt.sntlile G 4 

• FARO (Tel. 520.790) 

Zorro nellu \alle del fantasmi 


esperia ITcI. .■>82«a4) ...Ili V,ll, 

b'evi (Tei. sao.ois) " '■ ''"""S' ♦ ,,r,, 

Per un pugno di dollari, con C FOGLIANO (Tel 8 319 541) ' ooa.a.Mii 

r-.siiiond (allo 16-18 15 - “'0 25 - , lamini posto tesoro, con Doris 

t,.isiwoo(l tane in-io.io --u.za - l/uonio «Il Rio. con J 1' Bel- ^ 


mondo 


Solilulo sotto la pioggia, con S VIGNA CLARA (Tel 320 350) GIULIO CESARE (353.360) 


cmtRTI 


Me Queen (ap 15.30. ult 22.15) 
__ SA 44 


All,. 'M'(0 «ta liiieiarda » di wui-eii top ini zz.sai i.a signora e i suoi marni, con 

Lunedi 7 dicembre alle 21,15 ni Diego' Fabbri con De Lullo, - a r,o a a,.*», .^ («Ile 15.15-18.20- 

tentru Goldoni cerata Arci con Fnik. V.slll, Albani Regia De (^APRANICHETTA (072 405 ) 20,25-22.-15) SA 44 

« Bella ciao » presentata dal Nilo- Lullo Dispositivo scenico P L ^Ignora e I suol mariti, con 

vo canzoniere italiano Prenota- pizzi Fondali F Gentllinl S Me Laine inp 15.30 ult 22.45) ttAXz.A vÌs^ÌiHIÌ 

zloni e ritiro del biglietti alla ninnTTn ci iQcn * - « - 8 \ 44 Ot-I lUIIIIt? VI 3 I 4 HII 

ARCI, via degli Avignoijesl 12 COLA DI RIENZO (.350.584) 

Alle ore 21.15 speltaco l gialli' Marnle. con T Hcdren (alle AFRICA (Tel. 8 380.728) 

“d, 15 - 17 . 15 - 20 - 22 , 50 ) (VM 14) G 4 n nilstcro del castello, con N. 

■ MtìUrtDTt Prn9w ..‘^‘sinhnnl nolln n'AÌhI.’rH CORSO (Tcl. 671.091) Willlian Ult 4 

il/lfirilfl R lTVteriì^^^^^^ Il magnine., cornuto, con U To- AIRONE (Tel 727.193) 

rulli IJI 1-1 rill.l. Uilizia »«p onn*»l .nlli» ISIO- n .io . on _ l ««.nn.rorl HaI IVasI a ▲ 


La signora e I suoi niarlti, con I.a settiiiiu alba, con W Holden 
S Me L.iiiie (alle 15.45-Ì8.20- UR 4 NAqpp 

20.25-22.45) SA 44 HARLEM Rm^s^ 

^ ^ ^ Partila a tre, con J. More.au NOVOC 

StiroiUm visioni Hollywood (Tel. 29(L851)^ 


♦ MARCONI (Tel. 740.796) 

Cnsalca e iirrldl, con A Nicol 

A 44 


Mnuc.ns Riposo 

Partita a tre, con J. MoTvnii nOVOCINE (Tel. .586 2.35) 

OLLYWOOD (Tel. 290.851) i'}lM,h,Vr‘’n “ 

Una idM.,la Che canta un 4 qDEON (Piazza Esed.a'O)^ 

.. vergine di cera, con B KarlofT 


lei. HUDi Cirupatra una regliia prr Cc- 
Salerno s sarr, con P. Petit SA ^ 

(\M 18) SA 4 CRISOGONO 

della vendetta. 

564 395) '' ^ DELLE PROVINCE 

W con E Co- MrLIntock. con J Was nc 

I. 790) * degli SCIPIONI 

Ile del fantasmi Chioso 

A 4 DON BOSCO 

) 3 Q) L'iilllinu del slrhinghi, con E 

•suro, con Doris Purdom SM 4 

S 4 DUE MACELLI 

. 740.796) liirantesliiio. con K Nov.ik 

II, con A Nicol S 4 

A 4^ FARNESINA 

I giganti della Tessaglia, con 
P Carcv SM 4 

1. .586 2.35) GIOVANE TRASTEVERE || proi 

gl, con Aiidrcv Uose sai sono guai, con Jerry orudut 


Ar>r>AncxiiA em a n > Plnga Corrado Sonni 

ACCADEMIA FILARMONICA ROSSINI 

Giovedì alle 21.15 teatro Ollm- Alle 21,13 la Stabile di prosa 
pici) coiicerto della celebre or- , romana di Checco Durante, 
cliestra Ceska-niarmonlca (tagl. 'Anita Durante. Leila Ducei. 
Il- U musiche di Benda, pvo- Enzo Liberti presentii 
rak. Strawinsky Biglietti In re separate . di G Gr 

*A» a Ì?ai* 1 ^ Liberti. Doman 

AULA MAGNA ' o nii,. 10.30 


Il niagnlflro cornuto, con U To- AIRONE (Tel. 727.193) 
gnazzi (alle 15.30 - 17.40 - 20.15 - I temerari del West 
22.45) (VM 14) SA 44 ALASKA 


EDEN (Tel. 3 800 188) Ad <)\est del Munta 

Kflda sotto il sole, eoli U An- Diilleii 
dre«s UR 4 ALBA (Tel. 570 855) 


I due esasi di Sliig Sliig, eon 
Frnnehl-lngrassla C 4 

INOUNO (Tel. 582.495) 
('risalitemi per un delitto, eon 
A Delon (VM 14) G 44 


(VM 14) UK 


Lewis (' 4é 

LIBIA 

I Ire nuisrlietlierl, con J All.v- 
son . A 4 


Il prodiittoie IMurlin (ìoscli aH'aeroportu di Fiiiinielnu. Il noto 
prudutture umerliMiio sta preparando un (lira per la Metro- 
(ìoldwyn-Malcr sulla vita di Oskar Scblndler, un eroe della 
seconda guerra iiiondlalc. Il produttore si tratterrà a Roma 
per qiialetic giorno , prima di ritornare negli Stati UnltL 


Ad <»\cst del Muntana, con K ITALIA (Tel. 846.030) 

-, . R gaucho, con V Gassman 

LBA (Tel. 570 855) SA 


Oggi alle 17.30 In abbonamen- SATIRI (Tel. 565.323) 


to n 6 . coheerto del planlRla 
Paul Radura. Musiche di Mo 
znri, Haydn, Schubert, Beetho¬ 
ven. 

mm 


Alle 21.IS C.la di prosa Renzo 


ARLE(2CHINO Alle 21.15 Garinel e Giovannlnl 

Lunedi alle 22 la C la Giovani presentano Renato Rascei e Do- 
Attorl Associati presenta Io ha Scala in* « Il giorno delia 

^ Alufll. G Mdu- tartaruga » musiciic di Rasccl 
lini, S Slnlsenlcbi: . In cui si Costumi Coltellacci. Coreogra- 
parla di un nobile marchese • Re Biicldv Sebwnb 

^ TEATRO DEI RAGAZZI 

ARTISTICO OPERAIA vicinò . 21 " mpi di mSCsiP »I» C..pcho,, co.. E O Brl, 

Domani alle 17.15 ultima re- veri » a ^ 

plica della commedia. « Non GARDEN (Tel. 652 384) 

te II puoi portare appresso» di M M Marnle. con T. Hedren 

Kaiifiinan c Heart • - ^ M M MM - (VM 14) < 

BORGO S. SPIRITO . '/!'# f ll/lAf C/IVf r GIARDINO (Tel. 894.946) 

eia D'Origlia - Palmi Domani 

alle 16.30. «Elisabeii^ d'Un- MUSEO DELLE CERE ‘ 
gherla > (La duchessa del po- .Emulo di madame loussand di 
veri) .1 atti In 15 quadri di E Londra e Orenvin di Parigi 
Simene Prezzi familiari > Ingresso continualo dalle 10 al- 
DELLE ARTI le 22 

Allo 22 : . Centomlmitl * dlver- INTERNATIONAL L. PARK 
timento musicale Regia Leone (Piazza Vittorio) 


EnioLIbenr presenta: . EMPIRE -CINERAMA (Viale Fronte del porto, con MarlonIjOLLY 

re separate . di G Genzato Re- Regina Margherita - Telef. brando La conquista del West, con G 

gin E Liberti. Domani alle 16.30 847.719) ALCE (Tel. 632.648) - Rock DR 4 

e alle 19.30 Questo pazzo pazzo pazzo pazzo R erido di battaglia, con Vari JONIO (Tel. 880.203) 

SATIRI (Tel. 565.323) mondo, con S Traev (alle 16 - ^ evasi <11 Hlng Sltig. coni 

Alle 21.15 C.la di prosa Renzo n>W- 22 . 4 A 5 ) SA ALCYONE (Tel. 8.360.930) Fr nu*hi*Ingrnssia C ♦ 

Giovampletro. Andrea Boslc. EURCINE (Palazzo Italia al- intrigo a Parigi, con J Gabin LEBLON (Tel. 552.344) 

Marina Belli, eon Mariella Pur- l'EUR - Tel. 5.910.906) ^ posto di cunibattlnientu, 

gluele presenta: • Agamenno- i.a signora e I suol mariti, con ALFIERI con C RoberI.son UR 4 

ne * di V Amori Regia R Glo- s Me Laine (allo 13 45-17,45- • due toreri, con Fr.mclii-ln- MASSIMO (Tel. 751.277) 

vampletro Scene e costinnl Po- 20.10-22.45) SA 44 . ^ ♦ I due evasi di Sing Sliig. con 

Udori Musiche Mann Domani EUROPA (Tcl. 865.736) ARALDO Fr.'mchl-lngr-is.sla C 4 

cioifii/A • «“«'P dell'Igiiana, con Ava ‘1“" 51. ^ ♦ NEVADA (ex Boston) 

® r.T , , Cardnor (alle 15.43-17.45-20.10- ARGO (Tel. 434 0o9) Una parigina a Ruma S 4 

Alle 21.15 Garlnel e Giovannlnl 22.50) (VM 18) UR 44 IMstoleros di Casagrande, con NIAGARA CTcl 6 273 247) 

prc.sentnno Renato Rascei e Do- FIAMMA (Tel.471.100) A. Nicol. A 4 II mio conio II apparlìene, con 

Inri^rìi'il! 'miiRiniio Tupkapl. con P Usilnov (alle ARÌEL (Tel. 530.a21) M Brando UR 444 

tartaruga» musiciic lU Rasccl 13.45-18 10-20 25-22..50) G 44 I due evasi di Slng Sliig, con NUOVO 

»rnuddy^Scbwah‘'*' FIAMMETTA (Tel. 470.464) Franchi-Ingrasala C 4 i due evasi di Slng Slng, con 

■TtATClfì Ttn* Chalk Garden (alle ARS Fr«inchl-lngras^in C 


lettere all'Unità 


The rhalk Garden (alle 16 - 18 - ARS 


20 - 22 ) 


L'invincibile cavaliere niasche- NUOVO OLIMPIA (T. 870695) 


Rio Conchos, con E O'Brlcn 

GARDEN (Tel. 652 384) * 
Marnle. con T. Hedren 

(VM 14) G 

GIARDINO (Tel. 894.946) 


rato A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Il silenzio, con I Thulln 

(VM 18) UR 444 


Jerrj 8 3/4, con 3. Lcwi.s C 44 ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
MAESTOSO (Tel. 786-086) L'uomo che non voleva ucci» 


Cinema selezione' Il principe 
e il povero, con E Flvnn • 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

. Le lunghe navi, con R Wid 
mark A 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

I due evasi di Slng Sing, con 
FranehI-IngrassIa C 4 


1 . • , I Attrazioni ristorante, bar. par- 

DELLA COMETA ■ - ' | chegglo 

Alle 17: a Lui e lei » con Renzo I / 

Ricci ed Èva Magni; alle 21.30' mg a g%gga^ M 

a Match a con Laura Tavanti e Mw n B . . 

Renzo Monlagn,inl WraBmmMa BrM 

DELLE MUSE (Via Forll 43. 
tei. 862948) ■ AMBRA JOVINELLI (713 306) 

Alle 21.30 C la di prosa Clan- I giganti di Roma e rivista 
cario Gabelli e Ingrid Scfideller Scandnlissimo 


Emulo di madame loussand di Soldato sotto la pioggia, con S. . ff* 

Londra e Orenvin di Parigi Me Queen (alle 16-18.10-20.15- AUGUSTUS (Tel. 6a5.45o) 
fngr»*«so rontlnuatn dalle 10 al- 22,50) SA 44 Le voci bianche, con S Milo 

'e 22 MAJESTIC (Tel. 674.908) (VM 18 ) sa 44 

4TERNATIONAL L. PARK SOS naufragio nello spazio, con AUREO (Tel. 880.606) 

(Piazza Vittorio) P- Mnntce (ap 15,30) A 4 Ursiis terrore del Kirghisi 


uccide- preNESTE (Tel. 290.177) 


Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 AUSONIA (Tel. 426 160) con A M Plerangcll A 4 

METRO DRIVE-IN (6.030.132) Ulario di una eanieriera. con J SAVOIA (Tel. 885.023) 

Hotel delle vergini, con Nancy '^'(VM_18) UR 444 Jerrv 8 3/4, con J. Lewis C 44 
Kwan (allo 20-22.45 ) 8 4 AVANA (Tel. o1d.o 97) SPLENDID (Tel. 620 205) 

METROPOLITAN (T. 689.400) Sfida nella valle dei Cunianches u balio delie pistole, con T 


I.e voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I.e voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
RIALTO (Tcl. 670.763) 

OSS 117 minaccia Bangkok, 
Con A M Plerangcll A 4 




II servo, con D Bogarde (alle con A Murphy A 4 

15.30-18.15-20.30 23) BELSITO (Tel. 340.887) 

(VM 18^ DR 444 I 7 delle Te\.-is, con G Millanti 
MIGNON (Tcl. 669.493) A 4 

Il mondo senza sole (alle 15.30- BOITO (Tel. 8.310.198) 
17-18,50-20.40-22.50) DO 444 Srdulli e bidonati, con Franchi 


TEATRO DELL’OPERA 


SABATO 3 DICEMBRE - Ore 21 


INAUGURAZIONE 

con 

i VESPRI SICILIANI 

di G. VERDI 


MODERNISSIMO (Galleria S. ingr.wsia c 4 

Marcello - Tel. 640.445) BRASIL (Tel. 552 350) 

Sala A: I due toreri, con Fran- La conquista del West, con G 

chi-lngrassia C 4 Peck UR 4 

Saia B Breve chiusura BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

MODERNO (Tel. 460 285) 1 due evasi di Slng Sing, con 

La mia signora, con A Sordi Franchi Ingrassia C 4 

SA 4 BROADWAY (Tel. 215.740) 
MODERNO SALETTA Lo strangolatore dalle 9 dita. 

I,a signora e I suol mariti, con K Dor G 4 

S Me Laine SA 44 CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

MONOIAL (Tel. 834.876) Oro ilei sette santi, con R 

Marnle. con T Hedren Muore A 4 

(VM HI G 4 CINESTAR (Tel. 789.242) 
NEW YORK (Tel. 780 271) Il gaucho, con V. Gn.s?m.m 

Voglio essere amata in un letto _ „ , SA 4 

d'nltnne (alle 15.15 - 18 -20 20- CLODIO (Tcl. .303 657) 

22.30). con D Revnoids S 4 1 giganti di Roma 

NUOVO GOLDEN (755 002) COLORADO (Tel. 6.274.287) 

I due toreri, eon Franchl-ln- F.il.I. squadra omicidi, con L 
grassia (ap 15) C 4 B.axter (VM 14) G 4 

OLIMPICO (Tel. 30.3 639) CORALLO (Tel 2.577.207) 
Jerrs 8 3/4. con J Lewis C 44 I.e piogge di Ranchlpur. con 
PARIS (Tel 7.54.366) L Turner UH 4 


Young A 4 

STADIU M (Tel. 393 280) 

Il gaucho, con V Gassman 

SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tcl. 6.270.352) 

Ziilii. con S Baker A 44 
TIRRENO (Tei. 573.091) 
L'iiomu della legge UR 4 


^ Zulii, con S Baker A 44 

BRASIL (Tel. 5a2 3o0) TIRRENO (Tei. 573.091) 

La conquista del West, con G L’iiomo della legge UR 4 

Br'ÌsTOL (Tel 7 615 4‘’4) TUSCOLO (Tei. 777.834) 

Franchi Ingrassia C 4 ULISSE (Tel 41^7441 

CALI Fornii A (Tei. 215 .^ 6 )^ '^nn (Telefo- 

Moorc*'^* **^’*'^ bianche, con S Milo 

gfjlmi rn^'ilomf ''ìrtr°"''^ "'**1 

COLORAOO (Tel. 6.274.287) " ” L mi-.-istor 

F.il.I. squadra omicidi, con L ^ 

B.axtcr (VM 14) G 4 rfv • • ■ 

CORALLO (Tcl 2.577.207) | CPZC VISKIIII 


7.54 .366) 


L Turner 


UR 4 ACILIA (di Aciiia) 


DOMENICA 6 DICEMBRE - ORE 17 
REPLICA IN ABBONAMENTO DIURNO 


Conlrosessn. con N Manfredi CRISTALLO (Tel. 481.336) Jefr Gordon diabolico detective] 

(.ip 15. ult 22.50) Sette giorni a maggio, con K ‘"‘•n E. Costantine G 4 ] 

IVM 14) SA 44 Doiigl.as OR 44 AORIACINE (Tel. 330 212) 

PLAZA (Tel, 681.193) DELLE TERRAZZE Intrigo internazionale, con U 

Vangelo serondn Matteo, di P FBI chiama Istallimi, con B Togiinzzi G 4 

P Pasolini (alle t5-17,.'t0-22..30l ' Coricz G 4 ANIENE 

UR 444 DEL VASCELLO (Tei. .588 454) Lo scorticatore, con C Jurgons 

quattro fontane (Tele- I,e voci bianche, con S Milo ♦ 

fono 470.265) (VM I 3 ) sa 44 APOLLO 

Controsesso, con ' N Manfredi DIAMANTE (Tel. 295 250) Sei donne per l'assassino, con 

. (ap 15. ult 22.50) |.awrence d'.Xrahla, con Peter C MitchcII DR 4 

„ (VM 14) SA 44 O'TiMde UR 444 AQUILA 

QUIRINALE (Tel 462 6.53) DIANA (Tel. 780.146) Passo di forte Apachrs A 4 

Soldato sotto la pioggia, con S I.e soci bianche, con Milo ARIZONA 

Me C^ccn (alle Ifi.I5-18.10-20.20- (VM 13) S\ 44 Le sette slide, con R Lupi 

ri?MD aicTTa /o- , allori (Tei. 278 847) UR 4 

QUIRINETTA (Tel, 670 012) Se permeitele parliamo di don- AURELIO 
Guerra e pare, con A Hepburn ne. con V. Gassman Ercole contro I tigli del sole 

(alle 16-19-22.25) DR 44 (VM 18) SA 44 SM 4 


Passano alle minacce 
contro i ferrovieri 

Cara Unità, 

‘ sono un ferroviere iscritto al PCI 
e vt chiedo di pubblicare queste po¬ 
che righe, affinchè tutti sappiano 
come siamo trattati in certe località 
delVAlto Adige dai nostri superiori. 
Il sottoscritto si trova a San Can¬ 
dido e durante il penultimo scio¬ 
pero ha aderito all’azione sindacale. 
Per questo motivo sono stato mi¬ 
nacciato di trasferimento al Bren¬ 
nero dal capo stazione. E’ mio de- 
' siderio far sapere a tutti i compagni 
come ci troviamo in certi luoghi 
che, è ovvio dirlo, sono anticostitu¬ 
zionali. 

LUIGI BRACCO 
(San Candido - Bolzano) 

* * * 

Cara Unità, 

rii novembre scorso, di scorta al 
treno diretto AT 629 proveniente 
da Brescia e diretto a Parma, arri¬ 
vai alla stqzione di Casalmaggiore 
alle 15,07: mi presentai ni dirigente 
di servizio e, dichiarandomi sciope¬ 
rante,' gli consegnai regolarmente 
il < foglio di corsa e bollettino di 
trazione ». Intervenne il capo sta¬ 
zione titolare che assunse modi po¬ 
co educati ed in un dialogo telefo¬ 
nico col Dirigente unico affermò 
che ai ferrovieri della CGIL occor¬ 
reva € mettere le stellette » ed usa¬ 
re il € manganello ». Era pure pre¬ 
sente il conduttore Aiolfi, che fa 
parte della C.I. del SAUFl del per¬ 
sonale viaggiante, il quale demo¬ 
craticamente intervenne facendo 
presente che quelle espressioni non 
si confacevano alla democrazia e 
alle libertà sindacali. Io ritengo che 
un simile comportamento non si 
addice a chi conosce i problemi 
economici, la vita disagiata, la re¬ 
sponsabilità dei ferrovieri e a chi 
sa esattamente che la nostra ammi¬ 
nistrazione ferroviaria dal 1960 ci 
ha dato soltanto promesse. Non si 
addice ad un capo stazione titolare 
che, se intelligente, dovrebbe me¬ 
ritarsi il nostro rispetto. La catego¬ 
ria dei ferrovieri le libertà demo¬ 
cratiche se le è guadagnate con tanti 
sacrifici, e sono sicuro che essa è 
unita per difenderle, affinchè non 
possa capitare un giorno che pas¬ 
sando da Casalmaggiore ci si veda 
applicare le c stellette > o minaccia¬ 
re da un manganello 

WALTER BISCA 
(C^po-treno 1. classe - Parma) 


Chiedono solidarietà 
per i 15.000 

prigionieri politici delIMraq 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di giovani so¬ 
cialisti arabi che studiano in Italia 
e scriviamo questa lettera per atfi- 
rare l’attenzione su un fatto molto 
importante, che riguarda non solo 
noi, ma tutte le persone democra¬ 
tiche e progressiste. In Iraq e.slsfe 
tal governo reazionario e ultra con¬ 
servatore, che nega ai suoi cittadini 
‘ i più elementari e fondamentali di-' 
ritti. In questo stato la libertà non 
esiste, e chiunque manifesti aperta¬ 
mente il proprio dissenso viene im¬ 
prigionato; e co.sf ben 15.000 demo¬ 
cratici progressisti di sinistra giac¬ 
ciono in prigione. In questi giorni 
essi, in segno di protesta per le in¬ 
famie subite, hanno indetto un scio¬ 
pero della fame. Tutto il popolo è 
con loro, ma naturalmente l’oppo¬ 
sizione antigovernntiva non può 
manifestarsi apertamente. 

Vorremmo pertanto invitare tutti 
i socialisti e tutti gli organismi stu¬ 
denteschi democratici italiani a chie¬ 
dere, al governo iracheno, di ces¬ 
sare la propria politica tirannica e 
di dare la libertà a coloro che per 
causa di essa sono stati incarcerati. 
Vorremmo inoltre proporre che una 
commissione d’inchiesta delVONU 
sì recasse in Iraq per constatare 
le reali condizioni in cui vivono i 
prigionieri politici di cui sopra. 

UN GRUPPO DI GIOVANI 
SOCIALISTI ARABI 
(Roma) 

Abbiamo inneggiato 
al Congo libero 
e ci hanno bastonati 

Caro compagno Alleata, 

sono ‘uno dei giovani arrestati 
dopo la conferenza tenutasi a Pa¬ 
lazzo Brancaccio sabato 28 novem¬ 
bre, e a cui hanno partecipato con 
veementi parole di solidarietà per 
il popolo congolese, i signori Sumd, 
Forti e Ardenti. 

Al termine della manifestazione, 
quando siamo usciti, i celerini, tutti 
in assetto di guerra come se doves¬ 
sero andare alla conquista dell'Abis- 
sinia, hanno fermato numerosi par¬ 
tecipanti alla manifestazione che 
non avevano dato loro il minimo 


pretesta per compiere tali ferini. Ci 
tengo a sottolineare ciò, proprio per 
smentire coloro i quali affermano 
che « la polizia non si muove senza 
motivo». Anche più tardi, quando 
con un gruppo di cittadini ci siamo 
iiìcammimiti alla spicciolata per via 
Veneto, dove ha sede l’ambasciata 
USA, siamo stati aggrediti dai que¬ 
sturini, i quali a suoli di schiaffoni 
e di calci ci hanno portato in que¬ 
stura. I fermati in via Veneto erano 
tredici fra etti un fotoreporter che 
è dovuto ricorrere alle cure del dot- 
tore di turno della questura per le 
percosse ricevute; un altro cittadino 
aveva gli abiti stracciati.' 

Ai tre agenti che ci prendevano 
le generalità e ci tenevano in custo¬ 
dia abbiamo chiesto: « Perché voi 
tutori dell’ordine vi siete compor¬ 
tati COSI? ». * Noi della polizia — ci 
è stato risposto — garantiamo l’or¬ 
dine, e siccome per voi le parole 
non contano, usiamo sistemi adatti!». 

Ora io vorrei sapere che cosa il 
governo, i compagni socialisti e il 
ministero degli interni si aspettano 
dai giovani. Gli ideali della Resi¬ 
stenza, della democrazia e della 
pace non saranno mai da noi di¬ 
menticati. Noi giovani abbiamo in 
sdegno i metodi della repressione 
antidemocratica. 

Per i nostri beneamati benpen¬ 
santi vorrei citare una frase di un 
celebre scrittore: < La violenza è 
l’ultimo rifugio degli incapaci ». 

LETTERA' FIRMATA 
(Roma) 

Il risultato l’hanno visto 

Caro compagno Alleata, 

ho notato che la televisione ita¬ 
liana ha « troncato » la campagna 
denigratoria antisovietica esatta¬ 
mente il giorno 22 novembre, a 
conclusione della campagna eletto¬ 
rale. Credeva, chi la manipola, di 
avere assolto il grande compito: non 
più inviati speciali, non più corri¬ 
spondenti da Varsavia; di Krusciov 
non se ne parla più. 

Da questo stile di spudorata e 
bassa propaganda, abbiamo potuto 
cogliere due tentativi: il primo quel¬ 
lo di colpire l’elettorato di sinistra, 
e il secondo di fomentare correnti 
scissionistiche in seno al nostro par¬ 
tito. (poveri illusi!). Il risultato Io 
hanno visto e la risposta l'hanno 
avuta. 

VINCENZO PEROZZINO 
(Napoli) 
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La nazionale italiana. Da sinistra in piedi: ROBOTTI. RIVEUA, JANICH, PACCHET¬ 
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I Si alleneranno ! 


Ai danesi 


non interessa 


il risultato 
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GIUSEPPE LINZALONE cerca il « rilancio » affrontan¬ 
do Lino Mastellaro dal quale è stato battuto tre volte 
da dilettante. t 


tfasera a Pesaro 


Mastellan 


o Lmiahne ? 


Giuseppe Linzalone affronterà stasera, a Pesaro, I.inn Ma- 
tellaro- L.’lncontro è assai importante per entrambi e si preserie 

I lraUssimo ed aperto. II pesarese sul ring amico e davanti a un 
tubblico che farà un tifo matto per lui, spera di affermarsi per 
entare la scalata alla corona del « piuma >, cateKoria ntiova per 
ui. Il suo compito tuttavia non sarà facile perchè àtastellaro 
> più tecnico ‘e perchè salirà sul rinR con il vantaggio psicologico 
li averla spuntata sul pesarese per ben tre volte da dilettante: 
i Torino nella finale del campionati italiani, a Roma in una sele- 
lone preolimpica nel I960 e ancora a Pistola In una rassegna fra 
jzzurrabili. Per battere Tavversario Linzalone ha un solo modo: 
attaccarlo subito con molta decisione e condurre la lotta con 
Continuità e sul filo dell'alto ritmo per tutte e dieci le riprese. 
I tratta, insomma, per Linzalone di non dar respiro all'awer- 
.irlo, di « lavorarlo . duramente al corpo doppiando I colpi al 
liso e non farsi « pescare * d'incontro. Se ci riuscirà potrebbe 

cominciare bene la sua nuo¬ 
va « carriera »; diversamente 
sarà Mastellaro a spuntarla. 


RAl-TV offre 
300 milioni 


ler le riprese 


nuovo incontro tra rappre- 
Itanii delia Federcalcio e del- 
iRAt-TV si è concluso con un 
Ila di fatto: la RAI-TV si è 
rrta di aumentare 11 vecchio 
ione (che era di 3M milioni) 
tandolo a 3 M, ma I rappresen- 

Ì li calcistici sono rlmaatl fermi 
a loro richiesta di fM mlllo* 
Le due parti dunque si tono 
date con l'aecordo di rlveder- 
|per continuare la discnaslone. 

«tanto è stato stabilito che la 
lidità del vecchio contratto sla 
^lungata sino al 31 gennaio: Il 
Itraito scadrebbe Infatti li 
[gennaio e per quella data si 
Isa che ancora non sia stato 
iato il nuovo contratto. 


Sivori attore 
autobiogrofico 


^_al calcio al cinema; Omar Sl- 
ha firmato nei giorni scorai 
contratto con una nota casa 
ematografica e si presenterà 
Veste di attore in alcune scene 
jn film che narra la sua vita 

{ rimo tempo s,vrà girato in Ar- 
ttna, nei luoghi dove Sivorl st 
iiircaio campione, e il secondo 
tipo m llal.a. a cominciare dal 
«o del suo arrivo alla Juven- 
La regia del film sarà affi¬ 
la al giovane regista Enzo Dat¬ 
ila che Si varrà della collabo- 
ione di noti attori del cinema 
liano e straniero. Le riprese 
ano inizio ne) prossimo mese 
zo. 


Ecco II programma della riu¬ 
nione (ore 21,15): 

PROFESSIONISTI - Piuma; 
Lino Mastellaro (Candiana) e. 
Giuseppe Linzalone (Pesaro) 
In 10 L - Snperleggeii: Luigi 
Farina (Napoli) c. Mario Luzzl 
(Pesaro) in S t. 

DILETTANTI - Mediomassl- 
ml: Soidà (Venezia) c. Rosati 
(Moto Benelli Pesaro); Mac¬ 
chia (Mar. Milit.) c. Mancini 
(M.B.P.) - Welters: Torri (C. 
S. Esercito) c. Maragllulo (M. 
B.P.). - Snperleggeii : Slmion 
iMar. Miiit.) c. De Pace (M. 
B.P.). - Gallo; Minzioni (Mar. 
MIIIL) e. Mattioli (M.B.P.). - 
Pioma: Moncini (A. J. Fano) 
e. Stefanelli (M.B.P.). - Wel- 
ters: Bnonamlcl (Montecchio) 
c. Raspagli (M.B.P.). - Mosca; 
Plerleoni (Montecchio) c. Ma¬ 
rangoni (M.B.P.>. 


Mandato a monte l'incontro 
con Folledo per un improvvi¬ 
so attacco influenzale, Rajr 
* Sugar * Robinson non ha 
tuttavia trascurato gli affari: 
rosi st è Impegnato per un 
nuovo scontro a Parigi (dopo 
un «iaggetto In L'S.\) II IO 
gennaio contro Bruno Visln- 
tin. Il match con 11 campione 
d'Europa sarà uno scontro fra 
« vecchlacci • del ring che for¬ 
se non entusiasmerà per l'ago¬ 
nismo del due contendenti, ma 
che dovrebbe risultare assai 
Interessante sul terreno della 
« esibizione . tecnica. 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA, 4. 

• ■ li calcio è un gioco Impre¬ 
vedibile. Proprio per dò. do¬ 
mani può essere che la Da¬ 
nimarca costituisca una pia¬ 
cevole sorpresa, ma per ora 
è lecito avere in proposito 
qualche dubbio, anche per¬ 
chè pare che questa trasfer¬ 
ta In Italia I danesi l'abbia- 
no presa con non troppe 
preoccupazioni. ' 

D'altra parte '• gli . stessi 
tecnici non si fanno eccessivo 
illusioni suU’eslto del match. 
Significative In proposito al- 
. cune dichiarazioni del segre¬ 
tario generale della Federa¬ 
zione danese, Erik Hyid- 
strup, il quale ci ha dichia¬ 
rato: . Domani si troveran¬ 
no di fronte la più forte na¬ 
zionale dilettanti, e la più 
forte nazionale di professio¬ 
nisti; quindi, che si vuole «. 

- Allora — facciamo osser¬ 
vare al dirigente — già ras¬ 
segnati alla sconfitta? ». 

* Basta non essere seppel¬ 
liti sotto una valanga di re¬ 
ti. per li resto fin da ades¬ 
so vi dico che il punteggio 
finale non ci interessa, l'im¬ 
portante è che dalla prova 
delia nostra formazione sca¬ 
turiscano confortanti indi¬ 
cazioni ». • - ^ - 

C’è da dire, a questo pun¬ 
to, che la nazionale danese 
è veramente compostsa da 
tutti dilettanti; sono studen¬ 
ti. . chef d'albergo >. operai, 
che giocano al calcio senza 
percepire stipendi particola¬ 
ri; ottengono soltanto il rim¬ 
borso per le giornate di la¬ 
voro perdute. 

■ Ma poi — riprende il si¬ 
gnor Ilyidstrup — domani 
non possiamo presentare la 
squadra nella sua migliore 
formazione, giacché negli In¬ 
contri con la Grecia e l'Israe¬ 
le alcuni elementi si sono In¬ 
fortunati >. 

> Ma allora — insistiamo 
— cosa pensate di combi¬ 
nare? ». 

» Già l'ho detto: trarre ta¬ 
lune indirazloni; ma. al tem¬ 
po stevso. c’è pure da augu¬ 
rarsi di non giocare troppo 
bene, poiché altrimenti si 
corre il rischiò di... perdere 
qualche elemento. Da noi 
Infatti appena un elemento 
si mette in evidenza, ce lo 


portano via. VI ricordo, a 
tal riguardo, die attualmen¬ 
te ben otto giocatori danesi 
si trovano in squadre all’e¬ 
stero: due in Italia, cinque 
in Scozia ed uno in Fran¬ 
cia ». 

« àia di questa squadra — 
chiede un giornalista — c'è 
qualche calciatore che Inte¬ 
ressa a club stranieri? ». 

•• Ertoksen, ad esempio, al 
Genoa, ma egli ha rifiutato 
la pur vantaggiosa offerta, 
cosi Madsen che interessava 
al Barcellona e a due socie¬ 
tà scozzesi ». 

li discorso su àladsen (39 
partite in nazionale, 38 gol 
fatti) cl porta a chiedere 
un... confronto con un cen¬ 
travanti danese ben noto In 
Italia: Harald Nielsen. « Chi 
è il migliore del due? ». 

Questa la risposta del di¬ 
rigente danese: « Se Madsen 
avesse accettato di parteci¬ 
pare alle Olimpiadi di Ro¬ 
ma nel '60 adesso II centra¬ 
vanti del Bologna non sa¬ 
rebbe Nielsen... ». E dopo un 
attimo di silenzio, Ilyld- 
strup riprende: « Comunque 
l’assenza di Harald in Da¬ 
nimarca si fa sentire, per¬ 
chè In squadra un posto 
certo lo troverebbe ». 

« Che tattica applica la vo¬ 
stra nazionale?,». 

« In linea di massima il 
4-2-4, ma a seconda delie 
circostanze possono esserci 
varianti ». 

» E 11 "catenaccio" non lo 
fate? ». 

Il nostro interlocutore af¬ 
ferma che non Io... conosce 
e in Danimarca non se ne 
interessano. > 

Il tecnico danese dichiara 
infine di non conoscere gran 
che 11 calcia italiano se non 
per... sentito dire. 

Circa le sostituzioni per (i 
match di domani, è consen¬ 
tito il cambio del portiere In 
qualunque momento della 
partita e di due altri gio¬ 
catori neH’eventualità di in¬ 
fortuni. 

Nella serata la nazionale 
danese è stata ospite d'ono¬ 
re a Palazzo d'Accursio. Ad 
esva ha porto II benvenuto 
dei bolognesi il sindaco ono- 
res'ole Dozza. 

f. 


V. 


AFFRONTA OGGI 


LA DANIMARCA 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA, 4. 

S'è vero, come lo è, che qui 

10 spinto è amante della mali¬ 
zia, Bologna, da quest'Italia- 
Danimarca, può trarre parecchi 
motivi per farsi delle grasse ri¬ 
sate. C'è la FIGC che la con.si. 
dera una piazza di terz'ordine: 
conosciuto il forfait delVUnio 
ne Sovietica — abbandona Mi¬ 
lano e le assegna la partitella 
Ci sono gli ospiti che si dichia¬ 
rano felici e contenti, perchè 
gli si dà la possibilità di man¬ 
giar bene. E c'è Fabbri che le 
fa i dispetti, perchè frantuma 

11 blocco rosso-blu che — d'ac¬ 
cordo — non è più quello, su¬ 
perbo c splendido, di qualche 
mese fa; ad ogni modo con la 
nuova generazione degli Hansen 
e del Soerenscn, poteva basta¬ 


re. no? 


Sorprende, specialmente. la 
esclusone di Fopli. un ragazzo 
ammodo che le statistiche con¬ 
siderano il miglior numero sei 
del campionato. 

• Bologna, dunque, ride mali¬ 
ziosamente. 

S'arrabbiano, invece, i critici, 
anche quelli che. finora, aveva¬ 
no collaborato con il trainer- 
selezìonatore. e vedevano in lui 
il guaritore di tanti se non tutti 
i mali. 

Oggi, il giornale rosa parla, 
addirittura, di una formazione 
qualunquista. Effettivamente. 
Fabbri l'ha fatta grossa. S'è di¬ 
menticato, cioè, che la spregiu¬ 
dicatezza utilitaria ha un limite, 
e al di là del segno del pericolo 
non si può andare. E" Di Gia¬ 
como — un atleta di ventott’an- 
ni e più. naturalmente fuori dal 
giuoco dì ricerca degli elemen¬ 
ti giovani — che provoca l’astio¬ 
sa polemica. 

■ La battuta è allegra: - Si chi.s- 
ma Beniamino, no? ~. E grave è 
il .sospetto: « a Fabbri è rimasto 
nel cuore il Mantova, dov’è ora 
il signor Manfrcdini. un diri 
gente amico del C.T.? Non 
ba.sta. Il tecnico darebbe pure 
consigli ai responsabili della 


La partita 
in TV 


i_ 


I.a partita verrà trasmessa 
oggi in TV In ripresa diretta 
con inizio alle 14.23 (con e- 
scluslone della zona di Bo¬ 
logna e dintorni). Telecroni¬ 
sta sarà Nicolò Caroslo. 




Ridicola decisione della FIDAI 


Kffffffo // viiygio a Ciba 


a Beirutì Ubarde e Ottoz 


La ITOS ha cMl deflnIUsa- 
mente fissato il programma 
della sua riunione dril'll di-' 
cembre Imperniata sul cam¬ 
pionato mondiale del «medi jr.» 
tra Sandro Mazzinghi e For- 
lunatò Manca: 

Campionato d'Italia dei twel- 
ter >: Tibeiia-Piazza in I2a3'; 
Pesi modiomassimi* Rinaldi- 
Don Tumer (USA) In Itz3’; 
Pesi massimi: De Plccoll-Trl- 
sdale (USA) In iea3'; Pesi 
welter Jr.: Arcarl-Colella 6x.3’; 
Campionato del mondo del 
« medi Jr. *; Mazzinghl-Man- 
ca In 15x3'. 


Livio Bcrruti, Salvatore Mo¬ 
rale e Edy Ottoz tre dei nostri 
più rappresentativi esponenti 
dell'atletica - azzurra - non par¬ 
teciperanno al meeting atletico 
in propramm.i all'Avana il 20 
dicembre perchè la FIDAL ha 
posto il suo velo. Un veto in- 
comprensibile. tanto più che la 
Federazione italiana non .avreb¬ 
be dovuto sobbarcarsi alcuna 
spesa dal momento che Berru- 
ti. Morale e 'Ottoz sarebbero 
stati ospiti della Federazione 
cubana da Praga all'Avana e 
viceversa. 

Non c'erano ragionL quindi 
per respingere un cortese in¬ 
vito che per di più, viene da 
una Federazione la quale più 
d'una volta ha risposto positi¬ 
vamente ad analoghe richieste 
italiane: vedi ad esempio l'im¬ 
pegno coi quale i dirigenti cu¬ 
bani hanno onorato l'invito del 
luglio scorso al •Meeting del¬ 
l'Amicizia •> di Siena. 

Per la precisione, la FIDAL. 
ricevuto l’invito (ripetuto a vo¬ 
ce agli atleti interessati a To¬ 
kio nel corso dell'OUmplade) 


aveva mostrato una certa fred 
dezza e fatto circolare la voce 
cne non avrebbe potuto inse¬ 
rire nel suo - dissestato » bi¬ 
lancio la parte di spesa neces 
saria per il trasferimento dei 
tre atleti c dcll'accompagn.ito- 
rc dairitalia a Praga. Quando 
poi. per la disinteressata colla¬ 
borazione di un Ente di propa¬ 
ganda tl'UISP) anche questo 
ostacolo venne superato, e la 
FIDAL fu informata che non 
avrebbe dovuto tirare fuori 
dalle sue casse nemmeno una 
lira, i dirigenti federali avan¬ 
zarono allora assurde preclusio¬ 
ni di natura tecnica. 

Berruti, Morale e Ottoz ‘ *t- 
vrebbero dovuto essere a l'As-a- 
na il 13 corrente; il meeting a 
cui erano invitati è in calen^- 
rio il giorno 20. Non sono an¬ 
cora noti i nominatisi degli 
atleti partecipanti a questo in¬ 
contro internazionale, ma è cer¬ 
ta la presenza di qualificati 
rappresentanti dell'atletica leg¬ 
gera sovietica (maschile e fem¬ 
minile) di atleti cecoslovacchi, 
polacchi e di alcuni Paesi su¬ 


damericani Berruti, Morale e 
Ottoz, pur in (relativo) •"di¬ 
sarmo- — tutti e tre sapeva¬ 
no deU'invito e s’erano impe¬ 
gnati a ben figurare — non han¬ 
no ancora - lasciato - del tut¬ 
to. Ma al di là del risultato 
tecnico che avrebbero potuto 
realizzare, la trasferta degli 
atleti - azzurri - neU’isoIa atlan¬ 
tica era importante perchè inau¬ 
gurava un certo rapporto tra la 
FIDAL e la Federazione cuba¬ 
na. allargava il dialogo, piut¬ 
tosto ristretto, che l'atletica ita¬ 
liana mantiene coll’atletismo 
mondiale e. infine, ricambiava 
una ttortèsT.*) ricevuta. 

Non Cl sono quindi giustifi¬ 
cazioni che possano valere. A 
nostro parere la FIDAL e 1 
suoi dirigenti hanno perso una 
ottima occasione per dar pre¬ 
stigio al movimento atletico na¬ 
zionale ed hanno confermato la 
loro incapacità a dirigere con 
spirito imparziale la Federazio¬ 
ne. Incapacità già rivelata in 
altre occasioni. 




squadra bianca e rossa (con dei 
risultati nient'affatto brillanti, 
però: il Mantova, infatti, è giù 
a — 13). E si chiacchiera di ran¬ 
cori con Il.H. 1, perchè ha cac¬ 
ciato Di Giacomo, e con Il.H. 2, 
perchè non utilizza Salvadore 

Accade, così, che alla vigilia 
di un confronto con un'auucr- 
saria di comodo, l'Edmondo no¬ 
stro, ch’è » Mondino » per gli 
intimi, monto su una mina; e, 
visto in trasparenza (l’immagi¬ 
ne è quella del tappeto troppo 
liso, che mostra la cordo...) a 
Pasquale si chiede: » Come e 
perchè è salito tanto in alto? >•. 
Intanto, si raccontano storie do¬ 
ve il diavolo viene bagnato con 
l’acqua santa. 

Non è nemmeno un buon psi¬ 
cologo, Fabbri. Con Nicolò s’era 
guadagnato delle commosse sim 
patie, poiché affermava di voler 
recuperare un calciatore sfortu¬ 
nato. Di Giacomo l'ha tradito, 
anche nel .seruso che Orlando e 
Zigani, perfino Traspedini me¬ 
ritavano maggior considerazio¬ 
ne. E Nicole è dìstruttà moral¬ 
mente. Poi. la idiosincrasia del¬ 
l'allenatore per la geo-politica, 
nel caso d'Italia-Danlmarca a 
Bologna, provoca una giusta 
naturale irritazione. Trattando- 
•si di prora, e conoscendo il va¬ 
lore certo di Robotti e Lodetti, 
era tanto logico quanto interes¬ 
sante il saggio di Furlanis e Fo¬ 
gli. Allora, l'invito ai fischi, che 
si legge fra le righe dell’edito¬ 
riale della » Gazzetta dello 
Sport • è perfettamente giusti¬ 
ficato. 

Il modo d’agire di Fabbri è 
scoperto, ormai. S'è scordato il 
traguardo che gli avevano indi¬ 
cato e s’era impo.sto: la Coppa 
del mondo, in Inghilterra. E la 
Scozia che aspetti! Tira a cam¬ 
pò: il contratto d'ingaggio dura 
fino al 1966. Egli fa e disfa, con 
.scopi puramente egoistici e filo¬ 
soficamente pae.sani. Sicché, la 
nazionale è .sempre in cantiere: 
e le preme.s.se .sono tutt'altro 
che confortanti. Finora, la ma¬ 
fia del foot-ball all'italiana lo 
aveva difeso, e lui ne ha appro¬ 
fittato. 

Atl’improvvi.so, l’alt. Perciò, 
comincia il suo secondo periodo 
di crisi: il primo — ricordate? 
— lo superò rompendo le ossa 
olia Svizzera. Crediamo di .sa¬ 
pere che Fabbri ha dormito po¬ 
co e male. Ieri sera, i suoi ami¬ 
ci, sorpresi dall’annuncio della 
formazione-matta, l'hanno accu¬ 
sato decisamente, con crudezza 
E lui? Cercherà di rimediare la 
difficile situazione che ha vo¬ 
luto, abbondando con i rimpiaz¬ 
zi: la Danimarca che rate? 

E" da tempo che l'Italia falli¬ 
sce gli impegni più importanti 
Tuttavia, s’insi.ste a non tener 
conto delle esperienze. La po¬ 
litica non cambia. La compagi¬ 
ne è sempre sperimentale. Ed è 
logico che non pttò progredire. 
Anzi. Con le varie versioni del 
pacchetti difensivi e con i di¬ 
versi quiz delle ridotte linee of- 
fen.sice. nella più allegra anar¬ 
chia tattica, come i gamberi tor¬ 
na indietro 

E" inutile illudersi con la mez¬ 
za dozzina di goals scaricati nel 
sacco della Finlandia. Adesso è 
po.ssibile che la Danimarca — 
un as.sieme di dilettanti che ha 
denuncialo le .sua modestia nel¬ 
le recenti gare 'di Atene e Teli 
Aviv, e che pèt di più si consi 
dera in vacanza — subisca 
uguale sorte. Ma. che soddisfa 
rione c'è a battere ne.ssuno?,Noi 
pensiamo che i confronti faqili 
insignificanti, siano i più don 
no.si. poiché, appunto, nell’eufo 
ria del .successo fanno dimenìi 
care i problemi dell'inquadra 
tura e della manovra. 

E, del resto, non ci può es 
sere, da parte dei pioratori, il 
neces-sario. indispensabile ago- 
nLsmo. Sapete che si diceva 
CovCTCiano? Ecco: - Andiamo a 
divertirci un po'! ». E le ecce¬ 
zioni f.VicoIè, in testa) sono sta¬ 
te escluse. 

Si priò andar óvanti in tal 
modo? 

La Danimarca sì offre. E Vau 
gurìo è- che Fltalia. nonostante 
le balorde malefatte di Fabbri 
(per csil prenderlo .sul .serio 
ridicolo) rie.sca a darci un .sag¬ 
gio .soddisfacente. QuindL buso 
gnerà agire con serietà Prassi 
mo è il turno delta Germania 
che ci impeanerà e minaccerà 
duramente. Eh. sL* ad Amburgo 
i comodi tranquilli giorni del 
la Finlandia e della Danimarca 
non si ripeteranno. 

Attilio Camoriano 
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flelevisopi 



un grande successo 


per qualità e prezzo 


I televisori REX sono prodotti da una grande Indu¬ 
stria, che adotta i più moderni sistemi di produzio¬ 
ne nel campo dell’elettronica. Ciò significa qualità 
superiore ad alto ritmo produttivo e prezzf contenuti 
entro limiti di assoluta concorrenza. 


prezzi flEXsprezzi giusti 


serie SR 


jSR/19 19 pollici 
(SR/23 23 pollici 


lire 

lire 


serie MR 


lire 

lire 


134.000 

152.000 

152.000 


serie LUSSO 


4523 

portatile MICRO 6 


MR/19 19 pollici 
MR/23 23 pollici 

I 

LR/23 23 pollici 
23 pollici 

6 pollici lire 199.000 


lira 205.000 
lire 215.000 


Ogni prezzo REX è un prezzo giusto, che rappresenta II reale 
valore del prodotto. Per questo Ulì televisore REX ò 
un acquisto serio. 
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12/ economia e lavoro 
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Con le riduzioni d'ordriò o di solario 


Più sfruttamento 

> ■ ' ■' , ... , ' , . jI 

Jjpe r 1;,tessili' ^, 

■ * » 'xr -j»' _ _ 

II plano della Confindu- 

stria prevede un calo Una polemica 

deiroccupazione • Do- ^on » 24 Ore » 

mani a Milano il Con- -- 

sigilo-nazionale della ■■ • 

FIOT-CGIL II VffflS 



Lo lotto dei gòmmoi 


' n Consiglio nazionale del¬ 
la FIOT-CGIL si riunisce do¬ 
mani a Milano per lanciare 
un vasto dibattito fra i 450 
mila tessili sull’azione da 
portare avanti per contrasta¬ 
re e battere la politica padro¬ 
nale, rivolta a riorganizzare 
il settore attraverso l’accen¬ 
tuazione dello sfruttamento 
della mano d’opera. ' 

Anche per l’industria tes¬ 
sile, infatti, come per tutti 
gli altri settori, le previsioni 
della Confindustria sono chia¬ 
rissime. Di fronte ad un mo¬ 
desto aumento della produ¬ 
zione deiri,5% e ad un lieve 
incremento degli investimen¬ 
ti del 3,3%, la Confindustria 
prevede che nel 1966 gli oc¬ 
cupati nel settore diminui¬ 
ranno — rispetto al ’63 — di 
ben 24.968 unità, pari al 
18,1%, passando da 462.C68 a 
437.100. 

Appare evidente, dunque, 
che la riorganizzazione del¬ 
l’industria ■ tessile dovrebbe 
avvenire, secondo i padroni, 
quasi esclusivamente a spe¬ 
se del lavoratori attraverso 
una ulteriore accentuazione 
dell’intensità del lavoro, 
cioè dello sfruttamento ope¬ 
raio. Del resto, questa linea 
— che comporta anche la 
chiusura di alcune aziende 
ritenute vecghie — è già in 
atto in tutto il Paese. 

A Biella, ad esempio, ac¬ 
canto ai 1.500 licenziamenti 
attuati, sono stati posti ad 
orario (e salario) ridotto cir¬ 
ca 15 mila lavoratori. A Tori¬ 
no i licenziamenti avvenuti 
nel corso del 1964 sono circa 
1400, mentre 600 operai so¬ 
no ‘ stati ‘ sospesi e altri ■ 10 
mila posti ad orario ridotto. 
Massicce riduzioni d’orario, 
inoltre, sono state operate 
a Novara (circa 4 mila ope¬ 
rai), Como (4 mila), Milano 
(circa 7 mila). Prato (4 mi¬ 
la), Bergamo (9 mila), Vicen¬ 
za (4 mila). Lucca (2.120), 
Gorizia (1.800). Lecco (1500), 
T..a Spezia (500), Brescia 
(1.700), Roma (1000), 

A Gorizia, inoltre, si sono 
verificati 300 licenziamenti e 
280 sospensioni. Altri 300 li¬ 
cenziamenti sono stati effet¬ 
tuati a Lecco. La Milatex di 
Roma è minacciata di chiu¬ 
sura; così le fabbriche del 
complesso Dell’Acqua (pro¬ 
prietà Riva-Abegg) di Como, 
Varese e Milano; co.sl anche i 
due stabilimenti Tognella di 
Gorizia. A Milano, infine, si 
profila il tentativo di chiu¬ 
dere per una quindicina di 
giorni gli stabilimenti Bas¬ 
setti, a fine anno 

L’offensiva, dunque, è già 
in pieno svolgimento. Essa 
tende, come si è detto, a far 
passare la linea confindu¬ 
striale per • una riorganizza¬ 
zione deirindustria tessile 
che costi unicamente ai la¬ 
voratori. L’offensiva, che i 
sindacati si preparano a re¬ 
spingere mobilitando l’inte¬ 
ra combattiva categoria, sta 
assumendo un carattere stru¬ 
mentale e ricattatorio anche 
nei confronti del governo. 
Gran parte delle minacciate 
chiusure o sospensioni di la¬ 
voro (le «grandi manovre > 
FIAT contro la famosa tassa 
sulle immatricolazioni, come 
si vede, non sono un fatto 
isolato) servono in realtà 
agli industriali tessili per ot¬ 
tenere sovvenzioni e prote¬ 
zioni dallo Stalo secondo una 
loro vecchia tradizione. Non 
a caso, ad esempio, 24 Ore 
ha insistito in queste setti¬ 
mane sulla necessità di un 
intervento degli organi sta¬ 
tali per difendere la pro¬ 
duzione italiana ■ dalla con¬ 
correnza iugoslava nel setto¬ 
re dei manufatti in cotone. 


degli agrari 


" E’ già la seconda volta che 
' 24 ore, qnatidianu conftndu- ' 
striale, ■ risponde ad ■ alcune 
nostre note sali’ agricoltura 
, con articoli pia lunghi di 
quelli che intende conlutarc 
Che abbiano colpito nel se- ■ 
gito? Gli argomenti che tan¬ 
to allarmano il padronato so¬ 
no molto chiari v semplici: 
lì nei 1964 la produzione è 
aumentata del .5% e gli oc¬ 
cupati sono diminuiti del 7"<’: 

2) nello stesso anno i brac¬ 
cianti hanno potuto rinnova¬ 
re solo 12 accordi integrativi 
provinciali, se ne sono visti 
negare 40 e si son visti ne¬ 
gare nuovi Contratti nazio¬ 
nali. . . 

niocco salariale, dunque, 
in un'annata buona mentre 
roccupazione nelle campagne 
diminuisce fortemente. /Vr 
24 ore saremmo affetti dal 
u virus dell'imponibile n di - 
manodopera perchè mettiamo 
• in rilievo la riduzione della 
occupazione. Vorrebbe esse¬ 
re una battuta, ma non lo è. 
Questa riduzione di occupa¬ 
zione risponde, per molti 
aspetti, alla mancata trasfor¬ 
mazione agraria di intere re¬ 
gioni da mi invano aspettia¬ 
mo quell'aumento di carne, 
latticini (e cereali da trasfor¬ 
mare in carne e latticini) di 
cui non si può negare esista¬ 
no le condizioni per produr¬ 
li e il mercato per assorbir¬ 
li). Altro che imponibile! Qui 
siamo di fronte al fallimento 
(storico, naturalmente) del 
capitalismo nella nostra ‘a- 
gricoltura. u , • . - - • 

La riduzione di manodope- , 


ra accompagnata dall'aumen¬ 
to della produzione non d 
spaventa. E ne citiamo • gli 
esempi sin per incitare i con¬ 
tadini a organizzarsi in eoo- 
pcrative, per produrre di più 
con meno fatica, ma anche 
per affermare il diritto dei 
braccianti a goderne i frutti. 
Ecco il punto: nel 19&Ì nè 
l'aumento fisico della produ¬ 
zione nè tanto meno l'au¬ 
mento della produttività ha 
prodotto benefici per i brac¬ 
cianti. A noi va bene che 
un lavoratore possa accudire 
a 80 bovine in un alleva¬ 
mento industriale, ma ad es¬ 
so spetta una qualifica ade¬ 
guata alle tecniche di avan¬ 
guardia che impiega, un sa¬ 
lario che contenga almeno 
una parte dell'anmentata pro¬ 
duttività, la possibilità di vi¬ 
vere in un ambiente sociale 
moderno e di lavorare meno 
ore durante la giornata. . 

Tutto ciò è stato negato 
dagli agrari, posseduti da un 
virus ben più pericoloso del 
nostro, quello dell'accresci¬ 
mento ‘ massimo del profitto 
privato. E genera quella lot¬ 
ta di classe che non è una 
« minaccia ». come scrive 24 
ore, ma la logica (e nece.ssa- 
ria) conseguenza di una si¬ 
tuazione di fatto che ha vi¬ 
sto pegala, negli ultimi dieci 
anni, la riforma agraria ge¬ 
nerale indicala dalla Costitu¬ 
zione e favorito — con ogni 
mezzo — quello sviluppo ca¬ 
pitalistico che acutizza, con 
le sue posizioni, tulli i con¬ 
trasti del passato. 

r. s. 
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Ribadito l'esigenza dello riformo 


Conclusa od Algeri 
lo conferenza agraria 

Libera assoeiaiìone e autogestione delle aziende - le linee 
dell'aiione contadina nei paesi del Mediterraneo 


Del nostro corrispondente fione delia terra ma attraverso --—-^--- 

vai uuaiiu vuiiiapuuawi» sviluppo della cooperazione 

ALGERI, 4.' e dell'autogestione. 

La Conferenza di Algeri sul- R segretario nazlpnale della dClOwail 

la Questione agraria nel bacino Federbracclanti e vice presi- 
del Mediterraneo si è chiusa a dente del Comitato promotore. m 

tarda notte con l’approvazione Giuseppe Caleffi. ha presenta- 9 

di due risoluzioni sulla rifor- to una relazione aggiuntiva, po- ■ i 

ma agraria e i diritti sociali, nendo con chiarezza le condì- 1161 aClTUlC. ' 

votate aH’unanimith. Oltre alla zioni per una nuova avanzata I ■ • 

riaffermazione del principio del movimento per la riforma flhhialiflitlfilltll 
-la terra a chi la lavora- e agraria. Es.sa muove dalla de- 

della necessità della partecipa- nunzia della politica dei mono- > continua riniziatìva dei ’sin- 
zione- diretta ed attiva delle poli (blocco dei salari; rastrel- damati per la presentazione dei 


L’industria della gomma, 
che occupa 40 mila lavora¬ 
tori attualmente in lotta per 
il contratto, è una delle più 
concentrate. Pirelli, CEAT e 
Michetin rappresentano da 
sole il 94 % del capitale so¬ 
ciale (pari a 105 miliardi) 
e degli investimenti in im¬ 
mobilizzi (205 miliardi); il 
monopolio Pirelli rappresen¬ 
ta da solo il 70 % del capi¬ 
tale sociale e il 64 % degli 
immobilizzi. Il rapporto fra 
ammortamenti e immobilizzi 
per un’industria dove il mac¬ 
chinario non invecchia trop¬ 
po rapidamente, è uno dei 
più elevati: 54% (58% alla 
Pirelli). 

Nell’ultimo quadriennio, la 
situazione ^ patrimoniale ha 
avuto l’incremento segnalato 
nel grafico. Nel ’63 lo svi¬ 
luppo produttivo ha avuto un 
ulteriore impulso: la Pirelli 
ha distribuito altri 6,8 mi¬ 
liardi di dividendi, dopo i 
20 distribuiti ai pochi azio¬ 
nisti nei quattro anni pre¬ 
cedenti. Ma gli utili ufficiali 
sono soltanto un aspetto del¬ 
l’attivo aziendale, che nel 
’63 è stato pari a 44,7 mi¬ 
liardi fra ammortamenti, 
partecipazioni, riserve, ecc. 

'Nell’ultimo decennio, la 
Pirelli ha distribuito 41.8 mi¬ 
liardi di dividendi, più 32 
. miliardi di profitti, sotto for¬ 
ma di aumenti gratuiti di 
capitale. Si consideri, per 


zione indica come obiettivo la delle flnanze pubbliche per as- rnattìna i tre sindaca- è 95 nella media 

-costituzione di unità produtti- slcurare il finanziamento delle fi"pVÒvinciali hanno^^^^^^ dell’industria. 

ve. di dimetóioni oplimum, ge- imprese capitalistiche, per crea- ‘ij^deì - protocollo - a 23 azien- 
stite dal lavoratori In hbera as- re organismi centrali di con- di confezioni e a 16 cal- 
sociazione nelle forme dell auto-trollo. nell'interesse del mono- metterle e maglierie E’ stato 
gestione, della coope^ione ed poli, di tutta la produzione; e inoltre proclamalo uno sciope- Z 

altre, che diverrebbero nel per concentrare le industrie ro di 4 ore. da attuarsi il gior- 1 01 

quadro della lotta generale ae- agricole in poche imprese di no 15 per le calze c maglie e * ^ 

mocratica ed antimonoj^listica. carattere monopolistico) e di- ^ js per le confezioni. . . ■“ 

la base economica e politica per mostra come le lotte operaie e ^ Mantova il - protocollo- Dollaro USA 623,6 

1 esercizio del potere nelle cam- Italia, sia in per gli accordi aziendali sul con- Dollaro canadese 578,9 

^^e da parte degli ope . ^ molti paesi africani, hanno po- tratto sarà presentato in 8 fab- Franco svizzero 144,7 

f hi riaffprmatti scacco aU'azione im- brichc. Ad Arezzo sono st.ate Sterlina 

f Hpiia peiiallsla. imponendo l’avvio interessate tre fabbriche, fra Corona danese 90.30 

Hnì fwmnII ■R®' necessarie riforme agrarie, cui la Lebole. che ha già re- Corona norvegese 87.1 

M i2 SÌX £ llqSidffii Con quel. gin,., imposta- spin<» 1» richtelc operaie. Le Corona ...d... 1|I.J 

deUe basi militari straniere, la zione, la lotta __per la riforma PI';J p'rVnrS ” 12^5 


Contro un'operazione oziendolisto 
tentato attraverso il SIDA 

__ I 

si rìtìrano 


dalle elezioni alla 

\ 

0U4IA Tdi Brestia 

Drammaticamente riproposto il problema delle libertà negli 
stabilimenti dei monopolio deH'auto 


Discrimi' 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 


nell# DaSl «.«wet»., su swssu stiva seiu ; . 

^ a N cessazione degli esperimenti agraria perde il suo primitivo seguite nei giorni scorsi, hanno Franco belga 

f A|Baa|||CA • nucleari e la denuclearizzazio- carattere settoriale, supera ogni P^* 

^QHCHlow. - ne del Mediterranéo. concezione corporativa, diventa^®} padronato particolarmente Marco tedesco 

n dibattito delle tre giornate un problema generale del mo- sui premi. . Rumo 

Si gaAniffAMIIA * stato animatissimo e proficuo, vìmento operaio e progressista. 

Il CVlIVwUnV II segretario dei sindarati ; Calefll ha riassunto in cinque --^ 

^ marocchini Abdelkrim Ben SU- punti il programma di azione 

■ ll/IM^A mane ha tracciato un ampio in^nìcdiato per i paesi del Me- m ma • g 

|IA|| |N^Jm quadro della situazione nel suo ditcrraneo; precìùzlone del con- G1 CB 11 1 

■■a'» paese, mostrando come il potè- tenuto delle lotte rivendicative. s3M m M VdaC*'\.^C4.* ■ BJia ■■..aB. B 

re feudale si opponga tanto alia creazione di organizzazioni au- ' ' _ _ ' 

liquidazione delle proprietà tonome dì contadini variamente • 
straniere, valutate ancora ■ ad articolate, creazione di più vasti 

un milione di ettari, quanto a organismi di difesa contro la v ‘ oh* ' »• VIIIffA é’à 
una riforma agraria radicale politica economica generale dei . CQ|||S ||ir6tllV0 
che sola può assicurare un li- nionopoli. creazione di comitati , . . . 

vello di vita decente ai conta- intcr-categorie per la direzione ' R Comitato direttivo delia FILLEA- 


Si è concluso ieri presso la 
scuoia centrale di Grottaferrata 
il Convegno di studio sui pro¬ 
blemi relativi al r.nfforzamento 
e ai decentramento dell’attività 
organizzativa dcU’lNCA. 
interv’cnto finale è stato quello 
del sen. Bito.ssi. presidente dei- 
FINCA, il quale ha concluso 
11 dibattito. 

Dalia discussione — ha af¬ 
fermato Bitos.si — ò emersa la 
es:genza di approfondire^) dia¬ 
logo col sindacati sulla neces¬ 
siti della ricomposizione del¬ 
l’attività globale del sindacato, 
sia della politica salariale sia 
di quella previdenziale 

L’obicttivo di fondo posto al 
Cenvegno. che era quello di 
cióroraro ed individuare le li¬ 
nce di sviluppo e di adeguamen¬ 
to delle strutture organizzative 
dr; patronato ,ii nuovi com¬ 
piti c il perfezionamento dei 
suoi rapporti cor tl sindacato, 
a tutti l livelli, a pai tire dai 
luogh; di lavoro, è stato in buo¬ 
na misura realizzato anche se 
la discussione — come è na¬ 
turale — verrà portata avanti 
soprattutto nella fase precon¬ 
gressuale verso cui si aw’la 
ormai l'organizzazione sindaca¬ 
le ualUria. 


623,61 

578,95 

144,72 

1741.75 

90.305 

87.10 

121,40 

173,83 

12,5625 

127.42 

157,02 

237,00 


sindacali in breve 


Edili: Direttivo FILlEA-CGll , 

‘ Il Comitato direttivo della FILLEA-CGIL si riunirà a Roma 


dinì. Ma ha segnalato anche ^clle lotte nazionali, regionali R. 7 dicembre. All’ordine del giorno: - L’azione degli edili in 
i*^ae:..z«jL ^aS ein- _ __ _ ___ difgvcA tf4Ail*r\AAt«r\^9irkn a a rw»r mi0ltnrt trsiTfamentf nei cA<i Hi 


che l’attività congiunta dei sin- e prorinciali. studio di nuove difesa dcH'occupazionc e per migliori tratlamcntt nei ca.si di 
dacati operai UMT e dei lavo- forme di coordinamento ncH’a- sospensione e di disoccupazione- (relatore Cerri). 
ratori agricoli ha conseguita un zione tra sindacato e organizza- ' ■ ■ • . . 

primo successo con la naziona- zione contadina dell'Europa oc- . Kfacicll* wagCA Ifl lAttfl > 

lizzazione di 600 mila ettari. cidentale e tra queste organiz- wia»i»ii» vai9W m iVlltn 

Di particolare importanza gli razioni e quelle della costa afri- ' Dopo circa un mese le trattative per il rinnovo del contratto 
interventi dei delegati jiigosla- cana del Mediterraneo. ' per gli 8 000 lavoratori occupati nelle aziende private del Gas 

'i'- R ha di- Quasi a conferma della giu- non hanno raggiunto risultati apprezzabili. E' probabile che, 

chiarato di conrordare mtan- ji^zza* delle posizioni assunte persìstendo la posizione negativa del padronato, i lavoratori 
zialmente. ron I anali.si dì Se- neH’intervento di Emlliò Sereni, decidano di iniziare la lotta.. ... 

ircnl ^1 p^c<^o di sfi^ttj^en- jujjg necessità di non’ conten- ir-' ■ * 

rotra%*da iSrte d*i ^eUe gr^m àzllnde^x ca^pulStiche. Alf FrOnCC: OboiltO lo SCIllO O ROUMI ? 

so dellV^xSruzlone ^e'i^sc^a- P®*®®*"® ® pià grandi Imprese Sulla decisione dell’Air Francc di abolire lo scalo a Roma 
lismo specie nei paesi sottosvi- possano adeguarsi al prò- con gravi conseguenze per il personale addetto a quell'atti- 

lupnati- ha indicato la ncccs- Smesso scieqtifico già in atto, è viià ha avuto luogo una riunione, prewnti i sindacati l’Alita- 
iu|jp,iii. Ila uiuii.«iu la «tain flntrt l'snniinrio nella con- ili i-.__ I. _._:_; 


Gasisti: verso la lotta 


Dopo circa un mese le trattative per il rinnovo del contratto 
per gli 8 (X)0 lavoratori occupati nelle aziende private del Gas 


Air Frante: abolito lo scolo a Ronia ? 

Sulla decisione dell'Air Franco di abolire lo scalo a Roma 


so aeiia cosiruzione aei socia- si nm - .- «aneiw ^- n; .*• 

lismo. specie nei paesi sottosvi- ,^^rntinro*BÌà in itto è Pcr >1 personale addetto a 

luppatl; ha indicato la ncccs- riunione, presenti i sindacati I Ahta- 

sità dell’ammodernamento del- i ®i " «^noimemo Pr^“® »> sottosegretario ai Trasporti 

!«ri«>ltu™ ed ha .pleiatq che aStSSSt? nelìS .'’J’ *• «•'« .«• « dieemhre. ■ 

i^SdTSH"- Pelrolio: Coauogao groppo INI 

II secondo. Popovlc, ha fatto aziende caoilallstiche del- L’ L * 8^<J>ecmbre avrà luogo a Roma, nel salone della 
la storia della socializzazione coloniale** della CGIL, il convegno nazionale del lavoratori delle 

dell’agricoltura In Jugoslavia, . aziende petrolifere e metanifere del gruppo ENI, indetto dal- 

sccondo una via che non è pas- . lAritt fiBllifA Filccp e dal Silp. Il convegno esaminerà la situazione de- 

sata attraverso la nazionalizza- ’ fcwii» terminatasi nell’Ente dopo la rottura tra il Silp e l’Asap. 


Petrolio: Convogno gruppo ENI 

Il 7 e r8 dicembre avrà luogo a Roma, nel salone della 
sede della CGIL, il convegno nazionale del lavoratori delle 
aziende petrolifere e metanifere del gruppo ENI, indetto dal¬ 
la Filccp e dal Slip. Il convegno esaminerà la situazione de¬ 
terminatasi nell’Ente dopo la rottura tra il Silp e l’Asap. 


Dii nostro inviato . 

BRESCIA, 4 

La decisione della FIOM, 
della FIM-CISL e, oggi, della 
UtLM di ritirare le loro liste 
per le elezioni della Com¬ 
missione interna alla O M 
FIA7'■ ha riproposto dram¬ 
maticamente all ’ attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze democratiche il proble¬ 
ma attuale delle libertà ci¬ 
vili nello stabilimento FIAT. 
Non siamo di fronte a una 
« fuga > dei sindacati, a un 
rifiuto della lotta (come ab¬ 
biamo'Icffo stamani natural¬ 
mente in un volantino del 
sindacato padronale), ma ad 
una esplosiva denuncia della 
realtà della condizione ope¬ 
raia, fatta da tre sindacati 
che insieme — non si dimen¬ 
tichi — rappresentano nella 
fabbrica il 93,47% delle mae¬ 
stranze. L'O M di Brescia, 
come è noto, è della FIAT, 
ma qui < l'operazione SIDA > 
non è riuscita: nelle elezioni 
dello scorso anno la FIOM 
ha ottenuto tra gli operai 
1428 voti (44.27%), la FIM- 
CISL 1164 (36.40%) e la 

UILM 413 (12,80%) contro ì 
210 (6,50%) del sindacato pa¬ 
dronale. 

■ Il SIDA cioè non ha con¬ 
quistato che un seggio su 11: 
un fallimento, dunque, pre.s- 
soché totale. Ed ecco perché, 
alVindomani delle elezioni 
della FIAT di Torino, è ini¬ 
ziata qui una colossale azione 
per « portare su » il S/DA,. 
/ lavoratori ci hanno rac¬ 
contato t particolari di que¬ 
sta operazione: sono episodi 
che vedono gli attivisti del 
SIDA a promettere la solu¬ 
zione di qualsiasi problema 
individuale, la concessione 
di prestiti, il ‘ cambio della 
tuta, le promozioni, il rico¬ 
noscimento della qualifica. 

Invece gli attivisti della 
FIOM e della CISL venivano 
continuamente trasferiti da 
un reparto all’altro, bloccati 
nei movimenti, colpiti nelle 
loro libertà. 

■ Si giunse cosi all ' inizio 
della campagna elettorale e 
allora la manovra divenne 
più scoperta. Alla OM si la¬ 
vora a orario ridotto e la 
minaccia def licenziamento 
pesa. Da qui il ricatto: a 
tutte le mogli dei lavoratori 
della O M è giunta nei giorni 
.scorsi una lettera firmata 
SIDA che, nel modo più 
grossolano, poneva il proble¬ 
ma: o si vota SIDA o c'è il 
licenziamento. « Votare SIDA 
— concludeva l'ignobile let¬ 
tera — significa posto sicuro, 
salario sempre maggiore, 
tranquillità in fabbrica, sere¬ 
nità in famiglia. Gli operai 
che vogliono un maggiore 
benessere per loro e per le 
loro famiglie votino quindi 
il SIDA. Come hanno fatto 
Quelli della FIAT. Questo il 
SIDA ha voluto far sapere 
perché ritiene che la tran¬ 
quillità della famiglia inte¬ 
ressi. cosi come al marito, 
anche alla moglie *. 

La lettera era firmata 
SIDA. ma subito i lavoratori 
hanno scoperto una traccia 
sicura per individuare i veri 
autori del vergognoso ricatto. 
Tutte le lettere, infatti, sono 
rtate spedite con una fascetta 
che comprendeva il nome da 
ragazza delle moali dei lavo¬ 
ratori della O. M. L’indiriz¬ 
zario usato era quello della 
amministrazione stes.sa della 
O M, ufficio assegni fami¬ 
liari. Vailetta ha così perso¬ 
nalmente firmato il ricatto. 
Pai. negli ultimi giorni, c'è 
stata ' la riunione dei capi¬ 
reparto. ai quali la direzione 
ha comunicato che que¬ 
st'anno bisogna fare di tutto 
ver aarnntire la vittoria al 
SID.A. Allora il vaso è tra¬ 
boccato e si è giunti alla de¬ 
cisione di risnondere all'a¬ 
zione padronale e porre di 
fronte a tutto il pne.se il pro¬ 
blema delle condizioni di 
vita nelle fabbriche FIAT. 

Davanti al cancello delia 
O M. il searetnrio provinciale 
della UILM. Mario Pasinetti. 
ci ha raccontato gli ultimi 
episodi e le ranioni che hanno 
spìnto l'UtLM a ■ .schierarsi 
insieme alla FIOM e alla 
FIM-CISL. C’è qui una grossa 
novità da registrare, perché 
l'UlLM. per esempio a To¬ 
rino, non si è ancora scrol¬ 
lata di dosso del tutto il man¬ 
tello di sindacato aziendale. 
V episodio di Brescia dice 
che quanti, nella UtLM, non 
sono d’accordo con quelTab- 
braccio a Valletta e inten¬ 
dono ritornare ad essere, 
nelle fabbriche TIAT, un sin¬ 
dacato di lavoratori, stanno 
scegliendo la strada della 
rottura' col SIDA e dell’unità 


con i sindacati nazionali. 
I dirigenti della CISL, dal 
canto loro, pongono in ri¬ 
lievo — e giustamente — 
come gli odierni fatti di Bre¬ 
scia siano utili per ripren¬ 
dere il discorso su tuffa la 
FIAT e anche sui risultati 
delle ultime elezioni.-Nc esce 
il problema di garantire la 
libertà dei lavorator'i nella 
fabbrica. Garanzia che deve 
venire con la conquista dello 
statuto dei diritti dei ‘ lavo¬ 
ratori, più che mai attuale 
(e su questa problema atten¬ 
diamo adesso una coerente 
pre.sa di posizione della 


:àXÈ. Si 


stessa CISL), ma anche con 
la lotta operaia. « E’ per que¬ 
sto — vi ha detta il com¬ 
pagno Sacerdoti, segretario 
(fella FIOM — che le. tre 
organizzazioni sindacali non 
si limiteranno a .sospendere 
la procedura per le ele¬ 
zioni ». Come primo passo, i 
rappresentanti dei tre sinda¬ 
cati si'recheranno mercoledì 
dal prefetto. La FIAT ha'già 
accusato il colpo e, con un 
ridicolo comunicato del SIDA, 
ha fatto sapere che le ele¬ 
zioni ' sono sospese. 

Adriano Guerra 




contro il 
SFI-CGIL 


• Il SFI-CGIL-di Roma ha In¬ 
viato ieri una forte nota di pro¬ 
testa alla ■ direzione generalo 
delle F.S. per il rifiuto opposto 
dal direttore del servizio perso- 
naie alla richiesta di utilizzare 
la sala delle Aste della direzio¬ 
ne generale por un’assemblea in 
occasione delle elezioni del rap¬ 
presentanti del personale nel 
consigli di ' amministrazione. 
Nella nota viene anche messo 
in evidenza come, mentre è sta¬ 
to impedito per questioni di 
principio di parlare nH'attunlo 
rappresentante dei lavoratori 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne, compagno ' Lancia, analoga 
autorizzazione è stata concessa 
al rappresentante di un sinda¬ 
calo dì qualifica che ò il Slnfat 
Un episodio simile ò accaduto 
per'l'uso di un locale del depo¬ 
sito locomotive dì S. Lorenzo 
dove il permesso ò stato Im- 
provvi.sameiite revocato al 
SFI per essere concesso al 9MA, 
organizzazione di qualifica del 
personale di macchina. 

La segreteria nazionale del 
SKI. oltre ■ ad as.soeiarsi alla 
protesili tiel sindacato ferrovie¬ 
ri di Roma, lia demineiato la 
chiara discriminazione mes.sa in 
atto nei confronti del SFI e 
l’intervento antidernocratieo del- 
Tazienda per favorire determi, 
nate liste. Episodi di discrimi¬ 
nazione si sono tra l’altro veri¬ 
ficati a Foggia dove il direttore 
com|)artimentaIe di Bari delle 
F.S. ha ocnsurato un manifesto 
elettorale del SFI. . 


questo Natale 

la scelta sarà 
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Pubblicato il comunicato sui colloqui sovietico-cecoslo- 
vacchi - URSS e Cecoslovacchia aiuteranno il Nord-Vietnam 
i due Partiti intendono contribuire ol superamento delle 
difficoltà nel movimento internazionale 


Una nota di « Nuova Cina » 


PèMttérìvemOta 

is^aff'ONÙ 


Nuovo impulso previsto dal prossimo 
Piano quinquennale - Il ruolo del 
Partito contadino unificato 


I illa nostra redazione 

MOSCA,’4. 

gli Stali Uniti, con l’ac* 

) del loro alleati atlan- 
dovessero giungere alla 
;uzione della forza mul- 
rale atomica, il campo 
lista sarà costretto a 
3ere adeguate rnisure 
garantire la propria si- 
:za: cosi hanno deciso 
tici e cecoslovacchi nel 
delle consultazioni di 
,i giorni, come afferma 
nunicato congiunto pub- 
to stasera, contempora- 
lente a Mosca e a Praga, 
delegazione cecoslovac- 
apcggiata dal primo se¬ 
rio del PCC e Presl- 
‘ della Repubblica, An- 
I Novotny, è ripartita 
a mattina alla volta di 
a, al termine di una vl- 
ufliciale durata quattro 
ii. Il comunicalo con- 
o, che fa il bilancio del- 
lonversazioni bilaterali 
esi al Cremlino da mar- 
a giovedì, è. In gran 
, dedicato alle questioni 
ilitlca estera, affrontate 
due parti con una sot- 
ìata volontà di ricerca 
nèzzl più adatti per di¬ 
ire la tensione interna¬ 
le. ' 

rtendo dall’opinione co- 
* che la coesistenza pa- 
è la sola via per evi- 
all'umanità 11 pericolo 
na catastrofe nucleare, 
le parti dichiarano: 1) 
inclusione di un tratta- 
i disarmo generale e 
lièto, ' sotto severo con- 
> intemazionale, assicu- 
ibe la pace su tutta la 
; 2) in mancanza di que- 
rattato. sono da consi- 
■si positive, per la di¬ 
zione della tensione In- 
izionale, tutte le raiaap$ 
ali. che,, avranno per, 
tivo di porre un. freno 
:orsa al riarmo, di Itml- 
e successivamente di 
re la possibilità di im- 
> delle armi termo^nu- 
l; 3) in questo' spirito 
na cercare un accordo 
impedisca la dissemina- 
) delle armi atomiche; 
3 n verranno Risparmiati 
forzi per una normallz- 
ne della situazione in 
pa e per il risanamento 
sua atmosfera politica. 
H’osso contributo a que- 
lormalizzazione ' verreb- 
lalla conclusione di un 
ito di pace tra 1 ' due 
sovrani tedeschi e dal 
iungimento di un accor- 
: sullo stato di Berlino 
tentale come unità poli¬ 
indipendente >. 
r quanto riguarda la co¬ 
done della forza multi- 
ale atlantica, il proble- 
b diverso in. quanto si 
a di prevenire o di af¬ 
are una minaccia diret- 
nte indirizzata al cam- 
icialista. 

^ Unione Sovietica e la 
Slovacchia — dice a que- 
junto il comunicato — 
Iranno - con attenzione 
sviluppi del pericoloso 
> di costituzione di una 
1 multilaterale atomica 
NATO e. in caso di ne- 
là, intraprenderanno 1 
necessari per garanti- 
’accordo con gli altri al- 
, la sicurezza generalo. 

due parti sono anche 
ardi nel condannare le 
li aggressive impertali- 
e contro il Congo. Cuba 
1 Vietnam del Nord. A 
lo proposito, se Breznev 
luo discorso di ieri, ave- 
sffennato che l’Unione 
etica c è pronta a dare 


I vice presidente 
I PC australiano 
in visita 
oll'n Unità » 

I redazione de rUnitd ha 
mio ieri la visita del coni¬ 
lo Laurie Aarons. vice pre- 
Dte del Partito comunista 
raliano. e del compagno 
Moss, membro del CC. j 
i hanno soggiornato nel no- 
paese nelle ultime sctti- 
e. e hanno aNmto larghi con- 
con le organizzazioni del 
ro partito. 

Ila noatra redazione i due 
>agni australiani si sono 
ttenuti in conversazione 
alcuni de! redattori, in par¬ 
are della ■ sezione esteri, 
mdendo a questioni relati- 
illa azione del PC austra- 
>. e aUe elezioni dei Sena- 
ustraliano. che hanno luo- 
}ggi. II Senato uscente è 
posto di 31 membri della 
gioranza governativa e di 
ahuristi. II PC non ha at- 
nente una sua rappresen- 
a narlamentare. ma la lar- 
influenza che e.sercila nel 
acati si estende utilmente 
sinistra laburista, con cui 
attiene una estesa collabo- 


li suo aiuto alla Repubblica 
popolare vietnamita >, 11 co¬ 
municato odierno afferma 
più esplicitamente: t l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Cecoslo¬ 
vacchia dichiarano di non 
poter restare estranee alle 
sorti della Repubblica popo¬ 
lare del Vietnam del Nord e 
le accorderanno di conse¬ 
guenza tutto il necessario 
aiuto >. 

. Il capitolo di politica este¬ 
ra si conclude con una riaf¬ 
fermazione della necessità 
di difendere l’ONU da qual¬ 
siasi tentativo di indebolir- 


Oggi inizia 
il congresso 
del PC irlandese 

. A si apre oggi il 12. 

congresso 'del Partito comuni-' 
Sta d'Irlanda. Ai compagni ir¬ 
landesi, il CC del nostro par¬ 
tito ha ' Inviato un messaggio 
augurale, nel quale, rilevando 
come anche l'azione del PC di 
Irlanda si sviluppa sulla base 
di un programma impostato al¬ 
la realizzazione della - via ir¬ 
landese al socialismo, si sotto¬ 
lineano l mutamenti interve¬ 
nuti nell'Europa e nel mondo». 
Il messaggio nota poi come al¬ 
la « cresciuta .offensiva dei mo¬ 
nopoli deH'Europa occidentale 
contro 1 diritti e il livello di 
vità del lavoratori» sia andata 
contrapponendosi una « spinta 
a sinistra.' confermata da una 
serie di ’ importanti successi e- 
lettorali che i partiti della clas¬ 
se operaia — e in primo luogo 
l partiti comunisti — dell’Eu¬ 
ropa occidentale hanno ottenu¬ 
to recentemente in Lussembur- 

8 0 , Svezia. Belgio, in Italia e 
1 altri paesi ». •• Siamo certi 
— afferma ancora il messag¬ 
gio — che là sféSsa vittoria la¬ 
burista in Inghilterra non solo 
contribuirà a creare condizio¬ 
ni più favorevoli per la lotta 
della classe operaia deU’Irlan- 
da del nord, ma avrà riflessi 
notevoli anche su scala più va¬ 
sta». Rintlovando l'augurio al 
Congresso dei comunisti irlan¬ 
desi, 11 messaggio ne sottolinea 
l'importanza » nelle battaglie 
che le masse popolari dei no¬ 
stri paesi dovranno affrontare 
neH'immediato futuro per scon¬ 
figgere l’offensiva dei monopo¬ 
li. far fallire ogni progetto di 
riarmo nucleare multilaterale, 
per lottare 'con successo per la 
coesistenza pacifica e il disar¬ 
mo. per la democrazia e il be¬ 
nessere del lavoratori». 


ne la funzione - mondiale e 
del diritto della Repubblica 
popolare cinese dì entrare a 
far parte dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

I restanti due capitoli so¬ 
no dedicati alla cooperazio¬ 
ne economica e ai problemi 
del movimento comunista 
mondiale. Per quanto riguar¬ 
da la prima questione, il co¬ 
municato afferma che. nel 
corso dei colloqui, sono sta¬ 
te concordate importanti mi¬ 
sure destinate a perfeziona¬ 
re e allargare la cooperazio¬ 
ne e la specializzazione del¬ 
la produzione Industriale del 
due paesi, sia dal punto di 
vista dei rapporti bilaterali, 
sia nel quadro più vasto del 
mercato comune socialista. 
In particolare, è stata deci¬ 
sa l’attuazione di progetti 
destinati ad aumentare la 
produzione di alcune mate¬ 
rie prime fondamentali; uno 
di questi progetti concerne 
la costruzione del ' gasdotto 
Iche andrà dalle sorgenti del¬ 
l’Ucraina alle industrie chi¬ 
miche cecoslovacche , con 
«hocco finale' a Bratislava. 

« Alla base di tutta la po- 
I litica estera del due paesi 
—^ afferma Infine' il .docu¬ 
mento. affrontando' i prqble- 
|ml del movimento comuni¬ 
sta mondiale — .sta anche il 
rafforzamento ' dell’unità • e 
della compattezza del campo 
socialista, l’appoggio ai mo¬ 
vimenti di ' liberazione na¬ 
zionale, lo sviluppo della so¬ 
lidarietà e della cooperazlo- 
ne con tutti gli Stati indi- 
pendenti d’Asia, d’Afrlca e 
America Latina >. 

E' necessario però assicu¬ 
rare la compattezza del cam¬ 
po socialista e del movimen¬ 
to comunista mondiale. . « I 
due partiti — dichiara il co¬ 
municato — faranno tutto 
ciò'che è. In loro, potere per 
il supéràméntó 'delle difficól- 
tà esistenti tra le file del 
movimento comunista mon¬ 
diale e considerano che, nel¬ 
le condizioni attuali, una 
conferenza internazionale di 
tutti i partiti > comunisti e 
operai sarà un passo impor¬ 
tante verso il superamento 
di queste difficoltà». '• ' 

' Anche' qui, come nei due 
discorsi pronunciati ieri da 
Breznev e da Novotny, la 
questione della % conferenza 
preparatoria cfie avrebbe do¬ 
vuto aver luogo il 15 dicem¬ 
bre appare accantonata. 

,. Augusto Pancaldf 
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' i' ., -f'* ^ - f '■ popolare ha riba- 

- ■ _ ■ dito oggi il suo diritto di es¬ 

sere rappresentata alle Na- 

n l, n I Unite, sottolineando 

discorso di S. Barbara ^ quando tale di- 

____ ■ non troverà pratica rea- 

^ , ' lizzazione, . l’organizzazione 

internazionale non potrà as- 

Gomulko: buona la 

'Dal nostro corrispondente fatto che la sua par- . Lg presa di posizione cine- 

VAHSAVIA 4 tecipazione alla costruzione ^ ‘ • se è contenuta in una nota 

T, VARSAVIA, 4 socialista è avvenuta non . |||*||f|||V| AMA Itllllfil'CII'lCl editoriale - diffusa daU’agen- 

Il considerevole aumento senza un faticoso processo. VUWAiWIlv ■■■■■Iwllll IM zia Nuoun Cinn, che ha avu- 

degli investimenti in favore non sènza anche dolorose to larga eco al «palazzo di 

Ssm‘"Der'svuuDo'iS^'con Miglioramentl r negli altri settori • industriali » e- la prima voua, m. 

previsie per sviluppare enn 45 *47 an allontanamen- ® ® » , , . , fatti, che i cinesi inten-engo- 

ritmo più intenso quei set- jo di uno dei suol massimi PermangOnO difflCOlta nell agNCOltUra no nel dibattito sul problema 

tori della industria che ad dirigenti. Mikolajczik, e di . che li riguarda, da quando 

essa sono strettamente col- g^j.j rappresentanti di ten- ' ' ' , . . ' ... esso ha assunto l’attuale am- 

legati, sta riscuotendo la dimostratesi incapaci „ , . VARSAVIA. 4. grazie anche ad un prestito pjezza ed urgenza. Ntinva Cl- 

oiena soddisfazione dei con- ,. - , ... Parlando nel bacino carbo- sovietico di 70 milioni di rubli. riiot.n il 

ladini II coneresso de oar- comprendere la necessita gjfero di Katowìce (Slesia) in ' Dopo aver sottolineato il prò- , l.inL? Li nP 

tiin r-nni'idinn^_ ^ prospettive della allcan- occasione della festa di Santa getto di ammodernamento in regime verificatosi iri Ci- 

il nnr infiiion/'i ^*'0 contadini o opcraì. Barbara, il primo segretario corso in tutte le miniere pò- dopo la fondazione delle 

il secondo per inlluen/a e . _ . , del Partito operalo unificato lacche, Gomulka ha esposto Nazioni Unite non può es- 

consistenza numerica dopo ■ bareoDe a aura P^rie ine- pQjgpgQ Gomulka, ha tracciato la necessità di concentrare, sere in alcun modo invocato 
quello operaio — tenutosi in salto considerare l evoiuzlo- quadro della situazione nel meccanizzare e automatizzare per liquidare il buon diritto 
questi giorni a Varsavia ne ue del partito contadino e settore deU’industria estraiti- l’estrazione del carbone e di dei popolo cinese. Dal 1949 

è stata la palese tcstimo- quella dei suoi rapporti col va polacca ed ha espresso un raggiungere così nel 1970 i 130 gj oggi, rivoluzioni e colpi 

nianza. 1 900 delegati, in Partito operaio unificato po- certo ottimismo circa le pr^ mUioni di tonnellate. sono avvenuti in 

generale piccoli proprietari, lacco come im processo mec- future dello stesso set- “J^‘“{Vàder° Paesi membri dei- 

dirigenti rurali dei Consigli canico e rettilineo che si córnulka ha detto che nel comunista ha dichiarato che l’ONU e i nuovi regimi, qua- 
del popolo di quasi tutti i svolge senza difficoltà e 1964 l'estrazione della lignite liiUi i piani economici relativi le che fosse la loro natura, 

centri del paese, hanno mo- senza attriti. Certamente, la è aumentata di un terzo ri- al settore industriale saranno hanno immediatamente e le- 

strato di apprezzare le di- politica agraria del Partito spetto a quella del 1963 e. con- quest'anno raggiunti; nel set- gnimente sostituito i vecchi 

rctlive previste dal prossimo ogpr'iin unificato nnl-iccn seguentemente, grazie anche lore agricolo, invece. Il plano regimi all’ONU. 

Piano quinquennale ohe. ap- ^ ^ rtieo "'"'1''° “"i .'i'.':?”'”''.! "f' Al .palazzo di vetro, sii 


Gooiulka: buoaa la 
produzioae oiiaeraria 


Miglioramentir negli' altri settori industriali 
Permangono difficoltà nell'agricoltura 


nano quinqueniiaie eoe ap- ^ ^,^g politica partico- trali tr/rnoele^^^^^ èrano non è stato realizzato «palazzo di vetro» gli 

fura ^un^^no^to^d? nssoluTó^ri- interessante e in- la produzione di energla^eletl a causa delle cattive condì- osservatori seguono con m- 

Uira un p jto di nssoluto novatrice che ha saputo te- trlca è aumentata del cento zioni atmosferiche, e ciò im- tere.sse anche gli sviluppi 
guardo nel quadio dell inte- conto delle particolarità cento. Circa 1 piani di porrà al paese importazioni della polemica aperta ^ m 
ra economia nazionale. costruzione del so- ricerca di ' nuove ■ fonti ener- per complessivi tre milioni di Giappone dalle dichiarazioni 

La risoluzione approvata f.iaii..mo npiip camnaene ne gotiche. Il compagno Gomulka tonnellate di tale tipo di ce- del mini.stro degli esteri Et- 
dal congresso. domenica cessariamente deve assume detto che la Polonia sta rezile. Comunque, ha concluso su.saburo Shina. secondo cui 
mattina, e resa nota ieri dal- in ^ naes« come 1« pS' conducendo importanti sondag- Gomulka la s tuazlone gene- ^ jj Giappone tenterà di im- 
H efamm Hi niiectn mrtitn paose comc la PO- g| nel sottosuolo del paese per rale deH’agncoltura polacca è ^ nnnnìnr-a Hi 

l'Individuazione di altri • già- quest'anno sensibilmente mi- Pedire alla Cma popolare di 

sottolinea quello che sembra Franr/» cimenti petrolìferi, e che sarà glìore dì quella del 1963, es- entrare all ONU ». La presa 

l aspetto piu incoraggiante di rraflCO raQlafil possibile attuare tale ìmpre.sa sendo aumentata dell’l %. di posizione del ministro ha 


La RDT rinnova il suo appello 

Forza H: Bolz 
replica a Johnson 


Dal nostro corrispondente 

• ■ ' ■ ' BERLINO, 4 

n ministro degli esteri della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, dottor Lothar Bolz. in una 
dichiarazione ' rilasciata alla 
AJD.N. a commento del discorso 
tenuto ieri da Johnson — di¬ 
scorso nel quale il presidente 
americano ha insistito sulla ne¬ 
cessità di realizzare una forza 
atomica atlàntica — aH’Oniver- 
sità di Georgetown. ha nuova¬ 
mente rivolto un appello agli 
americani a non affidare armi 
atomiche. In qualsiasi forma, 
nelle mani degli ex-generali di 
Hitler. 

* Il presidente americano — si 
legge nella dichiarazione — ha 
parlato in un momento in cui 
raspirazìone del governo fede¬ 
rale alla facoltà di disporre di 
armi nucleari riempie di pro¬ 
fonda preoccupazione I popoli 
pacifici di tutto il mondo, tra i 
quali anche il popolo americano, 
e suscita dubbi e resistenze per¬ 
sino nella pluralità degli Stati 
della NATO. La sua esoftarione 
ad accettare la Repubblica fe¬ 
derale comc ”un onesto part¬ 
ner negli ‘ affari del mondo 
occidentale ” rappresenta un 
tentativo di rìabihtazione delle 
forze revansciste dominanti in 
Germania occidentale». 

Dopo aver ricordato le - as¬ 
sicurazioni a favore della pace 
e della distensione » date da 
Johnson durante la campagna 
elettorale e dopo aver sottoli¬ 
neato la contraddizione tra esse 
e l'attuale » appoggio alla aspi¬ 
razione del governo Erhard alle 
armi nucleari » la dichiarazione 
di Bolz cosi conclude; - II go¬ 
verno americano aiuta le forze 
attualmente dominanti a Bonn 
ad imboccare di nuovo la strada 
che già due volte si è conclusa 
in una guerra mondiale. Perciò 
io rinnovo l'appello che alla 9* 
seduta della Camera popolare 
della R.D.T., lo scorso 19 no¬ 
vembre. rivolsi al popolo ame¬ 
ricano. a tutti gli americani che 
desiderano la pace, a tutti co¬ 
loro che non vogliono che ai 
generali hitleriani di Bonn, con 
la forza atomica multilaterale 


della NATO venga concessa la 
facoltà di decidere sul destino 
della nazione americana: è tem¬ 
po di impedire che alle forze 
la cui sconfitta costò tante vite 
americane nella guerra contro 
Hitler, venga dato il controllo 
completo sulla vostra vita e 
sulla vostra morte». 

Il discorso del presidente 
americano è stato salutato con 
calore dal portavoce del gover¬ 
no di Bonn, Von Hase, il quale 
vi ha visto un risultato dei re¬ 
centi colloqui di Schroeder a 
Washington. In effetti. le di¬ 
chiarazioni di Johnson si sono 
inserite in un momento in cui 
la cancelleria federale svolge 
un'attività frenetica per ripor¬ 
tare in primo piano su scala 
intemazionale la questione te¬ 
desca. Mende ne ha parlato 
senza posa a Parigi e i rappre¬ 
sentanti tedeschi sono riusciti 
persino a strappare un appello 
deU’UEO all'URSS. Nei circoli 
del ministero degli esteri di 
Bonn, secondo indiscrezioni di 
stampa, si attribuisce a Schroe¬ 
der il desiderio di porre il pro¬ 
blema ' anche sul tavolo del 
prossimo consiglio dei ministri 
della NATO Gli osservatori 
sono comunque scettici sui ri¬ 
sultati e ricordano il triste nau¬ 
fragio di un'analoga iniziativa 
presa da Schroeder nella ses¬ 
sione atlantica della scorsa pri¬ 
mavera. 

Dal canto suo Erhard. in un 
discorso pronunciato oggi ai 
congresso delle donne de., si 
è espresso molto risen.-atamente 
sulla prospettiva che una «ini¬ 
ziativa sulla Germania • possa 
già aversi nel 1965. Tra gli altri 
temi affrontati dal cancelliere 
vi è stato quello dei rapporti 
ron Parigi. A suo parere la 
decisione federale sul prezzo 
del grano ha fatto sentire - un 
tono più amichevole - da par¬ 
te della Francia e ora potran¬ 
no procedere anche i colloqui 
sull' unione politica europea. 
Erhard ha invece negato che 
Bonn si trovi ad affrontare una 
scelta tra Stati Uniti e Francia. 

Romolo Caccavaio 


sottolinea quello che sembra 
l’aspetto più incoraggiante di 
un’atmosfera che nei pros¬ 
simi mesi potrebbe dare quei 
risultati che sia il Partito 
operaio unificato- che quello 
dei contadini si attendono 
dalla campagna: la rapida 
modernizzazione, cioè, di una 
agricoltura per molti • versi 
ancora troppo arretrata, e 
la capacità di coprire le esi¬ 
genze del consumo interno 
e della esportazione che nel¬ 
l’agricoltura trova ' ancora 
una voce fondamentale per 
rendere stabile la bilancia 
dei pagamenti. 

Certamente, questa positi¬ 
va atmosfera non va esclu¬ 
sivamente ricercata nelle 
provvidenze economiche pre¬ 
viste dai programmi dei 
prossimi cinque • anni. La 
somma delle voci che ab¬ 
biamo ascoltate dalla tribu¬ 
na di questo congresso, le 
interessanti esperienze che 
sono state illustrate per di¬ 
mostrare come nella campa- 
pagna ci sia oggi ampio spa¬ 
zio per l’azione concreta e 
pratica di entrambi i parti¬ 
ti che organizzano le mas¬ 
se contadine (PGUP e PCU) 
hanno reso manifeste anche 
le radici politiche di questa 
nuova atmosfera. 

In questo quarto congresso 
non si è trattato di elabora¬ 
re nuovi indirizzi e muta¬ 
menti fondamentali di pro¬ 
grammi per quello che ri¬ 
guarda la linea di sviluppo 
scelta per Tagricoltura a 
partire dal ’57, di comune 
accordo fra il PGUP e il 
PCU; sono prevalsi nella di¬ 
scussione gli elementi emi¬ 
nentemente tecnico-pratici. 
Il congresso, infatti, si è oc¬ 
cupato principalmente dello 
sviluppo e della concretizza¬ 
zione dei compiti elaborati 
in comune dai. due parlili e 
precisamente di assicurarne 
la realizzazione proprio le¬ 
nendo conto della composi¬ 
zione del. Partito contadino 
unificato che, fra i suoi oltre 
350 mila iscrìtti, conta oltre 
200 mila contadini indivi¬ 
duali. E proprio qui si è po¬ 
tuto apprezzare il valore che 
per una democrazia sociali¬ 
sta, quale è quella della Po¬ 
lonia, ha il sistema pluripar¬ 
titico. un sistema del quale 
il partito contadino è uno dei 
pilastri. La sua influenza de¬ 
riva non solo dall'attuale con¬ 
sistenza numerica ma dalle 
sue tradizioni che affonda¬ 
no le loro radici nella vita 
e nelle lotte drammatiche 
del paese. 

Già avanti la prima guer¬ 
ra mondiale e soprattutto 
nel • decennio precedente il 
secondo conflitto, il partito, 
o piuttosto i partiti conta¬ 
dini, hanno avuto ruoli im¬ 
portanti nelle lolle di mas- 
M quali quelle condotte fra 
il ’26 e il ’37 contro il re¬ 
gime fascista cosiddetto del¬ 
la Sanaeja. Esso partecipò 
quindi alla lotta • partigiana 
contro il nazismo con un vero 
e proprio esercito che con¬ 
tava oltre 180 mila uomini. 
Bastano, ci pare, queste som¬ 
marie indicazioni per inten¬ 
dere come resistenza e la 
part^ipazione al potere (il 
Partito contadino unificato 
ha 117 deputati al parlamen¬ 
to, il suo segretario è il pre¬ 
sidente della Dieta, i suoi 
leaders ricoprono cariche 
ministeriali e nella Presiden¬ 
za del Consiglio di Stato) di 
un partito contadino nella 
Polonia popolare non sìa e 
non possa davvero essere un 
fatto meramente formale, ma 
esprima invece una realtà 
della quale occorre -tener 
conto. 

Si potrebbe anche aggiun¬ 
gere — e la cosa non deve 
apparire affatto contraddit¬ 
toria — che il suo ruolo nel¬ 
la vita polacca è accresciu- 


destato infatti vivaci reazio¬ 
ni in diversi ambienti e lo 
stesso primo ministro, Eisa- 
ku Salo, è dovuto interveni¬ 
re per sedarle, sconfessando 
in parte il ministro. Salo-ha 
precisato alla commissione 
per il bilancio della Camera 
elle < in questa forma, le di¬ 
chiarazioni di Shina non cor¬ 
rispondono alla politica del 
governo > e che, pertanto, es¬ 
se saranno prossimamente 
< chiarite, o annullate ». 

Il premier giapponese ha 
anche detto che non esite¬ 
rebbe ad avviare con la Ci¬ 
na popolare contatti al livel¬ 
lo degli ambasciatori, qualo¬ 
ra se ne presentasse l’occasio¬ 
ne, e che quG.st’ullima potreb¬ 
be essere offerta dalla con¬ 
ferenza afro-asiatica che si 
terrà in marzo ad Algeri. La 
Agence France Presse rileva 
dal canto suo che « le rela¬ 
zioni commerciali tra Cina e 
Giappone sembrano intensifi¬ 
carsi > e segnala la possibi¬ 
lità di nuovi contratti per 
forniture di concimi, di mi¬ 
nerali di ferro e di acciaio 
tra i due paesi. 

Un fatto nuovo si è avuto 
neU’affare delle quote, che 
paralizza attualmente i la¬ 
vori deirAssemblea: i paesi 
afro-asiatici hanno proposto 
una < moratoria » nella con¬ 
troversia, accompagnata da 
una discussione dell’intero 
problema delle < operazioni 
di pace ». compresa la possi¬ 
bilità di creare un fondo spe¬ 
ciale per il loro finanziamen¬ 
to. I sovietici hanno aderito 
in linea di principio alla di¬ 
scussione. ' 
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vembre nel processo di for- europeo, e la finie della discri- vio c’è, evidentemente, il man- operaia ha oggi nel pai 
■ M|®I¥w ' mazione delle nuove giunte, minazione anticomunista nel- cato accordo,'sia nella DC che Mentre l'attenzione 

non volevate ouel muove discutendo la elezione dei rappresentan- nella maggioranza su un can- concentrata sul tema' 

■ìat»i ai nnrlfl 'riAi ^1 progranuna, delle cose ti italiani a quel consesso, è didato comune. Tale mancato rinaie, la maggioranz 
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Londra 


fyoteca USA sul 

vìa0o dì ìlìMson 

Il premier britannico potrà forse ancora 
puntare su una iniziativa per il disarmo 


Dalla nostra redazione 

LONDRA, 4. 

Una certa perplessità (negli 
ambienti stessi della maggioran¬ 
za) si è sostituita negli ultimi 
tempi ai facile entusiasmo che 
ha accompagnato l’ascesa al po¬ 
tere dei laburistL 

Il viaggio a Washington di 
Wilson (il primo ministro in¬ 
glese partirà da Londra dome¬ 
nica prossima), giunge a metà 
degli ormai famosi -cento gior¬ 
ni •* che avrebbero dovuto — 
nelle intenzioni del loro autore 
— rivoluzionare l'orientamento 
governativo della Gran Breta¬ 
gna. Nel quadro della generale 
riorganizzazione amministrati-! 
va, 1 colloqui ' con Johnson 
avrebbero dovuto essere per 
Wilson lo spartiacque fra la si¬ 
stemazione dei problemi eco¬ 
nomici con l'inizio dei piani di 
espansione e coordinamento in¬ 
terno, e ravvio di-un prestigio¬ 
so ritorno della presenza ingle¬ 
se sulla scena mondiale. 

La crisi della sterlina ’ (e la 
lotta per superarla con l'inte- 
ressato aiuto della finanza in¬ 
temazionale) ha lasciato trac¬ 
ce profonde; bisogna--ascrivere 
a merita del governo laburista 
l’aver rifiutato di avviarsi'bru¬ 
scamente sulla strada della de¬ 
flazione come gli veniva in¬ 
giunta dai creditori stranieri 
della Gran Bretagna. Tuttavia 

10 slancio iniziale della nuova; 
amministrazione è stato frena¬ 
to. e le assicurazioni succes¬ 
sivamente concesse agli am¬ 
bienti imprenditoriali circa la 
tassa sui capitali, la decisione 
di mettere frettolosamente in 
cantiere una politica dei red¬ 
diti e la reticenza e le ambi¬ 
guità nel campo della riduzio¬ 
ne delle spese mUltari, sono 
tutte indicazioni del ripiega¬ 
mento sulla difensiva di una 
compagine governativa fino a 
poco fa spavaldamente atteg¬ 
giata all'offensiva. Quella che 
viene descritta come la « leal¬ 
tà americana» nel momento 
del bisogno, cioè l’appoggio in¬ 
condizionato che il tesoro ame-i 
ricano ha offerto agii inglesi 
durante la crisi, sia diretta- 
mente che attraverso l massi¬ 
mi organismi finanziari come 

11 fondo monetario intemazio¬ 
nale. e stata, secondo tutti i 
circoli d’opinione inglesi, ri- 
.solutiva. Ma è chiaro che pro-^ 
prio gli Stati Uniti, cosi fa¬ 
cendo. hanno posto la più gros¬ 
sa ipoteca sui movimenti di 
Wilson. 


La posizione del primo mini¬ 
stro inglese a Washington si 
trova dunque ad essere com¬ 
pletamente mutata nel giro di 
poche settimane. La trattativa 
difTiciImente potrà svolgersi — 
spcondo quanto Wilson in un 
primo momento forse sperava 
~ da una posizione di prestigio 
e di forza. 

Tuttavia, si assicura. Tatmo- 
sfera a Washington sarà favo¬ 
revole ai laburisti: la Casa 
Bianca e ben disposta verso il 
governo inglese. Le proposte che 
Wilson sottoporrà a Johnson 
offriranno il banco di prova del¬ 
le buone intenzioni americane, 
ma l’annuncio preventivo, che 
l'America non intende rinun¬ 
ciare al progetto della multilate- 
raie, non può che gettare ulte¬ 
riori dubbi sulla possibilità che 
il progetto Wilson per una forza 
nucleare atlantica » allargata », 
non finisca per, rivelarsi altro 
qhe un modo ancor ,plù efficace 
per ristabilire. ' sotto il manto 
dell’integrazione delle forze, il 
prestigio e il predominio ame¬ 
ricano in Europa, scosso negli 
ultimi tempi da vane forze 
centrifughe. - . r . 

L'opera dei laburisti finirebbe 
cosi per andare‘nella direzione 
opposta, a vantaggio dell’ege¬ 
monia USA. C’è tuttavia un set¬ 
tore dove il pur limitato spazio 
di manovra rimasto a Wilson 
può'tuttora dare adito a qualche 
speranza* Un'iniziativa a favore 
del disarmo, in cui la Gran 
Bretagna possa fungere da inter¬ 
mediario attivo fra sovietici e 
americani. E’ quanto sperano t 
gruppi più conscguenti, all’in¬ 
terno del partito laburista, che 
guardano a questo viaggio a 
Washington con malcelata im¬ 
pazienza, come un collaudo del 
loro peggiori timori o delle loro 
migliori attese. • ' 

Il deputato laburista Sydney 
Silverman è stalo vivamente ap¬ 
plaudito dai deputati presenti 
in aula questa mattina, quando 
jha presentato in prima lettura 
il suo progetto di legge per la 
abolizione della pena capitale in 
Gran Bretagna. Nel complesso il 
progetto di legge gode ora del¬ 
l’appoggio dei tre partiti e — ol¬ 
tre che da Silverman — è fir¬ 
mato da altrui due deputati la¬ 
buristi. da due conservatori e 
da un liberale. Il progetto do¬ 
vrebbe essere discusso in se¬ 
conda lettura prima delle ferie 
natalizie. 

Leo Vestrì 


raggrassioiie 

alNonl 
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Vietnam 

Confermata ropposizione dei buddisti al 
governo di Tran Van Huong - Decorati ì 
partigiani autori deirattacco vittorioso 
all'aeroporto di Bien Hoo 


vembre nel processo di for- europeo, e la fine della discri- vio c'è, evidentemente, il man- operaia ha oggi nel paese ». 

■ ' mazione delle nuove giunte, minazione anticomunista nel- cato accordo,'sia nella DC che Mentre l'attenzione è tutta 

Ichè vni nnn vnipvato mml muove discutendo la elezione dei rappresentan- nella maggioranza su un can- concentrata sul tema' del Qui- 

niann fiat»! ai noria HaI ^1 programma, delle cose ti italiani a quel consesso, è didato comune. Tale mancato rinaie, la maggioranza conti- 

dicpmhrp cnmp dalla data ni ® esperienze stato anch'csso respinto. Il accordo nasce, in particolare, nua ad essere turbata da una 

♦;Vna nfr la nrL.nlLin ^ problemB minìstro SÌ è tuttavìa impe- dal fatto che i dorotei insisto- serie di altri problemi. Dopo 

n* ma anaho in seoibra cssere quello di gnato a riferire periodica- no su due punti che conside- il voto della Commissione 

cn'^scludere 1 comunistj dalla mente al Parlamento sullo rano « di principio *; 1) il nuo- Giustizia che ha respinto l'au- 

prendete alcun ìm- gestione delle amministra- stato della Comunità euro- vo Presidente deve essere un mento dei fitti bloccati (sul- 

CI comunali e provin- pea E’ presumibile quindi democristiano; 2) il nuovo l’emendamento comunista i 

r ^ ciali ». ' • che questo dibattito abbia Presidente deve rappresentare copimissari del PSI si sono ' 

...t . Anche questo giustamente lu^o prossimamente la continuazione della politi- astenuti) un’altra questione 

Pio ?! ha affermato Gli o d g. presentati dal ca moderata di Segni, la cui seria si proporrà sul tema del- 

A A il compagno Pajetta, non gruppo comunista erano com- elezione — essi dicono — fu le dogane. Il direttivo sodali- 

nò sarà presentato al Parla- tanto e non solo per quelle plessiyamente 30 piu alcuni n frutto di un accordo politi- sta alla Camera, infatti, ha de- * 

Co «orò ®'"®"damenti. All'infuori dei co del quale sono tuttora va- dso che voterà contro il pro- 

Pteracetni — Se non sara non essere piu presenti ma due sulle pensioni e gli as- Udj i presupposti. ' - getto di legge che intende sta¬ 
li 31 dicembre sarà subito perche siamo convinti che ci segni familiari che r port a- i J ♦..iio bilire la T so«tifinhìUtA . dei 

dopo, a gennaio... . ’ 'si allontana da un retto fun- mo in altra parte del gior- fo’^otea. tutta- bilire la « sostituibilità » del 

Pajetta — Intanto, di sei zionamento della nostra vita naie, sono stati però tutti y*?’un difetto essenziale. i 

mesi in sei mesi, l’anno del- democratica quando si vuole respinti. Molti di essi si ri- Parlamento so 


so non prendete alcun im- gestione delle amministra- stato della Comunità euro- vo Presidente deve essere un mento dei ' 
pegno... CI 1 comunali e provin- pea E’ presumibile quindi democristiano; 2) il nuovo l’emendame 

l'teraeetm ^ ai. io con- (.jgii . che questo dibattito abbia Presidente deve rappresentare commissari 


fermo. 


la programmazione è rinvia- pervicacemente ignorare la ferivano a profonde esigen- aprile, non esistono le ai nnanza. &e si aggiungono a 

to oramai al 1966. Ma, nel- voce, l’opinione, , le aspira- ?e di rinnovamento e rispon- P/®®}®* elementi di fn- 

l’assenza di una politica di zioni. la volontà deU’eletto- devano a importanti richieste *^n**^°n* dell urto 

programmazione, passa la rato. • , . • Popolan o ribadivano impe- nihilP^^nn^énln^Ba? ® sulla questione 

politica della Conflndustria e » risultato delle elezioni gni già assunti dal govenio. J "mip® ? 1 ^11 scuola, si vede che -— 

quando alla programmazione del 22 novembre — ha con- Ne citiamo alcuni. Il compa- politico ma anche pra- Presidenza della Repubblici a 

si giungerà, cì troveremo dì eluso il compagno Pajetta — gno SPAGNOLLI aveva ehie- m' i i* ^ parte — i motivi di contrasto 

fronte a scelte realizzazioni, confermato ed esteso il sto al governo di presentare . ““ *® diverse prese di po- nella maggioranza e nel go- 
-soluzioni precostituite che '’o'» comunista, ha espresso entro la fine deH’anno il prò- sizione sulle candidature ieri verno sono tutt’altro che at- 
peseranno sul futuro del perdita di adesione del getto di riforma del codice ” dopo che da Parte di Ferri tenuati. 

p centro-sinistra in gran parte (jj procedura penale e il prò- ** ®*‘a fatta al direttivo del Motivi di discussione e Urto,, 

La ' struttura dell’odierno quelPeleltorato che il 28 getto di riforma delle socie- F®* la proposta di Saragat — inoltre, continuano a rappre- 

bil'incio non nrelude in al- aveva votato ancora tà per azioni I compagni ® stato reso imto un documen- sentare ì problemi connessi 

cùn modT ad una v*Lne P®** . , . • , SCIONTI e GIORGINA LE- .d®Ha Direzione della Fede- alle «giunte.. Sia il Popolo' 


WASHINGTON. 4 
Il generale Taylor, amba¬ 
sciatore nel Viet Nam del sud. 
è ripartito ieri sera da Wa¬ 
shington. dopo otto giorni di 
consultazioni intense con i 
maggiori esppnenti del gover¬ 
no e del Pentagono', e dopo 
un secondo e ultimo colloquiò 
con il presidente Johnson, por 
fare ritorno a Saigon. Tutte le 
indiscrezioni sui risultati dei 
suol incontri concordano nel- 
i’indicare che Tayolr torna a 
Saigon con l’incarico preciso: 
1 ) di preparare e dirigere la 
estensione del conflitto sud¬ 
vietnamita al Laos e al "Viet- 
Nam .del nord;^ 2) di cercare 
di mettere, su basi un- po’ più 
solide li governo di Saigon,per 
evitare 11 rischio che, una vol¬ 
ta scatenate operazioni aeree 
oltre i confini del paese, gli 
Stati Uniti si ritrovino a Sai¬ 
gon senza un governo che aval¬ 
li tali operazioni. 


Nazioni Unite 

U Thant 
ricoverato 
in ospedale 

NEW YORK. 4 
’ Il’’segretario generale del- 
rONU U Thant. costretto ad 
assentarsi due giorni fa dal- 
l'ufflicio a causa di un raffred¬ 
dore. è entrato oggi in un ospe¬ 
dale di New York per un con¬ 
trollo medico generale. Il por¬ 
tavoce deirONU ha detto di 
non sapere quanto durerà il 
ricovero del segretario genera¬ 
le. Egli ha sottolineato per cir¬ 
ca due settimane U Thant ave¬ 
va dovuto svolgeré un eccessi¬ 
vo volume di lavoro, il che ha 
provocato uno stato di affati¬ 
camento: U Thant compirà 56 
anni il 2 gennaio prossimo. 


La situazione congolese 


I ministri degli esteri 
africani incaricati 

j 

di preparare il vertice? 

Arrestato il fratello minore di Lnmimba ^ Manovra diversiva di Ciombè 
che annuncia rannullamento delle concessioni minerarie 


LEOPOLDVILLE, 4. 

L’iniziativa per la convo¬ 
cazione urgente della confe¬ 
renza deU’organizzazione del¬ 
l’unità africana guadagna ap¬ 
poggi ogni giorno in Africa. 
Il governo del Congo-Brazza- 
ville ha dichiarato oggi di 
appoggiare pienamente la ri¬ 
chiesta in proposito avanzata 
dairimperatore di Etiopia, 
Hailé Selassié. Il governo di 
Massemba-Debat ha tuttavia 
proposto che una riunione 
preliminare avvenga, a New 
York, fra i- ministri degli 
esteri dei paesi africani die 
sono convenuti a New York 
in apertura deU’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, 

Con un gesto a effetto, dal 
quale sembra ripromettersi 
un credito politico che ne^ 
sitno può più concedergli, 
Moise Ciombe ha dichiara¬ 
to og^ di aver annullato tut¬ 
te le concessioni minerarie 
risalenti al periodo del domi¬ 
nio coloniale e di aver adot¬ 
tato misure per assicurare al 
governo di Leopoldville ì di¬ 
ritti di concessione pagati 
dalle società (belghe) che 
operano nel Paese, frii le 
quali la Union ^^nié^e. Que¬ 
sti diritti sono stati finora 
riscossi da*enti come il «Co¬ 
mitato del Katanga », che 
rappresentavano interessi so¬ 
prattutto belgi, e che — stan¬ 
do alle dichiarazioni di Ciom- 
^ — sarebbero ora disciolti 
Adottato in sordina e annun¬ 
ciato in modo ’ bizzarro, il 
provvedimento («Non è una 
nazionalizzazione » ha assicu¬ 
rato Ciombe) ha provoca¬ 


to subito una reazione ìm-’ 
prontata ’ allo scetticismo: 
nell'attuale situazione del 
Congo, dopo l’intervento bel¬ 
ga-americano. l’annullamento 
delle concessioni appare in¬ 
fatti niente più che un ge¬ 
sto diversivo e demagogico, 
tanto che i profitti derivati 
dalle attività minerarie nel 
Coìigo continueranno ad af- 


Budapest 


CoHóquì 
ufficiali 
fra Uaghcria 
t USA 

BUDAPEST. 4. 
L'agenzia di notizie ungherese 
MTI ha annunciato che collo¬ 
qui ufficiali hanno avuto inizio 
og^ a Budapest per la soluzione 
dei più importanti problemi 
pendenti tra Ungheria e Stati 
Uniti' , > 

A capo della delegazione lU^ 
gherese è il vice ministrò, de¬ 
gli- esteri Bela Szlglagyi, men¬ 
tre la delegazione americana 
04 capeggiata dall'incaricato di 
affari a Budapest, Elim O* 
Shaughnessy. 

n corrispondente da Wa¬ 
shington della stessa agenzia ha 
riferito che un incontro ha avuto 
Iuo{^ oggi a New York' fra 
Janos Peter, ministro degli 
esteri e capo della delegazione 
ungherese all’Assemblea gene¬ 
rale deirONU, e il segretario di 
stato degli Stati Uniti, Rusk. 


fluire nelle casse delle com¬ 
pagnie straniere. - 

La decisione appare tutta¬ 
via come un indizio ulterio¬ 
re della debolezza della po¬ 
sizione di Ciombe. sulla qua¬ 
le pesa oggi lo sdegno solle¬ 
vato in Africa e nel mondo 
dal suo ignobile ricorso alle 
armi straniere; dò^può aver¬ 
lo indotto a’ tentare que^o 
passo anche in contrasto' con 
i belgi. Egli si,è affrettato 
tuttavìa a 'fornire giustifica¬ 
zioni a Spaak. 

Della « missione » dì Cipm- 
be a Parigi mancano del re¬ 
sto notizie precise Se tut¬ 
tavia ci si attiene a qualche 
illazione avanzata da alcuni 
giornali che segnalano la 
«soddisfazione di Ciombe». 
c’è da pensare che alcune 
promesse, pur vaghe, devono 
essere state fatte iti fantoccio 
congolese. Fra queste la più 
preofxupanfe sarebbe quella 
di una « pressione » da eser¬ 
citare sul governo del Con- 
go-Brazza ville perchè sia 
ostacolata l'attività dei pa¬ 
trioti congolesi che fanno ca¬ 
po agli organismi unitan del¬ 
la resistehza ■ antimperialista 
e anticiombista * 

Nella tarda serata di ieri 
è giùnto nella capitale ciom- 
bista, in stato di arresto e 
sotto forte scorta. Louis Lu- 
mumba, fratello minore del 
primo capo del governo con¬ 
golese assassinato dai colo 
nialìsti, del quale si dice fos¬ 
se il capo dei partigiani del¬ 
la regione di Sankiiru nel 
f Kasai nord-orientale. ' • • 


In quest’ultimo compito egli 
trova, come suol naturali al¬ 
leati. 1 generali sud-vietnamitl. 

1 quali ieri sera, al termine di 
una conferenza segreta durata 
due giorni, hanno emanato ad¬ 
dirittura due comunicati nel 
quali essi esprimono pubblica¬ 
mente il loro - completo ap¬ 
poggio •• al governo di Tran 
Van Huong L’appoggio dichia¬ 
rato pubblicamente è tuttavia 
accompagnato da una sene di 
precise ingiunzioni allo stesso 
governo e alle altre forze po¬ 
litiche e religiose del paese. 
Secondo i generali, ti governo 
I deve “ ristabilire l’ordine a 
Saigon cioè sopprimere de¬ 
cisamente, assumendosene la 
responsabilità, le manifestazio¬ 
ni popolari. E deve anche, di¬ 
cono i due comunicati, respin¬ 
gere qualsiasi ~ pressione ester¬ 
na -, cioè deve respingere qual¬ 
siasi rivendicazione dei sinda¬ 
cati. degli studenti e dei bud¬ 
disti 

Dai canto loro i dirigenti po¬ 
litici e religiosi sono invitati, 
con tono ultimativo, a rinun¬ 
ciare a qualsiasi rivendicazio¬ 
ne perchè, dicono i generali, 
« vi è bisogno dell’unità di lut¬ 
to il popolo per lottare effi¬ 
cacemente contro l’invasione 
comunista ed i tenebrosi pro¬ 
getti per neutralizzare il Viet 
Nam meridionale». 

1 recenti moniti sovietici e 
cinesi a non estendere l’aggres¬ 
sione sembrano aver costretto 
Taylor a Washington a cerca¬ 
re un modo di aggressione che 
consenta agli anfericani di na¬ 
scondere la mano subito dopo 
aver scagliato il sasso, in altre 
parole di colpire col minimo 
rischio. Taylor, partendo ■ ieri 
sera, ha infatti detto che non 
ha raccomandato alcun aumen¬ 
to di forze terrestri america¬ 
ne nel Viet Nam In effetti, la 
prima fase del piano appron¬ 
tato a Washington prevedereb- 
be rapide incursioni aeree, da 
parte di - aerei ufficialmente 
sud-vietnamiti anche se con 
piloti americani a bordo, con¬ 
tro le » vie di rifornimento » 
dei partigiani nel Laos e nel 
Viet Nam. 

£* significativo a questo pro¬ 
posito (e allarmante, per il ci¬ 
nismo col quale gli americani 
si apprestano a giocare col fuo¬ 
co) quanto scrìve da Saigon 
Malcom W. Browne. uno degli 
esperti della -Associated Press- 
per - i problemi vietnamiti 
Browne scrìve testualmente: 
» Sembra che sia solo questio¬ 
ne di tempo perchè incursioni 
aeree siano effettuale contro 
le vie di infiltrazione del Viet 
Gong (come gli americani chia¬ 
mano i soldati e i partigiani 
del Fronte di Liberazione - 
n d.r.) fuori del territorio del 
Viet Naro del sud. La previ¬ 
sione che si fa qui (a Saigon) 
è che le incursioni saranno 
compiute da aerei deH'aviazio- 
ne militare sud-vietnamita, for¬ 
se con piloti americani a bor¬ 
do per accompagnare gli equi¬ 
paggi vietnamiti, e non con ae¬ 
rei dell'aviazione da guerra 
americana. 

' - Vi sono indicazioni che la 
decisione fondamentale di an¬ 
dare avanti con un programma 
di incursioni limitate sia già 
stata presa. Tali incursioni pro¬ 
babilmente non interesessereb- 
bero centri abitati del Viet 
Nam del nord o del Laos me¬ 
ridionale. ma sarebbero diret¬ 
te contro depositi di riforni¬ 
menti situati nella giungla, sul¬ 
le montagne e nelle vallate 

- Le drchiarazioni ' rilasciate 
a Washington non hanno indi¬ 
cato con chiarezza se le incur¬ 
sioni siano state, programmate 
in via definitiva -Ma nei piani 
per‘le ."consultazioni urgenti" 
tra. rambasclatore americano 
Maxwell D Taylor e il primo 
ministro vietnamita Tran Van 
Huong apparo implicito che la 
America sia pronta ad appog¬ 
giare le incursioni 

- DI sicuro — continua Brow¬ 
ne — le dichiarazioni di Wa¬ 
shington vengono considerate 
dalle autorità di Saigon come 
«e volessero dire proprio que¬ 
sto 

« L'agenzia ufficiale di noti¬ 
zie del Viet Nam del sud ha 
esaltato ieri sera gli asseriti 
piani americani per una inten¬ 
sificazione degli ^uU militari. 

Va tuttavia nlCvatb che tut¬ 
ti qbesti calcoli sono calcoli fat. 
ti sulla carta Le masse popo¬ 
lari della città — religiose e 
no — stanno infatti mobilitan¬ 
dosi su una scala probabilmen¬ 
te più vasta che nel passato 
Un portavoce' deiriàtituto bud¬ 
dista. Nhat Thien. ha dichia- 
’ rati» Ieri che - sull'insieme del 
lenitono nazionale li movi¬ 
mento buddista si mobilita nel. 
l'opposizione al governo Alla 
fine della settimana o aH'ini- 
' zio della prossima, delle mani- 
' festazioni potranno av-er luogo». 
1 I] comitato centrale del fron- 
■ te di liberazione nazionale del 
.‘Viet Nam del sud e il coman- 
. do dell’Esercito di Liberazio¬ 
ne hanno decorato le unità che 
‘ hanno preso parte al vittorio- 
) so attacco al campo d'aviazio¬ 
ne di Bien Ho*. 


hrtrriróle Olire è ràrdne questa esperienza ^ turni di lezioni, l’at- “ aociimenio giiinto scHssioiie (il settimanale di. 

H nJni’^niUiS^di sinistra che si e tuazione della scuola a «pie- ad .esaminare la questione del Rumor) che, m una vignettai 

tema di s?uo^ logorala nel rinvio e nella „„ tempo», la distribuzione Q»'r>nale. chiede al PSI di aveva beffardamente indicato, 

mazione, e in tema ai scuoia, stagnazione, per rispondere gratuita dei libri di testo e Presentare la candidatura del i socialisti come «magliari»,- 

il bilancio ripropone gli ^pa esigenza profonda di fa presentazione alia Camera compagno Nenni. «La Dire- pronti a «cedere o permuta-- 

stanziamenti già respinti dal- „n rinnovamento che viene documentazione com- della FGS — dice il do- re» le loro alleanze in giunta' 

la Camera nel giugno scorso paPa indicazione del voto ^j^p^ situazione esisten- eiimento — avanza la richie.sta dietro congrua ricompensa de.' 

con il voto dei comuni-sti, pp) 22 novembre Per questo scuoia materna non ®‘*® ‘ socialisti, e con loro tut- Singolare l’atteggiamento del 

dei socialisti e dei socialde- nm votiamo contro il vo- statale Ùn gruppo di emen- l’arco della sinistra italia- due giornali: entrambi riduce-, 
mocralici stro bilancio, indicando al lamenti presentati al bilan- Portino avanti la candida- vano l’episodio, piuttosto ri-» 

«Ecco qualcosa che non paese la strada di un nnno- . .. , del mini- tura del loro uomo storicamen- velatore, airinlziativa di un vi-‘ 

potete certo giustificare con vamen*-» delle strutture eco- .. pa parte *® P“* significativo che rap- gnettista («sciocco» secondo’ 

le difficoltà congiunturali » nomiche e sociah. la strada compagni GIANCARLO Presenta con maggiore coeren- rAvantif, e — più modesta-’ 
ha esclamato Pajetta. di un effettivo progresso da ppupr BORSARI VFSTRI ® prestigio cinquanta anni mente — « incerto », secondo 

«E così — ha continuato conseguire con a piu larga ^ LIZZERÒ poneva il oro- di storia del movimento dei la- il Popolo), cavandosela poi 

l'oratore comunista — non unita di tutte le forze de- pigma pg] ruolo delle Animi- voratori italiani. Quesia can- con il rituale attacco airi/m'fà.’ 

potete certo giustificare con mocratiche » nistrazioni comunali e oro- didatura può segnare la pre- La soluzione scelta sembra 

le difficolta congiunturali^ Nel corso della seduta an- vinciali nella politica di oro- "\®ssa di quella riscossa ge- bizzarra e, al tempo stesso, ri- 

mifnf.. ?naStica'a??untr nei grammazione e invitava il "®»’®1® della sinistra italiana yelatrice di seri complessi (di 

mente atlantica assunta, nei lt parola i ministri COLOM- governo a chiamare le rela- ®^® realizzi nella concretezza inferiorità e di superiorità, a 

corso della stessa seduta di bo e PIERACCINI. 11 pri- ®. della lotta politica quello slan- seconda dei casi) da parte del 

Ei^^dllìa' polftira^eK- ribadito un giudizio discutere del nuovo testo del- ciò e quella forza che la classe due giornali interessati. 

: -a l-gge comunale e provin- . 


vigila t j , 1 1 ìa- • *• uiscuiere uei nuovo lesto uei--•-- ——..iivttaaan. 

blemi della politica e:.lera. fondamentalmente ottimisti- , , comunale e nrnvin- 

cosi non potete certo giusti- po della situazione economi- term rti tmiH lU a. 1 

ficare con le difficoltà con- ca: «siamo usciti, egli ha S d e I GCllTOriale 

giunturali la mancanza del detto, dalla fase più difflcì- p jy’ i ° la IV 

rinnovo dei delegati italiani jp della congiuntura ma oc- t 

al Parlamento europeo se- corre ancora rilanciare gli . BUSE-TTO che sciopero e per l’esistenza stessa dei Sindacati nel 

condo criteri dì legittimità e investimenti chiedeva 1 immediata presen- nostro Paese, 

di rispetto della volontà de- Nell'anno che ora volge al- L® ° ®,- Parlamento di un 

— 12 —t^rvrà __? #_A? dlS0finO lIÌ Stili cìttlVltS A 


gii eTettòri italiani: cosi, non la finre.ssi sono stati frena disegno di legge suirattività. * 

potete certo giustificare con soprattutto dalla carenza dì cToMali'd^a ^ìnridera^nr^fo^^ QUESTO punto il discorso si fa chiaramente 
d fficoltà congiunturali il Hi rm. la «orvos. ®'P* '^11 03 incioere proton-' 


lau"o“cre''1>n??d"m" Sament ^,r'r;/cXrn"à PoUtico: non può non investire la Hn^a stuardi 

essendo stata approvata in attraverso il credito dat?‘an- ■''“{|® ®’'®® ® favorire la questo governo II governo attuale SÌ è impegnato . 
commissione oramai da sei che le accresciute possibilità ^^ouettivita a realiz'zare lo Statuto dei diritti dei lavoratori, che 

mesi, non sia ancora giunta del sistema bancario, di qui compagno vuole stabilire un riconoscimento delle lil^rtà - 

?la%Sad™e irieggreTeH^ i'„ |L“^!,am“p1r°'l’craX f/IZEn» S dell’operaio all'interno dell'azienda e dar ; 

rale per i Consìgli regio- g j] risparmio, che consentono accompagnano l'attuazione forza al potere sindacale. Mentre, dopo un anno - 

nali» nuovi investimenti privati legge n. 16'16. relativa dall’assunzione di questo impegno programmatico, * 

Il compagno Pajetta ha gjg direttamente, sia attraver- costruzione di abitazioni siamo appena nella fase di una consultazione dei ' 

quindi espresso la preoccu- gjj indennizzi corrisposti P®r lavoratori agricoli. An- Sindacati in materia di Statuto ci troviamo rii 

pazione dei comunisti per il dall’ENEL sia ner vìa di or- «^be respinti sono stati tre ui iiidieiia ai oidiuio, ci troviamo CH 

pericolo di un logoramento dinativi delle imprese pub- ** presentati dai compa- fronte ad una iniziativa concreta che ferirebbe gra- . 
della demoerpia; questo pe- bliche e a partecipazione sta- BELLA vemente il principale diritto sindacale: il diritto di 

ricolo non si esprime certo jgjg imprese private. La ®, quali si sciopero. ^ 

con il tentativo del colpo di formula riassuntiva dell’at- chiedeva d inquadrare glj in- Non è chi non veda la Pravità rii aiuMitn controri * 
mano nei confronti del Par- «..-ig bilancio ha concluso ferventi pubblici in agrieoi- e cni non veaa ja gravita ai questa contraa- - 

lamento, ma con l’assenza Colombo è progresso nella programmazio- dizione, che Si manifesta del resto in altri settori ’ 

del dibattito, con la riduzio- stabilità. Del resto, in tema ”® democratica di sviluppo seppure con atti meno clamorosi. E’ grave, ad esem- ! 

rdfeònSÓ ion il ^LSniSoTTprSi "è s^TevedlnX'ì'rstiluzfon" 'Ilrtim n.n^'d''if’"? »! i' 

sa, da parte del Governo, di „;a onerato non senza sue- di sviluppo in tutte le Compartimento delle ferrovie 1 elenco di tutti i . 

ignorare, quando può. non gg^so » regioni, con facoltà d’espro- ferrovieri scioperanti, forse per sottoporli a giudìzio i 

solo la opposizione, ma la Questa ottimistica dichia- P*'*?’ riordino fondiario e sti- con una imputazione per ora sconosciuta. (Anche ! 

'‘■JctTeSrcSIn.en- S'‘ra1.e"^uau'XfiesLtIl? "Z dèf coS'Magno esiste la divisione dei poteri, e il governo può i 

te — ha detto il compagno jj pjpraopjnj n-ii ifcnnair» chiedeva una riforma della proclamare formalmente la sua innocenza, e sinto- ' 
Pajetta — quando il Gover- all’ottobre, ha detto il minh Federconsorzi. matico che una tale iniziativa da parte della Magi- 

p/®*®^® di avocare a ^jgj Bilancio, i prezzi al- B compagno DALEMA era stratura sia presa oggi, mentre scioperi ferroviari ] 
K ^airL^certTmelìto^ deÙ^^^ l'ingrosso sono saliti di cir- se. ne sono avuti numerosi nel passato, anche in ' 

pedìmento del Presidente ” 03^1 preX "T iXlSZ nò n risolvere le vertenze torme non dissimili da quelle del mese scorso). H 
delia Repubblica scartando aumentati di 5 punti. Le «n corso nei porti, preservan- vigili del fuoco, che stanno lottando da un anno ; 
ogni concorso del Parlamen- retribuzioni hanno registrato done il carattere pubblico e per rivendicazioni sacrosante, sono minacciati di 

id'lnncne'irdrbettiìo.'ehe",^ Sell'T°a1“'per^òemÒTroò” ònXn?e"H'’d!ri'CSri miHtari^azione e oggetto di restrizioni gravi nel-, 

rnt'lAnJ’. seguònze dS nuovò ind- Di cerettere generale ere I esercizio del loro diritto sindacale. I 

denza degli assegni familiari un _o.^g._ del compagno 


p scorso anno e quindi insod- di aziende e sui gruppi che attivisti sindacali, con una recrudescenza di misure ' 
sta sembra essere Tunica li- ,!? HSuzionrSr là^^o"ro''K?^ discriminatorie che da molti anni ormai non si! 

nea scelta anche dopo i ri- riaffermTe*^ l’SìsteSzrdi che si riferisce al meridione, verificava. Si è giunti, a Roma, alla grottesca denun-« 
saltati elettorali del 22 no- collegamento tra il bilan- od.g. era stato presentato eia di violazione del segreto industriale contro dei II 

ciò in e.same e la politica di dal compagno RAUCCIj an- lavoratori che vogliono acquisire una diretta cono- 
programmazione. Tallonato scenza dei dati di produzione per contrattare auto-, 

Belgrado partXÒ'o dai'bSiT “'l-' "Xnil due nomamente i premi ^iendali. Si è a^istito in grandi: 

0 «igr<i«o munisti, l'on. Pieraccini ha «d.g.: il primo, di cui primo complessi come la Pirelli e la SNIA a forme di[ 

affermato che entro l'anno ’L compagno serrata in occasione di scioperi unitari per motivi 

approntato il piano per ^-mod risedere fmta'la m- contrattuali. -, 

Komunist • va'’g?f’MsTre^'ore 3 eniatXai '‘''ca nei confronti delle Pur guardandoci dal fare di ogni erba un fascio. 

Parlamento entro 11 30 giu- aziende pubbliche per farne non SÌ può ignorare che misure antisciopero adottate. 

« llfAcculi gno. strumento di propulsic^ neirAmministrazione dello Stato creano obbietti- 

de^fro^lni'def efomo "®’ q«ad 7 o‘”S"Iina program- vamente un clima favorevole alla rappresaglia 

nrnfifnaura Affilo kun mazione democratica dello padronale e alla controffensiva in atto da parte 

PrODlBmO alcune gravfdichiarazioni di economico. Il swon- della grande industria per riguadagnare il terreno» 

, . netta marca atlantica in tema f '* perduto gli anni scorsi di fronte all’avanzata del 

SI risolvo ci' deva*"una revisione della leg- potere contrattuale dei Sindacati e alle conquiste 

deBa^cIna ^ ha*'^r!?nfpl°'K® istitutiva del ministero economiche e normative realizzate dai lavoratori. ; 

tPHWil In Cina » ®f’® ® * 1 ®®^*® decisione ^I?l rioVei- questo noi ci attendiamo che tutte le orga-Ì 

SuitAO tu VflIO si arriverà solo sulla base dì JJj^yazione ' ^ nizzazioni sindacali e le forze politiche che si richia-, 

opTf'oanr. J comune intesa con gli predisporre "['ano al mondo del lavoro si associno alla CGIL| 

BELGRADO. 4. alleati atlantici, ne tale mi- l. esigenza ai prtuispoiic . _ ... „ * 

L’organo della Lega dei co- sura sembra opportuno acce- un piano pluriennale di ra- nell opporsi alla legge presentata dal ministro Tre- 

munisti jugoslavi. Komunisu lerare — ha detto il mini- dicali riforme dei settore sa- melloni. Per questo noi chiamiamo i lavoratori a 

^e'^neiunrder'grandFTr™ “ dopo la recente espio- notano ®” |^®^° mobilitarsi contro la legge antisciopero nel settore 

blemi del mondo contempcra- sione atomica cinese. L Italia ^ Aop a ijn « d b del c^- delle Dogane. II diritto di Sciopero, per tutti i lavo-, 

Òrc'Si'òrdi"mmTs?»!l ^^oBiAGfm Spegnava ratori, sarebbe messo in discussione al momento mj 
- tali problemi non possono pe- Cina popolare all’ONU, per- “ governo a predisporre cu, venisse di fatto Vietato anche ai soli doganieri., 

rò trovare una definizione se ché la Cina « è stata oualifi- prov\'idenze ^ economiche e I 

contemporaneamente non ven- ^ 3,3 come Stato aggressore sanitarie a favore della ca- --* 

gono nsoiti anche gli «tessi prò- , tegoria dei tubercolosi non AfTPATA . nirettnr» 

blemi cinesi ». Analizzando quei- ”®' ® ."°" quindi il | regime assicura- MAAiO ALJLATA Direttore • 

U che esso wnsidera i nuotivi 1 requisìto d, K«v®mo amante mentre il LUIGI PINTOR - Condirettore ? 

deli attuale atteggiamento della della pace, requisito indi- ai nnvì -- ’ 

Cina. Kornunùt elenca -gli spensabìle per essere ammes- i‘-~. Massimo Chiara - Direttore responsabile 

enormi problemi dello s\'iIuppo 53 all’ONU * ' unificazione di tutta I assi- ------— 

interno l’isolamento d.iile Na- L'ordine del giorno comu- t Ju Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale ' 

zioni Unite, la mancanza di rap- 1 -orarne aci gioiTio comu- pnma infanzia attorno agli w'ursirr** 1 

porti con numerosi l^est il ri- nista con cui si chiedeva il regionali, provinciali e “i Roma - L UNITA autorizzazione a giornale 
fiuto degli Stati Uniti di rico- riconoscimento della Cina e comunali. Per ciò che si rife- murale n. 4.‘>55 
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Nei^fa. présa di posizione,del Comitato'cittadino del PCI 




Ancona : è p ossibile una 
maggioranza di sinistra 


Avellino 


«I numeri» I 

della DC I 


j fCl;PSIUP-PSI-PSDI PRI formano 29 seggl su 50 -1 comunisti non fanno 
. I .'ciuestiQne di posti ma di programma • Alcune forze brigano per un 
' hc accordo globale» che dovrebbe estendere il centro sinistra anche 
I dove PCI e PSi hanno la maggioranza assoluta 


irpina 


■ Avellino; a . 

Coh iflnla malizia, che non | 
rletce a nascóiidtre la mal- ' 
destra ■ furberia- ispiratrice, | 
il giornalncoto • della DC \ 
irpina tenta di • dare i nu¬ 
meri elettorali che più | 
gli convengono. nell’Improbo ' 
tentativo di... far vincere i( i 
proprio partito, uscito, inre- | 
ce, ancora una volta, solen¬ 
nemente battuto dalle elezio- | 
ni del 22 novembre. Da lon- I 
tano, questa prosa, intrisa di • 
calcoli fantascientiflci, vuo- \ 
le. rispondere al nostro bre- ' 
ve e documentato commento | 
sui risultati elettorali. I 

I fatti. ■ La DC ha per- . 
àuto in Irpinia do ripetiamo) I 
circa 25 mila voti rispetto al ' 
1963, pari ull’ét'Jc, e più di | 
dodicimila voti, pari al A'H. | 
rispetto-al I960. / redattori., 
del foglietto parrocchiale si | 
consolano affermando che ' 
anche il PCI ha subito uno i 
flessione. Ciò è vero e noi \ 
lo abbiamo riconosciuto e 
siamo orà alla ricerca oriti- \ 
ca dei motivi di fondo e par- \ 
ticolari . di questo risultato. 
Ma non si può vedere la pa- | 
gliuzza (lo 0.3% in meno del » 
nostri voti) e ignorare la tra- ■ 
ve (il 4% in meno) del calo | 
dei voti rispetto alle prece¬ 
denti amministrative.' - I 
Di più. Laddove, come nel I 
capoluogo, la battaglia elei- ■ 
tarale ha risentito meno dei | 
motivi ' campanilisticiin- ' 
centrandosi, invece, su ri- 1 
flessioni politiche,, la. DC ha I 
accusato una perdita di 2000 • 
voti, pari al 25% (con 6 seggi | 
tn meno), il PCI ha aumen- ' 
tato di 916 voti i suoi su/fra- | 
gl (+3,2%) e ha conquistato | 
un altro seggio. 

Ma i redattori del foglietto | 
Irpino giocano la carta del ' 
numero dei comuni amminl- i 
strati dalla DC. Certo: la Z)c | 
amministra più comuni che 
te sinistre. Ma questo che | 
significa'/ Quanti ne ammint- • 
strava prima? Dove è andata ■ 
a finire la sua posizione ege- | 
monica? ' 

Le sinistre hanno perduto ( | 
comuni di Baiano, Bisaccia, I 
Solofra, e avevano perduto, • 
si, .Magnano del Cardinale. | 
Afa dei comuni, fra t più im- ' 
portanti, che le sinistre han- \ 
no strappato alla DC? Mon- I 
tella, S. Martino V.C., Mon¬ 
tecalvo. ecc...? I 

E la De non ha forse per- ' 
àuto i comuni di Capriglia, | 
Manocalzati, Fontanarosa, | 
Volturara. Nasco, Salza. S. 
Polito, Chiusdno S.S., Mon- \ 
tefredane. S. Nicola B.. Lio- * 
ni. Grottaminarda, ecc... E i 
non ho perduto, per sempre, \ 
le sue posizioni di prepotere 
a S. Angelo dei Lombardi, a | 
Lioni, nello stesso capoluogo I 
c in tanti altri Comuni? • 
E poiché i dati (ed è inu- | 
file arrampicarsi sugli spec- * 
chi... deformanti per... de- \ 
formare i risultati) sono que- I 
sti: .la DC aveva finora am- . 
ministrato, più o meno conti- | 
nuativamente, il 75% dei 72 * 
comuni con popolazione su- | 
periore ai 5 mila abitanti. | 
Oggi ne amministrano appe- . 
na il 42% | 

• Dare i numeri - non ser- ■ 
ve a nulla; oorero serve solo ■ 
a coprire di ridicolo i d c., f | 
quali ' honno. perso i buoi * 
e ora vanno cercando le | 
coma ». come qualcuno ha * 
argutamente commentato. ■ 

Silvestro Amore * 

I_I 


DiIU nostra redazione 

.ANCONA, 4. 

Il Comitato Cittadino del 
PCI ad Ancona ha preso 
pubblicamente posizione sul 
problema della formazione 
della Giunta comunale nel 
capoluogo di legione. Anzi¬ 
tutto l’organismo dirigente 
dei comunisti anconetani 
smentisce (e la ripartizione 
dei seggi d’altra parte parla 
assai chiaro) cito al Comune 
sia possibile solo una mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
ed afferma: « E’ infatti pos¬ 
sibile una maggioranza di si¬ 
nistra formata dal PCI, dal 
PSIUP, dal PSI. dal PSDI 
e dal PRI; ed è la maggio¬ 
ranza più solida; 29 consi¬ 
glieri su 50! >. 

Si tratta di un interven¬ 
to netto e preciso. Qualità 
che risaltano sopràtutto in 
una situazione assai fluida e 
confusa determinata dai ma- 
neggifimentr dellaDC e di 
talune altre ‘ forze del cen¬ 
tro sinistra che vogliono lo 
accordo globale in tutta la 
provincia anconetana. Non 
esistono in questo senso at¬ 
ti ufficiali. Ma si sa che 
tale accordo dovrebbe inve¬ 
stire sia la Provincia che il 
Comune di Ancona e giun¬ 
gere sino a centri (come Se¬ 
nigallia) ove • PCI, PSI, 
PSIUP detengono la metà 
esatta dei seggi consiliari, e 
addirittura sino a Comuni 
(come Iesi ed Arcevia) ove 
le elezioni del 22 novembre 
hanno dato ai comunisti e 
socialisti dei due partiti la 
maggioranza assoluta. A Ie¬ 
si PCI, PSI, PSIUP deten¬ 
gono 22 consiglieri su 40 
e ad Arcevia i comunisti su¬ 
perano da soli il 46 per cen¬ 
to dei voti ! 

In altre parole, il cosid- 
detlò accorda' globale in 
provincia di Ancona assu¬ 
merebbe le vesti di un mer¬ 
cato di cariche e poltrone 
con soluzioni che contraste¬ 
rebbero direttamente con la 
volontà espressa daU’eletto- 
rato. Ciò sulla base di un 
piano marcatamente doro- 
teo che punta a dare alla 
DC centri di potere ad essa 
negati dal voto del 22 no¬ 
vembre e posizioni di forza 
prevalenti in tutte le altre 
compagini amministrative. 
Posizioni, tali da permettere 
alla DC intimidazioni e so¬ 
praffazioni. 

Chi non si ricorda il re¬ 
cente caso di Ancona culmi¬ 
nato per volere della DC 
nella nomina di un commis¬ 
sario prefettizio? E appun¬ 
to sii questo tema, ancora 
del tutto aperto, il Comita¬ 
to Cittadino del PCI pone a 
tutte le forze di sinistra lo 
obiettivo di « impedire che 
Ancona abbia un sindaco 
clericale >. Una preclusione 
questa su cui concordavano 
pienamente, almeno sino a 
poche settimane prima del¬ 
le elezioni, i socialisti, i so¬ 
cialdemocratici ed i repub¬ 
blicani. Sono rimasti oggi 
dello stesso parere?' Tanto 
più che la elezione di un 
sindaco clericale. ' non solo 
contrasterebbe con le tradi¬ 
zioni ■ profondamente laiche 
della città e della sua popo¬ 
lazione. ma implicherebbe di 
per sé determinate scelte 
programmatiche in senso 


conservatore ovvero un'ulte¬ 
riore caduto del processo di 
degradazione del centro si¬ 
nistra. 

Su questo piano preminen¬ 
te. del programma e degli 
indirizzi dell’Amministrazio¬ 
ne comunale, il Comitato cit¬ 
tadino.del PCI nel rivolger¬ 
si a tutte le forze di sini¬ 
stra indica la necessità di 
« cieare un'amministrazione 
sensibile alle aspirazioni po¬ 
polari. capace di fare di An¬ 
cona una città moderna e 
progredita ». E prosegue: < I 
comunisti, forti del succes¬ 
so elettorale e disponendo 
del gruppo consiliare più nu¬ 
meroso, non pongono nessu¬ 
na pregiudiziale di posti in 
giunta e si dichiarano di¬ 


sponibili nei superiore inte¬ 
resse della città per una 
nuova maggioranza su un 
comune programma popo¬ 
lare ». , • ' 

Per questa prospettiva è 
in atto ad Ancona da parte 
delle sezioni e degli elettori 
comunisti un’opera di avvi¬ 
cinamento e di di.scussione 
con iscritti ed elettori di al¬ 
tri parliti di sinistra; un 
ampio movimento e larghe ed 
unanimi ricliieste dal bas.so 
possono avere un peso non 
trascuiabile neH’az.ione per 
portale in Comune una 
Giunta rispondente alle esi¬ 
genze ed alle aspirazioni 
popolari. 

Walter Montanari 


Pisa: al PSI e PSIUP 


Il PCI propone 

un accordo 
programmatico 


Del nostro corrispondente 

PISA, 4. 

Terminato l’esame dei ri.sul- 
tati elettorali, tutti i partiti si 
stanno muovendo sulla questio¬ 
ne della formazione delle nuo¬ 
ve giunte. 

Nella nostra provincia il vi¬ 
goroso successo del PCI ha già 
dato un duro colpo alle speran¬ 
ze della Democrazia Cristiana 
di mettere le mani su quei co¬ 
muni che sono sempre stati gui¬ 
dati. da venti anni cioè, dalle 
forze popolari e democratiche. 

S. Miniato. Cascina. S Giu¬ 
liano vedono i consiglieri comu¬ 
nisti in maggioranza assoluta; 
Pontedera. Volterra e quasi tut¬ 
ti i comuni sopra i cinquemila 
abitanti — in molti il nostro 
partito ha la maggioranza as¬ 
soluta — non sono disponibili 
per un esperimento di centro- 
sinistra. 

In modo particolare la Demo¬ 
crazia Cristiana mirava all’Am¬ 
ministrazione provinciale, ma 
anche qui le velleità dei doro- 
tei pisani sono state sconfitte 
dal giudizio popolare. Per le 
elezioni del Consiglio provin¬ 
ciale la DC aveva fatto scende¬ 
re in lizza tutti i suoi calibri 
più grossi; da Battistini. ex de¬ 
putato. -* trombato - clamorosa¬ 
mente alle elezioni politiche, a 
Meucci. a Favilli, a Casalino, 
tutti si erano impegnati in una 
forsennata battaglia contro 11 
nostro partito 

Centro-sinistra al Comune e 
centro-sinistra alla Provìncia; 
questa Targomentazione dei de¬ 
mocristiani. argomentaziorne che 
alcuni esponenti socialisti ave¬ 
vano fatto propria richiamando¬ 
si agli orientamenti della poli¬ 
tica nazionale ed alla necessità 
che non vi fosse difformità con 
gli orientamenti di politica lo¬ 
cale. 

n successo del nostro partito 
ha fatto saltare questo discorso 
che già aveva ben poca ragio¬ 
ne di essere. E" vero che non 


Pistoia: il C.F. dei PCI ai compagni socialisti 


Consolidianio le giunte di sinistra 


PISTOIA, 4. 

n Comitato Federale e la Com¬ 
missione Federale di controllo, 
riuniti per esaminare il risulta¬ 
to del voto del 22 novembre, 
ritengono la grande avanzata 
comunista in provincia, che si 
inserisce nella brillante \itto- 
ria axaita dal partito su scala 
nazionale, una chiara conferma 
delle aspirazioni democratiche e 
di 5 rinnovamento delle nostre 
popolazioni. . , 

Il 44 per cento di voti rac¬ 
colti dal PCL sono non solo una 
realtà democratica, ma , costi¬ 
tuiscono anche una decisa vo¬ 
lontà unitaria. Il }argo e po* 
polare ,consensq ricevuto dal 
PCI significa Che la grande 
maggioranza della popòLarione 
. pistoiese ' ha chiara coscienza 
che per una politica di rinno¬ 
vamento è indispensabile l'uni¬ 
tà. di tutte le forze politiche e 
democratiche. Grazie al succes¬ 
so comunista, oggi i partiti ope¬ 
rai ohe si richiamano al socia- 
llSHN (PCI, PSIUP. PSI. PSDI) 


raccolgono uniti, nella provin- conservatrice della DC c la 
eia. il.61.8'per cento dei con- aspirazione ad un profondo r.n- 
scnsi. . ' novamento della situazione po¬ 

lo questo voto di sinistra, litica economica e sociale del 
il CF c la CPC ravvisano una pac.^c. 

aperta condanna - alla politica . Di questa aspirazione al rin- 


Foggia : manìfestazhtte 
per le auteaomìe locali 


FOGGIA. 4 

Domani sera avrà luogo a 
Fbtfa. con un comizio in piaz¬ 
za Giordano del compagno on. 
Michele Magno, una manife¬ 
stazione di protesta organizza¬ 
ta dal Comitato cittadino del 
PCI contro i soprusi della Pre¬ 
fettura e della DC ai danni de- 
Igli enti locali. F recente, in¬ 


fatti, la decisione della Pre¬ 
fettura di rinviare, per un se¬ 
condo esame, il bilancio della 
Amministrazione provinciale 
approvato a suo tempo dal Con¬ 
siglio con 16 voti. Da rilevare 
che il Consiglio respinse la ri¬ 
chiesta della Prefettura già nel 
primo rinvio del bilancio di 
previsione 
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si è votato per il rinnovo del 
Consiglio comunale; ma nessu-| 
no può nascondersi che in base 
ai voti delle elezioni provin¬ 
ciali anche il centro-sinistra di 
Palazzo Gambacorti non avreb¬ 
be più la maggioranza neces¬ 
saria. 

• Il nostro partito è stato il pri¬ 
mo a prendere posizione pub¬ 
blica ed a formulare concrete 
proposte per la soluzione del 
problema delle Giunte. 

In un comunicato reso noto 
in questi giorni, infatti, dopo 
un doveroso ringraziamento a 
quanti hanno dato il voto al 
PCI, a tutti i compa.gni che 
hanno profuso ogni «loro ener¬ 
gia per il successo del partito, 
è detto: ■ - . . 

« La vittoria del comunisti è 
la vittoria deU’unità delle for¬ 
ze di sinistra, e la vittoria di 
tutte le forze democratiche che 
vogliono, al di sopra delle ri¬ 
spettive posizioni ideologiche e 
abbandonando ogni pregiudizia¬ 
le anticomunista, lavorare per 
attuare un programma di rin¬ 
novamento della vita economi¬ 
ca sociale e politica dei comu¬ 
ni. delle province, del Paese -. 

Da tale premessa discende la 
propwsta rivolta al PSI ed al 
PSIUP di definire un accordo 
programmatico e politico per la 
formazione delle maggioranze e 
delie giunte nei comuni e nel¬ 
la amministrazione provinciale, 
con il quale portare avanti, nel¬ 
la continuità della preziosa 
esperienza ventennale delle 
maggioranze e delle giunte di 
sinistra, una nuova politica di 
rinnovamento e di progresso. 

Il comunicato conclude auspi¬ 
cando che - tale accordo sia la 
base di una p.ù vasta intesa con 
altre forze democratiche di si¬ 
nistra. laiche e cattoliche - e 
in questa direzione si invita il 
partito a promuovere il lavoro 
e le iniziative necessarie. 

Alessandro. Cardullì 


novamento è partecipe una par-j 
te dello stesso elettorato che! 
ha votalo DC. Perchè questa' 
spinta democratica si traduca 
in azione politica concreta, il 
CF e la Cl’C ritengono necessa¬ 
rio confermare ed estendere al¬ 
la Amministrazione provinciale, 
al Comune capoluogo e negli 
altri Comuni, le maf^oranze di 
sinistra che sono una tradizio¬ 
ne consolidata ed una esperien¬ 
za politica che hanno sempre 
risposto agli interessi dei la¬ 
voratori. 

Ai compagni socialisti, con i 
quali abbiamo sempre ammini¬ 
strato ia maggioranza dei co¬ 
muni. il CF e la CFC rivolgono 
pubblico invito perchè anche 
essi, pubblic.amcnte. riconfermi¬ 
no la volontà di mantenere c 
consolidare le mag^oranze e 
le stesse Giunte di sinistra. Su 
questa posizione e con questo 
spirito unitaria i comunisti 
prenderanno iniziative verso 
gli altri partiti socialisti e le 
ìdtre forze democratiche. 


«Il popolo» tenta di truccare i risultati eletto- 
raii - Ma le cifre dicono che soltanto II PCI è; 
andato avanti ad Igiesias e a Càrbonia - Una « di¬ 
sponibilità » per il centro-sinistra a livello locale 
e regionale senza alcun programma valido per 
portare avanti la battaglia per ia rinascita 

Dalla nostra redazione 

' CAGLIARI. 4. 

I tlirigeiiti della tiestra socialista cominciano < a 
realizzare sul piano locale i postulati còntenuti nel 
recente comunicato del Comitato regionale del PSI. 
Questo comunicalo'— che dichiara I socialisti sardi 
< disponibili » per il centro-sinistra a livello -locale e 
regionale — e una conferma dei gravi cedimenti che 

, si possono rendere possibili quando al dibattito sui 
programmi si viene sostituendo la supeifìciale con¬ 
siderazione, delle pure formule. 

Infatti,»nel docurtiento apparso cpn grqnde rilie¬ 
vo sulla ‘scampa confindustriale, il Comitato regio¬ 
nale del PSI propone una generica < azione di rinno¬ 
vamento contro la conservazione e il moderatismo 
che immobilizzano gli enti lucali ». Non solo non viene 
pfospettatq alcun programma valido per portare avan¬ 
ti la battaglia per la rinascila, ma viene del lutto 
ignorata la -posizione della .DC. che della < conserva-- 
zinne » è' la solfi e unica responsabile. In sostanza, i 
socialisti sardi si limitano a rispolverare quella for¬ 
mula -del centro-sinistra ch’è già fallita sul piano 
nazionale, ch’è stata respinta npi grandi comuni ita¬ 
liani duramente provati da queiresperienza e. che non 
può garantire alla Sardegna alcuna prospettiva di 
effettivd rinnovamento. 

Non si comprende come il PSI possa avere inte¬ 
resse ad una propria « disponibilità » quando anco¬ 
ra la DC non ha sciolto le riserve sul centro-sinistra 
e, soprattutto, non ha precisato il suo atteggiamento 
sulla formazione delle maggioranze nelle Province e 
nei Comuni della Sardegna. In questo modo il PSI 
non fa altro che adattarsi alle determinazioni della 
DC e dimostra di voler accettare, senza neanche di¬ 
scuterla. • ripoteca dorotea. • ■ 

. Quanto avviene nel PSI provoca penoso stupore 
tra ; democratici' e 'gli autonomisti, tanto più che non 
risultano analoghi pronunciamenti della DC a favore 
del centro-sinistra. Sembra, anzi, che il silenzio della 
DC sia dovuto alla esigenza di quel partito di far 
pesare sulla bilancia delle trattative le pesanti con¬ 
dizioni dei dorotei improntate al più sfacciato tra¬ 
sformismo. Cosicché si parla a Cagliari di una giunta 
di centro-sinistra diretta dall’attuale sindaco Brotzu, 
che si è reso sempre disponibile per alleanze che van¬ 
no dai neo-fascisti ai liberali e che ora sembra dispo¬ 
sto ad indossare il manto rosso del socialismo purché 
non comporti la retrocessione dei suoi amici arroccali 
nei centri del potere economico. Ancora più grave 
appare la * scelta » dei dirigenti di destra del PSI nel 
Bacino carbonifero del Suleis-Iglesiente. che. spal¬ 
leggiati dalla • stampa conservatrice, si dichiarano di¬ 
sposti a rovesciare le alleanze laddove é possibile il 
mantenimento delle maggioranze di sinistra. 

« Il Popolo > è alPavanguardia in questa manovra. 
Per favorire il centro-sinistra nelle città minerarie 
l’organo d.c. tenta addirittura di truccare i dati elet¬ 
torali per far credere che il nostro partito non abbia 
avuto un'ulteriore avanzata nel bacino, particolarmen¬ 
te a Iglesias e Carbonia. Per smentire « Il Popolo > 
basta dare uno sguardo alle cifre. 

A Iglesias il PCI avanza rispetto al ’63 dell’l.B per 
cento .sia nelle comunali che nelle provinciali. Nes¬ 
sun altro partito avanza nella città mineraria; la 
DC perde lo 0,7 per cento nelle provinciali e lo 0,8 
per cento nelle comunali; il PSI perde il 4 per cento 
nelle provinciali e 1*1,8 per cento nelle comunali; il 
PSDI perde 11.7 per cento nelle provinciali e lo 0.8 
per cento nelle comunali. Egualmente perdono il PLl. 
il MSI e i monarchici. 1 voti perduti da tutti questi 
partiti sono andati in parte al PCI e in parte al PSlUP. 
che ottiene il 3.3 per cento alle provinciali e il 2.9 
per cento alle comunali. 

E' vero che la DC ha preso 10 seggi e il PSDI ne 
ha presi 3. ma é altrettanto vero che nelle precedenti 
elezioni comunali — avendo presentato una lista uni¬ 
ca — i due partiti avevano ottenuto complessivamente 
13 seggi. Inoltre nelle recenti elezioni comunali l’ul¬ 
timo seggio è stato assegnato alla DC per un resto 
dì 369 voti, mentre il resto successivo era quello del 
PCI. che ne aveva 362. Risulta inoltre che dal 1946. 
la DC non ha mai avuto ad Iglesias una percentuale 
cosi bassa (28,9 per cento) come quella raggiunta il 
22 novembre. 

II fatto nuovo è rappresentato dalla volontà del 
socialista Giuseppe Tocco di realizzare ad ogni costo 
il centro-sinistra ad Iglesias. Questa volontà era par¬ 
sa chiara %ln da un anno fa. -quando un analogo ten¬ 
tativo venne respinto dalla maggioranza del PSI iglc- 
siente. Che si intendesse fare un secondo tentativo é 
apparso lampante dallo smodato anticomunismo - con 
cui il PSI ha affrontato la campagna elettorale nella 
città: la DC ha potuto .così considerare mutile impe¬ 
gnarsi neU'attacco ai comunisti. Anzi, i d.c. "sono per¬ 
fino giunti a non sconsigliare il ' voto al PSI. Attra¬ 
verso il chiaro cedimento del PSI. la DC arriverebbe 
quindi ad amministrare una citta operaia come Iglesias. 
nonostahtetsia stata ridimenaioiiata daJl'elettorato, ' il 
PSI ha fatto tutto questo senia precYsarc quale nuova 
politica economica o amministrativa intende attuare 
ad Iglesias discriminando i comunisti. 

- Per Carbonia; Il discórso e., perfinq, p?ù ■ cwvin- 
cente. II PCI c ahdàtó avalli sìa nelle cbmunaii che 
nelle provinciali. Il minor numero di voti in asso¬ 
luto è dipeso esclusivamente dal fatto che i voti validi 
in meno sono stati. '3 causa deiremigrazione. 1.125 
Nonostante ciò il PCI ha conquistato 15 seggi e il 
36.3 per cento in percentuale (più uno per cento cir¬ 
ca). Il PSIUP ha tre seggi e il 7,9 per cento dei voti 
Infine il PSI ha avuto 4 seggi e il 9.7 per cento dei 
voti. Se le sinistre fossero unite, disporrebbero com-- 
plessivàmente di 22 seggi e del 53.7 per cento dei 
voti. Evidentemente la volontà del PSI e di escludere 
un'alternativ'a di sinistra a Carbonia, anche quando 
' essa si fondi su una maggioranza in voti e in consi¬ 
glieri (22) superiore a quella dello schieramento di 
centro-sinistra, ch'é dì 21 seggi e del 52 per cento dei 
voti. ' ■ ‘ • 

I comunisti hanno ribadito la loro volontà di man¬ 
tenere alle forze operaie e popolari i loro tradizionali 
centri di potere locale, nell'interesse delle dure bat¬ 
taglie per il rinnovamento economico e sociale del 
Sulcis-Iglesientc: alla responsabilità dei socialisti sardi 
lasciamo la decisione di cdnsegnare le città minerarie 
al nemico tradizionale e irriducibile di quasi 20 anni. 

<0. • j 

p.'g. 


I Montecatini e «Terni» 
debitrici verso gli ope¬ 
rai turnisti di Ingenti 
somme - CGIL, CISL e 
UIL hanno iniziato una 
V/: azione giudiziaria 

Dal nostro corriapqndente 

-• ' ■ TERNI,‘4 

Si è estesa a tutte le fabbri¬ 
che ternane l'azione st>|dacale e 
giuridica volta a risarcire agli 
operai tunii.sti l'indennità rela¬ 
tiva al lavoro pre.Mafo, nel .set¬ 
timo giornor con.seeutieo. 

Gli uffici legali dei ire sinda¬ 
cati. attrarer.w gli avvocati 
Fratini (CGIL), Bernadinetti 
(CISL) e Stano (UIL) huniio 
(leiiunetiito alla Magi.stratufu In 
posizione irregolare determina¬ 
ta diflle Società Terni, aU'Av- 
clateria e a Paptgno, e dalla 
Montecatini, alla Polymer, net 
rapporto di lavoro. 

Infatti in alcune circostanze 
gli operai turnisti debbono la- 
rornre sette giorni consecutivi 
usufruendo della giornata di ri¬ 
poso all'ottavo giorno, prolun¬ 
gando iiisomma la settimana la¬ 
vorativa da 44 a 56 ore. e ciò 
senza corrispondere alcuna in¬ 
dennità, che nel caso degli sta¬ 
bilimenti chimici di Papigno e 
della Polymer è la maggiorazio¬ 
ne del 70% sul .salario del .set¬ 
timo giorno e nel caso dei tur¬ 
nisti dell'Acciaieria è del 55';. 

Per le due fabbriche della so¬ 
cietà Terni il procedimento giu¬ 
diziario è già ai'oiato. In questi 
giorni gli uffici legali dei sinda¬ 
cati avevano autonomamente ri¬ 
chiesto alla Montecatini di rico¬ 
noscere questo debito ver.so le 
proprie maestranze della Polg- 
mer. Ma l'ufficio legale della 
Montecatini ha respinto le ri¬ 
chieste dei sindacati, siccità si 
è re.so necessario il ricorso ul 
procedimento giudiziario e già 
decine di operai hanno firmato 
la delega di - citazione - della 
Montecatini 

Nonostante la Corte di Cu.s.su- 
zione abbia eme.s'.so nnu senten¬ 
za (II. 2040 del 25 luglio '64) in 
cui questo stesso diritto ricne 
riconosciuto ad un gruppo di 
operai e si condanna il padro¬ 
nato — in quella circostanza la 
Romana Gas ■— e. nonostante la 
legge n 370 del '34. le indu.strie 
ternane si o.stinano nel non ri¬ 
conoscere analogo diritto ni pro¬ 
pri dipendenti. 

Dinanzi alla fraudolenta po¬ 
sizione del padronato non ci .so¬ 
relle neppure da scomodare le 
sentenze della Corte di Ca.ssa- 
zione. Tuttavia la tattica del pa¬ 
dronato iti questa circostanza 
è quella di .simulare l'alto scien¬ 
temente compiuto per tanti anni 
a danno dei lavoratori facen¬ 
dolo pa.s.sare come una neces¬ 
sità: comunque si tenta a rin¬ 
viare l'indennizzo di questo di¬ 
ritto. 

Ma neppure il lungo » iter- 
giudiziario ha .scoraggiato gli 
operai .che a centinaia hanno 
aderito all'azione dei sindacali 
E' certamente in pioco un sa- 
cro.sanlo ■ principio, quello del 
riposo dopo le 48 ore di lavoro: 
un principio che ha fatto ri¬ 
sparmiare ingenti somme al pa¬ 
dronato. Ba.sti pensare che ogni 
operaio di Papigno dorrà rice¬ 
vere ver queste mancale inden¬ 
nità 200 mila lire per il periodo 
ancora indennizzabile: centomi¬ 
la lire potrà riavere l'operaio 
della Polymer per il periodo 
59-61 in quanto dopo questa 
data la Montecatini ha provre- 
diito a mutare la strutturo dei 
turni; inoltre l’operaio dell'Ac¬ 
ciaieria. per ogni giornata fe¬ 
stiva in cui ha pre.stato s^rriziù 
dovrà ricevere mediamente 1200 
lire al giorno. 

Abbiamo rinunciato per ora 
a fare un calcolo minuzioso dei 
quattrini che la Terni deve rim¬ 
borsare ai suol operai, perchè 
all'.Acciaieria questo assiirdo 
meccanismo ancora funziona: si 
dovrà dunque arre.starlo: modi¬ 
ficarlo. dopodichà si dovranno 
fare i conti di quanto è stato 
negato ai lavoratori. Que.stn fat¬ 
to è tanto più grave, conside¬ 
rando che .si tratta di una indu- 
.stria a Partecipazione Statale. 

Alberto Provantini 


SPICA di Livorno: 
concluso lo sciopero 

L'operaio ingiustamente licenzioto sarà 
riassunto in altra azienda IRI 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 4. 

Lo .sciopero dei lavoratori 
della SP1C.\ contro l'arbitrano 
licenziamento deH’operau) Maz- 
/iintnìi Franco, durato sette 
giorni consècutivi. .sì è conclu¬ 
so dopo che la delegaz.one sin¬ 
dacale unitaria che si era re¬ 
cata a Roma presso il Ministero 
delle Partecipazioni statali ha 
riferito sull'e.sito de: colloqui 
che eo.sì sinteti'/ziamo 

11 Ma/zant.ni verrà avv ato 
al lavoro in altra azienda a 
jiarteeip.i/ione statale, cioè al 
cantiere navale, con possibilità 
di essere eventualmente trasfe¬ 
rito alla CMF Egli avrà rico- 
no.sciuta la ste.ssa qualifica e 
globalmente lo stesso tratta¬ 


mento economico goduto alla | 
SPIGA. ! 

Nel corso del colloquio è sta- i 
to pine fatto un approfondito 
es.une della s.tuaz;one azien¬ 
dale eon particolare riferimen¬ 
to al rappoiti esistenti all'In¬ 
terno dell'azienda. Il ministero 
ha assicurato la masMuia atten¬ 
zione su tutti i problemi emersi 
nel corso di questa discussione 

I lavoratori, cogliendo il con¬ 
tenuto dei risult.iti raggiunti, 
indubbiamente positivi se rap¬ 
portati al precedenti che .si co¬ 
noscono. hanno ripreso il lavo¬ 
ro con 1 turni di stamane. 

Faeev.uio parte della delega¬ 
zione .Mdo Aizilli. Luciano 
Mancini e Renzo Biaginl della 
CGIL. Mario B.ild.ieei e l*iero 
Freschi per l.i UIL. Giorgio 
Poggialtni per la CISL 


Taranto 


L’« affare » della N U 
sia esaminato dal 
Consiglio comunale 


Assemblea degli I 
eletti comunisti dei 
Comuni cosentini 

COSENZA, 4. 

Gh eletti comunisti nei co¬ 
muni cosentini e nella pro¬ 
vincia si riuniranno domenica 
in assemblea a Cosenza pres¬ 
so il salone « Gramsci > della 
Federazione-,per formulare la 
linea politica ed amministra¬ 
tiva che ì consiglieri comu¬ 
nisti porteranno negli enti lo¬ 
cali sia in quelli in cui sono 
in maggioranza che negli altri 
in cui séno minoranza. 

L'assemblea ha inoltre lo 
scopo di deciderò i tempi e 
i modi onde realizzare la più 
larga unità nelle Giunte fra 
tutte lo forze autenticamente 
democratiche e popolari. 


Studente scomparso 
da Salerno 

SALERNO, 4. 

Da circa una settimana uno 
studente di terza media è 
scomparso da casa senza la¬ 
sciare alcuna traccia di sé. 
Il ragazzo, Francesco Napoli, 
abitante in via Madonna di 
Fatma 29. al rione Passera, 
si e allontanato per il timore 
di farsi accompagnare dal pa¬ 
dre. che avrebbe dovuto giu¬ 
stificare una sua arbitraria 
assenza, presso il preside del¬ 
l'istituto Trotula. Da allora 
non si è più saputo nulla di 
lui. tranne che lasciò la città 
a bordo di una « 1100» che 
lo fermò aU'imbocco dell’au- 
to.strada Salerno-Napoli. 

Chiunque possa dare notizie 
è pregato di rivolgersi in Que¬ 
stura o direttamente ai geni¬ 
tori. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 4. 

Alcuni giorni prima delle «le. 
zioiii il sindaco uscente. Giusep¬ 
pe Conte, fece sfilare per h 
vie cittadine un corteo di auto 
mozzi del servizio di neltezzj 
iirb.ma, targale Rom.i, seguiti 
da un autoradio della DC. I 
.sindaco aveva orchesstrato quel 
corteo elettorale per Invitare 
cittadini a votare per Ini, Giu 
seppe Conte. 

Oggi riteniamo .sia giunto i 
momento dì ricordare al signoi 
Prefetto che esiste una circo' 
stanziatà denunzia di alcun 
consiglieri eomumilì. inviata a 
Ministero degli Interni e al Pro 
curatore generale della Cort 
dei Conti c una interrogazion 
al Ministero degli Interni prc 
sontnta da un gruppo di depu 
tati, in ordine alla stipula de 
nuovo contratto di appalto co 
la Ditta Aterno, che suscitò vi 
v.iel polemiche in quanto arre 
cherà al Comune di Taranto mi 
nardi di danni. Il sig. Prefett 
dichiarò ad una delegazione d 
consiglieri comunali e deputai 
che avrebbe sottopo.sto all'es: 
me della Giunta Provincia! 
Amministrativa il nuovo appai 
to dopo l’avvenuta approvazir 
ne da parte del Consiglio Cc 
munale. 

A questo punto ci sembr 
inopportuna l'attività che si st 
svolgendo per tentare di fn 
passare subito all’esame dell 
G.P.A. il nuovo contratto c 
appalto. Quali scopi si nascor 
dono? Si tenta forse di riso 
vere la questione in modo rr 
pido affinchè sì sfugga ad u 
ampio dibattito democratico m 
consesso preposto cioè nel Coi 
sigilo Comunale, in modo d 
coprire certe responsabilità c) 
volente o nolente verranno 
galla? 

Ci auguriamo che ciò non «v 
venga e il nuovo Consiglio Cc 
munale u.scito dalle ultime cor 
sultazioni possa affrontare qUf 
sto spinoso problema. 


Elio Spadaro 


/ 

«Pop art» a Perugia 



PERUGIA, 4 
Vivo successo stanne 
riscuotendo le 20 open 
che il pittore Mario Piz- 
zoni espone nella saJf 
della «Associazione Ar 
te e Cultura » di Città d 
Castello.' • 

Motivo stimolante del 
la sua pittura, che si ri| 
fà grosso modo alla ma 
niera della «pop arix 
è il montaggio critico di 
doaimenti della realt-l 
del nostro tempo e de! 
nostro Paese.. 

« Diffidenza » è il titr 
lo del quadro che riprc, 
duciamo nella foto, un' 
delle opere più signifi 
cative di Mario Pizzon 


Conferenzo-dibattil 
s« «La ragazza oggi 

FOC3GIA, 4 
Ad iniziativa della Comm 
sione ragazze deU'UDI av 
luogo domenica, alle ore 9.; 
nel salone del Palazzetto di 
l’arte, una conferenza-dibatt 
sul tema < La ragazza de 
anni ’60: la sua vita, il i 
avvenire, le sue aspirazioni 
L'introduzione sarà *vo 
da Antonina BatUsto» 4* 
Direziona dell'UXII. 


/ 





















